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Ancora confusa c instabile la situazione in Indonesia 
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La crisi indonesiana 

A CRISI politica in Indonesia e ancora ben lungi 
fldllcsseie conclusa Ancoia incerto e il rapporto di 
lorze dUudlrncnlc cswtcnte fra i partigiani del co 
lonntllo Lntong che capeggiava il primo pionun la 
mento militale c i partigiani de! generale Nasulion 
rninistio della guciia che dichiaia di aveie npieso 
(o piesoO mano la situazione Ancora incerta < la 
silua/ione di Sukaino di cui i fautori df 1 primo prò 
nunr lami rito avevano suiiilo dichiaiato di volerne ri 
spettare 1 autorità e di cui anche gli autori del (on 
tropronuneiamcnto affermano la stessa cosa anche 
dopo la ua dichiata/ione alla radio di ieri sera Cor 
levano f ''oirorio an/i voci eh egli sia tuttora grave 
mente rralato Incerta e la posizione dei diversi par 
titi salvo 1 affeimaiione eh essi sono tutti eslianei sia 
al primo che al secondo movimento rnihlue che sa 
rebbi IO ntiarnbi nati esclusivamente dall interno del 
1 esci erto 

Anche sul'a posizione dei comunis'i, su cui ieri 
tanto 1 giornali si sbizzarrivano per presentare come 
t filoerncoe x> il primo pronunciamento mancano no 
tizie pre ise e dirette salvo 1 informazione sopì a ri 
ferita riiuaidante tutti i partiti politici Ciò che si 
può due e che almeno nel gruppo dirigente del Par 
Irto comunista indonesiano non esistevano divisioni 
sulle posi 7 ioni da assumere nei confronti del Partito 
ronuinista cinese da qu(?i>to punto di vista il Par 
tito comunista indonesiano può essere del mito, se si 
vuole, « filocinese » Allo stesso tempo, però, il Par 
tito comunista indonesiano intratteneva rapporti di 
collaborazione assai stretti con Sukarno, di cui ha 
sempre sostenuto la politica non solo intemazionale 
ma, negli ultimi anni, anche interna il suo leader. 
compagno Ajdit, era membro autorevole dei Con 
s‘glio di Stato della Repubblica ed e stalo spesso af 
fiancato a Sukarno nelle sue missioni all estero, meri 
tre un altio autorevole esponente del partito eia 
membio della Presidenza del Consiglio dei ministii 
Negli ultimi tempi, e specie dopo 1 uscita dell Indo 
nesia dall ONU, i rapporti fra Sukaino e la Cina 
erano piu che buoni Non si capisce dunque perche 
e come l comunisti indonesiani, benché t filocinesi », 
dovrebbero esseisi miscmati in un pitnunciamento 
militale, anche se esso non era diretto contio il Pre 
bidente Sukarno Se il pencolo d un edpo di stato 
militare di destra c eia non sarebbe stato piu logico 
cercale di sventai lo — come era già accaduto altre 
volte — con una apeita azione politica guidata dallo 
stesso Sukarno' 0 forse è vero allora, che Sukaino 
è malato, e il pioblema sul tappeto t quello del 
destino della sua politica' 

Daltio canto, non ben chiari sono gli effettivi 
orientamenti del generale Nasulion, anche se egli, 
alcuni anni fa, fu sospettato, e pei ciò sostituito da 
capo di stato maggiore, di eccessive simpatie per gii 
USA Negli ultimi anni tali voci si erano pero atte 
nuale, c oggi Washington è assai cauta (e non solo 
nelle dichiarazioni ufficiali dirette a smentiic un in 
tei vento dei sei vizi di spionaggio USA nell attuale 
crisi indonesiana) nel commento degli avvenimenti 

Insomrna, sembia che fino a questo momento ciò 
che di piu seno si possa due sulla situazione indo 
ncsiana, con i suoi ancora imprevedibdi sviluppi, è 
eh essa non fa che intioduire un altro elemento di 
inccitezza d instabilità e di confusione nel piu con 
vulso panmama politico e militale dell Asia 

D LLLA BASE oggettiva assai complessa su cui 
la elisi che scuote oggi 1 Asia si sviluppa abbiamo 
già avuto occasione di due alti a volta a proposito 
del conflitto indo pakistano e cino indiano Ciò che 
va oggi iicordato e come 1 Indonesia per i pioblemi 
economici pai ticolai niente angosciosi ( indie nspet 
to, ed e tutto dire, agli altri paesi asiatici) che l af 
fhggono, per 1 equilibrio di classe e politico assai 
precario mantenuto Imo ad oggi specir giazie alla 
enorme autorità personale di Sukaino e alle sue doti 
di glande manovratore, per le rivi ndicazioni naziu 
nali che fin dall cugine hanno opposto il nuovo stato 
non solo ai vecchi dominatori olandesi e non solo al 
1 imperialismo ameiicano (il quale ha sempre visto 
nell Indonesia e m Sukaino un ostacolo al pieno svi 
luppo della sua politica asiatica) ma alla Gian Bie 
taglia (questione della «glande Malesia» e di Sin 
gapoie) e stata senza intenuzione sottoposta ad una 
sene di attacchi duetti e indù etti di uianovie e di 
complotti de 11 impei lalismo Smentendo icii la pai 
tecipazione dei suoi seivi/i di spionaggio all attuale 
elisi, Washington ha peno « candidamente » ammesso 
che cinque anni fa un complotto organizzato dalla 
CIA ci fu e che fu sventalo 

Ciò cj po la a sottolineai e ancoia una volta come 
1 unica via pei iipoitaie la pace in Asia e pei avviale 
un pi ocesso pacifico di assetto economico e politico 
di questo cc ntincnte e quella di costimgeie gli USA 
a iiiuinciait alla Inio politica asiatica cioè di ii 
nuncinrc ai loie piogelti di « iiconciuista » totale del 
1 Asia ad una posizione di suboidina/ione diretta o 
indiictta all impci lalismo lincile ciò non avvena 
non ci saia pace in Asia essa saia sempie un foco 
laio di nuovi conflitti e da essa pai tu i simprc uni 
minaccia alla stessa pace ikl mondo I inehe ciò non 
avvena i tenibili pioblemi economie] e sociali di 
questo continente non poli anno che esaspeiaisi e 
menile la mistna e la fame eontinueianno ad in 

Mario Alleata 

(Segue iti ulltnia 


Sukarno ha parlato alla radio 


Una divisione proveniente dal centro di Giava e 
solidale con il colonnello Untong penetra nella 
capitale - Proclamato lo «stato di guerra» 
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GIAKARTA — Truppe armate circondano II palazzo presidenziale (Telefoto AN A < 1 Unità ») 

Alle quattro del mattino lascerà 
Roma diretto a New York 

Domani Paolo VI sarà 
ospite delle Nazioni Unite 

Il programma (Iella visita - Davanti aH’ONU uno striscione '' benvenuto 
con la scritta « Pacem in terris » - Ieri sera Rusk e Groinko si sono 
incontrati nella sede della delegazione sovietica ?i|'0NU 


NLW YORK 2 
Domani alle quaUio di mat 
tina il Papa Paolo VI lascerà 
Koma diretto n New York 
che l attende con un grande 
cartello di benvenuto davan 
Il al Palazzo dell ONU su 
cui campeggia la scritta < Pa 
cem in Icrris * i embltmo dei 
suo predccesaore sul trono di 
San Pietro Alla vigilia della 
sua partenza da doma il Pa 


! pa ha nominalo il priuio ve 
scovo negro degli Stali Uniti 
i) padre Harold R Perry 
Portavoce delle Nazioni Unì 
te hanno annun'’iato il prò 
granulia della visita pontifl 
cale Paolo VI iccc spagnaio 
da uno stuo’o di cardinali ( Iis 
scruni Cicognani Agagianian 
Spellman Giloiy raggiano 
Idtsuo Doi e Rigambwa) e 
dall Osservatore del Valicano 


Sospesa l'agitazione 

IN AM- farmacisti: 
accordo raggiunto 


1 proprietari di farmacie con 
tiiuicr inno a oare a crtdilo i me 
cl emuli assistiti del IN\M 

t a dee siuiie che giutiKC quanto 
ni u opportuna è stala presa dai 
projiriLlin di fimncie i el Cen 
(IO Sud 1 seguito di alcune garan 
zie fornite d il ministro del La 
voro c Iella t residenza Sociale 
e da rappresentanti iJtl! istituto 
Nei gioì ni scorsi la 11 PflOFAft 
aveva ann mento 1 igitnzione 
d tl IO otlobic le forni icie non 
avrebbero piu fornito i medici 
fiali fino a qu ri Jo M\AM non 
avesse pagato i debiti siiiora con 
(ratti 


[ Al termine d un i lunga tratta 
tivù titolar di f irmacia hdiinu 
diffuso ui ofnunicaio riti quak 
bi alleni a (he iINVM sta per 
super irt il {triodo di diflicoltà 
f nanziant n I qu ile i istituto si 
[ tra venuto a trov ire qualche 
tempo fa e che le dithi inziont 
fatte dal ministro del I avoro in 
oetdsiorie del tongiesso delle mu 
tue arlig ani hanno Ir mquitliz 
jztlo la citrgo-id l lyildzione 6 
j stila quindi osfKSi ma i farma 
cisti SI riservano «di nprcndtilr 

I l nel nioiJi e liti tempi opp irliini 
qualora l 1\ \M non assolvesse 
gli impegni assunti > 


all ONU ' ns Giovannctti 
giungerà al là 15 (20 15 ora 
italiana) all ingrosso d onore 
dell ONU Qui verrà accolto 
dal Capo del Protocollo che 
lo accompagnerà fino alle co 
siddelte « porte canadesi > al 
di là delle quali sarà ad at 
tenderlo il Segretario Gene 
rale delle Nazioni Unite U 
rhant 

Paolo V] passerà qualche 
minuto nello « Mcditation 
Room » o Sala di Meditazione 
e quindi si avvierà verso la 
aula maqna dell Assemblea 
(«onorale dose verrà accolto 
dii Presidente della XX As 
scmblea il ministro Aniintoro 
PanfanI Da! podio il Papa 
nscollon gli omaggi di ben 
venuto Qi U Thant e di Fan 
fant poi pronuncerà t) suo di 
scorso che vcrrta Itlotrasmcs 
so in tutto il mondo in ripresa 
din ttd o registr ita Paolo VT 
parlerà in francese Urmim 
to il discorso il Pontefice si 
recherà nell ufficio di P-csi 
den/a dell àsscrnblea per un 
breve rolloquio pnv ilo con il 
Presidente Amintore Panfani 
poi visiUn le sik di riunione 
del Consiglio di Sicurt/za del 
Con'-iglio per le Ammirnsln 
zioni fiduciarie e del Consiglio 
tcnriomico Quindi il Stgre 
l ino Generale offrirà un ri 
ccvimcnlo in suo onore nel 
s ilone « Morth /ange > 

Il programma prevcflc in se 
(òcguc in ulluna pagina) 



! SINO \PORf 2 

la crisi e pinsfj ieri 1 nitro 
I in JridorK sin con il pro/ii/nctn 
i mento del rolmneììo bntnno e 
I con il d'^ciso conirnf/nero dei 
gene)alt Nnsn/ion e Siihnr/o hn 
repis/rnlo nelle ultime ore nuo 
PI e dinmmatuì si iliinpi fi co 
lonncll Sufientinn roinaudante 
delta reqioi e mildarr di Tini n 
centrale c/e ni e a poi tato te 
n il suo appnqqio a L iitnno ha 
infn//i respirilo t intniKuinne di 
reso rinnltagli dagli alti cornati 
di ed ha mi iato nella cnp fnie 
iirit/d della diptsinrip « Diporie 
poro h CamhnlhmenU sono in 
sorso c radio Ginfvor/o in prò 
clamato lo « sfn/o di guerra t 
m fidfo d pae e Nella capitale 
d stato impos/o il coprifuoco 
dal tramonto all alba 

Per la prim t volta dall inizio 
dello crisi tl jwesiden/e Snfcor 
no è d alfra prir/e rinppnrso o 
per meplio due è s/oto osco! 
tato dai mcrifoiu della radio 
tìnzionale in tin discorso che è 
serribrofo tra messo in preso 
diretta Sukar io ha confermato 
le dichmrozior j fatte poche ore 
prima dal generale Suharto e 
dal ministro delle mfnrmaziom 
generale Azohari secondo le 
quali egli si trova tn buono so 
lufc ed esercita pienamente i 
SUOI poteri 

Sullo bose delle fn/ormozioni 
confuse e frammenlnrie piirnfe 
a Sinpopore soprotful/o altra 
verso le trasmissioni di rodio 
Ciiakartn (fufte le altre comuni 
caztoriì sono interrotte) il puri 
fo della crisi sembro essere il 
seguente 

Dal punto di vista militare 
qh alti comandi possono conta 
-e essenzialmente sull appoggio 
della dtnisione corazzala « Sdì 
nangt » «no delle piu effinenti 
delle forze armate indonesiane 
e tn linea di princrrzio su quel 
lo dell p^errdo della marma 
e della pdizin U generale Su 
borio bn indicato stamane que 
sie forze come quello «decise 
a stroncare il tentatilo contro 
rivoluzionano » non ha parla 
to invece dell ai lozione d cui 
comandante penerole Ornar 
Dham figurava tra i qiiorordn 
cinque membri del ^Consiglio 
rivoluzionnno * formalo ieri da 
r ntonp Più tardi radio Già 
knrtn ho nnniinriofo che I oi io 
ztone « bn espresso d suo op 
poggio al goierno nella lotta 
contro t controrivolminuari * 
Ma tl fatto che gli uomini della 
tSiUuangii stiano eripendo 
postazioni antiaeree per le vie 
della capitale fa pensare che 
gli alti comandi temano se non 
altro la defezione di alcune 
unità Viene riferito che i re 
parli della « Sdnconpi » affluiti 
ieri nella capitale hanno slron 
rato un tenlatii o dei sepunci di 
Untong di impadronirsi nuova 
: mente della stazione radio J a 
prospettn a piu drammatica che 
sembra ora deUnparst à quella 
di uno scontro operfo (ro lo 
« SdiiDonoi t» c lo « Dipnnegoro » 
p< r lei le dello capitale 

Per t Ula la giornata di oggi 
radio Gmkarta ha rinnovato gli 
appelli ol « rtspe/'o dtl! ordine » 
e ad « isolare r riuol/osi # In 
particolare tl penerolo Sordini 
ebe bo preredido Subcrmon al 
comando della « Diponegoro t 
ha parlato alla radio per invi 
lare u//icialt e soido/i o desi 
stere dalla marcia sulla copi 
tale Numerosi elemerdi i cut 
nomi figuravano negli annunci 
di Uiilong come membri del 
s Consiglio rivoluzionano * bon 
no oggi smentito qualsiasi rap 
porlo con d colonnello cosi lo 
ommtrofllio à/or/ndinn/o co 
mandane della marma ha di 
ehiarato che quest ultima < col 
Inboro per bloccare la nbcllio 
ne > ed ha annunciato la de 
stifuzione i con disonore » di al 
cimi u//icinli ebe nonno fatto 
causo omune con Untong e 
erri Stiberrnon Alfrr come d 
t ice primo rntriislro e uiims/ro 
d<oii psieri Subondrio incluso 
oricbe lui tra t membri del 
■* Consiglio v rmulta m i ocanzo 
a Sumatra ed d tn i inqqio per 
re ggiungere la capitale 

Politicamente sembro accer 
tato che d moi miento promos 
s( dal colonnello Untong è ri 
mosto circoscrd/o oli nmbdo 
dille forze armate e non fio 
/ Italo adesioni ne presso t 
p r/di nt^ pnss) i membri del 
g verno Come c noto d poter 
(begue in nlltnia pagina) 


Iniziativa del PCI 
contro la linea 
governo-padroni 

Giovedì a Roma incontro fra parlamentari e lavoratori ■ Manifestazione a 
Trecate in difesa dell’occupazione • Discorso del compagno Berlinguer 


Giovedì prossimo avrà luogo 
a Montecitorio un incontro fra 
parlameiitari comunisti e r ip 
presentanti dei lavoratori tes 
sili L incontro costituirà un 
momento di sintesi delle mi 
ziative in atto in tutte le zone 
tessili del Paese per difendere 
i livelli di occupazione e per 
imporre profonde modifiche al 
disegno di legge govetnativo 
sulla ristrutturazione del set 
tore 

L azione del nostro partito 
cosi largamente impegnato sin 
nelle fabbriche che nelle pub 
bhche amministrazioni locali e 
nei Parlamento riceverà cosi 
nuovo impulso e servirà anche 
n imprimLic maggior mordente 
alle lotte opiraie che durano 
ormai da molti mesi 

Le iniziative del PCI del re- 


UMBRIA 

PCI PSI e DC 


intervenire 
contro le cause 


TERNI 2 

l parlamenlori comunisti so¬ 
cialisti e de deli Umbria si sono 
impegnati a svolgere un orione 
omuno nei confronU del gover 
no per ottenere l'fntervcnfo a 
favore delle popolailoni colpite 
dalle alluvioni e perchè siano 
rimosse to cause delle calamllè 
A questa conclusione I parla 
mentari sono gtunil nel corso d) 
una riunione convocala dall am 
minlstrazlone comunale di Terni 
Il sindaco Ottavlani ha presen 
tato un primo bilancio dei danni 
subiti dalle zone disastrate I 
danni vengono calcolati nell ordì 
ne di oltre dicci miliardi 


sto sono sempre stile diretta 
mente collcgate con le batto 
glie che i Invorcalori andavano 
fonducendo per contestare lo 
attacco padronale ni salari ni 
I occupazione alle libertà II 
c ISO del CVS certamente il 
più clamoroso ma tuli altro che 
isolato ho per altro fornito la 
misura della gravità e della in 
sidiosità dell offensiva capita 
listica e monopolistica Ip atto 
Non è certo necessario in que 
sta sode rifare la cronaca de 
gli avvenimenti che hanno por 
lato all attuale assuida situa 
zione Rasterà ricordare tutta 
via che rtlomila lavoratori 
sono senza snlarin da circa ot 
to mesi e che a parto il tardivo 
interv enlo dell INPS per 11 pa 
gamento dogli assegni familn 
ri la sorte di questo Importali 
t< complesso Industriale è an 
cora luti altro che chiara mon 
Ile nel v.irco delle Inccitfz/c 
gnernalive cercano di passare 
t dison e Montecatini 
Non SI può follerai e dalli a 
parte che 1 incapacità o lì ca 
miccio di un padrone mollano 
a repentaglio un patrimonio 
cosi prezioso per lo sviluppo 
economico di intere province 
r soprattutto non si può nm 
meMere che d governo di fron 
te sili unanimi richieste del 
sindacali c dell opinione pubbli 
ca non sappia far altro che of 
furo prestili praticamente sen 
za contropn^'titc Tanto più che 
n Tonno si è creata intorno a 
questo problema la più hrg i 
unità di tutta la sinistra domo 
cntica (PCI PSI PSIIIP) 
tradottasi subito in un preciso 
impegno delle stesse pubbliche 
amministrazioni locali 
I a lotta per il CVS impcr 
nlata sulla difesa dell occupa 
zione operala e sfociata nella 
rithiosla di un Intervento direi 
to dello Pnrtecip izioni statali 
non ò de) resto un episodio a 
se stante Accanto a questo dii 
ro scontro che ha registrato 
anche venerdì scorso con I en 
neslma manifestazione svoltasi 
? Tonno un altro momento di 
forte tensione vanno infatti re i 


Storia 

Universale 

dell'ACCADEMIA DELLE SCIENZE DEI L'URSS 


Petizione italiana 

Q cura di I RAjNCO OLI I A FHll lA 
pi esentata da P\()LO ALAI RI 


W lolmm f/t grande formato 
oltre 4000 illustrazioni 
300 carte stoni he a colon 


< segna senza dubbio una tappa tondamenlije nello svt 
•uppo della siormgiafm universale e rappi esenta un pillilo 
(li nfonmento indi<!i)t.ii‘;ahile per chiunque intetulii nllargnie 
I confini di un panoruna stonugrifico che al giorno d oggi non 
tuo abbracciirc soltanto le oiitre di produzione occidcnialL ► 
(daìla prefazione di Paolo Alain) 


Inchiedete oggi stesso le condizumi del 
I o//Lrfo speciale di preriofazioiie presso 

DDEL Via Comclico, 3 • MILANO • lei. 57.39,07 


gisti ale le battaglie al Dell At 
qua cuimmnte in una lunga 
(Kcupi/iono degli stabilimenti 
ilici Posa tuttora presidiata da 
gli operai alla MCM al Pab 
bricone c all Olcesc dove ì la 
vor«alori si battono per contrai 
lare colliini c tempi al cotoni 
ticio di Spoleto le cui niae 
stianze sono impcgn ite n re 
spingere un odioso attacco alla 
Commissione Intel na c Infine 
alla Marzotto 

In quest utiima azienda la 
lotta contro i 1(W licenziamenti 
decisi dal conte laniero ha vi 
sto schierata anclie quella pai 
te della DC che si è iosa con 
to della gravità dell attacco pa 
dronalc e della linea governali 
va quale si esprime attraverso 
il disegno di leggo in discussio 
ne alla Camera P chiaro d al 
tronne che nel caso del coni 
plesso Marzolto le provvidenze 
slafali per I industria tessile 
lapproscntercbbero soltanto un 
grazioso regalo alla dinastia la 
mera vicentina Solo con la 
pi ev ista abolizione della tossa 
SUI fusi ad esempio In fami 
glin Mai zollo verrebbe a gu i 
daginre tie miliardi di lire in 
duo anni P si tratta di una 
azienda ebo per ammissione 
dei suoi stessi diligenti non 
ha subito le conseguenze della 
congiuntura ma anzi è riuscì 
ta ad aumentare i propri prò 
filli anche nel 1%'! (5 miliardi 
di utili) attraverso un anmen 
to della proclulliv ità (dal IR per 
cento al 21 per cento) o cioè 
dello sfnitlamenlo 

Orbine come ha rilevato la 
compagna I ina Pibbi ella com 
rrissioae 1 avoro e industria del 
la Camera il disegno di legge 
governativo prevadendo 1 elar 
gi/ione di cospicui stanzinmen 
li solo a quelle aziende che nu 
sciranno a realizzare entro due 
anni un alto grado di produlll 
vilà agevolerà unicamente 1 
complessi di questo tipo quel 
colossi de! sctlnic che finora 
sono riusciti a fare il bello e 
il cattivo tempo n spese del 
lav oratori c c'ie oggi collegan 
dosi sempre più strettamente 
con J monopoli chimici (produi 
fon delle fibre lessili) mira 
no al completo dominio del set 
tore 

Quello che il grande padronato 
tossile chimico vuole m definì 
tiva è 1 accelerazione del prò 
rosso di concentrazione c di 
rioiga ìizzazione capitalislicu 
che ha già espulso dalle fab 
bnehe migliaia di lavoratori 
(3 mila solo nel niellose come 
è stalo doeumenlaln al convL 
gno piomosso dal PCf il 2b sol 
lombro scorso) T d è precisa 
monte conilo questa linea con 
tio questo Liixi di sviluppo clic 
SI muove I aziono del PCI 

1 0 proposto comuniste por 
s/ lupparc 1 indusliin lessilo al 
traverso un « piano pubblico di 

I strulLiinzinno » un onte sta 
tale che raggnippi lo nzioiide 
IRI od I NI e un i sono di in 
lervenLi m favore oolle azicn 
di minori non sono iivolto sol 
tanto a riorganizzare il settore 
su basi ddtiocnlicho e sotto 11 
conti olio dello Stato ma anche 
e sopritlutto a difenderò gli at 
Inali livelli di omipazione 

(^iiLsta linea che lapprosen 

II un i tlu 11 i liti ni iliv 1 (ÌL 
morntici alh politica pndro 
n ik t gov ri nativa e elle ha 
gl i gu ul ignato 1 adesione dei 
lav Ol aioli lessili c di laiga 
palle dolio foi/o {xililirlie de 
mocraticlic è stai i ribadita 
itti (111 compigno I anco Ber 
lingiicr tu) COI so eli uni ma 
mfcstizione optnin svoltasi 
divmti al C\S di riccale in 
piov Ilici 1 rii Nov art 
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Momento decisivo per la politica 
economica del centro-sinistra 




Sottoscrizione per 
lo stampff eomanisia 


Il governo in imbarazzc 
dopo lo smacco subito 
sulla programmazione 


basa economica, 
mensili (piu 3 n 


Graduatoria 
delle Federazioni 


PitbblirhMim li'mtn 
7 OHI >!! nn iiim ti i/ uni 
(l( ieri pn In / ji 

for/imi tuo bel Ihititu 


11 provvedimento non assicura nè case ai meno abbienti nè 
lavoro ai?li edili — Tre richieste valide per tutto il Paese 


Moro convoca Pieraccìni • Precisazioni della sini¬ 
stra socialista sulle recenti decisioni dei sindaca¬ 
listi del PSI - Ribadito l'impegno unitario nella CGIL 


La « fi^itiraccia . l’afta \p 
nerdl dal {governo olla nu 
mone della comnaissione Bi 
lancio — thè ha deciso, in 
mancanza della nota oH^itin j 
tiva di non discutei e il l’ia 
no Pieraccuii — e stata og j 
getto ieri di un colloquio tia j 
Il presidente del ( onsiglio e 
Il ministro Fu racemi Qui | 
st ultimo In poi ripetuto ai 


Interrogazione . 
del PCI I 

Uii'anipìa || 
consultiizione | 
per il miinistero | 
della ricerca | 

I comp yiit depulatl Luigi I 
Berlinguer Rossana Rossnn | 
da Banfi t Aldo Natoli hanno 
presentalo una Interrogazione | 
urgente al Presidente del Con • 
sigilo del ministri e al mini i 
stro per li ricerca scientifica | 
per conoS'-ere « In quale con 
slderaziona Intendano tenere | 
l'unanime deliberato dell'as- > 
semblea del comitati nazionali i 
del Consiglio nazionale delle j 
ricerche In merito alle Isti 
iuzione di un Ministero per j 
la ricerca scientifica^ adot | 
fato l'11 settembre u s . 

«In considerazione del fat I 
!o che In quella occasione II ’ 
massimo organo della ricercc l 
In Italia espresse II voto | 
"che 11 disegno di legge per 
la fsIHuzIone del Ministero j 
predetto fosse soitcposto al * 
parere dell'Assemblea del Co* i 
mltoti del CNR, organismo j 
che per la sua rappresenta* 
tività e per la sua natura | 
giuridica è qualificato per | 
esprimersi in modo consape 
vole", gli Interroganti chie- | 
dono di conoscere se Tono- I 
revote Presidente del Consl . 
Qllo e l'onorevole Ministro per j 
la ricerca scientifica non In 
fendano soprassedere per rea | 
lizzare una ben piu ampia | 
consultazione degli ambienti . 
competenti, por fugare le per* 1 
plessità e le preoccupazioni * 
che l'Iniziativa della istltu i 
zione del nuovo ministero ha | 
destato fra gl) Intcrassoll 
« Data l'urgenza estrema di 
affrontare e risolvere I prò I 
blemi di una consapevole pò* i 
litica della ricerca scientifica | 
e fpcnologlco nel nostro paa 
se, unitamente a quelli d'una 
moderno regolamonlazlone di | 
luHi gli aspetti burocratici, di 
fronte al quali l'istituzione di 
un nuovo ministero appare da 
un lato di secondarlo Impor* 
terno, e dall'altro notevolmen¬ 
te gravido di pericolo di una 
nuova e piu pesonte burocra 
tlzzailone dell'Intero settore, ' 
gli InlerrogantI chiedono di 
conoscere quali siano gli In 
tendlmentl dell'onorevole Pre 
nidente del Consiglio e del I 
l'onorevole Ministro per la ri ) 
cerca scientifica al riguardo » • 


Richieste al 
governo dalla 
Federazione 
editori 
di giornali 

MIL\\0 ? 

n Consujbo della Federazione 
Italiana digli edito-i di giormli 
riunitosi Uri a Milano ha asiol 
tato la r'^la/ione della comtriis 
sionp eletta dalle giunte di cale 
gorla per individuare e sugge 
nrc 1 rimedi necessari a riequi 
librare In gia\e sii unzione eco 
nomira drllr aziende editucj d’ 
quotidiani 

«11 Conslflio - è detto nel 
comunicato ippro\ato *- consta 
tato che l'indagmc compiuta da 
detta commiss one ha accertato 
non solo il DCrdiirare ma il pe 
i-lcoloso agg aiaisi de'la predet 
ta siUiti/ion< approva le coiulu 
stoni alle q lali h commissmne 
è peri ornila e chiede alla Tede 
razione d. app esentare al go 
\erno la cr lica siUinzione nella 
quale oggi si dibatte il settore 
dei gioì nuli quotali mi e le gravi 
conseguenze che poti ebbero don 
varne con sicuro pencolo per le 
possibilità di \ita dell editoria 
quotidiana • i ipercussioni ncta 
ste sulla sUìS,i hbcita di stampa 
in Italia Inpegn i vltiesi la I e 
delazione a pioiioric t solini 
lare ! adozione di adì guati pro\ 
vediti Ulti ilnctli a ndune in 
hmili di toltelabilta l incidiri/a 
di faltou iiLgaliv lullocononin 
delle SIii>,iili azcidt noi escluso 
lia essi un mivivtiuo dello Siilo 
che m i M quadro di cqmlibi io 
e di c(jui' 1 attenui i filavi stoni 
pensi ttoiuimiti t-onnC'Si all al 
Livili coiKirrtn/uilc di enti cht 
alcuno in H siine di iiiunopoJjo> 


giornalisti (ip (he qn si a 
peva e cioè che egli sai i in 
grado solo a mela ottobre di 
portare la noli aggiuntiva al 
T'i ino in ( onsifdin dei mi ii 
sin p( r prt si nt tri i » sub tf 
dopo, in Fu lamento in 
realta com’e ampiamei t( 
f merco dai lavori della si s 
sa commissione Bilancio, il 
ritardo nell’elaborazione de 
gli aggiornamenti al piano 
qumquennak non e un «^tm 
plice problema tecnico e'^so 
i/i\es{(“ a) conti ino tutta la ' 
lima di polli'(a econom ca 
seguita dii governo ed t su 
questo < hv li Parlamrnto dr 
v’csscie messo in condizione 
di discutere 

Diversi tommcnti si sono 
avuti itri alle decisioni pre 
se dai Comit.ato diuUivo del 
la CGIL sulla posizione dilla 
delegazione confederale al 
prossimo ( ongresso d( Ila 
l'SM Altune inloress Itili 
pueisazioni in mento <il!a 
titinione della corrente smelo 
cale del PSI dove venne di 
scusso Fatteggiamento che 
avi ebbero dovuto asMimere i 
sindacalisti socialisti sono 
state diffuse dalla smisti a Si 
sottolinea pumi di tutto che 
la proposta di distacco dalla 
l'SM e slata approvata nella 
corrente socialista a stretta 
maggioranza Infatti 8 dei 19 
membri socialisti dei Consi 
gliQ generale deda C GIL han 
no dato la loio adesione a 
un ordine del giorno jn cui 
dopo aver espi esso « un giu 
di7io negativo sulle tesi pie 
paratone del Congresso di 
Varsavia * e « ribadita la 11 
nea socialista tendente alla 
creazione di una nuova cf 
fettiva unità sindacale a li 
vello europeo, capace di con 
trastcìre elTicatcmente Tcgc 
monia dei grandi gruppi ca 
pitalistici *, SI sostiene che 
« un voto negativo nei con 
fronti delle tesi della FSM 
e un disimpe/.no dagli orga 
ni opei alivi Iella FSM da 
parte di tutta la CGIL rap 
presenti oggi la scelta pui 
adeguata a >oUolineare la 
non corresponsabilità della 
Confede-^azione nell esccu/io 
ne dclPattuale politica della 
fSM e a nroniuoveie un prò 
cesso unitaiK) nel movimcn 
to sindacale europeo, senza 
poi altro incorrei e nei sem 
piicismi e negli equivoci po 
litici e sindaiali clie si cela 
no nella tesi della disafTilia 
zione » 

Viene poi elevato, centra 
riamente • «die interessate 
illazioni della stampa bor 
ghese >, che Da le vane cor¬ 
renti della CGIL esistono — 
come ha sostenuto Fon Mo¬ 
sca — « larghi punti di con 
senso che invc tono tutta la | 
linea intema-ionale della ! 
CGIL», inoltre in una loro 
dichiarazione ella stampa i 
firmatari del suddetto oidine 
del giorno Ita . quali i com 
pagai Didó e Verzelh, vice 
segretari della CGIL, hanno 
dichiarato che * la linea pre 
valsa nella loi ente sindaca 
le socialista • non deve * In 
alcun modo menomare il 
peimanente impegno unita 
no dei lavora ori socialisti 
nella CGIL Infine si preci 
sa, smonlcmlo m afTermazio 
ni di qualche g oinale (comi 
ad esempio il 'giorno) che i 
socialisti sono pi esenti nella 
delegazione a VI Congresso 
della FSM non come dm sem 
plici ossei vaioli, ma come 
delegati a iueno titolo doll.i 
CGIL Una dcclmirazione e 
stata falla in pioposito an 
che dal dcuvartiniano onore 
vole Beitoidi i socialisti egli 
ha detto, • hanno fato bene 
ad a( tettai t demoti atita 
mente le decisioni della mag 
gioianza del CD della CGIL » 

DE MARTINO Cc conclusioni 

del tongiesso labunslci di 
nlatkpool sono analizzate da! 
lon De Mutino segietano 
de! FSl, m un ailicolo che 
appare stamane suIF/lyaziti' 
Fai ticolarmentc inquietante, 
per IrsplicMo nfcnincnlo 
clic tonfit Ile alla situazione 
italiana il giudizio positivo 
che egli da sulla questioiie 
della » politica dei redditi » 
approvata dal Congiesso in 
glese tra I esultanza dei con 
sci valori bcopo della pio 
gl animazione stnve De Mai 
I tino, e pi incipalinente 1 ac 
[ tu'scinicntn del potenziale 
I piodiitlivo ma tale acci esci 
mento i im[) 0 ssibil( se i sa 
bill citscono * indclmit imcn 
te . c non vengono collegati 
alla produttività vede che 
La Malfa ha fatto scuola 


Convocata dalla lega 


Assemblea nazionale 
degli Enti locali 

Un ordine del giorno sulla riforma ospedaliera 


I CoiTiimto della d* i 

f 01 min (letnorr itici Rcfiioni 
<fl Jm n»n«r r im 
vocili I t entro q « ilo n < < li 
\s rmlilcd rn/ioriiU fUdi I n 
Il locali alla cnialt [ire rnit 
nrno parte sindaci td m 
ministraturi cDmunali {irt si 
dir 1 fd amministratori pKv 
\ jf f I ili ipprc M ntanti di f n 
ti oc ili nunnri e di i/ainii 
mi ni( ipili//ite riitmirri dii 
le GPÀ deputati c *-on ito 
n L Assemblea discuter i sm 
tei mini dn bilanci pi r il l%(> 
t oHCisda la posizione del 
li I ( fi i siil'c pili iinimrt mti 
qi timi cb< '■i porificiin ifili 
Li II |04 ili 

la Itfii inoltre udii nu 
mone d un ha es mmato 
li progetto di kfit'c pir la ri 
lo ma 0 pidaiiera prcdi^po'-to 
citi niimstio della Smila Do 
PO aver espresso un fiiudi/io 
pr«:)fnD sul PO lo che viene 
n ervato agli I nli locali eo 
munì 0 province nella futura 
oifiani/za/ione ospedaliera e 
ptr il ruolo decisivo isscgna 
to alla Regione nella tutela 
digli Knti osnedaluri e nella 
formulazione c attuazione del 
piano ospedaliero la Lega 
— nell Odfi approv alo — ha 
invitato « fib amministratori 
dei comuni delle Province 
defili Ospedali a farsi prò 
motori di un ampio dibatti 
to nei consigli locali e df con 
vegnl per esaminare con tut 


ti Ir < Iti L tra mti icss itr il 
|) ofiiiii d 1( fifii olia rifili 
110 ad 1 II r<i e s)f r formu 
! in t rnt ili ( ri’ ( i e e prò 
pr)-.!! t( [irido pits nti indie 
-iltM inizi Uve li fi si lUvi 11 
levando la nl(cs^ltd che al 
ioni punti del piofietto mini 
sU rulli SI ino riconsiderai! e 
fi oddicui 

I a lega precisa poi che noi 
testo ir Ma proposi! di legge 
sia mi film definita la potestà 
normativa della Regione se 
(Olilo lo spinto e la leilera 
dell art 117 delta Costituzio¬ 
ne «L uccisa no inoltre 
- p osegue l Odk ~ che con 
tempor<tn< amenti alla legge 
■-utla riformi ospecfiliiia sia 
ipprnv ato un piano slraordi 
nano pr r il fimn/in nenlo del 
le opf re necessarie all ammo¬ 
dernamento ampliamento e 
qualificazione dogli ospedali 
e alia t ostruzione di nuovi 
ospidnli tale pi im finanzia 
no deve trovare i mezzi ntces 
san nel bilancio dello Sta 
fo Ma in consicJerazionp del 
lo condizioni di crisi di tutta 
la li.ianza locale sia In con 
Sirie razione deli urgenza dj 
inlcv onice specie m alcune 
reg oni quali quelle del Mez 
zofi orno ove la finanza !o- 
c all presenta un caratteie 
piu accintuato di crisi > 

Si taii argomenti la lega 
convocherà at pui presto un 
Coivcgno nazionale 


’l Dal nostro inviato | 

IdKfVO I oltolin 
I « io Ilo tu off) per tempo t 
* rcvii MI ha)(n e fion sruri icito 

I h UCJ (I fninu'ì riiiirfrcre m 
mqiiri i (/U( In lOfldi/MO j 

I ne 1 rir II ni > mi pt< colo int 1 
prciir/it in’ edi/i torinesi dopo 

I mi lunfjo distorso sulle rouM' I 
fpuirc i forino, del dei reto t 
(/DI I nini i;o per / edilizia f im | 

I ;;ns(;rio dopo un Milito olili 
discreziou aoii ou’i ri estfo’o i 

1 mettere ad lai olà le mii> ini | 
fr e noi solo midn/oruriiiirii 
j t( « l rd-» — /io detto niostroii 
j r/imi /ri caUella drd/c Mijpnsfe 
h s rso (MIMO ho popolo I 

I iiiiioiii li f i se Qur-,1 iimii 

siccome lo scorso (mimo (Oii hi 

I rrisi 11,1 lio loioro'o (posti 
I milioii li piiodarjfio iiPtli » 

1 / obiezir ne Mipeniio he senzn 
Ini orare non ai rehhe pofiifo 
riMMpnrr lo hi fatto sor idr re 

I Qiiihfie mio co/fepo che non 
ha fiutato per tempo il pento 
j SI trot o proprio in rpieste con 
I dizioni v/a non c il caso imo 
. lo non ho nini creduto che il 
I boom durasse all Mi/indo e ini 
sono nesso in condizione rii 
I poter aspettare un ultra con 
• fliiinfiirri fai o'evole » 

I t Ci sora"^ > p/i domando 
1 « Certo die ci sarò anclie se 

j ne faranno le spese come al 
( so/ito opcroi e pire di unpren 
di/or' Mipenui Aon lia letto die 
1 imoUonn fophe^e le limitazioni 
' a/[ ir qui sto a rate delle auto 
1 mo'uid B d primo sereno L im 
1 porfatife e die ri sia lino ri 
I preso dell industria Se c e q»e 
s/ri SI rimette in moto anche 
j I edilizia E passato il tempo 
* in CUI era raltimta edile a far ì 
I nrioi ere tutto il les/o Adesso | 
1 il rapporto si »> cuponolto Se 
I I industrio slofliia stagna an j 
1 die I edilizio Non e nccessa i 
no essere economisd per ca 
I pirlo e IO posso dimos/rarp/le/o 
lo ho un po’ (li appartamentt 
j alla periferia di Tonno Ap 
I partamenfi picco/i, ché son ' 
I quellt die SI a//ilta«o più fa : 
1 ciimente Ci stanno quasi tal 


Oggi si conclude il XVI congresso dei postelegrafonici 

Necessaria la lotta 
per postini 
statali e ferrovieri 

Non c'è altra scelta se il governo insiste nel suo rifiuto sulla 
riforma ed il riassetto — I lavori si concluderanno oggi 


m. gh. 


Dal nostro inviato 

RIMIM 2 

I a sfidila gl ista se tl governo 
persiste nel suo rifiuto è queliti 
dilla lolla Potrà essere una lot 
ta dilTicik contra'-tdtd ma ai 
FTT ai ferrovieri agii statali — ! 
è stato npetu^o dai delegati al 
congri sso delNi HPCGI/ che si i 
conclude domani e dai segretari 
generili dei ferrovieii e degli sta 
tali venuti a recait il saluto del 
k loro categorie — non rimane 
alila scelta 

y stalo un dibattilo stimolante 
cnt individuate le sfasature nel 
I azione per la riforma e il nas 
setto c gli obiettivi intermedi é 
venuto via via piecisando i tein 
pi le fmrne gli obicttivi pecu 
bari alla piattaforma rivendica 
(iva dei PTT. un tlib«itl to che ha 
ridalo fidiK ui a tulli superando 
gli elementi frenanti che pure 
stjno alfiorati conseguenza della 
pesante offens.va statale sottoli 
neaiirlo appunto la esigenza di 
una nsixistd più geni rale 

Ftrclie i Pir chiedono fa ii 
qinlitu i/ione rkllc loro retribu 
zlom petche sostengono che la 
/oro lotti per urn riforma demo 
rra'ica dell azienda supera l ain 
bito c gli inU ressi dell i Cd>e 
fimi 1 

II governo afferma di avere 
saldato con i! conglobamftUo il 
suo dthilo VOI so 1 pibblici di 
pendenti r di du( mt i orniti ri 
fiuta biutilmciile ugni discoiso 

! sul r issctio II roimlubameiito al 
nov int.i per (tufo dei FTf pjr 
teli in trr anni aumenti m( di 
di appt na mille milU trecento lire 
mensili mentre ben cinquanlami 
la !)Oslelcgnfonici piu di un 
terzo non avranno nessun miglio- 
iduuiìlo CnmjjkssivamcnlL il 
governij ha previsto con il cjtqlo 
bainento un uitmnlo lordo del tre 
per Cinto all a ino della spesa per 
I putiblici dipendenti e ciò n 
peti imo per un periodo di tre 
anni t* (iiusto un grave condì 
zionamnita dcHc celnhuzioni prò 
lungaUi oltre la sic sa previdi 
bile d I Ita dell* difficolta con 
giunt ujJj Non ri si può illudere 
(il sddUL in qut to modo U pai 
Ita con I pubi)'CI tiipeKkn'i elie 
sono consatx-voli dilla posta in 
gioco La politica dei icdditi può 
iiassut |i u f uilmi ite m 1 set 
loie dii lavoro piu ito tacendo 
hvi '•ul duio attacco ai luedi 
di occipizioiu CIO che cosi in 
ge I lavoiatori ad uiipcfinarc il 
proi Ilo j jlv.ru ait di loda un 


mediatamente in difesa della sta 
bulla del posto di lavoro nel 
pubblico imp ego ove un tale at 
lacco ha scorse possibilità o si 
presenta con caratteristiche non 
immediate una ampia ’ pronta 
riptcsa della lotta tier pristina 
re il potere d acrjuisto Ile retri 
buzioiu costituisce un momento 
(fnport mtc (Jclìa battaglia con 
Ilo la politica dei redditi 
Di (lui dunque iroprio da que 
sta possibilità U ragione piu 
I vera degli attacchi ai pubblici 
I dipendenti al di là della afre 
nata « polemica d agosto * del 
ministro Preti contro gh slalall 
ì contro non so'o la richiesta di 
una riforma generale e moder 
na e le rivendicazioni retributive 
ma anche contro leseicizio dei 
piu elementari diritti sindacali 
fino alla perse'^uzione giudiziaria 
comi e avvenuto per i ferrovieri 
per 1 Fri a Pesaro Ascob Pi 
I ceno ecc ecc Per le loro caral 
lenstjche per la capillare orga 
^ m/zazione e diffusione i servizi 
j ooslab hanno una laiga incidenza 
sugrt interessi permanenti della 
j co Icttiv ita 

Quando i Ffr chiedono ad 
pspnipio 1 Istituzione di un azien 
I da di l)intoi)osfa puntano ad as 
I secondare un organico sviluppo 
I dei servizi del credito anche per 
j iiiettcì e in condizio ic la Cassa 
dopositi e presi li di fronteggiare 
k richieste avanzate dai comuni 
I dalle prov inee dalle regioni ed 
eventualmente da altri organismi 
I demociatici qu ili le cooperative 
, ere Ma e noto che il governo ha 
tagliato fcindi r crediti agli enti 
locali e vuole che quello del ere 
' dito sia un terreno di pascolo per 
le glossi cune enti azioni finau 
ZI a ne 

I Quando i poitalettere si batto 
no per lì recapito distinto ciclJe 
I si impc I ubblicilarie dalia nor 
' Mille coiIispond“n/Ji partono c 
vero dalla difesa di un loro m 
itresse iia contemporaneamente 
diR rìdono quello dei cittadini che 
vog lupo un recapito sol'ecilo c 
Lontra slauu r rdlo sfosso tempo 
jd poli ici di suboidinazione del 
Il f'il igli mloressi monopoi 
s icj le lianipt pubb]icjta''ie in 
fatti coshtuiscono i) settanta p“r 
cello dell intero movimento po- 
I ‘.tale per k stampe pubblicitarie 
L iichiesto un lavoro maggiore di 
1 ciucilo 0 Ila corrispondenza ot 
dinaria ( tuttavia i grandi grup 
pi nionopoJistici t grandi com 
plessi farmaceutici i grossi com 
inercidnti — tome ricordava I oao 
t rtvolc 1 dbbrj nella sua rcJjzio 


ne ~ pagano appena cinque lire 
al pezzo per un lavoro che ne 
costa vinlollo mentre un uten 
tc paga l a/TidUcatura di una let 
tei a quirinU tire un lavoro che 
costa appena venlidue lire 

(Jinnclo 1 FTI chiedono la uni 
fica/ione dei servizi telefonici con 
quelli delle telccomunicanom si 
battono contro la spietata o/Ten 
siva condotta da polenti gruppi 
economici tabani e stranieri 
(SIP SUtll Centrale bnkson 
IMreili). e contro la speculazio 
ne privai favorita ancora re 
cenlemeii tre erano in ccjrso 
le discuss 11 :julia natura della 
1 dorma et Ila concessione per 
venticinciuc inni dell esclusiva dei 
serii/i di licomunicazionc me 
diante saU u artificiali in favore 
della soc Telespazio (a capi 

tale vnlu lise) Per non dire 
delle conceisiont all Italcable (che 
usa cavi e reto dello Stato) e dei 
luci OSI appalti por lavori di oser 
cizio che per legge non possono 
ossei e dal. m appallo 

Sarebbero ciuesli capitoli attiui 
per il risanamento del bilancio 
Ma 1 servizi attivi vengono la 
sciati ai privati e la politica dei 
costi ncavi si vuole fai la pagare 
di postelegrafonici 

Nella giornita di oggi sono ui 
tervenuli nel diballito Alfano di 
Sakrno Mciritanan di Bologna 
Galvano di Cosenza Mazzola di 
Palermo Uussodort di Genova 
Giierzoni del Comitato Centrale 
Cucci che s» e occupato dilTusa 
mente dei problemi iissistenziali 
a nome dell INCA Massa ai Ca 
glian \iiucnlaiio di Taranto 
I dilla di Milano Usai della Se 
grctcrm della I IF die ho svolto 
un in/crvento sui problemi previ 
dcnznli mettendo a nudo le re 
sponsabdila dell LN’FAb Coloni 
bini dj Grosseto Bdss» tJj Udine 
Caltura di Torno Comigiidiii di 
Pescara il compagno f’oinpili 
rapprr sentante dello FIL nel 
Consiglio di ammiriislrazione del 
le Prr che ha relazionato sul! at 
tivita svolta indicando In esigen 
za di uno stretto < o! lega mento 
fra azione nvetidicaliva alla ba 
se e nell organismo amministia 
tivo 

Sulla situazione del telefonici e 
dell attacco sferr-vto dai mono 
|)oli pnvali contro questo impor 
tante slfviziq ha parlato Gfne 
vra Dolores Garruli di Roma 
\1 congresso ha recato ij sa 
luto dei postelegrafonici unghe 
icM li compagno Zsuffa 

Silvestro Amore 


(I opexii della fiat sc due an 
HI fa ai essi messo n i ( adita 
t/u( Il app II lamenli lUi condì 
filoni pH Piste oppi dalla Up 
qe Jt) ' ’ Il porr imi iiili in pii 
(jioin ) Hnu qnrMir ) ( iis< ifri 
1(1 Uppt ho pjrjMi?( (I ui/riili 
in 1 1 ridila (Il niK i m piilini di 
( ( nd » loro ( /n ini s ni accon 
tffi/iio di un 20 p( lento mi 
tonlon/i I i(i(’ (/i( del 25 e 
(la mi soM’i pi note poto to di 
offrM’re i inn/ni lei non ti 
(Kdtra II a non i . sfolo uikj 
s( / ) 1 /(( /il !<. ( fl(M( 

. .Ippiin /io iiiM ilo ho sa 
palo che u l orini sono pia 
sfrifr pr< scnfrife niu eiosissinie 
do mondi p< rii su fin t delle fa 
ciUUìziom pici iste a lila HL ’ » 
r /^iio dorsi /ia 11 posili il 
mio Miti r o( ii/o) (’ mo sarò 
in/ereòsanfi Mdeie se ondi an 
no MI por,o ^a(’(la un po di 
(Oliti non dimi'n'u/i r/o i qros 
i MTipiendilori noi sfaranno 
rd/o finestra e t ec/rri quanti sa 
ranno pii operai c/ii /mimo bi 
soqno dalla ca'-ri c/ie /a olter 
lanno con la 1022 lo commi 
que 1 remi me li tenpo ancora 
in barra > 

l confi, al/a Camera del La 
loro di 7ormo, ii /ialino pia 
fatti e ioidi al/a mano /lanno 
disciiss del decreto in una 
assem/jlea olla quale /uiiiuo 
partecipato dirigenti della CdL 
dell linone Inquilini del Moti 
rneii/o loopeiatuo del SiikV 
calo edili niem/jri di ( l del 
le prandi fabbriche e i par 
la mentri n del PCI dii PSI e 
riel PSIiP Si e concluso che 
i! decreto pooci natilo non solo 
non api ta a soluzione if problc 
ma dello casa per i celi meno 
abbienli ma non nutcìrà inm 
meno a tonificare il sellore del 

I edilizia ed a nsolnerc d prò 
blema dell occupazione 

Proprio nei pioim m cui i( 
ministro Colombo maomficava 
le quaiila loumaturpicbe del 
decreto la Tnuroedde, una dei 
le maggiori imprese di coslru 
filoni lonnesi, /iccnziana 250 di 
pendenti, cnnirihtiendo così a 
ridurre ancoro i lipellt di occu 
pozione del sellore che sono 
già scesi dalle 60 000 uniln del 
1967 olle afliicdi 16 000 La ten 
demo nonostante d decreto è 
ancora alla diminuzione e le 
preuisioni sono che nei pros 
simt mesi gli edili occupati 
scenderanno a 12 000 Gli stati 
fiiamenli preiusli dal decreto 
gonernativo infatti lasciano 
prevedere che a Tonno, per !a 
cosfrufiione di alloppi popolari 
saranno occupati per cliie anni 
e per nooe mesi di laooro l’an 
no non piu di “^00 operai La 
cifra di 700 operai e pia una 
cifra ottimistica, m quanto è 
stata ricavata dalla previsto 
ne che a Tonno sara assegnato 
mi venlicinquesimo defili stan 
ziomenti complessivi per Vedi 
luta popolare In renila se pii 
stanziamenti t enissero assepna 

II i« bose ad una divisione ma 
tematica della somma a dispo 
s'zione per il numero degli abi 
Junh, la quota spettante a To 
mio sarebbe di un cinquanle 
SI ino appena su/Jicienle a co 
stnure 2500 vani e a dar lo 
varo per due anni a 350 operai 

Se si pensa che a Tonno so 
no rostituile WO cooperative , 
edi/ìcalnci con 80 OOf) soci che ' 
attendono i lìiianfiianenli nel 
l ambito dell erJilifiia popolare, 
e facile capire che nonostante 
la W22 i lauora/ori lortnest 
che hanno bisogno (h mia casa 
confirtueranno ad ri spellare 
Il discorso non cambia se 
dall edilizia popolare si passa 
all edilizia cosiddetta economi 
ca Lo Zeppe prmiede, piobai 
mente per questo settore, inoe 
sfimeiili per i20 mdiardi, pan 
al eoslo di 210 000 tiam Uno 
Miezia se raffronta li ai 21 mi 
lioni di uani occorrenti per sa 
nare la situazione edilizia da 
Jiana ed iin inezia se si pensa 
che a 7 orino sollanfo mancano 
200 ODO toni anche se ci sono 
5 000 vani sfitti o invenduti a 
causa degli alti prezzi 
A parie queste ronsiderazio 
ni, e fullama jnferrssonle esa 
minore a quali imptrpit andran 
no incontro i fonnest che nu 
sciraiM.o a farsi la rosa di 5 
locali bene/irifiudo dei decrefo 
Comiiteiamo da quelli che 
sperano di castrmrs) ta rasa 
nell ambito delle uormr per 
I eddiZKi popolare f incidenza 
del rosta del tenenn per locale 
- se d ferì eno è stalo ur/zaniz 
zafo MI base alla leppe 167 — 

[ z di 200 000 lire ni i ano 11 to 
tale per un apparfamenlo di I 
I camere e serutzi d quindi di 
j un milione di mi bisogna di 
sporre subito 

Vediamo iniiecc c/ie cosa sue 
rede a Tonno per chi voglia 
benelmare del filolo II della 
legge 1022 rhe st n/enstc alla 
edilizia economico Se la co 
struztoììp dei e sorgete su una 
area compresa nella 167 stero 
me c'e da pagare Vurhanizza 
zione dei lerrcno /infidcnza 
per locale sale a 350 000 lire 
il casto di costruzione e di 
1 550 000 lire per locale per cui 
i appartamento di 5 locali eoe 
sfera 9 mihoni e mezzo lìiso 
gtm disporre del 25 per rentn 
MI contanti pan a 2 775 000 li 
re ed an cmiere un mutuo rii 
7 J2j 000 l’ie La rata mensile 
dr mutuo saia a 17 inda lue 
mensili Se la costruzione, po' 


soige su un tirreno non coni 
pM’so MI ila KjV i codi salgono 
rimoiri 11 (osto del li treno in | 
pi nfciia im ide almeno per 600 i 
mila ine a Imale i2 losto n 
MMK) I di ' iOO 000 [tre li pie. 
fiO pi r ) 1 uni aie a 12 milioni 
e mi za Pei m qiiistare un ap 
pai lumi ma di questo tipo — e | 
qiieiii dell edilifiia prii ala sa i 
lonnij ros/ruiti quasi 'udì ai di ' 
fuori della 167 — bisopriri di , 
spoi re di un capilaie tnifiiale 
di 7 f ' ) orto oMollrMM un rnu 
tue) di 'I i7a mila Ine e pagare 
una laia mensile di in) 000 lire 
Se a '1 orino n fos<ero molli 
npeiat 0 impiegati in pi odi di 
pagaie ogni mese una iifra di 
questo z^enere per I affitto, non 
fi suri Obero mi iiIVi (iko 5 000 
lo( oli inoli la lippe quindi 
/mira per /arorire uiuora una 
I ulta la speculafiione prn ala 
I l semblea ha ritonosauto 
(he d decido i/oiernatuo rap 
/nesenfa un /inanfiiamento con 
denaro pub/dico, della specti 
Irifiione priuafa soprrdfulfo per 
quel c/ie ripnorda la « fetta > 
che degli stanziaiuenti per l’e 
dilizia andrò aìl'edihzia sov 
venzionata l'io miliardi conilo 
i 570 all edtiifita pi mala con il 
risultato che si cosfruiranno 
voffonlo 200 000 locali complessi 
ufimeide lontro i 100 150 mila 
r/ie sarebbe s/alo possibile to 
striare se tutti pii s/aitfiiamenli 
fossero stati investiti per ledi 
lifiia SOI I enzionata I e rivendi 
razioni avanzate dall rrssem 
bleit 1 alide per 7oiino ma an 
che per tutte le altre citta do 
Ilo ne sono sfate 

I) Il 25 per ceido deqli slan 
ziemcnli che e premsto si pos 
sa impiegare per tl /ìnatizia 
melilo deli acquisto di apporla 
menti pia coslrudi, sta concesso 
solo a condizione che ci sia 
un controllo st. prezzi e pa 
ranzie di immediato remuesti 
mento nei settore, 2) tulle le 
costruzioni finanziate con la leg 
ge sorgano sui terreni urbaniz 
zoli in base alla Icppe 167, 3) 
nella assegnazione dei mutui 
sia data la precedenza alle eoo 
peratii e dt lauoratori 

Sono Ire rfoctidicazioni che 
tengono conto della fame di 
case che c'è in Italia (al mi 
nisiero dei Laoon Pubblici 
piacciono nchiesle di coidnbii 
ti di HI mila soci di coopcralii'e 
pia costdude) e che non tra 
sciirano come fa tl decrefo 
legge, il problema dello sui 
iuppo armonico delle grondi 
cifià Sono rmendicazioni tro 
I Olirò che non dovrebbero 
nemmeno mettere in diih(^o!b‘ 
li governo di centro sinistra 
se è vero che mentre in Italia 
I edilizia soonenzionafa rappre 
senta soltanto d 9 per cento 
del totale in Paesi come la 
, Francia I Inghilterra la Si e 
I zia la Germania quesfa per 
centuale unnn dal 50 all 80 pet 
I CCrtIO 

Fernando Strambaci 


Appello della 
Alleanza 

Imporre un 
fondo nazionale 
contro le 
calamitò 

DI fronte alle tragiche cala 
mila che hanno nuovamente col 
pilo le regioni dell Italia centrale 
e che M aggiungono alle cala 
mitft che in luglio e seUetnbre 
hanno colp'fo quasi tutte le re 
Kioni del paoisc l Alleanza nazio¬ 
nale dei conludini e la Federa 
zione nazionale mezzadri e colo 
ni hanno rinnovato un appello a 
Lutti i contadini italiani perchè 
mtensiflchino la loro partecipa 
zinne alla cnnipigna nazionale per 
il Fondo di solidarietà lanciala 
dalla Alleanza o dalla Pedermez 
fiadri nelle scorse settimane 

Questi campagna prevede lo 
svolgimento di centinaia di as 
setiihke comunali e di comi giu 
piovinciali regionali e di zona 
pet richiamale 1 attenzione del 
governa e dell'opini one pubblica 
sulla esigenza di una nuova po 
litica di difesa del suolo di siste 
inazione dei coi si d acqua altra 
verso gli Luti regionali di svi 
lupfjo e di terniiestiM interventi 
per tutelare il reddito dei conta 
(lini dai danni nelle calanuta 
medmnte la isuui/ione del Fondo 
di solidarietà 

L noto che a questo scopo la 
Allcan/d ha pi esentato una prò 
posta di legge di cui sono firma 
lari gli on Sereni Avolio Della 
[Inolia e altn parlamentari co 
munisfi socialisti e socialisti u 
nitan La pioposta preicdr che 
il Fondo contro le calamita m 
turali ammonii a 50 miliardi di 
lue e 1 indennizzo dei danni su 
bi'i dii coni idilli nella seguen 
te misura 

— per diniu) dal 70 al 50 pei 
cento del raccolto confni)ufo a 
fondo pel doto de! 50 per cento 
I de! danno subito 

1 — ()cr k annate successive a 
quelle del danno che abbia col 
pii(' mclu l( loUuizioni irhoree 
conlribu o dal 10 al 50 per cento 


Mfltara 

Pesaro 

Modani! 

Sondrio 

Ravcfin<ì 

Fermo 

Sclacca 

Pescara 

Roggio Emilia 

Melfi 

Crotono 

S Agata Mll 

Callanistelti 

M.issa C.irrara 

Palermo 

Cassino 

Potenza 

Forti 

Catania 

Trapani 

Agrigento 

Enna 

Imola 

Caserta 

Ciemonn 

Teramo 

Ascoi) Piceno 

Creme 

Bari 

Ptaconza 

Grosseto 

Rovigo 

Taranto 

Siracusa 

1 renio 

La Spezia 

Arezzo 

Prosino IO 

Bergamo 

Parma 

Ferrara 

Foggia 

Prato 

Varese 

Ancona 

Perugia 

Catanzaro 

Imperia 

Beliuno 

Bologn.i 

Chicli 

Udine 

Lecce 

Livorno 

Mantova 

Siena 

Reggio Col 

Asti 

Lucca 

Gorizia 


6 180 000 UL3 
25 050 000 156,5 
02 500 000 137,5 

t 675 000 165,9 
41 500 000 106,4 

4 425 000 105,3 

2 365 000 105,1 

7 875 000 105,0 
54 500 OOO 103,8 

3 100 000 103 7 

5 850 000 102 6 

3 080 000 102 6 

4 850 000 102,1 

5 ? 00 000 102,0 

15 000 000 101,3 

I 510 000 100 6 

3 755 000 100,1 
20 000 000 100 0 
11 000 000 100 0 

6 000 00 100 0 

4 500 000 100,0 
3 600 000 100,0 

8 750 300 97 2 

6 050 000 96 8 

9 583 300 95,8 

7 150 000 95 3 
4 000 000 95,2 

1 562 500 95,0 
17 040 000 94,6 

8 520 000 94 6 

13 630 000 94 0 

II 280 000 94,0 
6 307 100 93,4 
4 620 000 92,4 

3 230 000 92,2 

14 750 000 92,1 

16 470 000 91 5 

4 100 000 91,1 
6 945 000 90,7 

14 950 000 90,6 
27 050 000 90,1 

14 200 000 90,1 

15 300 000 90,0 
13 180 000 87,8 
13 500 000 84,3 

16 710 000 83,5 

5 000 000 83,3 
4 965 200 82,7 

2 480 000 82,6 
80 000 000 82,0 

2 450 000 81 6 
4 040 000 80,6 
4 040 000 80,8 

23 275 300 80,2 
16 862 500 80,2 

24 015 000 80.0 
4 800 000 80,0 

3 200 000 80,0 
1 600 000 80,0 
3 500 000 77,7 


Avellano 1 tOO 000 

Firenze 48 825 000 

Pordenono 2 320 OOO 

Venozta 13 780 000 

Trieste 8 555 ODO 

Biella 7 500 000 

Bolzano 1 500 000 

Aosta 3 370 000 

Milano 77 000 ODO 

VkPiii.i 5 450 000 

Maccrain 5 110 000 

Aquila 2 140 000 

Terni 7 037 300 

Sivoftì 10 502 000 

Viterbo 4 200 000 

Brindisi 4 200 000 

Genova 18 425 000 

Tr(*vlso 4 703 000 

Torino 30 500 000 

Como 4 650 000 

Pisa 17 200 000 

Padova 7 630 000 

Riminl 6 490 000 

Pistola 11 000 eoo 

Oristano 910 COO 

Pavia 13 300 000 

Verona 5 418 COO 

Vcrhanln 3 600 000 

Tempio 720 000 

Latina 3 600 OOO 

Vercelli 5 215 000 

Cosenn 4 600 000 

Benevento 1 825 000 

Novara 6 020 OOO 

Salerno 4 400 000 

Lecco 2 730 OOO 

Monzo 4 165 000 

Breve le 9 800 000 

Cuneo 2 000 000 

Rieti 1 500 OOO 

Alessandria 10 700 000 

Viareggio 2 382 500 

Rngusn 2 251 750 

Sassari 1 300 000 

Napoli 15 082 500 

Messina 2C62 500 

Campobasso 1 227 500 
Nuoro 1 000 000 

Avolllno 1 520 COO 

Cagliari 1 875 000 

Roma 22 286 250 

Carbonla 430 000 

Emigrati Svizz 1 500 000 
Emigrali Luss 700 000 
Emigiail Gor, oc 613 470 
Emigrati Belgio 500 000 

Totale gen 1 213 262 970 


GRADUATORIA REGIONALE 


LUCANIA 

124,1 

TOSCANA 

77,3 

MARCHE 

109,6 

AOSTA 

74,8 

EMILIA 

100,0 

LIGURIA 

74,3 

ABRUZZO 

92,1 

VENETO 

74,1 

SICILIA 

91 7 

LOMBARDIA 

72,9 

PUGLIA 

88,9 

PIEMONTE 

62.4 

TRENTINO A A 

86,0 

CAMPANIA 

51,1 

UMBRIA 

791 

LAZIO 

45,9 

CALABRIA 

78,7 

MOLISE 

40,9 

FRIULI V G 

77,5 

SARDEGNA 

39,2 


Presentata dal PSI 


Piccolo divorzio: 
nuova proposta 


Lnaltia pioposfa di piccolo d’ 
vorzio è Mata presentata In Par 
lamento, è aneli essa di un ao 
cialisla il deputato Fortuna La 
precedente com è noto fu del 
sen Luigi Renato Sansone, ma 
per l opposizione clericale non 
riusci a venir fuori dai polverosi 
archivi della commissione com 
petente 

Lon Fortuna fissa in cinque 
punti le possibilità di concessio 
ne del divorzio 

1) quando uno dei coniugi è 
stato condannato con una o più 
sentenze definitive a cinque o 
piu anni di reclusione per delitti 
non colposi o all ergastolo oppu 
re a quaisiasf pena detentiva per 
incesto delitti sessuali commessi 
a danno di discendenti istigazio¬ 
ne dc/)a moglie o delle figlie alla , 
prastituzionc oppure a una pc | 
na detentiva supenoie u un an 
no per ifaltratlamonti o per 
qualche altro reato commessi a ' 
danno del consoite o dei discen 
denti 


2) quando questi dolltti sono 
stati commessi per talune Infer 
mità mentali 

3) nel caso di abbandono del 
tello coniugale per un periodo 
ininterrotto superiore ai cinque 
anni « di separazione legale o di 
fallo per non meno di cinque 
anni 

4) quando uno dei coniugi af 
fello da mnlatlm mentale al Lro 
va degente in un ospedale pid 
chialnco o in altro luogo dn non 
meno di cinque anni 

5) nel caso In Cvil l altro co 
nluge quale cittadino straniero 
abbia ottenuto 1 annullamento o 
lo scioglimento del malnmonlo 

Il progetto Indica poi la pro¬ 
cedura per 11 piccolo divorzio, 
che è del tutto simile a quella 
prevista per lo separazioni legali 
E come per le separazioni, il prò 
sidente del Tribunale ha TobbU- 
go di esperire un tentativo di 
conciliazione 


Per i vostri acquisti in confezioni 

UOMO e RAGAZZO 

Ricordate e chiedete 

Confezioni «GRELF: 

• ELEGANZA 
• PREZZO 

• OVALITÀ' 
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LETTERA DA PARIGI 


DURA A MORIRE IN FRANCIA 
LA «SCIENZA» DI PROUDHON 

SULLA D0NNA=8, UOMO=27 

Il «boom» televisivo e editoriale di Barbaielia, Angelica e ora. di Marie-Math, ovvero Maria Matematica-Cos'è una «vera 
moglie » e una « vera donna » per il borghesi; francese - Difficile la battaglia per sradicare antichi miti e affermare la realtà 


GIOVIDI' ALLA SBARRA I FRATI DI ALBANO 

Corsi 




>n‘ vVi/,\ jì 


Dal nostro corrispondente 

P:\RIC: f. 2 ottobre 

< Min caro cugino, non com¬ 
piangete un poco fu sorte del¬ 
la donna? >, scncecci de Mus- 
iet. Sotto rtue.sfo «feule fronte¬ 
spizio è compar.yo, in Francia. 
Pullimo libro di ttidapine so¬ 
ciologica sulla condizione fem¬ 
minile, quello di Evelyrie Sul- 
lerot, «La tuta delle donne». 

àncora una volta, si fiu la 
sensazione di come la società 
francese sia proiettata verso 
due opposti poli /errnninili, quel 
lo dello realtà e quello del com¬ 
mercio: tirata ora verso Tuno, 
oro yer.so /'offro, a rischio di 
spaccarsi in due. Se il sag¬ 
gio della Sullerot ripropone il 
tema deliri f?randc disf'ra/.ia che 
è, per la donna, vivere uno dop¬ 
pia vita in cpianto. in più del¬ 
l’uomo. essa è obbligala ad es 
sere il iroprio corpo, alCtn- 
verso, p<r tuffo il re.sfo della 
p«6b/rc/s“ica di mas.m, ftlrns, 
fumetti, romanzi d'avventura, 
la donna è la profnponisfa più 
/elice e viftorio.so dei no.sfrt 
tempi 

Dopo Par barella, la prospero¬ 
sa fanciulla .spaziale, .sorella 
gemella di B B . che nelle .sue 
sfon'e a fumetti giace con i 
mostri dogli altri pianeti e con 
i robota fc/ne.sfi ultimi ella li 
trovo, tuttavia, « un po’ freddi- 
fii e meccanici ») ecco lancia¬ 
ta dalla TV francese, sua cu¬ 
gina, la ragazza Marie-Math 
(abbreviazione di Maria-Ma¬ 
tematica). ila sed'ici anni, d 
bruno, finge di essere « Ali¬ 
ce ne! paese delle meraviglie >, 
mentre invece la novità di que 
.Sta adolescente dell’anno 2830 
è che ella ho più e.sperienza 
amorosa, di auella rnrehiusa 
nel Kamasutra, e in tutti ì li¬ 
bri di scienza amatoria. Marie- 
Molt piacerà certo a Vadim, 
che cercherà di farne un film 
con Jane Fondo, e possibll- 
menfe in America, dove egli 
sta eirando Barbarella, che è 
ancora probità per oscenità in 
Francia fcosl per dire...), ma 
che in USA è stata pubblica¬ 
ta, e si acqui.stfj nei drug Stores. 

Tuttavia l’eroina più favolo¬ 
sa dei nostri plorni. la don¬ 
na di-cappa-e-.spoda, U D’Ar- 
tagnan-femmina, il Cavaliere 
di Pordalllan coniugato al fem¬ 
minile, è Angelica, marchesa 
degli Angeli. F/ uscito, nelle 
librerie, l’ottavo volume delle 
sue avventure, che si svolgo¬ 
no tutte alla corte di Luigi XIV, 
nel grand-siécle: sette milioni 
di copie nel mondo infero, il 
più grande successo librario 
deìVepoca con r« Agente 007 >. 
Angelica è spericolata e gene¬ 
rosa come, un moschettiere, in 
più non ha i baffi, il che le 
consente di aggiungere, al co¬ 
raggio. uno charme di prande 
marca, che metterà in ginoc¬ 
chio, davanti a lei. perfino il 
Re Sole. La rapcizzu, per quan¬ 
ti di nobile lignaggio, non è 
una snob e, oltre ai duchi, 



Un'Immagine classica di Barbarella, la leggendaria prolago- 
nista del fumetto francese che ha scosso il primato di popolarità 
di tutti l precedenti miti femminili In Francia 


ama i mendiranti dello corte 
dei miracoli, t poeti .sriuaffri- 
nali, e perfino un fbc dj Fon- 
quel. La ricvslruzio ie storica 
è dignitosa- e Serge e Anne 
Golon, pii autori, potrebbero. 
quanto meno dare scuola di 
lingua e di stile alla Sagan 
L'intere.sse della Francia per 
(a situaziom delle donne c 
febbrile, dovunque ci si l’olga. 
Afa la verità è una sola in 
donna francese, mito sessuale 
di un ferzo d'umanifà, è alfe 
corde. Le donne sembrano fn- 
felici, e fuff^ paiono portare 
sulle spade, con più fatica di 
quella con ci t Atìonfe non so 
sfenesse il mondo, il peso di 
quel dono (i> dì quel danno) 
che, da miffenni, si chioma 
< /cmmiiiilifà ». il con(ra.sfo 
passa tra i’viuividuo e la .so¬ 
cietà, e tra mas.se lavorafnci 
e .strutture or^/anizzafe nella 
cioiftd ùidu.'^friafe. Anche le 
annunciati ici dell’aerodromo 
di Orly, che parlano con quel¬ 
le voci miagolanti d'amore, 
per annunciare quale volo do 
vele prendere per Roma o per 
Londra, anche queste imma¬ 
gini sussurrate della femmi¬ 
nilità pura delle francesi, fini¬ 
scono con l'apparirvi dolenti, 
e malinconiche Basta leggere 
un’inchiesta per sapere che 
anche queste donne dalla vo¬ 
ce di velluto, sono squassate 
dalla fatica, lavorano non 40, 


Sul N. 39 dì 


€1 


da oggi nelle edicole 


O Stagione di Congressi (editoriale di Mario 
Alicata) 

• Risposto operaia (colloquio con Agostino 
Novella) 

<— Panorama delle lotte nei settori* cemen¬ 
tiero, elettrico, edile, metallurgico, brao 
cianlile, statale 

• Mafia: riformatori e conniventi (di NajiO' 

leone Colajanni) ^ ^ 

• 1 quartieri di Bologna (di Renzo Lapicct» 

relìa) ,. c • 

9 I segreti di « Segretissimo » (dt Mono Sp*- 
nelfa) 

• India-PaUistan; che cosa non si compra con 
IO miliardi di dollari (di Franco Bertone) 

• candidatura di Mitterrand (di Giorgio 
Signorini) 

0 Di lavoro si muore L di Giovanni Bcr/in^fiicr ) 
0 La sporca guerra di Ahissìnia (di Renzo 
Go/ìotti) 

0 « A ciascuno il suo » ( di Leonardo Sciascia) 
0 Rassegne c note critiche di Mino Argentieri, 
Paolo Ciiinnni, Ivano Cipriniii, Anlonio Del 
Guercio e Bruno Schacherl 


NEI DOCUMENTI 

ETIOPIA 1935: Il movimento operaio 
contro l’aggressione fascista 


ma 80 ore la seltimann. 

Parlare della condizione 
femminile in Francia inette 
perfarifo addo.sso un .seii.so di 
males.serc. fVon meno, certo, 
che parlare della condizione 
femminile in Italia, o altrove. 
La prospettivo nrm à né al¬ 
legra, né incorapoiante. Risul- 
fa chiaro die nei pae.si capi- 
falisfi deiroccideri/e, fpunfi ad 
un grado elevato di mdu.sfria- 
lizzazione, le donne .sono di 
fronte ad una scelta, sono 
.spinte, .sempre più o//anuosa- 
menfe, nd un bivio obbligato. 
Due direzioni .sono possibili: 
o d Iflroro, o t! ritorno, .sia 
pure in limitale e modeste pio- 
porzioni (giornata a tempo 
ridotto, settimana di 5 piornt, 
ecc.) ira le mura dome.sfiche. 
La tendenza, anche nepli am¬ 
bienti avanzati di sinisfra, 
quella di vedere nelle donne, 
non solo le creatrici della ric¬ 
chezza-lavoro, ma di quell'al- 
tra ricchezza chiave, in un pae- 
se in .sviluppo, che é < la ric¬ 
chezza dcmopra/ica » Il fe¬ 
nomeno si è fatto in Francia 
tanto più con.si.sfenfe. in quan¬ 
to ciuesto paese, dopo gli anni 
vuoti della puerra, e. soprat¬ 
tutto dopo l’evoluzione delle 
proprie strutture indu.sfriali, e 
l’abbandono della politica mal- 
fhu.sianfl, ha subito un grande 
exploit demografico. 

L'aumento della popolazione 
francese, che non si verificava 
da cinquant'anni circa, ha mes¬ 
so in crisi vasti seffori, quale 
quello dell’educazione naziona 
le, in tutto l'arco che va dalle 
scuole elementari fino all’or- 
dinamento universitario. Uno 
camera off rezza» a per due per¬ 
sone, non può contenerne die¬ 
ci. 

Quando si va ad esaminare il 
problema, ci si accorge che la 
società ha bisogno del lavoro 
delle donne, ma ha bisogno, m 
pari misura, che esse procreino, 
e al minor costo possibile; le 
famiglie hanno bisopno della 
foro umile fatica; gli uomini, 
della laro femmimlità; il mer¬ 
cato, di farne delle acquirenti 
solide in una società di con¬ 
sumi che si organizza con sem¬ 
pre maggiore sapienza. In que¬ 
sta giungla, talora fitta di mi¬ 
stificazioni, e di inferessi estra¬ 
nei olla soluzione della questio¬ 
ne femminile, e spesso avversi 
ad essa, le donne cercano di 
orientarsi, di acquistare una lo¬ 
ro conoscenza. 

In questi giorni, è uscito il 
volume contenente pii atti del 
CERM (Centro Studi e Ricer¬ 
che iMariisteL dedicato, que 
sfanno, allo studio dello situa 
zìone generale in Francia. Que¬ 
sto interesse scienti/ico dei 
marxisti per le donne, per un 
caso fortuito, è caduto proprio 
nel centenario dello morte del 
campione del pseudo sociali¬ 
smo, Proudhon, che aveva rac¬ 
chiuso la sorte /emminile nel 
celebre dilemma « Casalingo o 
pro.sfifufa », che offrì la base 
ideologica e al nazionalsociali¬ 
smo e ai fascisti di Vichy 
per catalogare il ruolo fem¬ 
minile. L’antifemminismo del 
piccolo borghese Proudhon ha, 
per malto tempo, condizionato 
d pensiero della .strtisira mar¬ 
xista in Frortcia. Un pesante 


retaggio, che ha nruln co'iie- 
guenze imito piu /rovi, in qiimi 
to Proudhon, ne* Mimridosi fai 
.',amenle al .soi ir. ;m»o. ha (•■‘Pfi 
to tu Francia ii) i vera e prò 
pria h’f/f'ratura pnlifu'a Miila 
quesftone fenim ’iiìe 

A’el .sua libro \niore e ma- 
frmioiKo », ProijdJinn afferma 
i‘fi che « la donna dai vero far 
fe e divina v quella in cui fa 
more ha follo inoiire i .sensi, 
e che corirepisre senza i oluf 
(à. la donna allo .sfato di na 
tura è la prostituta » .Sonza mi 
protettore, appiuiiaeva Frou 
dhon, padre, /roteilo, manto 
0 amante, la donna non fin au- 
tonomta. La sua inferiorità è 
fi tre flimen.sioni; Rù'’l- 

leftualc, morale. La sua intcl 
licenza non può so.stenere lo 
ten.sione cerebrale dell’uomo, 
il .suo .spirito di os.servazionc 
faisn, le manca la capai ità dt 
critica e di soifesi Ùlla esce 
da quc.sto stalo di inferiorità 
intellettuale permanenle, che 
incide .sulla durala e In infen 
.sita della .sua azione, abbondo 
na insamma io Un be.stia 
le», solo gra. . niruomo, la 
CUI tritelligenza è in funzinnc 
della forza fisica Per quel che 
concerne la .sfera morale, 
Proudhon descrive le donne co 
me esseri piagnucolosi, che 
penano e si fomentano .senza 
pr>^a In amore, la donna è im¬ 
pudica, e solo il matrimonio fe 
imi)edì.,ce di cadì-re in quel It- 
bedinaggio che è proprio del 
la sua natura peccaminosa. Se. 
studia la filosofia o le scienze, 
diventa bruita Proudhon af¬ 
ferma nella « Poruocrazia », 
che « non so quale donna si 
sciimlalizzerebbe di vedere che 
noialtri uomini, troviamo che 
una donna ne .sa abbastanza, 
quando ci rammenda le cami¬ 
cie 0 ci fa delle bistecche*. 
Proudhon aveva costruito una 
scila di valori <t scientifici 
per comparare l’uomo e la 
donna Forza fisica: tre come 
coe//icienfe all'uomo, due olla 
donna, fnfelfipenza; tre all’uo 
mo e due alla donna: morale 
tre aU’uomo, due alla donna 
Da queste cifre, il « pensatore > 
arrivò ad un calcolo indisculi- 
bilo, scientifico niatcmalico- fa 
donna vale 2x2x2 = 8. L’uomo; 
3x3\3 = 27. 

Il signor Proudhon ha lascia¬ 
to. nelfa società france.se, dei 
.sequaci, e dei miti. Questa don¬ 
na francese, che dopo aver fa- 
vorafo una giornata intera, de¬ 
ve saper fare il .soufflé al for- 
magf;io. o il canard à l'orante, 
una .specie di cordon bleu deì- 
ri.stifuzione familiare, è una 
che è stata obbligata ad ap 
prendere per anni, e un solo 
per inclinazione personale, a 
cuocere assai più che la bi¬ 
stecca di Proudhon. rc.stando 
netta linea « ideologica del filo¬ 
sofo ». Anche se in Francia 
molti uomini cucinano, sì af¬ 
ferma che non esi.str tuttavia 
paese al mondo do' il cuore 
maschile è più fac .ente con¬ 
quistabile passando attraverso 
uno « .s/ormato di permei ». 

Afa sono ancora aspetti mar¬ 
ginali. Il problema dì fondo è 
che lo sviluppo della socieìà 
ha aggiunto ai compili anti¬ 
chi* delle donne, per fortuna, 
travolgendo il miserabjli.sriio di 
Proudhon, di cut Marx parlava, 
nuove tappe irreversibili: il 
lavoro, Vaffermazìone sociale, 
la conquista di un ruolo nella 
società di produttrice di ric¬ 
chezza allo stesso titolo degli 
uomini. Nella donna, grazie al 
lavoro, grazie alla presa di 
coscienza del proprio valore 
che avviene soltanto uscendo 
dalle mura domestiche — e 
,su quest odat osano tutti con¬ 
cordi in Francia, dai filosofi ai 
sociologi — comincia que.sta 
sana ginnastica dell’intelligen¬ 
za. della diolclfica, l’esercizio 
dello .spirito critico, lo sforzo 
di un’elaborazione magari an¬ 
che solo individuale e che la 
porta tuttavia a confluire, con 
altri milioni di donne, verso 
le stesse conclusioni e cioè che. 
l’affermazione secondo cui il 
lavoro non dipenda dalla «li¬ 
bera scelta » di una donna è 
uno pseudo-concetto; in quanto, 
nella società capitalista que¬ 
sto è un elemento analogo per 
tutti gli individui, in linea ge¬ 
nerale. 7/a conquista del lavoro 
da parte delle donne non sol 
tanto è un dato di fatto, ma 
e.5sa rappresenta as.sai di più; 
è il fenomeno tìpico della so¬ 
cietà industriale, ad una certa 
epoca del suo sviluppo. Quin¬ 
di uno conquisto irreversibile. 
Ma come si prospetta il fu¬ 
turo, in un mondo che muove 
confusamente verso uno sua 
confusamente alla ricerca di 
una possibile stabilizzazione. 

Marta A. Macciocchi 


amico di ministri e principi 
e boss della «via del tabacco» 


Padre Milani 




'f.- ^.i'*- 'i,/. ) ' ‘irz.c. ,1-» 'Ujf{ ' - si,r.'itV‘i ‘jiiv.'-cì 'ìI 

occultò per 10 ore il corpo 
del contrabbandiere morto 


Previsto un colpo dì scena: verrà 
fatto il nome del rapo della gang ì 
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Un altro contrabbandiere rimase ferito durante io scarico delie sigarette nel convento ■ L’assurda autodifesa dei frati.- 
« Non sapevamo chi fossero ma l’ospitalità è sacra » • Il processo si svolgerà nell’aula del Consiglio del municipio di Velletri 


Per i frati contrulibandirri di 
.Albano e per i loro dvpni com 
oari V friunta l'ora della resa 
dei conti Da {f| 0 \fdì miittiiin 
padre Porsi e padre Milani, il 
« deus e.\ inachina » dciraffa 
re e il padre j^uardiano del 
t’i'renio .sul lago, siederanno 
sui banco doftli imputati della 
^ala di‘l t'oiisif'ho rlt-I muruci 
pio di V< llctn, trasformata 
per l'occasiMiic in aula di f?iu 
sli/ia: avranno aeeanto i f^re 
f;ari — personaitlti insignilì 
canti, trnwiti dalle circnstan . 
70 più che incailili contrabban ! 
di(*ri — ma .solo un bos,s della * 
« via flcl tabacco », qurll'Rr j 
menejtildo Forimi che da sem¬ 
pre ha cercato, ed ottenuto, 
ospitalità per lo casse di «ame¬ 
ricane » nei coiu coli dei cap 
puccini. Gli altri caporioni so¬ 
no nncoia ucce! di bo.sco o, al¬ 
meno iiflìcialmente, sconosciu¬ 
ti. Soltanto di due di essi, 
Giorgio Gorello c Giuseppe Ari- 
cà. si sanno i nomi, si cono¬ 
scono le imprese. 

Ecco, non é escluso che Rii 
altri nomi vi n^ano fuori pro¬ 
prio nel corso del dibattimento. 
Voci ne sono ‘-orse tante' a suo 
tempo, quando il « giallo in 
convento» oicupava le prime 
pagine dei f lornali, si disse 
che la gong era davvero im 
ponente, che iveva un « giro » 
iucrerlibilmcn e vasto, che, ap¬ 
punto per q lesti molivi, ora 
guidata da p‘«•sonaggi notissi¬ 
mi. E si su .surrarnno anche 
dei nomi: d capo italiano sa¬ 
rebbe stalo in ricco, popola¬ 
re industriali Qualcuno prccl- 
.sò anche chi i finanzieri ave 
vano posto d i tempo gli occhi 
su questo pc-sonaggio. che da 
tempo sta\aiio attendendo che 
commettesse un passo falso. 
Ora non si s.i se siano riusciti 
a trovare le prove: .se le han¬ 
no. non dnvrehliero esitare a 
eleniinciarlo nel corso del pro¬ 
cesso. 

Sarebbe un colpo di scena 
clamoroso, un'aulcntira « bom¬ 
ba »: il < sedicente Bianchi ». 
come lo defmisre la citazione a 
giudizio firmata dal Procura¬ 
tore della Repubblica di Vel¬ 
letri, nasconde davvero un 
personaggio notissimo Ma. a 
parte questo, il processo ò at¬ 
tesissimo' non solo per In per¬ 
sonalità dei frati accusati, non 
solo per 1 altare » in se stes¬ 
so. ma r be perchè finalmen¬ 
te si d( Lv far luco sulle 

tante « \ del tabacco * che 
da anni lassano attraverso i 
conventi 'i mezza Italia. Solo 
dopo l’t dosione del < gial 
lo», si ' ppe che altri eremi 
di Rom. - quelli della Par- 
rocchìelta e della \ia Portuen- 
se — una chiesa. Santa Croce, 
e la Scala Santa, davanti alla 
basilica di San Giovanni, era¬ 
no stali trasformati in punti 
di appoggio - di ricevi monto 
e di smì.stamento, cioè - di 
quintali e quintali di « liiondc». 

Ogni volta, però, i < buoni 
padri» erano stati «perdona¬ 
ti*: preoccupati forse dei sai 
c delle tonache, gli invc.stiga 
tori avevano sempre creduto 
alla storiella della « buona fe¬ 
de », dcir« ospitai iti» conce.ssH 
a viandanti sperduti e tradi 
ta ». Ma mettere a tacere il 
t giallo » di Albano, non è sta¬ 
to proprio possibile: c’erano 
di mezzo un morto e un fe¬ 
rito grave. 

Tutto è cominciato nella not¬ 
te tra il IO e TU maggio: al¬ 
fe due. iin frate, alto, olivn.slro, 
decivSO. si presenta al centro 
traumatologico dello INAIL: 

« Sono padre Grossi del con¬ 
vento di Ciffadiicole — dice 
all'agente di servizio — ho Irò 
iato qrie.sf'uomo a terra, in 
una pozza di sangue, alfa fine 
della discesa delle Frattccchie 
Forse l’ha vie.s.so sotto un pi 
rata della strada *. Poi se ne 
va, di corsa. Intanto i medici 
avanzano i primi dubbi: Er 
menegildo Foroni non è stato 
inx'cstito. Co.5Ì partono i pri 
mi fonogrammi: per hi MoW 



Ritrovato dopo alcuni giorni l'« Esatau » di Pierino Scali, carabinieri e finanzieri tentarono di 
ricostruire ia tragedia: accertarono anche, come dimostra la foto, che il grosso camion sa¬ 
rebbe forse potuto passare attraverso lo stretta porta. Ma Alberto Scali, inesperto di guida, 
sbagliò la manovra e l'n Esatau « si abbattè contro li muro di cinta. I massi uccisero Pierino 
Scali o ferirono gravemente Ermenegildo Peroni 


le e pi** la Stradale. F, men¬ 
tre gli uomini di San Vitale co¬ 
minciano a scartabellale f loro 
archivi, gli altri vanno olle 
Frattacehie. I «Tsultali sono 
clamorosi: Ermenegildo Foro¬ 
ni è un bo.s.s del contrabbando, 
ha sulle spalle diversi mandati 
di cattura: e .suU'Appia non 
ci sono davvero i .sogni di un 
investimento. Ormai è l'alba; 
una telefonata .svoglia il pian¬ 
tono della oaserma dei cara¬ 
binieri di Albano; < C'è tm ca¬ 
davere nel convento, corre¬ 
te... ». grida dall'altro capo df 1 
nio un cappuccino 
I militari si precipitano nel¬ 
l’eremo che domina, da una 
posizione incantevole, il lago 
di Albano, Il morto — Pieri¬ 
no Scali. Sà anni — giaco ac¬ 
canto ad una siepe: il portone 
è divelto, accanto il muro di 
cinta è semidistnitlo. E’ tutto 
abbastanza strano' c .strano è 
il racconto doi frati; « Ieri se¬ 
ra hanno bussato alla nostra 
porta quattro camiani.sti — 
raccontano in coro padre .An¬ 
tonio Corsi, padre Mario Mi¬ 


lani. fra' Carlo, fra’ Paolo, La' 
Angelo — fioiino chiesto con 
(anta tn.sistenza di poter pa.s- 
sare fa notte qui, di poter sca¬ 
ricare delle ca.s.se di viveri. 
No» abbiamo potido rifiutate: 
l'ospitalità è .sacra anche se 
la prudenza è una uirfù tni- 
qfiore.,. Poi, durante fa notte, 
siamo sfati svegliati dal fini¬ 
mondo ». 

I camionisti sono scomparsi 
ma le ca.sso sono anrnra in 
fondo al giardino: i carabinieri 
le aprono. Scoprono le « ame¬ 
ricane », Padre Corsi ri.spon¬ 
de per i confratelli: allarga le 
braccia e dice che lui, di con¬ 
trabbando, non sa nulla. Ma 
intanto qualcuno Im collegato 
il misterioso episodio dello 
INATL, la prc.senz.a di Foroni 
a Roma con il « giallo » noi 
convento: o cominciano i dub¬ 
bi, i sospetti. Perchè fra’ An¬ 
tonio ha dato un nome falso, 
perchè ha raccontato una sto¬ 
ria fa.sulla )n ospetlale? Per¬ 
chè alcune ca.S3e sono già ben 
nascoste, nella stalla de) con¬ 
vento? Nel frattempo arriva- 


Imputati, difensori 
e capi di accusa 


Gito sono gli Imputati che 
da giovedì 11 Tribunale di 
Velletri (presidente Biotta, 
P.M. Badali) giudicherà per 
il clamoroso « giallo In con¬ 
vento >: set sono in stato di 
arresto e due, Giorgio Coreno 
e Giuseppe Aricò, sono fati- 
tanti, forse ben nascosti In 
Svizzero. 

Questi I capì d'accusa per 
ognuno di essi: 

ELIO CORSI (fra' Antonio); 
contrabbando, evasione dcl- 
l'IGE, concorso In omicidio 
colposo, concorso In lesioni 
colpose, false dichiarazioni. 
Verrà difeso dagli avvocati 
Remo Pannain e Giorgio Fini, 

GOFFREDO MILANI (fra' 
Mario): contrabbando, eva¬ 
sione dciriGE. Difensori gli 
avvocati Aldo Pannalo e Ago¬ 
stino Nanni. 

ERMENEGILDO FORONI; 
contrabbando, evasione del- 
l'IGE, false dichiarazioni. Di¬ 


fensore l'avvocalo Corrado 
Ardili di Castelvelere. 

GIORGIO CORENO; con¬ 
trabbando, evasione doll'IGE, 
corruzione di pubblico uffi¬ 
ciale. Difensore l'avvocalo 
Giuseppe Sabbatlni. 

GIUSEPPE ARICO': con- 
trabbnndo, evasione dell'IGE, 
corruzione di pubblico ufficia¬ 
le, Dlfensorn l'avvocato Ot¬ 
tavio Maroll). 

LIVIO TAGLIALATELA : 
contrabbando, evasione del- 
l'IGE, corruzione. Verrà di¬ 
feso dagli avvocali Luigi Pa- 
lumbo e Pietro D'OvIdio, 

GIOVANNI CASTALDI; con¬ 
trabbando, evasione dell'IGE, 
falsllà Ideologica, falsità ma- 
lerlalo. Difensore l'avvocalo 
Giuseppe Solglu. 

ALBERTO SCALI: contrab¬ 
bando, evasione dell'IGE, con¬ 
corso In omicidio colposo, con¬ 
corso In lesioni colpose. Verrà 
difeso dagli avvocati Gino Co- 
lobianchl e Alfonso Favino. 


LI Z1Z _ ^ Z „ _ _ „ _li 


no i nnaiv/icri; e chiedono su¬ 
bito l’arresto non solo del Fo¬ 
roni mn anche del cappuccino, 
per « flagrante contrabbando ». 
Per ]) laico va bene; il reli¬ 
gioso rimarrà invece libero per 
altri otto giorni, sin quando 
non sarà proprio più possibile 
.salvarlo Pare Milani verrà ar¬ 
restalo venti giorni liupo. 

Giorno dopo giorno, le sor¬ 
prese si susseguono alle sor¬ 
prese. Gli invcstigalori capi- 
.scono di aver messo lo mani, 
ixir caso, su una gang poten¬ 
tissima, che ha dettalo, e det¬ 
ta, legge sulla « via del tabac¬ 
co»: una gang che è organiz¬ 
zata addirittura per azioni — 
chi ha messo più soldi per com¬ 
perare le sigarette m Svizze¬ 
ra comanda di più, guadagne¬ 
rà di più e si esporrà dì me¬ 
no — che non lascia nulla al ca¬ 
so. aH’improvvisaz.ione, che or¬ 
ganizza, a getto, s|>ediziom di 
vagoni e vagoni. Siamo insom¬ 
ma sul piano industriale: e sta 
lì a dimostrarlo il percorso 
compiuto dal vagone carico di 
« americane » per approdare 
alla stazione delle Capannel- 
le, alle porte di Roma. 

Comperate ovviamente in 
Svìzzera, le sigarette furono 
spedile a Singen, una città 
della RFT « porto franco » do¬ 
ve. quindi, non esi.stoiio control¬ 
li doganali. Ripartono il 6 mag¬ 
gio: s»ino diventate « appareo 
chmhirc elettroniche » e sono 
indiri/zate alla « Odino e Val- 
IK'rga ». una ditta di spedizio¬ 
ni di Genova che, .secondo la 
bolletta d'accompagno, dovrà 
provvedere a spedirle, via ma¬ 
ro. ad Haifa. E' soltanto mer 
co in transito e quindi a Chia.s- 
so il vagone non viene esami 
nato dalla dogana. A Milano 
le carte si cambiano. Giorgio 
Coreno, Giu.seppe Aricd. i due 
bo.s.s ancora lalilanli, e il «se¬ 
dicente Bianchi » avvicinano un 
giovane ferroviere, Livio Ta- 
glialatola, assistente dello scn 
lo Greco Pirelli: gli offrono 
tre milioni perchè cambi In 
bolletta. F, il vagone diventa 
rapidamente un carico di «inac 
chine agrìcole > .spedito da Se¬ 
sto San Giovanni olle Capnn- 
nelle, nd un certo commenda- 
tor Alberto Navoni. 

Il gioco è fatto; e tutto filo- 
rebbo Uscio ancora una volta 


so non accadc.s.se l'impirxisCo. 
F,rmenogildo Foroni, Pierino 
Scali e il figlio Alberto .si 
presentano verso lo 17 »l(*l 

10 maggio alle Capannelli', 
d’accordo con uno dei ca- 
pislaziono, Giovanni Castal 
di, che è nmlo anche lui in 
galera, caricano le ca.sse su un 
« Leoncino » c un « E.salau ». 

E vanno al convento, dove fra’ 
Antonio e i « santi padri » sono 
ili attesa. Il primo mezzo pas¬ 
sa facilmente nllraverso la por¬ 
la: io casse vengono .sistemate 
nel giardino 

Ma il vecchio e .sganghcr.ito 
aulolreno ò troppo largo: per 
que.sto, fra' z\ntonio, poco pri¬ 
ma, è andato a offrire, in cani 
bio di un garage, una folte 
somma al vicario degli Oblati. 
Ma ha fatto buco ed allora 
bwogna ri.schlare Alberto .Sca¬ 
li che guida !’« Esatau » è pe¬ 
rò un ine.sporto, ha appena il 
foglio rosa. Mentre il padre o 

11 Foroni tengono ben ferme 
le due porte e fra' Antonio 
guida la manovra a ge.sli, «af¬ 
fonda » racceleratore; l’auto¬ 
carro fa un passo avanti, stru¬ 
scia contro le porte, s'abbatte 
contro il muro di cinta che si 
sgretola, trascinando i tralic¬ 
ci del pergolato, Iravolgcmlo 
i due uomini. Pierino Scali 
muore, .sul coljx): Ermenegil¬ 
do Foroni è gravissimo, (''ò 
una dìsciassione drammatica, 
allora, tra padre Cor.si e i 
suoi confratelli — sono nma.sU 
solo loro pralieamer.te — sul 
modo migliore jxr farla fran¬ 
ca. Alla fine i frati costringo¬ 
no Alberto Scali, stravolto, a 
fuggire con )'«E.satau», ov¬ 
viano Ermenegildo f'oroni ver¬ 
so l’ospedale. E' stato il boss 
a pretendere rainbulanza: le- 
meva di fare una brutta fine 
se fo.sse .salito su un’auto civile. 
E cominciano le menzogne. 

Ma il gioco non riesce: è 
tropixj scoperto E troppe i.o- 
110 le conlrodtiizioni. Iroppe 
sono le prove che accusano 
fra' Antonio o i .suoi compa¬ 
ri. Uno dopo raltro cadono 
nella rete Livio Taglinlalela, 
Giovanni Castaldi, Alberto Sca¬ 
li che forse per alcuni giorni 
si è nascosto in qualche con¬ 
vento, E vengono ideiitinc.ili 
Giorgio Corono e Giuseppe 
Aricò. Padre Torsi e i frali 
.seml)rano, invece, intoceabìli. 
Fra’ Antonio, soprattutto, è ac¬ 
cusato di una sene di gravi 
reati, contrabbando, evasione 
dell'IGE, concorso in omicìdio 
colposo, concorso in ferimen¬ 
to colposo, false dichiarazioni, 
false generalità: pressioni for¬ 
tissimo riescono, però, a sai- 
vario per tanti giorni dalla 
< onta » della galera. D’altron¬ 
de è < autosuffìclente »: amico 
di mini.stri e di principi, muni- 
llco ospite di tanti direttori ge¬ 
nerali che .spesso ospita nel 
delizioso eremo per lauti ban¬ 
chetti, di casa in una .serie di 
ministeri, ò una vera potenza. 
Non è il padre guardiano mn è 
lui che ha risollevato le sorti 
del convento: il vecchio prio¬ 
re, fra’ Fedele, lasciò treni a 
milioni di debiti che l'intra- 
prendente fra’ Antonio lia estin¬ 
to in vma settimana. E da quan¬ 
do è arrivalo lui i frati non 
fatino più la questua: anzi si 
son fatti, tutti, l'auto. 

Tutto grazie alle < america¬ 
ne > e alle « svizzere »? Non ci 
.sono dubbi: e alla fine le riu¬ 
nioni convulse di alti urnonli 
e di alti magi.strati — alcuno 
pre.siedute dal dottor Giannan- 
tonio procuratore generale del¬ 
la Corte d'Appello di Homo — 
si concludono con la derisione 
di arrestare il cappuccino. E' 
il 20 maggio: dieci giorni do¬ 
po anche padre Milani, anche 
egli con un pesante fardello 
di accuse, lo segue nel carce¬ 
re di Velletri, che una volta tw 
«n convento dì cappuccini. 

Nando Ceccarml 
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' / I ' r , 

k (nifi u \ P ì‘ , ,ì Mi, I 

fi fila i< 1,1 I , ^ 

c ir I < ' f , 

fi ’lle f t p I I ' f i I t < , > 
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d il i ( / I ( I I , , I fnr II I I ( 

PfU’sf ino t , ' , U‘ I ! I I i 

l ndi'ff I ,, I , , , p 

fj) rii Ulti f i , I r , , 

l niu II r], 1 f , 

" I ’i r ' ni ( ! pillici 

filini IO I ■ ' Il / r , . , 

fi Kjn >,, > I / 

11 ]>'' )](!' J r , ( , j 

Si ( < K I ( , , ] , r 

P0'(r( /, a , , I , 

f>,r I r fi >1 U I I, I , 

Q il ' t I’ I ,1 I (1 f , ‘ > t/ ) I 

0(11 lìa il ir, I ( ' J ( / I 

d( i I < Ur f (i( f 0 I >>'( >1 ni () Mi rji (p ‘ 

pii K limo u ifolii'nn t-> < hi i t i i n Ir n m n ( tin )> 

rrfdiillrti ni ili (I , r( lUi >, i m I ,r, unir I t 

in ti I I , i I I , t I II , n < i> (Il t 

pn hli IH fi [ (ifln ) I fU 'I I nhi I I, ( I ,11 ( ut t 1 

ìfio.n ' t < t if I f ( t ,„> > 

li ( t( I q I I I t f ( ( I II / ( 

rliiffifl uriti 

( 'u I fi t n'U’ (Ir f!i iif it{ f II o( t ( fi fj! in 

pi'( ]>'r ( il pò pi ihili IO / fi < h lì' i( ' ni' Il I n 

il o fri I ilfr 1(1 Itili ( I Mf o 'ro Mr il »1 

pillilo )o;M il me 1)1 1) i) Iti I);' i I { ri , 

cn I (niiittunU inm piof/riforn o noii fila ( ^’nln aelmo ini 

(si {)( lì ! In piopo n (l(, i< ! ìli , I I , ,1 1(1 / Il p 

non flit/ino 

\ mtU) tir ) li; oi r f'i r ntf, , ; Ji , ' h i • 

ed III foni ndd ioik < m il ni nntf p pilo'-i < ( m 

Iiipprifo Iti (Ilio riffoi IO (din tr i dd tr-fr n frf 

L’inferno dei cernitori 

( irf 0 i fi (friiiloij MI otto ( ffii iro IO do m ou i olooio 

nell mirrii, di Monlnpifij > I n irono oi ou > i uoof/io di 

immoiid H fftidi i unikolent nintf'.t io I udn in >ti‘ Imi 

nlln ctiitol iwllnli doi ofo / dodo piof/f/nt a f fot da drll, 
sfocfiom ( jiur sr firn non do 'O' t lo ondi tour oi i lU Nir r 
drammifK i ni mo oprroiM i m hanno mi om ipa loiif /i n 
fliofflii fhifiono di (' < K OS mift in /nonio '(ihiìc dall isM 
/lifli fi nino proni o oiimi nn cui, < i ninn isio/v ino 
pii anni w io ;;fis oli oli osm s ,ri unio (ninhian < Ir pronio e 
sono rima ir qinUr di '^(inpn Ora orìdmillura i i il pi nt oh, 
-- ( or, l tu ttiis^iotf d nnoi o inm h nano i hi dn rr i di lor 

abbiano d ben si mio Slum di > niorr si diro I/o io i non 

Io pn soni I Cf ri don i r/mili 'ninno i tfiorosanu nu proti lah 
mhminniKio l otti n^i, nr (il li op nioiK ptthbiiLo < di U, autorità 
t/fi ini inanno a mtrrf s ori f ( n ipUo di mi niiiti Iro oin* 

doli \i\L o la di h tl>a ( nidi fonimndc dm,', lona ni 'no 

tn tomo pf r / ordinino oi iininis/'-ozioiie’ 


Aperte le Iscrizioni alla 


Lelteia aportn dei compai'/ni Hiisoni e Mt'oni 
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I^a città in ci Ire 

\1 11 uno n li I iU ) (li 

li Partito 

(Jv I [ I M liti ! l .llll Oli 'I 

la Mt M (1 I ti I a\ t I lun^(i 

pi ì ( is( all II il M ^iiLiiU ufit: 


dt in iti Hint I 
o 1. M.iv 


(im 1 < (I i-(o IO 


( ( omunisl i 
di I Palili . 


^iiLiUi ufit: Sljiiuln |i(i (il il,i lotta Olili 


In (liK/ionr dilla fimla di su\i/io smiaii cln 1 i si di 
presMi I t nisMsita di <ili tudi di I iitn/i kiui nolo <!« i 
50/10 af«tl( k ictti/iooi ai <o; i p( i 1 ritino '•cofastoo 1%; Ò6 
Il (< nniiif p< f la pit'•( nla/ioni dflk domninli s( adì il 1» 
oltobii f) Il (insci iiiniiali ha lo ‘'(ojso di jiri oai nc alla 
prolfssiotif di arsiste ut» cKi.ih minile h ni vam ijiphi, a/ioni 
nella ‘ocKla iiiotJctna II ia\mo dell tssisU nt( o lait pnn ' ni 
/(Cisi sia in (iih ni as^sU n/a all iti(an/ia dn n ospedali fah 
bmhf opfHj f/uarlieri u/ban/ ( Mlhìfiffi mitili /a //io so loli 
di assisU n/a i^t nt i k i ( priMden/i,d( (In in r iti (he ( iiann 
la nodut i/iont dei iiiinei i i dri.li adulti 

Pf t iiiloi mri/ioni iiropi nnini ( e| l'^eii/ion] m\ lit» i i die se 
giclciia d( Ila se noi,i \ia I mia -IH p J lU ' ( u 


Con divieti di sosta alternati 


I opc r, la milattiiaU sdua/toiu politu i e ennpi'i di] Pulito 
I KiLitnt il ( omp if-'iìo 1 \ u islo Sf/lu 111 

I l comizi del PCI 

Oif IG la\aimi//( Niitd Xlho 

t)K 1 1 ili 1 Una iCoinpi)))!)! I \ll) i n Credit 

Attivo (Iella I-XiCI 

( leiliviK ilo ))t I IllillledI > eittoU .di Ole J1 11 l'Cdcia 

/loK t\ MitcadmU Jl»i ) ! Mino m kIii t dd Paitito ( d( 11 1 
[•Citi Som iiiSinii ad .svtu pitsd i ti li i tiniltpi dnijfoiiti 
ddk S(/i/f!i dfi ( iifo'i Hd I ( tu n i compt^fini iinpf/jnaii 
ir11( Casi dd i'opolo ddla citta 

Improneta per la 
I pace nel Vietnam 

j /I Con iL'lio ( .niu/ialf di Jm/ziunta lia a/)pJo\alo ì\ si 
I itui nti odc 

j II ( oMM^ho e inniiiidi di Imprtiima piendi allo con soddi 
' '.f,(/iui.( iteli i\Venuti II ><i/i»mi di 11 ei'.hlua li.i India t P.i 
I Listali MI» Il e 1,1 jiionla mi/ì,uu i ddl 0\l pi (utiipalo dilla 
-.lUii/iom sdiìpii piu j,ia\( isistintr mi Cut Naia !i voti 
) ‘/hadit I ttui nd ) } orlu nio fstnijiio 1 OM int( i v (■ii;;a nd \ i( l 
Nini pt 1 inpoiie ! im|dto drjili ai mi di di (iiniMa t aiu lu 
il avvi MI OLII eoniiovei n che poa >se msorji» le fi a St.iii 
(Ki'''^a » III p le itie ami riti eomp(''t,i lo'i pollo eli 4 iusli/ia (d 
1 I filata ni inim'j Pelli omani//a/ii)n dilli Na/nmi C nilf 


La città divisa in 7 zone • Il provvedimento dovrebbe entrare in vigore il 15 ottobre 


L asscssoi ito (dia puh/ia in j 
ateutdo con 1 \SM ha pi») 
gettalo un piano pi i la pah/i i 
dille Sliack d( 1 t( i Ilo I .i i e 
latna otclmin/a dovi (blu ts 
sei! Ili mata dal smdaio \(iso 
il IG olloia» L (p(ja/ion» 
ASNU pit\ fk la isuiu/ioiu 
a tuinii dd divido di sosta 
dalle Ole (I dk 7 in Ile sii. di 
compì (se ni le scili / au m cu 
è stato sudcl viso il te ilio j 
Kciy peli Ulto la /ona m cu i 
saia istituito a patine dal pi i 
ino gioì no ilella sdì mi ma ( 

divieto di sfista dalli 0 alle 
/ifiiedt (puma /ona) via ddla 
Scala viali 1 ratdii Rosse Ih 
(esduso), viali Filippo Sito// 
(escUis>o), via lai n/a pia//i i 
Madonna degli Akiohiandini i 

Ccsflosa), via del Mflaiaiuii 
(esclusa), pia/za dell Lmla ila , 

11 r i II MI 11 11 111 11 11 i 111 i > J > r 111 II I II 111 


II a V 1,1 (ligi \ » 111 'i^( hi 

s.t I pia// 1 Sa 1 1 Mai t i \ i 
vdla u Silos il rmrffdi i 
e <)ik 1 I /on 11 et IMI t! o vii 
de I ^iile VII d II I Spada \ i i 
Stm//( pia//i dilla Heplh 
liliia i M lus i) V M F( llu ( I 

III I e se lus I i,t Poi Saik i 

Mimi i scliis.i I ing,ii ni ( ot 
SII I ( \( L iiuiili pi i//a (ai 

liiiiii VII de 1 ( ossi meif > 
lodi 11 ( I /a /Oli i) lu ! uni li ' 

VII IJanli Miglili II eisdu'-tM, 
VII dii I iveilim (esclusa') 
|)ia//a (1( Ila ft< pidiblii a ( si Iti 
SI) va IX Itii IV1 M iogpc di 1 j 
Mi t( ito Nueiv I V la Poi Sant i 
Malia lungaiti Xidubusnn r 

I iiis.i M( dii I pia// i fk i (liti , 
(In 1 U s( lusa ) \ la de i C asti 1 ‘ 
/ani tc s( (usa) via dvi f com 
»< s( kis I » pi(t// I Sali 1 IIIn/( 
(esdus.l) e/KU f'dl (lUailr /ii ! 


ALL AfCADEMIA D! LINGUC 

Corsi pratici di lingue e corsi per interpreti specializ 
zaii sotto gli auspici detl'E P T Le iscrizioni aperte 
fino il 16 Ottobre L'inizio fissato per il 25 

C lU’-.i levili ni imptnme I t n e me ii/e i \m> 

e eli anuii'Kii ni un» oli U» i 1 ii le ii|'n i u v i '• i » i 

d<>ll I se ei il e te l't'-i j i 1 , i di i(i I CM n 1 il'tl iJi i 

itni^m 0 i i < ts pt r n e ns» (>oi s|, v, ( oi/i «n m v» r ni, mi 

monte, del (tipi .iti i di ile iprete mie >'i i ini un> le 
fvpe'i iall7/ati) v i min. tm/in i (,i li t'i/i n, n eei'- li, 

jzloini ’i e .-i oelnl) e ii ri )»( n li fi i, i .pnii e a 11 

Il 18 »? it t't C MII» Kn « e 11 O 11 I elii e ni (il ini» , le tf s, , u e i/ 

calo 1 corsi M>Ul<f di mi'le.s» / ,1 m i-n» i/nnOi 0 III 

fi.iiitese te (Ime) sp ioti, ( imi n f i i li i'• e l li((n/.e 
I osso I ideili ( I p li 1 e no «le I [ u s II I I ei I il! nife ri t, Il II 

1 Luti ) e I 11 I or sm, s, i | n I t, | ( | ip ' l, i 1, 

llcolarme nU livK e Ss mtt j e r t t . 1 Ve < i le '1 i t . » i e/i in ile ai 

lino elee h m e niti^ il, eli p I t^ei» eie il, oi i < eleo 

pi e ode K e. 1 e I '■» / » n ee I pi » lo *> ni le i O ei i i ii < e illfu i 

liiiKiia ir.nnii sin/ privilo !<' •" sUielm i Usenite/i r, 

p( Ipn (Il stlldll idi 1 11 1 l Ile. eli 11 , l< ! ( t le I i d ' l t M 0/1 I ( 

eepue Iti» me I' de M *<1 s, t v i uM ine ( ' i de i Me m lU 

la l.idei t di 11 s j n , t V I , 111 11 CI di I i i , (', i e me In ve 

perme Ile r ag’ i lu v d \ t i si k m ‘i n.s n niicu ' ' Ci 

ai disili p< vn m i i t. < d mi , ' i i , 

nella irinvi'is i/ii,ni d i mg i ■ ! ( i t i, i s 1 1 i 11 n mi, 

SlUeil d Ct r l I I t > ' I il( V I 

La pi ssihlld e eie. ’l e e e i I t . t n \ i e I if il i ' e'i n i 

Pruarln tii noe tei t <i ilU | i» i dee rsi n . j rfss, l,Ii i 

ore 24 e 1 ! ' 11 1 > , < t i M, i h 1 I I i V i . i 

lori) e h s I , i( Il I M ' I • ' d I f II 

conciliare lo». eie M e . M * \ i » gì eie i . t I 


11 ) |K Mi U t' ' V l «le 11 \ll 
guill 1 ' I puu/a dita ( Ioc 
\ 1,1 M Idh tb< vh I 1 i// 1 C.iv d 
e gg, M linm u 1 di Ile (il <i/i» 
l 1)1,1/ pi 1/ M (Il 1 (ilUdu. ( V 1,1 
dt I C <isii ha, 1 \ la eh I 1 1 om 

pi,i//,i S,iii I II 1 n/t I lu*-.! I 
I cnerdi (iiimt,i /oia' ) e nnie 
Ito \ 1 , li i( In I ))ia/ 1 S mia 
M,ii 1 i \in\ I \ 1,1 S 1 Liei 
pi i//a S live mmi vii \ t idi 
1(1 d< Il \ iiimlì li <i ( I l'-a I 
mazza S Ine n/i \ la dt 1 1’’ » 
uinsoio pia //1 il I Duomo 

( se lus i) \ la dei Siivi imo a 

\ la lini limi Mlbfdo ( e st.i /(I 

ni; pel mieli o jit i//,i s Ma 
11,1 Nov c Ila \ a 'le gli \v i la 
piazza c'ill I nil.i ilaliriua 

lese lusa) via d» 1 Mcl.i uici > 
piazza ^Me^oMll,l de gli Aldo 

Iji .indmi ( ante de \, ih p / i 
Sin 1 o I I /o Boi L‘ » S II Io 
I ( n/o (i s ,11 ,1 pia //1 S (rio 
anni (cstiu''a) via Rom.i 

I se lusa) pi i//,i (il 11 I H< può 
'mi 1 i iti-, M VII Sfi(i//i 

e s( 1 t U VII il 11 i "sp III ( e 
s lus II I fi 1 ‘'ol, e ( ' I 

I ) do» ( III i t ti in I ) 
111) pe M ll( Il (> Vii rii ] t, ) l 

V 1,1 »i( I l’i < ( I V 1,1 dii S( t V i 
(Sfilisi! (Il »//,! di) Duomo 
vie de 1 Pi »)( insili > u e lus i 

\ I 1 D.uite MigliK n V M (h ) 

I IV limi via ()is t n i( In h 
pii/z 1 de Ila Ki piibhlu i vii 
Hon, I p izza S ( ai,v ani i 
Ri/ gl) 's in / oi ( il/o 

[ is' Die S))» I u / t eh 
h I illusi I I I eli d pi II V t rii 
un I t I h,i eli Un (In pi I ol I 
IH 11 una »otM[)k la puli/ia sii i 
d,ik SI t,na iispiUaii se tupo 
losann ol i' divo hi lii s^si i 

II cfiia Iti 1 impie Ito di (ino 
eliti //I t 1 m le ( hi li (III Si 

1 inno li‘IV ite m seni , ip Ih 
, me \ Il 1 lU v( ria ino li isli 
1 ii( iiclli se tnn liti rii i//e n\i 
f in e II so (jue ! elaPi eiM i i 
1 ipi 1 i/ioi e \S\l 

/tiiie>f/l 'pMni,i /OHI) [111//l 
d M u n \i V ( il I V M [ Il LI 
Man I un pi i// t M i/i m» 
pi,izza \du I pi.i/z I ^1 idoni i 
fle lIi Md ilil idi 1 Olle II 


Heputililua p!a//,i s Maiia 
Nov 1 Ila [M,i//a Siio//i n,pr 
Ani ft(i/a /«in n piazza 
(Il 11,1 Sigli ma pi i//ak (kgli 

I Uni pia '/a de i (iitidici / i 
de II 1 Re p'ibblic a e/ / o i e’ d i 
'f]ii,uii zijM,!) piazza S Ciò 
ff pia/z.i Me ntaiwi laigo La 
si( li IMI f)ia// 1 S I li 1 M/e I (' 
)ifif/i (fiuint. /Olili piazza 
S Milli Nuova pia//.i dii 
Duomi pi izza Santa ( loci 

I pi ,!//1 S m 1 ire ii/( '■fibfi/o 
' 'Sesta /fini) inaz/a S Maria 
Nove fla pi izza di (I i mia ita 
Ilari 1 pi i//,i M itiomi i degli 
vliloht meimi pi,i//a S in l o 

II ii/n pia// 1 de I Duomo p /.« 
(le 11 1 SignoM,, |j/a della Re 
pubbl'ca dmrteiiifo fsettima zo 
n,i) pi (// I S,m ì (ir e n/o pi (/ 
ZI (ili Dmik. p I//I (i, III Si 
J )o I ,a izza delle Rrpub 
l/ln<i 


III nd tu ibi» i 
• 1* I M>)> I I 

'le II 1(1 IP IP d , 
I So Pi Me Ile 
I f n Ile IP' nn 


* I ni M ,nl,ni , foii i 

di ( I t»! o f (f n PI 11 SI (lori eli ; 
elle Ile ( i) i'< tino ]e fiin] a [ 

n II i*n ( In I st‘ a 1 / (.III t 

gè I n it I ir miiiintoi iV h e 

I iP 1 ( p! , I ifi me n' . de I 

’ I f Hit misti n ' (iis( c neh 

1111 L id ZIO c'( M I i p < ' p non |.iin 

e tu e ( f ( V p fM 

Si lll.i )f e g l/l mi soe ilis* 1 
il 40 1*1 fio II ose 4 ic li pi 
tf I 1 f in me 11 I 1 1 pn ibiliia , 
p . fot / e d fu p> K e iIpi ( i 

t fini cov II n.i i I fi onrio mn 

II 11 ' Iti ,)i o_i ),,pii e|u indo 1 1 D( 

in 1 e I t/e f s in» lite ehv ( nt il i 

fu ZI fi, Minte nr ni'I l'Sisinri'' 

1 f hhp ng4ì (M» I I d ( In e I r 
(Il ss d )(> 1 I n nn p e I » e i ' 

li sfim st iLn ino e nei I e IK n 

iiKi Ita nel .i nei, il siuo 04tii 
i/ini f 1 ifoi 1 iti I 1 SI liov e ( nn 

H mn l'a il' i e 1 i m n'n o g i mtei 

Mif nn uh s ] ' // 1 / OOP d'o 
s\ le.t 1 ii( Ile» il nullisnio 

D( I nit I pni I ,111 tinnì 11/1 m) 
governo tome tn i iniiai ai i 
( t nn s'K 1 1 )ie di' 0 non s i, eh 

Ile ( tn 1 n ( e P zieme de li iiise 

1 ne I [n ne I sisp i ) [),.| gu ikhe 
n i4tiifi( enti eoi zinne ' h le 
ter 1 itTi ime on Ini / i ( he I no 
e I poh’ ( i [in sii Ir r ore rs nii , 
e' pip'l e 11 pi eie ili oppri-, j 
ZIO le ( gu di ( n i (io'iIk i < lu , 
Olii I di azinrn ut lini de "p tn' 

1 ddl sin sfr 1 1 gè nenie >\ m 

do M )i o e I If 1 infili veKP iIIp 
frii zf dell 1 s'i ss smisti 1 de inn 
e ' tst m I ii4ii 1 I ili/z.ilf aii(.in 
|t( folli filli lai'iimrito sn 
e udisti li niivk (itismei mi ne 
p.stigo vigne ( onip die' z e 
itliv isiiin i b ist li pailito 1 it 
'n Qui s' 1 < e '(lucip In Ippp 

i ( 1 ) s( I , i f tu t Itti I 

I no 1 Igni sn i i' li snn > timi 
01 Iti 

10 mila lire 
all'Unità 

[i foinpagiu) Pelifie Railia 
gli ha olii Ilo HI mila Ini al 
I ( 'idzf Iti nninoiia (k 1 figlm 
Naii ISO pf I Ito liagie ime iiu 
din mm oi s.uui 

Farmacie di turno 

Farmacie di servizio noffurno 
pi izza S (,ie>v min 2(J r fi evoi 
I 1 pi.izz,! I olotlei )i iCe» mi 
nak II j) Vla Hulatini il eS M 
\i ov 11 V iik ( dat.ihmi i a 
( ninunak n »ii voi (iinnri il) 
r iC<KÌ({ I' Ini gognissanli 18 

iS (, di Die i della Scola D 

I I Paghe <1 /<•! delle l uit 

’l f De 11,1 e V 1,1 Set I igh 

II ( (jinun.iii ri D v ■ i (, (' 

()i siili H)Ti p I tesi I pi,i/z 1 Dal 




Il giov.ire om culo 

(p dov p voiav tu < oiiì|Hgn a efi 
un giov » le Di e isi di I n g. i ' i 
p,igai( Dolio vt iati III gidiin uni 
fioltf an lai i ' ov o io i i ist (>i 
si ale iiif 01 ( i s IO Minili Igeila 
c poi gli gel'.t s lll.l fjM I 1 il 
ciisr ino IiK Olili u i u i (i e m e 
foi U si inp e nu ione lino i 
(|U melo Mai o noi de tit. (ini se 
gru (il \ 'a 

j Ile (aire s ione i n is i si un 

I nasti o Magne tu» c il i poi 

[(onteinitM il iiiag sii ,ito f soPo 
sciitta eoo ) i4 Munì i di giiakbt 
pallici ne Poi Maietllej loz/e^lh 
e'' st,lto u(<1111,11 giMto 111 c miei l 
eh Sicilie / e c e ii m lUui i alle 
<J ha valiate) d c.melilo delle 
Mmalt \v t‘\,i lo sle s o sg i ii do 
iinspiessuo assente di ([u nido 
av(M,i (('SO Ja (OnfessioiK 
Ma (In f Mai ce Ilo lozztlh' l n 
e's Pie noimaip o un pizzo (o 
me jiiio ,iv o fitto ad tu videi e v 
poi (piu'ri chiu ‘0 (itiliMj dt se il 
Sfgulo (1(1 di'liUo pel dici.issd 
to me sD DuMssette lunghi mesi 
nt ' foisn dei giiali hi .volto )i 
sevizio militaiV si e lld<inz,ilo 
( i> 1 una in 11 1 i iga/za di Poi lo 
Santo Sii I 111(1 e toi n,do f'a l 
conpagni di lavnio e pissatn 
dav.mli .dl.e va",» del de litio de 
mie di e olle ('onit e possUnk ’ 
Rie OS* I I imo 1 1 sim \ il 1 la 
SII 1 pe I sor iht.e 1 o lai.unio ine 
V 1 alni iiMiP’ IK 1 inossitni gioì ni 
1 ppiili II (|U,ili il niigislMlo 
cluedda di espnincie un p.ucic 
Maicollo lozze ih ahi'av i in 
Rr.igo s.m 1 Cioce 6 iisicmc ,il 
1,1 niadip Rina igali e e, fi a 
tc ili Ri im 1 (. (mise j), l ( im so 
1(11,1 \mi e sp,jx,ai I MV( 1 fk 

st,ii,i dove siede aiu ip il pa 
die Ilio IO// Ih ehi dal IXIJ vive 


.uve Q l 

i lOIIV Itisi 

Insogno di 
no spMitl 


1.' ) MI 111 I Mine 1 se) II) 1 
pose ni tn 1 Oliti ) nu dico 11 I 

pie I sin II et 1 gli ot (lino de 'U | 

I III m,i 1 ^ )v me lidi uidoiui i 

Ile 11 pt i si I I < oiisM'l ( ’t mt eh 
1 un de \ le tivo I I oiav a con i 
p isiii M u in in II -, 0/1 I eli via I 
(lidie Iti dove I t stintalo e i 

tiMUo'eilo d) 1 Uh I isrio la ,M / 
sileni 1,1 ( venne issuned come 
( Itili mie il I stoi Ulte II la 
gl mo di V la (le I Nt M Idi li 

I In iniz 1 ono i s un guai Ini, 
SI la Minobht M uio P d„oli 1 i I 

Mgnoi 1 fi 'o'h avvolse tu 11 
s 1,1 u 1 1 il giov i 11 1 In II ( 0111111 j 
( et f hegiiiidui lo stiavag.m' | 
ipput lini Mio di V 1 (k'I liuanto 
M pepilo inisci a tencn ciihia 
il S 1,1 1*1) 'ione ( ()M il s lite» Ne p 
p e I ( omnagni di l,i\ oin si i a 
no i 1 oi't dt Ut s iv s( i|)(i l'i j 

le 111 VII d( 1 fa mio D se io 

i\ e \ mo minilo pu io ’v ino i i i 
iiiii 1 (h nulla D si aiiiva vosi I 
all gnili scoi so 

\i u o P ngidi 1 1 non simili n I 
h sili I I ni di s giioia pei tiii j 

ti (1(111 s iv( Olili ni iv 1 soli II tu I 

dolh (ongiagnia di M,it(p'lo ma | 
bensì di q i.ilsnsi t igie/zo c a ^ 
111 ii II nt jss, io s),ualndo ambn n 
, li„li ve I lo e osi In 
ni I SI I I pie nndnime nli il 
(pide Mano Ikugedi si k (0 ,fl 
itsUitdiiU i II I ag) 0)0 I m con i 
) ignia di in i ig.i/zo P tolo (. i 
(il 17 ami, i’e I Mine Ilo loz/i la 
(lui lo In un iifT oi io ( i fu in 
'i igiei l’oi I I doiin ine i de 1 (» ] 

api ile l'Jt 1 Mai io 1* ti goh venne 
tiov Ito uce ISO tei,IVI V e sui Uuo 
uni s,i< f i( (li b i/d fc chino .iv j 
volt om Ik (opeiti e con un (U 
se Ilio sul volto 

Il g' ) 4 oslo le innini'o tl s r i 
V i/ii) in Ut ue I ile 1 no a ( is i e ' 
I ipii se il suo 1 IVIlio I (Il st c e 
(il V 1 o sp n i ehi lutto wnisst 1 
c Ulve Malo dii tv ni io tiiveee m 
piin \ isaim Ile gli invv slig iloi 
iiKomim niiono i tPiiv i lo li o( c hio 
<1 SOI vv gli Ilio e iidim I mie i io 
gli o Peielu l I soluzione l'el 
giillei foi SI' SI thiaina Paolo C 
Questo lagi/zo il(v( nei e avii 
to uni pait( Mkvantissima ai 
fini'idi inchiesi I I 

I )is( f stalo pi Olino lui a * 

I IVI lai ( ( In' M 11 IO P ugo'i e Mir 
(V 1(1 lo/ze Ih SI (oiiosce ano bc 
ne molto he ne ' 


Capodanno a 
if ospiti (ii 




acquirenti di S ♦ 

1 Tcleviiore 23" rii ♦ 

qiandissima Marca li * 

Mondiale vera offerto //rf, ', jtmw ♦ 
SENZA SORTEGGIO: I 

SCONTO dii L. 100.000 t'v*. Ip| l 

sul piezzo di listino ed un ♦ 

VIAGGIO di b giorni a PARIGI tutto spesato * 
dal 30-12-65 al 3-1-66 ♦ 

Prezzo: L. 175.000 ~ I 

PAGAMENTO anche in 18 mesi senza cambiali ♦ 

RICHIEDETECI IL PROGRAMMA DELLA GITA l 

« ^ 

SCONTI MASSIMI SUI TV FINO AL 50% ♦ 

VALUTAZIONE VECCHI TV’ FINO A L. 150.000 t 

♦ 

Riprende il «colpo grosso da Vignali » t 

Alcuni prezzi. ♦ 

1 TV 23" •- cucina a qas . . L. 119.000 J 

1 TV 23" lucidatrice ... » 115.000 ♦ 

1 Lavalrice superaul kg 5 1 lucidatrice » 102.000 ♦ 

1 Lavatrice superaul kg 5 i cucina gas » 106.000 t 

t/i^Af/S # I ''"'3 Cimatori 21 r ♦ 
ViuNULI Tel. 282 813 - FIRENZE ♦ 

,i hin , dilli . I\ri II I „ w I [ - di rironii. ^ 


INGLESE,FRANCESE,TEDESCO, BUSSO, 


ISTITUTO 
DI LINGUE 
ESTERE 

FIRENZE 

VIA DFL proconsolo, « 
TEL- Z01250 


I I Puglie <1 /<•! delle l uit 

’l I De 11,1 e V 1,1 Su') i igh 

II ( omun.iii ri D v ■ i (, (' 

()i smi IDTi 1 » I tesi I pi,i/z i Dui 
iHtizia gli '1 Ritiidi) vui Se 
ne se 20f)i I (,,illu/zo1 \ i 
(, P f)i SII r I Moiekil V I de 
(, iidemi H') otiiiin.ik n Hi 
pmzz I Pne e mi 10 ( Moz/iT 

Farmacie con servizio festivo 
(6,30 13) Seti),do poi) e 1 iggiei ,i 
porto sjrvi/iu nolluino t (ile 
inda Brezzi f’ioletli Pereto 
la la/ZMi Settignano f oitui 
rudi 11 1 Galluzzo De I ( .din/ 
zo Trespi.mo ftii/io Ponte a 
Fnia ( omiin ile n 1 
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Telefono 258.004 

Via B. Da Montelupo N, 186 

C.ASELIdN.S (Firenze) 

MOBILIFICIO 


si frattura una gamba 
un vigile urbano 


O 




CA MERE - TIXEIJJ - SAEE 
, CUCIXE - LETTIXl - CARR07//JM 




L vigile tubino (, 1 'Jlgd) 
i* z/.itiiii (Il i7 ,mm ,d)d,im( 
i l is!(,( ,1 'Mgfi.i fiicfdff m 

motiK n II it,) ‘'1 1 1 e iv<i a e le 
(li I M n I Lo V itiim,i (li mi 

ui,) ( un idi de sitati ik v ur,i 

SI teov a K ove i itg piv sso 

lns|)(d<Uf di Sai» (,un.Udii 
di ])f. 

I indi, il Inm IO guidnati» 

geni lina in (lu nardi giotm 
Il 1*( // Pimi v m t le 1 j di 
'(Il imutie m nulo seguiva 
il'M (inni ' 1)11 1 r|u ili si sa , 
1 ( l'ii M ( li » ni un i b.ittut.i 
eli I lev lei ) n iDo 1(1 \ ,a L. ,lt I 


elleM in Im alila \ igli.i io di I 
I risii ,1 a Sigila si e sujnii.elo 

fofì (sfMftia V i(f|( ((/.) Cfrfdfo 

un mio (ile vtaggmva iii '.(lisi 

inveì <.0 

n vigli uitiami nell Ulto c 
stalo sb il, fio (li se Ila v ptoit t 
Ilio al suolo [ (onipagni di 
( le t )a in hanno smi irso i mn 
(ina <imbnl>m/i h inno piovve , 
(luto a tallo tt a'-pni tate ,il j 
1 n |)( il ile 11 iX fi limi a vali , 
sa flv 11 mt die nte li t npoitato 
ki li.itlur I della gamba '-im j 
sii I (j( I im tat II so f de 1 l,u s . i 

''ini Ito I 





CON MINIMA SPESA 

l MIGLIOU! MOlifLl ! ! , 




¥ *y A* ff -A L3# ti 





























l'Unità ^ domenica 3 ottobre 1965 


y. 5 / 


Per la scuola di Tentainu77G 
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' t 11 II tl ) l I Iti 

I 1 1! 1 fi ut I » ])t ‘ I 

II (I i>rf( ( (iK tit 111 

I di ih tu u . >1 

1 lin ) a h II fi' I 


\ fi t<i' / ì t|i tl r j liti I I I 

(il I li )( I II t II il (in nt > III t I i 
I tp > lU' li it, I p II t < i\ l’i t 

I Ut lit i ht (I list Itili Mi 1 I 1 (Il 

1 II Iti! I \ inni i 1 1 li I pi M 111 II s( 1 t 

M ' t 11 I I 1 I I I Ulll< li) il p I ( 'Il t 

f) Il 1 I di I lihi 1 ili tl t ) 1 11 1 )| p it a ' 

[Il 1 111' I u 1 I di ( 1 liti 1 II il I unibili I I 

(Il II M)(,l \ l^( I IIC HI I I ( I I' li 

>( u i] I M li Un I 1 ( 1)1 I 11 in illv I pi I ( di 

( Il I (Il Ilidi I tl \ t ni II 11 h ) i 1 I I I 

In |Ui sti ( (K 11 / Il I li II I ' a I 

litui I di ^tiiuit i Iti unni 1 1 m t 

di it I i( |)i t iidriini nt d di il i i i i 

( I Iti /I t ( ond DI' Ito 111 mi imi I 

II I liti pi I ( t tlu I 

I (1 l'i ( 111 I iporti 11 II (jiJi I iit 1 

I Ih II ( in 1 ili (ino dii In i l'it i t 1 

I I po ''Oi o i( ( t in pili III t 

I I o( 11 l'i 1 r|iu ^I I 1 I l III 1 II] 1 

r I in /I II I ( hi «ilibi uno i k e i ii i ( i dn > 

(Il II suo ì/ju( I ( ( in I 1 t 1 ilo p ij / j 
’in liti I l ( \ isKim ili ohhti > I 1 ist I » 

II t(i iiuoi \ un Unonuni ):i \ n> sp 
( it I il( uni ( mi (il 11 I p) 1 \ ini i 


1 




I I I M t 




Media >»eiu‘rale citta 

e ì)ro\ Micia: 13 l^o 

— Nei comuni oltre i diecimila abi 
tanti 32^ f 

— Nei comuni inferiori a 10 mila 
abitanl». 39,9''r 

— Nella zone montane del San 
terno 33^ r 

— Nella pianura Fucecchiese 24^ 

— Nel Mugello e Chianti: 3Kr 

— Nette colline della Valdelsa. 46,6 
per cento 
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Domenica 
Natta a 
Firenze 


kI Ho I \ irr> Miul H (1 ( 
in( il) > puhhlii I ntin 

1 ’*) sittimhn US SI 


Prr al< i k miol ai(t di j i / i 
(/( Ufi tifi ( j jtrot ini i(j la ( lola 
ififdifi iiiiifa non f II binitf 
le 1 1 lìti e fin ni (ti dt xo 
fpiiri i/lt fiid) di (/>d r n c 

eh un fi r (lo (he i rie uio td 

'oro (litri jfif soMd |r / /, f o 

Stello sono tali fttslntu od n 
ci))i» idi n tilt Ifiioro f fj tuotn 
me eha niu< n fU r (/tu p (itoi am 
( f fi f eh I hi lo fi ir h ri p r 
(Hip? (olo fj I VI roff/io c 
ì olddifio di frcQiii iteriti una 
poi olà imo fli I il j 

P 1 In f)ii lo-' If ifif/tor '■0 
no VI IP/)/(d nifi In ft lUKftlriofo 
ad un ta fonie olio ^( ii ri n 
'pilo del fio nio di 'ilhiiK l 
pitnttpio co'-ldii’ioftidf eh! di 

ritto ilio <<111(110 I litiiilo dopo 
inni di lol'f ffiidfjin lon nt c o 
n/riK’Mfo df/lh forif di vto latielie 
Uf sf nij/fi Mitdifi luiKfi I t do 
ahhfridfituilfi o x'’ s) Non 

Sfilo III iiKilli fn'<i II fallo 
tu vuiln eia (oroopmn l nf/ln ii 
2(1 dii jiifii filli n f/iK lo e nolo 
In etfi'-so dirifjLnti lUtUat a ha 
tfimp nifi Kfifj (in l propiu 

o ifiiK di di'<Uirho mi od nuli 

della media unita ha ter 
fato IO offiii ocffisioiii dì ii(t 
trilf I forno I « ho Ioni fra le 
riio't V ( orooffiavfìo in ofini mo 
fin f roti Odili 111(2 o coloro 
p ri I Ili I laiiiii II non itili o «pJi 
fi)i muu-|ifdori Kunl eh»’ '■i 
fidnpi ifi! (uifi f SI fi/Kipr raiifi per 
ri neh ila m ni prr pili i//id(iif< ed 
in nodo di toddi far alle f’si 
pni ( d. Ufi popola ione ola 
slKo in e re (( iitf auin iito 
Come i,tni allitola (pu I oj, rn 
(I distili ho’ In filler-^ iianu n 
\ ediaino (inali saio / i frp 
fpid) fi nllfi (tifila nu d'O vvik 
ftoi ri M» ( ff prfiliid I lo Sto 
lo }it}(ilU » Mlih prò I di re 
olii ptsf nomiidan'i d Pfi 
sparlo defili fn'iiinti e loffiisto 
(ili libri di ff s/o fililo IO al 
meno mUo nostro irò imiu f^ 
riviiislo pr ilif fimi idi htitn 
moria l o Mnlo ikhi olo noi 
ha ((iMilri U k it siiti iipdpii 
nifi fin I In tmpfihlo h< U 

avnntni lioi. mi ffuiinmli e h 
Protiiu fi o Hiassero una si in 
fh pioi I f di Vi liti m r fio iti II 
Olili la tiHunmi \hhi(i iir 
porJfilo di ^ (do via r nii op 
p( rPino i ((lido fud laoo 
di parlau d poi pino Dal <% 
ad ofifì tini rni eh io k 
suriidiih (iVa (inula dii pai r 
(iltrani a la loiif/o nifiiiu dii 
1« (jiiintii »m infiali ani v mi 
sirotiio /in ino Job dato al 
stairiatiirnli dii tainiii p( r Io 
eih Itiacione dd (losuoUo pw 


(Il tu d( I ni IO l in (<i i lo d pii lon invi idi d< dai e i 
loro i>P(rnn<o >t eiit lann i del j iiuin di ( rdo di ( i rto d i t 

!( IO ( r I lorp i i i> (U atn > > al (a Ih > iif dra 

hnvnn hilUi il nporr eh ih no tiffinu l'f /( pi i i 'i do c 
svi t (po to ! ro} ) lo r 1 j ma <ar( ' npi orfo (kU Ui'o | n , 

n amo ippe r> ut e lo i tì i \ u t c i min hi ì ir o | n 

( I III II t li I } I > d t 1 f \ I II in > (1 1 ) I I I 

/lido f/( i/(i \ta(o pir / (io tiro ' onnrf r i ni< lo in ; ( l'f 
diali studi ih ai fornirli li j oiir s, non oiU m ni a In Pro 

i n hhi ( ^ ( ff piri ad in (r’■ i 1 od n non i unì In po ir 


rn i li < ì li aio 
I 0 I f do II ofp r 
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I I II (ìli I ’ Iti ( 
il ; li ni lo / (MI II (il 
f I di ( / I I n ( I al hit nt s 
(triolo (Ilio p ' par uni 

U I 1 I, ( (I Pili 

(hi t II dui II/ 

' Ilio fjut do d (' ^ Il ( dn ( n 

t IplHiO ff II I III 

Il (Ini VII d I tu II la i 

h -Il l tv Hi I \ì 
Itili S I 0 01 ni 
( I n<( iii't 1 d < I I \ I I — 
(fri III > < Il II < I na'fi i ni 

(, iK (Il II I ni mi I U ih 

( 0 [ (h da Ili! fi ila 1 1 ha 

(h 'nino do idi ititlìn 
n ‘ I II I fi f no I di ino i i 

1 ’ fin favi all, lon i rnno r l'f 

f III 1/ 101 d po rii dir ni ( i, 

I a III I ;)( I Imo 

Ci ano tu fotff fi I t 

al II ( K nu o I teli 
! Il n h I ut ih' i ‘li 

Il < I ini nato I pio 
d /f , o I, m / o I I ’ I fi 

I / ( Il ' / /idi (Il 

h rif tu I pi I ut I l I o I (fi II 

ivifd I I I I ì n ( I 

dalla tilii ) r (H da i< i n 
li no fi 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la oontlnulUi delPInfor* 
maziona aagiornata. 
rltiera q rispondente agi) 
Interesai dot lavoratort 

abbonandoti a 

r Unità 


di/In pi Si <(foi ifdn dal! 'di 
Inroii 

In {Ite I iidoii Ili III I 

f f iiuiiK d li li) o a R p ili ha 

st in iato ( >!u lì Vili o io 

Stato ha (Olle s o un coidfd ido 

(Il soli t 0 VII 1 hn ’ S( il il 

ni /lo sfr j( rn do a Horpo a i 

/ Off I II olio M di ( ( f (fi il 

lancio piu di lì mih mi In ( IM 
ha naotlo hi t m ioni do o ( 
imhoni I lo S(fi / ( in i r / 

CHI sfil( iOU nuli lii< lo i 
SI duo prr f ad n ino dot, 1 

( iiifui/if fii ( I a /I ( I (Olio pi sfj 
di /> iiulioiu ('il lo (il \ ha II 
spinili jiiirltin don f itiìion 
hi (po (o (fi o hi stati, non li 
(li(do /non uno Ina 

la *1 ssn sf I ( lifiiuio sidido 


f fl( (liKin in r n r nh Uriiu i nio ( 
I tr«si)or(i I ((idimtiri li inm i 

'■/fi n/nlfitif mi rn,oI i i perdili 
di ih violili ( Vi del Snidi i io rVf 

I a nniif dr Ho \ ollonihr / o ' < r 
fiodf ri fidi folltm dd Mnpi Ilo 
di Proto dii (irete (klla P( a 
e (Idia \ al //Ivi sono nini li 
taphfiti in in dal'a cu do nu d a 

II uro lon nifiirlo ir evo fa 

mi/he I irr'/n d iid (i In 
li hroc( latiti d, ho (oo'i di 
p I Ini I no t I ((Olì ) UH I p( r 

p >terli jno il ut re iir Ih kKohtii 
dai f fini inno In smnlo 

Dopo I traip/rU , I hn di 
i( sto Se iK’ rif/ii( doiK/ molti i 
rodono (fin \on tutti k fa 
vìuiIk hai no lo ki hilita dt 
offpiislarh il Mi«is/( ni d( Un 


la segreteria 
dei PCI 
di Empoli 

\( 1 i| Il Ilo f|( tl indir i/l nu < , 

t II Ih i ili I ( » ifi If 11/ I (1 (u u I 

iii//i/)nti( (I Xaiidli in iMnidn 
< tiii il (Il iIh I t( l( Ilo fi fli I i/u)ii( 
e font Uditi Ilo (Usti! (1 ( 
uo n/< piMulii 1(1 Oli’im//Itisi 
(Ih II ì( ilt I (KI ilr eri < i oiio 
111(1 tlf'i o(,n)pif nsiii IO cosdin 
'■(o 111 diesi (Ih il (oiidKsso 

f U CM un i s UIK Pili t 0 iipli to I (I 
0 !unnico il eoi ut,ito di /on i dii 
Id ( di l lupoU hi (loldKuUo 

1) I 1 «.osiliii/ioiK (il un un co 
n[d<iiii‘'inn dncttho i Inoilo di 
/Olia (1 I i|i(i|i Monti iiijx) I iniilf 

f dillo Vinci MimtC'-ixi loii I 

2) I loinia/iom di (dunis 
som (il Itvoio aneli (ssf o] i 

1 inti in tuli 1 1 1 /ona In lattioiu 
di (|Uisii I loiu mi//i/iotK (lu ( 
st il 1 (omjt ut i niflu T 1 srllo di 
lidtii/ioni d indo luoi.o dia (o 
stiiii/iom fi iiiiiost /OHI? nell I 
pioMiiiji f i] I iHor/munto di! 
io (omniission di lasoio il coi 
p lUno sl\ (IO lionist i,li i si 
fli litio del (omititn (oniiiiuli 
(il 1 II Olili ( stato ( tl ani do i 
(iiiMOK II < ntnmissjoiK {ikuim 
fide pii i liMUo (if'llr piffoc 
I infiim i/idiilc drl cnmiiiPido 
( k II 1 ( iiopd i/ionc li (oiuinuno 
( ilo Vndrf Si ( il toiiipiuno 
\ mnuci d Hnudilmi oiio st di 
1 I iposii i ni( mhti riti! i nuin i 
<-( ’j( td II d( /on i 1 1 (|U ili 11 

suiti (OSI Oli I post 1 fi II( \lf 

lotai M II o Vssiii ih l) indo Si 
111 (uh Viiditssi \ mniitCIO 
nio((olini M 11 ( elio Se n selli (i 
no M i//oni c Vdolfo Fhioiilt 


I i II I IM I I I 

\ Il (Il \ I il I (Ih 
, /I II il d 1 I ( ) poli 
1 > 1 • 

1 1 I u (' I !’( l n l's t ' 

s lu)sp di !l I it u I MI t p I 
li 1 II ) M Iti M/l )l ili 


UNIVERSITÀ' POPOLARE 
DI FIRENZE 

• 

Vino ipriti 11 istii/iotii ai I 

Corsi (li Linguo 

tk 11 i (Imi at i di «i ine i di 

ESPERANTO ^ 

FRANCESE 

INGLESE 

RUSSO 

SPAGNOLO 

TEDESCO I 

r J 

DISEGNO 
STENOGRAFIA 
DATTILOGRAFIA | 

STORIA DELL'ARTE | 

\ I s ir ioii, ) oic di lo/i())u 
siHiminili da '•(nf,lursi m III 
i( mitiu I liti 111 iild 1 

sd ili ( on I (odo t( oi it 
)ir tuo di Oli I 1 1 11 ut Ito di 
il Uhi o 

T ( 1 *-1 iiiioi 1 // di li 11 Mini 
«•ir 1 o d» Il I 1 ilibtu i !s| o/ioi , 
suo I ‘-OI to il ( onti «ilio (k l i ni 
«•Il/IO doli l«>ti ii/ioiu Irdiiii 
I icrinno itik/io iril pi issiti'o 
IK (ìliolire 

ftisolf»! ist di 1 I' otei t 1 \ n 
nt ( ip t( ( M Tir’ ilagio di l’Il > 

Ip (j utili telefono Oii 



San Lorenzo • Via Roma - Via Marteili 

/ iitii<i:i (III I, III II unii In I nini in c In 
SII mi:. Il III ll'ni i/nuin 

l'I.R sK.NOIt \ . 

MANTELLI TAILLLURS AGITI GONNE CA 

MKETIE PULLOVER^ FOULARDS VESTAGLIE 

CAMICIE NOTTE PIGIAMA SOTTOVESTE 
REGGISENI 

l’KIt l OMO : 

CAMICIE PIGIAMA VESTAGIIE CRAVATTE 

PULLOVERS MAGLIERIA 

Arlicoli di noslid produzione e delle miijliori marcilo 

Ballantyne > Lyle and Scoti - GIen Gair 
Bernhard Altmann ■ Mirsa ^ Fedeli • Cori 
Heitemarhs - Mary Antony ■ La Perla 

Van Raalt ■ MarveI • Jean Patou - Pierre 
Cardin 


STUFE A KEROSENE 9000 CALORIE 

FABBRICAZIONE ICDLSCA 

STUFE A KEROSENE « P 0 0 » 

dV I ( Il n 1 iian I I 

FABBRICAZIONE SVEDESE 

UMIDIFICATORI D'ARIA 

H SM 1 / 101 » I uilf indù 111 leu il) I ( uiiii o ubifflli 
m /din )) itu il 11 il» liti st ( ( lu 

LNA SEXTINiavLV HI GUARDIA 
\LLA AOSTUA SALUTE 

No Vostra inlercssc prima di acqiiislare 

VISITATE LA NOSTRA ESPOSIZIONE PRESSO LA DITTA 

ALDO FIESOLI 

VIA STROZZI, 11 b • Tel. 27.395-22.033 • PRATO 



(IFHTRO 

DATTILOGRAFICO 
PIAZZA DUOMO. 15 I 
e 

CENTRO 

MFCCftMOGRAFICO 
VIA RICASOLI, 9 
FIRENZE 


VIA RICASOLI a rjef 2J«k41 

In uno scuola nccogtlcnlo o niodcmniuentc nttrezzata 
sccgllcto In vostra spccuilizzazionc per un nilQtlore 
Impiego 

STENO - DATTILOGRAFIA 
MAGNETOFONIA 
CALCOLO MECCANICO 
OPERATORI ELETTROCONTABILf 
PAGHE E CONTRIBUTI 

PERFORATRICI DI SCHEDE 
OPERATORI MECCANOGRAFICI 
PANNELLISTI 
PROGRAMMATORI 



■, ‘''d-drd 7-9 C'(Rifredi);.—' Telefono 41.0D.'50. 

" ' "ì' TÈNDAGQI tt.-illl'ATERASS 

•' yostrò interesse yisitatep !! 


I PROGRAMMI dei corsi IDI si nlirnno preso la Segreteria di VIA RICASOLI 9 


Materqssi LaneHó o iveij; 80x1 ^0 # ; ' 
L, 3.SOÒTn j)iÙ - Màtérossì à Wpl: 
le 12 qniii gaìFqnxib 80x190 Ù- 
re 13.600 In blu >|Teindirié vCòto- 
he ù, 2Ò0 al 

pio velò crrt. 210 mt 

- Parure scendilènp 3 pèzxi Li- , 

:rè 1.200 > Tap^ejbò Òrien^le \ 

: 150x230 tìfcl 13:400; ' 
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PAG» 6 / firen2g:e 

Per risolvere concretamente la cris i comunale 






l'Unità / ciomcntcu 3 oUobre 1965 
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La posizione del !H'I, PS! e PSIl'P in (’onsij'iio conninale 


CiNEMA ' 

Priiiit' visioni 

ARISTON Oiiairuifii le 

lelono IHl HiA) 

\ii(;Jir slillf (Ifll «rva ron C 
C inimult l V M H) OH 4 ^ ^ 
ARLECCHINO IVIB dPi H«rrt) 

1 ei J iz ) 

M iiiurhitioiu i^M lo 
CAPifOL (Viii c asieiioi icle 
fono ^7^ « 0 ) 

I conaiOrsK cun N ManlrtOi 
A S rOi t U IofnfU£l 

EDISON r'ia//u H«»ui)iiomcb ie 
iplonc Zi HO) 

II ctiUi i>t( Ufi Volt Kvan, (tn 
F S non I 

EXCElSIOR Vib t erreiani [e 
letfiii iU /’IKI 

l’rlmii vIMoriH < n J vVtvne 

(\ \I Irti \ 4 1 

FULGOR <Via M rifimitrra 
tei Z7CII7) 

Stili et turo lum 
GAMBRiNUb I v I» iirune'letchl) 

Tel Z7S IU> 

Slalom t >n V litor'o (»t sunti 
ODEON iVitì elei banveiti (e 
telnno ZlOCtO 

Olili terifrnrl siiHi iiMitniin 
volumi tori A bordi A 44 
PRINCIPI Vii. I ow (i IPie 
Inn< 7'i HMl ) 

(istilli fi) fiibhla riti L 
i IN l( r ( V M 1 U 

( ilk 1 ' IO -( e -2 I 1 
SUPCRClUEMA V 1 i« rt 
Ipi 174) 

Nptv Vf k F vpri ss oim ra/ioiir 
dulia ri 

VERDI la Ghibellina tele- 
rono ^I 6 24i) 

Il comp «no Don Cnniltin con 
Pprmnnoj 8 A 4 

Serondt* visioni 

ADRIANO (Via Komagnosi) le 
lefono ‘»iJb07) 

11 k I Ufi a /iodi noli < 011 J 
P B( liti tridfj \ 44 

ALOEBARAN Iti 4100(10 
Af{fn(< <107 inissionr Goldlln 
Ki r con S C 01 it« r\ \ 4 

ALHAMBHA III/ )«(( tua I 
Tpi bJlilll j 

Wci k Fnd a Zij>ikoo(i ( on 
J P Bclinorulo A 44 

apollo lei 270 0411) I 

Ciintrososso <011 N Mtnfndi 
(VM 14) b\ 4 4' 
COLUMBIA (lei 'ii i.Hi 
F lu rtoima treft t «tnim 
nazionale Vi/ 1 r i . 1 le 
Vgrnli l'Jt pissijiorto pi r 

mino 270 170) 

EOLO iKurgo b Freriidno le 
lefonr 20 BH 22 ) 

fili nimiitl Ittlnl nn dotò 

C ♦ I 

GALILEO (llortft Albi/i lele j 
tono W2*tk7) 

( omir liigiialamino liscrcitu 
ITALIA via N i/iiinan I f le 
font i \ (l(.vii 

Agente 007 missione Goldlln 
ger con S Conili rv V 4 

Manzoni ilei ibonudi 

Lo dollaro tiiiiaio con M 
VVoorl A 4 


I MODERNISSIMO iVia Ca 
I [fi ' I ) 1) 

! I ni I p< Il olimi 


IL POR 1 ICO (V 
I i i.isaiC) 


> biid I «Il fi I 

ili 1 (Ut (il/l II 

fi I (Il I f ( 111 (| 

il sii Gli 1 pi 1 


lom 1 k / 1 
MI ikii II I 1)1 I 
Itti putì') 
hit >111 ( lU 


NICCOLINI VI. ki ti I I u *. 
foni i( IH 2 i 

I d molili lini ri( un ( ( U 
I gli // f 4 

ZI M vJKIA \ la Pairin 1 » « 
rofii ni;«/(i 

f ilpo irov^ I Ciilitr llrliU'i 
II II I I ) 1/ ^ 4 4 

1 i*r/<' I 

ALFIERI (Vii M le l'f) )Ol( 

lei ’K/H ;1 , 

t 1 stori i rii 1 di tt W ivst ) or , 

( ( . 1 V 44 ' 

arena oiaRDlf.O COI ONNA 
Vi,( tiu (177 m ss(<mi PUuiils 
Marv lon K ( iix^ \ 4 

ASTOR 

(I (t'Mi SII rliii (H r (r il ' ‘ ' 1 
( R dii tsr (« 44 ' 

ISTORIA (Via vretina oi» i 1 
fil'itii 1 

I I sigrtfirt ( 1 siml miriti i m j 
S 'k 1 t IH s \ 4 4 i 

AURORA \ a Picinc. t Gei 

Ioni lO 401 ) I 

lO (lOd stirllni pi r (rulin r n 

< n ( Ho) f rt*- fi G 4 4 

aazuRR) V V ivmrelia le» 

rem Li 1(72) ! 

SU t n ( harrl'i « t f n C }lf *-1 tn 
\ 4 

CASA DEL POPOLO s. g t 

I (lir Iti di II i M 111 si I ( ) s 

R. < VIs \ 4 

CAvUUR (Via V avoui letto 1 
no iHi dlO) 1 

Ln ilibl troinio pi rlf tto un 1 
I Se 111 rs (, 44 . 

CINEMA UNIONE 
III sllngf sorridi primi di ino I 

lift stop 1 ondf i f ( n M )’( r ^ 
fihv VM 11) G 4 

ulltt ZÌA Mj 'V( , / ( VII 

Sene‘-e J 

( omc mt'fk r \<»s(ri inoi,lle 

< ( n J I ( inni n \ 44 

cRii 1 Amo azze P . I r 

lei MfiSSZ) 

•vaiisone < il tisoro fic„li Inca-s 
V ini t 1 Nud I n II ) I t 
{ 1 I I g il I pr ihiti Oli 1 
1 ' tu 2 i 

eden \i, i «\ inoli hiefo 
no ' 2 S M n 

I din sirginli del gi ni rik 
( ust( r < > 1 Fr un hi Ingr issi 

C 4 

FIORELLA de (2i(J 240) 

(.U iimAiMl 1 Ulivi on l< ti 

(V \J III ( 4 

FLORA SALA 1 Piazza OiMnaZfi 
Tei 47aifHi 

Per ini pugni di dollilr r n 
C I i slvv fjofl \ 44 

flora -vALUNe 'Piazza Un 
ma/ia ' 

Vl.flM( 117 « llissioiti niooiiv 
Mio < n F» Link A 4 

GARDENIA V . u V VI inni 
lei <)()0'W2) 

Olii sto piz/o i> i//f) pi/Zfi p*/ 
zo nninik rfit S I r iry 

S \ 444 

GIGLIO ( itliizz/ 0 ) 

Gli Iripf liiosi 1 II D II t 


makluni (Via u 

1(1 III Gli) 


PUCCINI tPiti/zd lini I le 
I if I n I tlf>7 ) 

I III inron dotio i n < li I 11 
s f DII 4 

slAUtO Vinit \1 Flint ifK 

I tf ni iti'Ht) 

I P r < hi SIIMI] i In ( imriiM 1 
' ( r l , I UH 44 

VESPUCCi l(rflola leU'rv 

m -KkaìZ) 

Musi nn l< prtsli (Un iMirUo' 
1 1 J I t uni 1 S % 44 


parrurr 


AB CINEMA DEI RAGAZZI (Via 
Dt ) neri ie) 2K2K72) 

I rz in (finirò gli Moiniiii Irò 
p ir ilo 

AHIIOIANELLI 'Via 'ierrafili 
n tO-l) 

II griiink paisv t >{] (, Pftk 

V 4 4 

BOCCHERINI 

S II sin <l( grill di ti et f 

V 1 .1 . 1 . S 4 

DON BOSCO (Vii f/iobertii 

0(11 V II siiiiii DI li ( n II 1 rv 
I f vv is (44 

ESPERIA 

Pmorvhiv IJ \ 44 

EVEREST 

I I rivoli « fif I SI tir (Il I 

H s < Il \ 4 

FARO VI. t anlctti Tri <PU 77» 

II gr (tuie 1 ) if S( ( on ( Pf ( k 

' 4 4 

FLORIDA (V Pisane f u 
no 200 I IO) 

Insilo id mi i spar ito riti r n 

V Un 1 t « r 14 4 4 

INDIPENDENZA 
St i/ioni i top srgret ron H 
P isf h in V 44 

ROMITO 

Il tlIiliMsifn (bill r oslH doro 
( n R ’ (Ut luii i V 4 

DANcmes 

ANTELLA CIRCOLO RICREA 
TIVO cut TURALE (Bus H 
](l (.')(.'07) 

(igfi ( un III ( I 

I ih Mini I II (i nìz liti n 
linuni F ( (mi Suoii 1 l t ni 


ASS CULTURALE RICREATIVA 
E SPORTIVA S DONNINO 

C m 1 litri 1)1 DII U vs t 
\th< s M ri 11 <\ n/f Ogg p 
nif r Mgit U IO t ) 1(1 li 

1 IO >l f ini i V 11 
CASA DEL POPOLO (Imn muti) 
Vili n 4.1 d l/l s , n 1 li 


Questa mattina a Grassìna 

Atleti in gora per 
la «Levo UlSP» 
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CASA DEL POPOLO ((.1 issina) 
lutti 1 •binili ( (il nume he 
ilh OH I I r it1< niinf ntt din 
/imi *-1111 l( rrazza • il Ce¬ 
dri > Si M T il HUiiiUllo (The 
Miisu Fruruis» 

CIRCOLO BANCARI (Via lor 
n ibtjoni 10 ) 

Alk li <1 (lin/f Suoi t I 

m UH dU 1 s C uU 1 Pi41 vVi! 

Il illis 

LANTERNA BLU (Liirikuno Pe 
tori (/Il lidi Piazza Piavo) 
Or» ZI lu (ruiitniuant dan 
z inti rnr II compì» lou del 
gl V mi ITu M.i 77 oln Uiiin 
tf ti C nnni Pflfiln Fnnrn 
Gm/n ha 

MlLLELUCt (Campi Biscn/ 10 ) 
(rlueflfl -ero Olle ore 21 danze 
Siii'onni (1 M» psenei r * • 
1 . I -nv Garin 

SALONE RINASCITA 'Scs^o 
f IO cntin/i) 

f)gf I ilk re Ik i <1 it t 

Sin ti ino I > Anni l i mt l 
Frinì I nniigf'io tigit-so 
il mini 1 » t <1 ni . L IsO 

Rii H Iti r0)|- 
S M G « G MODENA » La [ on 
te (Baitno a bipoli) 

IvitK k rt vnvemclvf vii» ori Zt 
d inzc tini loxhrmri «Lui 
Anucles ( ftu I 1 ino Su lo 


le sigle che appaiono ac 
canto al tlioil dei film 
corrispondono alla se 
guente clissincazlone per 
generi 

A Avventurerò 

C •“ Comico 
DA Disegno animato 

DO Documentarlo 

Dti " Drammatico 
G Giallo 

M « Musicalo 
S » Sentlunentale 
SA => Sallrlt# 

SM “ Storico mitologico 
D nostro gladizio sul film 
vletie espi* sso net meda 
seguente 

44444 CLctzlonale 
4 4^4 = ottimo 
4 44 C“ buono 
44 «= discreto 
4 — racillocrc 
V M Ifi •»= vietato il ini 
niirl di 111 iMii) 


' Il |IM II I II I 1 

f 1111 I iji >' Il MI { HI I I 

I (ili un ii I I hi (t 1 1 11 I 

il il t 11 (il I )/ Mi ilHlllil I 
DI I ( SI I I 'ili ]l ( lippolM ( h 

I |) Il liti I 1 I tu f llltìu pili I 
o ( (U lu u uu I imi i i ( I 
I I tir hi |l illIK l illlllllllist ti 1 
I il Ut I 1 {|ti( I K ( iirlu II 1 
I liippii Min pivi hlu uni I t I 
, limbi 'db up 1 f I )m|)i 

II ) Ili un 1 ( uniti II I f il lii 1 1 
M MI fu r II fi ih II i/tiiiii 

imiiii fi' It liti iiunmuvb u 
Ivi ' niniiu ii( (Il f| M III f 
fi imf 11 ili 

Nnt \ I f iliihlno f In I «ith d 
LI inir ntn dr I I*SH I’ db 111 1 1 
\ ìlnn III II in dt il 1 -uluzi i 
pto|Vi la IMI hf pi I ^'1 Ih i( ( 11 

I t )ì)ili Inni pdf lììM I 11 \ )ltt VII 
I sf tir mi! ( US ! I p Id r I 

I fl< I 1 r r l( pi ( p 11 luti I 

i \ 1 1 ‘'tu 1 it tlnpu 11 dìf lìi, r )> 1 
' (ItsiTfii ibilil I fIf I PSI ( ()<;( ittn 
fi I li 01 i I 1 p II V diri I t in 

( lìi 1 inif t )i I vih l( ( p IS IIV i 

S( lUZI IIK fi II I ( I I 
(fi n sin bl)( s 1 ! 1 ini luu t 
in 1 (li izMiDt d \ i II ss( 1 
IM p 11 Idi )l|)t ^ Iti i i Villa 

di 11 1 ‘'limi 1 m t d fitto rhi 

Itili s iuzK I non I i t I m' 
21 ))nssihil( ( Il ì( hi pi f f I 
s Ito il ( nmp iL'iio \ t sii 1 ni I suo 

ioti rv Ilio finn poli \ 1 r st 

UH K. il p nb'n (( uuiaisi i d d 
li ni )t o di c ) I iM ( orno u|ui 

10 ( "isi III coniinik u t 

I m ipVi 11 iiiz 1 ( li( Il is( I s I (II 

uni (inu k n/<i pio(j;Mniini 

tif ) tbi d(ss( \ Il I SI i pilli <i 
liulln ridi.! nìiKKionn/i coi 
SIS,]) in Ufi un luiov i c ilh 
hot tziiini unii il 11 

OlCOIILV I pi 1 (JUI siti (Dii 
pii II uiit si )izn ptr supLi iit 
dilficolu £ (ontrasti isisiv ili 

11 i I pai liti dvll.i sinistru ut 

ZI Ik ( sisijf 1 irh ( (in ni n\ 

I ottiiii f hi ov I ( blu 11 ) pio\ 1 
< Ito iliit ( piu profon ir it 
ctrd/K ni 

Il dii) ìttilo il ( un i„dj I ( 
Lini In ,1 fjiH sin i)u Ito h i pii 
(isiUi uot 11 fondi/ifiin (Ih 
[ lissonn nsolvut in modo fin 
1 itiiro I.i ( 1 1 .UH hf SI f|ii 
sti conoi/ioni non k hit om 
pkl/Uìif lite ( iiK n li//,)lf 
Doin.mi SI i.i ( on lo up is i 
d( 1 dib illito I c Iti I s ipi I II 
n limi 11(1 sf I 1(1 ) (ontiiui lu 
od ( sscic .imin insilata d 1 un i 
fliunt.i c hr SI 1 I f'sprf ssioiu di 
nioclattea dtlh sua \oloiitt 

la CASA della SPOSA 

Vi offre le ncwità 
e l escìuswila 
In ooni fipo di 

ABITO DA SPOSA 

a i(((i ( prezzi 

fìorgo Albi/i, 77 r 


44444444444444444444444444444 

Associazione ITALIA - U.R.S.S. : 

Via (il Cip tee (I l ano ^ 0 Ut 29) ' 0 { ffU \/[ ♦ 

♦ 

IMPARATE IL JSSO liri^jua di coni iuk. i/iotu di 4 
icccsso alla cultura c scienze eh av inj^uaidia ' ** 


Uh ■ ■ i 

' / J iJ'' *■' 


/s . ( ‘1 > p n 11 M //. » L ^ 

4>|>' 


me.' 


Li 11 luui iiuslt I miK s) Unii t il ' 
( llii II iib ut 1 f| 11 II I df il in 
( I piospi 'iiv ) Il lu II 1 d il ( 01 
[IO t II !b 1 il( 1 2 _ n iv( nibt i 

Sfili so (Il ISSI ^iin su ui (il 
( il( (Il >0 SI d SI Lci a) 

l'( I l al PM t al PSll P 

Jn ip» Itili I II (dui I il Litip 
pt> (Il niuf t isti ui II I I ut Ito 'h 
uopi din al (o igkn h vili 
tu 1 (!' ((U( sta 11 ssdiilii t pie I 
sr ni Uiriu piup 1 1 furili ili di | 

aulì SI logliuu ni ) (Iti (onsi^lnl 
( un I I s{ ipo fii t ut rumsu il ( 
Il ( )( /Kit I I I pi ip )st I II ( )tn I 
palili it I (i.i un I il( ni 1 in ut 

1 mt di (fuso II ! d( M uri 

sh MI al <{u vU { Luiìs V Ito ' I t 
41 V I VIV 11 ( lUt nb f stai I i p 
spili t I h'd t b ike'Mii in/ I 
Si s 1 IO ((Hindi f*i I ru ili in ('on 
stalli di < s( ìu r mu r ti un 1 
(OSI mitu d 1 PSD! ()f Fd T ' 
\1SF du punì i\ I (i( ( isaun iif'' 
ilk ( Il / )ni Osti nui 1 ipi 1 
bum nb ma nluzifiru di su 1 
stri t (intaiid) di iiitindinu 
tirlilKinsi motivi di (onlrislo 
l ihi n ) tpprt s( ni )la (hi 
Id f PS[ ( PSFl P (tu irucd* 
'■olii < )t IV 1 li \ ( t iIk » (Il C|U 
sii possi! liii 1 Ddhhuinfi din 1 
poro (he s( 1 tu p irbti do'l 1 
Sinistra hanno d luordi nisiiie 
GiiiriK ito 1.1 np|inilimila di coi 
diilK il ( ons |«liii fjupsl \ VP 
nfi( t non Itan 10 piuS ritrova 
tu 1 imit I tu 11 ì sfilu/ionr pra 
tua da d/iif il'.i crisi 
I I piop ist ) av if>z it I far 
mal nrnb (hi cotnptk'no uno 
r( vfilf C loiffio \ Psiri a noni • 
del l'ruppo < (inumisi t dt i lesf 
pori uria ctunia m mocnkiic 0 
strnit) da una in uiamran/T 
romposl I d u I n p ii liti di si 
Pisi I ( siali inf ibi respinti 
d il PSFl P ( hr h I (1 ito di t ile 
solii min un piudizio issi lut i 
merlo icgatuo diehiaranihsi 
I eu( ) (sliopf ) id un ad ir 
do ulla base drl! i omposla 
rom II isti 

TI (onipa^no Mnm iiiu d 1 
PSF SI ( inv ( d dichi nato )h 
VOI (voli ,1 tali solu/iom con 
fcrn/iiid) Fa dispmibilita ckl 
suo partilo ptr una in/ift:Hiotan 
7.1 dei Irò partiti .inde se non 
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3 ORE SETTIMANALI CORSI TRIENNALI < 

FTorsc rii studio dell Associazione 6 MESI a l ENINGRADO ' 
INIZIO DEI CORSI IL 25 OTTC ’E 
Iscii/ioni presso li Si grcteri 1 orano 9 t 16 19 10 
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t:Lii:TTiiir'r STI 

accompagnale * 

riITlIKI SlH^Sì 


a vnsUare la grande esposzione 

dei MAGAZZINI 


SELENE di Gellermann 


iSl 







Questa mcitiì lu ci (.rrjsvom 
oìfjuuì^zata dal f/mp/jo sf^orfi 
PO ioL'ile ntui luoyn ki l 
Coppo Vosco Meelu » Kil(M oFe 
per la Loia Ck/isuìo L/SP II 
ntroio ( sfolo fissalo per le 
ore .9 z^resso Irr Coso del F'opo 
io e io p(frte»zo soro dolo olle 
01 p IO /i peri orso e d ser/upo 
(p Orassnia Ironie a NufZu 
ri, AiifcUo, l’n/ilr a A'itc/ien 
Craismo Golf LpoFnifj Bitto 
/inprinicii Frnpror/pfo Toiar 
nozze Ciol/ozzo Cnojup \ le 
Ponte a fcma PoriFe a ^^( 
cheri Aide//o Ponte a fsiahe 
rt, Gassino, per un totale di 


U (hil ime fu 

\l nostro di partenza ci so 
ro on</iP beiìiak Mattano, mi 
gtoiojic di i) a un che torre 
per i £o/ou delki (US l ippi 
Pforovo ^ (fu (lìiidiue la dus 
sijtia o punti (t'Sif) sppmfo rio 
Ptfl<cn/t Di Momo Bozzi fo 
iomm lìoidì Ikiitipalont Bai 
din Beni \p(/r p da altri 
f7 athd Damck Wosiam (nel 
{fi foto) ha totahz 2 alo FAZt pon 
fr iirKf/ido frp (orse p otte 
in n la i sequenti ptazzainenti 
t lode si’diitdd I volle* terzo 
f tolti quojfo, e una loPa 
òCsto 


VALIGERIA TARCHIANI 

Vasti) assf ri itnotiio d| oggi iti 
(ili viaggio cirtclk scolasUchc 
l)ors( Il gali e per mctild Piu 
rt«/li)iic piopria Ulpiirazkml 
aitur/iir Vii s /anol't Jl r 
Ut 2J)2l flHFN/F 


Dott, MAGLIETTA 
Disfunzioni sessuali 
specialista 

maialile del capelli 
pelle veneree 

VIA ORIUOLO, 49 . Tel 298 371 


CASA ARREDA 

IN VIALE ARIOSTO 3 TEL 22 64 41/2 FIRENZE 
TROVERETE! 

lampadari dall ani ilo al moderno 

DALL ELONUMJLU AL bUPLKLUbbU 
ELLTlKOUUMIubTlU LAVAIRJLl 
LUtTNE. fltlGURlFLID 

T E L E V I S O H I 

DELLE VUGLIURI MAKLHP. 

1 N O L T R E I 
VAblU ASbOKllMENiO DJ 
mattili Al E ELETIRKO iNDtiSI lìIALE 
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LL NUME CILE VI GVKAMlbtE LF VIAILLHE 
PIU yUAl.lFlLArE 1 MIGLlDiil AFiflLOU 
FACILITA' DI PARCHEGGIO 
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1 Unità / domenica 3 uHobro 1965 



Uni vlaneflB clindestlna chi denuncia gl spielaf! b imbar 
dim«ntl sarei toscIsH contro le popolaiion abiisln# Indifese 
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Trcnraiini fa, il fascismo invadeva 
PAbissinia: da quel giorno, il mondo 
precipitò inesorabilmente verso la 
tragedia delia 11 guerra mondiale 





L« « civiltà fascisla » In Eliopin un guerriflliero abissino Impiccato pei* rappresaglia 
dille < camicie nere > 


Pincidente di Uai-Ual e ia deliberala volontà di guerra di Mussolini -- L'appoggio delle gerarchie ecclesiastiche e della grande industria all'«impresa» 
coloniale-La Società delle Nazioni e le sanzioni - Le operazioni militari - L'azione antifascista unitaria di comunisti e socialisti - Il convegno di Bruxelles 


n Z ottobie do) 1035 a Roma 
ci fu la solila adunala t oc^ a 
nita > Muswlim dal balcone 
di Palazzo Vetu/u annunciò 
che faceva la {guerra agli abis 
«ini M Negus Hadè Selassiè 
che Biava sd Addis Abcba non 
dava nemmeno la soddisfazio 
ne di fargli pervenire una re¬ 
golare dichmrazione di gin ira 
La mattina do})o 3 ottobre 
olle 5 veniva spaialo il primo 
colpo di cannone al confine fra 
Enlrc 1 ed l tiopia T a guerra 
comincia\a sul sino Lamio 
1935 veoma una naz'one euro 
pea lonciaisi in un avventura 
colonialista im/>aic una guir 
ra di rapina e turbare in quel 
modo per sempre il diffieile 
equilibrio laggiunto nll indoma 
ni della prima guerra mon 
diale tra i piesi europei 
Chili dilli PCI fino Churchill 
dliè piu avanti «le mire di 
Mus'jolin sull Abissinia non si 
confacevano all etica del ven 
tesimo secolo t sse appartene 
vano nll età oscura m cui gli 
uomini bianchi si ritenevano 
nutori/znti a sottomettere uo 
mini gialli bruni neri o rossi 
In viilù della supenorità delie 
loro forze e delle loro armi » 
Quel 3 oUobie le divisioni che 
varcai ono il fronte entree (tre 
corpi d arrn ita con tre direi 
trlci di marcia comindnti dai 
generali Sanlin Pii/io Biroli e 
Maraviglia) dovevano iisolve 
re con le armi una quo'-tione 
Internazionale < montala * da 
Mussolini con tanto di giuoco 
diplomatico nei confronti delle 
nazioni europee e ridia Socie 
tà delle Nd ioni e con fior di 
provocn/iom dilettamente nei 
confronti de II Miopia I inci 
dente di Odi Oal era accaduto 
infatti quasi un anno prima 
Al confine rklia Somalia un 
presidin mi dire comnnrhto 
da un tenente era stato posto 
In un territorio conteso che il 
governo etioiico riteneva suo e 
Bill quale r omunque non a 
vrebbe dovi to essere per il 
fatto che quii confini ei ino in 
discussione 11 23 novembre una 
commissione mista di inglesi 
ed etiopici che si ocrupava 
della dclimit i/ione dii confini 
del Soinfildmiri si presento do 
po av ere pi e 1 V \ isato la propi la 
venuta ni presidi di Ual Ual e 
di Uarder I i commissione era 
scortata da un iltantina di uo 
mini del Somalilrmri Carnei 
Corps e ria alcune centiniia di 
appaitencnti all esercito etiopi 
co I soldati •'1 accamparono 
nella zona e vi rimasero fino 
al 5 diecmnro qu indo scop 
piarono gli inti lenti 
La versione i aluma fu que¬ 
sta che alle 5 del ponici iggio 
di quel giorno mpunvis imen 
te gli abissini avevano dttac 
calo e che nt gioii i prece 
denti non avev ino fatto altro 
che piovoe ite cintmuamoiue lo 
truppe di colon aggiogate al 
1 esPicito Italia 10 II governo 
etiopico rulli piolcsla alla bo 
cieta ckllc N i ioni palla ri 
impediriunti d livoo ih 111 
(oinmi<*s!one c inehc i incmbii 
inglesi proiCSlaiOMo a'Tcìmin 
do che con le nnn via stalo 
Imo impedito di ciicolair libr 
lamonte nel tcriitoiio etiopico 
L nltiicro abissino nella notte 
venne n spinto icr lintei vento 
di nleiim cani annali 
Tutto qui M I per un anno 
MumoIuu fece 1 offeso e slrin 


se ancora di piu i denti per [ 
fire la mascf la dura 
Da allora cmimciò o si in | 
trnsificò la picparazione drl 
la guerra Mussolini voleva 1 1 1 
tiopid rna la voleva con la 
guern voleva dirnnstriie il 
monrlo le <virli guerriere dd 
1 It die f \scist I > In giorno I 
disse < No an he sr 1 I tinri i 
mi fosse iiortdiQ su un pi iti > i 
d argento io k voglio con li [ 
guern > 1 prtp ir iv i I i giif r | 
ra rir Inani nulo dissi alle ar 
mi fra il i ^ MI fdjbriir 
furono mribiht ) e dui riivtsion 
e rarlirorio per lAfnci ilriin i 
ipparli le pnten/e si militi 
vano e con le parli n/t le sfi I 


alloro al foiidilnre (veroj dd 
l impero romano 
n hv ino fascista rhe non 
era pr i tanto un I iv ii sottir 
laruo non sfuggiva trito al 
le polrn/c europi e I corr d n 
(k 11 1 ‘'onetA ddle \i/ioni e 
rano divrnfati la sirh dogli in 
contri piu dispariti i «jun 
satoi > dille finnulc pm stri 
nc per nultrie d arror n It ili i 
ed \ liopm stn/rt pelò tinto m 
sislcri e sotto s Ito s licnd » di 
buon occhi i che il f tsr isrno sfo 
gasse le sue bi mu m 3frie'i 
t lasci issc in j ne 1 1 uroo i 
sfii/a ctpir" de si t it ivi 
sdtanto di un pteludio 
Cosi in set n bn vrrne 


[ [)c Ite 1 i 1 n 1 U I sotto 

> 1 1 rolla Sxidi delle Na | 
1 «.ra II l'i M d f ti >pia Mtis j 
1 ■,( r nr no e si sott»- is e a i 
; 1 nrh imi e continuò la 
I 'ri ia Verso h g icr'* i Sfo 
f tutta la pitr r / i rk li i sui 
r i^o^ia pi lò rii -t p i al 
i > (1 un mi 'r iznne che ' 
r iIk st It 1 indin/zita non 
su piesi SII meri ma su 
r 1 Iti nn i s i ego le unirtn 
firme che orini nascoste I 
li \ j'» « re rh Ih tei ra abis-, 
nr’o citili bi liane etiopi 
1 111 scili Hilu oliipci e 
m s inr i ri ili/zitru e » i 
' ' 1 1 ìli 11 II li 1 cl 1 <i n mi ' 
1 Ir t i Div e 1 le d 


1 m II > in ( 1 t ilt (1 ]x)p I 
h cristnno st ir rito da Rimi 
fier lo sf ismn e 1 eresi i e r ma 
sto < bui 0 1(1 mi imi i m 
che indiretto del e ittoliccsimo 
nelle istituzioni civili die di es 
so dt nv ino pr sso i pop ili ♦ ii 
rip«i> I O oriatorp Homano 
non era da niern «1 i/ionc 
coloni// itrir r np ire c im< uni 
mignifira operi fitta di lem 
ce pi/ir iza di gnnde a idi 
eia di profoid v rioni i di fra 
terno amor > 

Piti re C,t n n in pica 
certo tir ere <11 Lisi ismo sta 
offiont indo nor solo per se rnn 
p<. - lult I inn < si tri nn 1 1 1 n 

spirisibihl 1 tp Ih rii foinire li 
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Il compagno Ilio Barontini (il ciuuto da suustra netU foto) durante U sua missione netrEiiopia aggredita dall'imperiaiismo 
fascista con i membri del governo provvisorio abissino 



I de e le riviste militari i pei 
soiiaggi di casa leate si faci 
vano vtdcie pu spesso alk 
paiate II genciale Crra/iam il 
7 marzo venne destirnto ii 
Soma’ia in Lnlrea si cosltlui 
vano nuovi coni indi supci lon 
Altre classi furono via via ri 
chiamate e le divistoti! si am 
massavano sjI suo'o ufiicmu 
In luglio ri un coIjk solo fu 
IO o mobilitate sette divisio 

■ Il Cimerà e Sin do appi osa 
lono le ini/iitive militali e gli 
st in/Minenti mcniL il (tI ii 
( oiiMglio dd i is\.ism) 1 II 
( lam iva > la Ime i politic i dt I 
duce 

In pi tv istorie di quelia giit r 

II e (Idi impero che avicbbe 
dovuto venire si iispnlverò il 
ricordo di Giulio Ctsare e in 
C anipidoglio BnUii ( ov crn do 
re di Roma invocò le Idi di 
Marzo e portò una corona di 


[tubblioala la conclusione a cui 
era giunta la Commissione ar 
bttrale che avrebbe dovuto di 
rimere la vertenza soiti a Lai 
Ual Fu una mostruosih I Ita 
Ita veniva assolta in foto Per 
quanto riguardava 1 I tiopia si 
diceva che quel governo non 
aveva nessi n interesse a prò 
vocare un roiiflitlo che però 
le autonh locali avivaiiofKitu 
to agire in modo da -jiiseitare 
1 impiessioie di ossei e interes 
sale nd un incidente c ad un 
etinflillo p ebt f( rsr ivcvino 
inynii ito | irsto s )spi tlo nd 
It alitai 111 Italiane ch< tutto 
sommato piro li itspon^-ibi 
lita dei rapi etiopici ptr riiid 
1 incidenlt non era dimostrata j 
l a dee siune tutt altio che sa i 
lomonica rk 1 a commissme ur j 
bitra’e potò essere interpretata 
come un mezzo por non scon 
tentare nessuno e lasciare aper 1 


m irla f ìccp( j u ani/ 
ne che pailua drUa speranza 
della libertà portila dai on 
quistatoil 

Dove non giunse M i 1 ni e 
dive non giunse la stampa ar 
rivo la eh e a catt >1 ca In qje 
sta impres i • ssa si impegnò a 
f indo Non < i fu partenza di 
■solditi n in ci fu arma rlc>tina 
ta a quella guci ra d t non fosse 
benrd tla h a tutta 1 imp ( i 
vfc ine (h*o un imp-'imafar uf 
ficiiic e s eri le 

Peri he lon s si dibc dnu 
1 1 f ire II e 1 r 1 ( ontro 1 f In 
p I (h () I c ic’ r nu lie si i 
1 mi pi un i 1 cv 1 frm ito il 
Conc ) d it ) s * 1 I rrq II 

p u se sr 1 1 d i livello di un i 
qualsiasi Soci mia o Gomorra'^ 
La CiLiifo Cattolica dell 11 10 
)03-> scrive V 1 che < I 1 t np a è 
' r empio piu tipic i ci ’i impu 
tridunento morale e del dee* 


pane e di pr i -t i Iti i su i la 
u ea oficrosa di svolgimento 
della propri! m-.sioic civiliz 
7 itncc nel ni indo '•if icoodosi 
alla pm pura e pm Imlla tra 
dizione ita! ana sc '-1 a nelle 
opere neizli isti it nfi m>m 
menti del nostro Paese > 
Semb''a\a aJdiriltiira di es 
sere tornii i Urnpi (hi vrs o 
VI co 111 II n»-(l mie Scinsi r 
ct kbrava I i n < r-,iiio (k la 
t m ima su R mn p un n ik r do 
che 1 cittdl ri devilo c npe^- 
r ire < c m D n m qur sh n 
s ) t n 1/10 w'o c e iti ) c 1 di 
Ih k )p ì li ) 1 c) k t ) ni 

meni n cui sj u[) di ! o 
pn il V» smIì ) d R ìli 1 Itti li 
tr -tifo la C ee di (ri i / 
/a le catene dei, s< i i sp i 
na le strade ai missionari del 
\ ngr o Pace e p’-ote/ine 
all esercito valoroso che in iib 
bldlenia e intrepido al ccmao- 


I (h I 1 1 pit// ) d ) 

guc np < Ir porte rii I tionn 
ili 1 h tde C li olici cd alli ( i 
V ilt 1 Roni mi > 

Non solo i s Rordoli o il p ipa 
aprirono k bnena nll impiesn 
colonntislica lei fascismo An 
che il iX'rson le laico ridi l m 
versili (attuici non lesinò la 
oropii ! bcncH iztonc <I Italn 
hi oggi in \l ica Or onlile il 
suo Impr ro p< rchò albi i mchc 
liggm t piiicipi miissolinnm 
dd vivere k ncolo-.inKiite 
perche prue sullo \ciocoro 
cuore () 11 \f (1 un seg ncolo 
(il quelia civ Iti che à ndh 
sua essen/i po^’iliva h civiUi 
{listimi »S 10 parole di P ìoio 
I mino 1 IVI mi a imp osa com 
pinta e impeto condamito 
Anche se ben diverso fu lo 
alleggi iiìunìo (h parecchi giup 
pi cattolici fr incesi n In nome 
di uni missnne di civili i può 
essere ofFt sa 1 1 giusti/ a’ I i so 
luzione non è incerta Noi optia 
mo per h fingile giustizia Ps 
sa solo 'K'ne conto di quel che 
ò piimiMo c foiKhmcntik h 
coscienza cioè che il piu pie 
colo p jp il ) o ccmuiKjik pt r il 
più gre ide un altro F 
fuori dell ordine Irittare 1 altro 
c mie qualcosa d propi io Nul 
la può cinccllare riuista verità 
elementare mdislruttihilc > co 
si padre Doni in sulh l ie intel 
lectucìle) è intuibile la posi/lo 
nc della chiesa in l'alia 
La giitria era un incentivo al 
la pio lu/ione industriale le 
ogni guerra 1 industria 1 or 
g mizzazione del monopolio m 
rlustrnle e chimico si rafTor 
za e potenzia la sua cipacitò 
il suo stesso potere politico 
L 1 chiesi nelle sue dichiarazio¬ 
ni mette 1 acconlc sm beni e 
sulle riccnozze che non possono 
essere lasciato inutih//ite Ma 
intanto 1 indusmia iti' ana pn 
ma ancora di trov ire nuove 
ricchezze ncUAfrira Orientale 
le nccho/ze lo accumula cin il 
preparine la guerra 
< !• un fitto — sciive fede 
nro Clnbod — che subito fio|X) 
1 ) scoppio della gueira ii situi 
/I me HuJ islrnk miglio a di col 
po Ne! 1931 lutile ndlo delle 
sjkkDi pei a/ion in rip/ioito 
il cipit il< \ers ilo ó di 0 08 
per cento Nel 1932 [ anno cui 
I nnn'e d( Ih ciisi si ha —1 38 
N ! 1033 si risale a -^2 18 e nel 
VìiA SI raggiunge +4 19 p( r een 
to Mi è nel 19D 36 clic 1 utile 
d( 1 capitale comincia ad au 
mrnUirc in modo cons ckrcvole 
Nd U3-> st arma a f5 7i {lor 
cr Ito nel 1916 fino a f7 28 jier 

C( to P 

Su questa base ili imimnte 
cb csa e industria « tirano di 
nt o > (18 s^'tlcmbre di qud 
19 1 Mussolini aveva proruin 
cj do il famoso discoiso del 
«òoi tireremo dii ilio») col 
fideismo verso h gnorri Una 
gli rri che allo St Uo costa su 
bit) favolosi miliiidi ( miliir 
rii li alhn) Subito iffinnisa 
SI fi h ruorcv de! r^pUde 
rot strini gmdu finm/nn e 
li neh ( 1 1 ìlk (1 inni u ilia 
ne d eoi^(gniiL h f«(k nu 
/I ) c (1 01 j li 18 dicembre fu 
ino Ui h t Giorn U i (Idi i fc 
de j e Ir donne ami irono ad 
off ire li loro anello d oro in 
cai ibio (il uno d acciaio 
[ a nm forma di pmtosta 
coltro le snnztom che erano 
ent ate m vigore il 18 novem 
bre, ma, toprattutto «ra un 


I in d ) (il ( 1 II) Ile 11 g H 1 

I fni icgin 1 1 k u olin uuh e»- 
SI h pi >p 11 fide c lo scusse 
in uni 'lUt 1 1 Mu->s)lin 
I < ugrior 1 i( s dente (ksidi i i 
I 1 11 1 sippii elle fu i molli 
indli mi/ di che k donne (i 
Il dia offi mo ptr la gioiii 
dilla no li 1 ( Il 1 t glandi Ih 
tri i sar i 1 iiie to nu/i il d( 1 
Re siinb >1 j d iff tto e di ft 
de unito ili ìlk Ilo mi) me 
dono con gioii dii Ihtrn II 
mio nullo 1 ippicsdila quanto 
ho di pm ( irò p( rdio mi riroi 
(1 1 il gioì IO m CU! ( bbi li 
foitun ì di essiif it diun Mi 
cied i SI Rj ( s (I nt( si i if 
fr /I II itissim 1 (lu 11 I l k 11 > 
In uno S( 111 ; IO di nuiuscole 
e (Il < ugni 111 II rhe i n di u 
ceinvaio quindi ufTicidment 
qudl i guerra cosi come poi il 
re avrebbe accettilo uni mio 
VI grossi gnei sulle nniwhe 
ielh divisi e d titolo di Im 
pento 0 

Dd resto i le s io nati p( r 
ippiiite nn quidri a cu allo 
sullo sfondo di t impi rii bd 
tigli I I di sv 1 // Ulti b I ulic 
re I mi nlt ii re rosi ( d ! ) I 
I ro mestine II ti ste c che qui 
cinipi p em di muti su cui d 
! VIVO n s un solo le b indii le 
fitte <= li I //1 e (hi pittoip 
e istooo riuvno e ine he (pici 
! inqx ri uliico e issili rio de 
1936 cu to nioiti e sehnvitu 
mi fu sopnllutto 1 mi/in d 
un ( n citi'.lrnfira per il 
mondo 

In l tiopn d fise ismo im/ii 
n la provi gcnriale della sur 
cipiein di aggressione che 
sarebbe continuità con h giier 
ra di Spigrii c sfoci iti in qud 
Imumnsa tng rin che fu la 
guern del 39 Inghilterra e 
Inmn credotlcro ? un fisci 
smo b(l'iroso che in Fliop a si 
sirebbi sgo dillo 1 giorn di in 
gli si e fnmesi piihiono di 
disf Iti militile min mano 
che l«i giioin pmcedov i sin 
quasi alli vigili i rifili vittnrw 

I gioì n di eoimin sii e socia 
li ti pulii ino (il < ijipet ti 
ifncini dell imperi disino da 
Inno * e risposero il!i propa 
ginda fisei'.ti iftenmndo che 
« li nemico d It In non è il 
Nego d \b ssinn non è nep 
pure il detcstibile o ridestilo 
impeli ilismo i ii 1( st d ntmi 
co d R ih 1 e d f iscismo » co 
mo SCUSSI d Niioio Aloidi 

Ihrtito Goni insta e Ihrlito 
Soc disi! uniti (Il un pitto 
d uniti convoeino un rongies 
so conilo h guern I lunga 
e I ipornsa li piepirazione del 
congresso clic poli i svolgeisi 
solo Ki iggic-isume gì i inizii 
h Si lem 1 Ri uxdli s d 12 13 
ottobre 19 h II (ims(p[)e Di 
Vdlnrio id iprire i hvori del 
congresso e Ne.niii e Giieco a 
tenere le rtli/ioin m cui si 
cspics e lostilih all ivvenluri 
col ini ile 

A quel tongtesso cò anche 
un giovaru rj( kgito venuto dal 
l It di 1 D I poco r'occnle in un i 
(jmvr rsiti il di un Antonio Po i 
senti p iit( {ip 1 i pici toiuLciio 
( un ( itivnlo (il un grippi 
di siH i limi c m iiiisii ( limi 
p( n l< liti I ^ di I tu m 1 / 0 11 

t rdi stiiK s K 1 di tt in i in 
dissidio ( m II In i di I PSI \ 
Ri uxeiks Ih t nti ni uie h p i 
rnl I egli (Spume l opiKisiz im 
nll ì gurria m i v ik k fiigitr 
1 illusione dii m Itili i ci su 
possibilità rii uni iivoluziom* 
o are Ile solo di una riscossa 
antifascista < Oggi non alamo 


incoia piordi mi ben piesto 
saremo piu foili ben presto 
le condi/mni obiettive per la 
I ostr? l/l me sar inno piu fa 
virrvoli I alloia il proietina 
lo dall ino invece di sperare 
(ome fa oggi nelle Società del 
le Nn/ioni nel) Inghiltena e 
perfino nella sconntla militale 
per essere liberalo dal fasci 
s no tiovirà la sua vm nella 
iivolu/iono liberati ice > Que 
ste sue frasi gli costei anno una 
condanni dei tribunale fascista 
a 21 anni Alla fine ai lavora 
tori di lutto d mondo si u 
volge' ui appella poi una vasta 
a-'ume conti o il fascismo 
Ma d mondo dell emigra/io 
r e gli antifascisti non sono 
concordi in quel mnmcnlo 
< Giustizia e f ibcrtà > non ede 
risce al convegno e quiilcuno 
rome Arturo I alinola ha ari 
duUtura uno scaito e scrive 
all ambiscnlore diliano rii 
Rruvelles i suro « sentimenti di 
pieni solidirudà col mio Fhese 
al di sopii e il di là le mie 
prefo! en/e politiche > P cosi 
M ino Berg imo un ropiilihlici 
no e Sem Bonelli ooposilore 
al tempo r'cl d litio M dtcoRi 
e poi \ illnrio 1 mmuelc Orlan 
rio che innuncia che se 1 ope 
la su,i 4 m Ih pura foima del 
srrvi/io potesse essere utili 
voglia l etcì Renza vostra di 
spoinoi (loce e Albcrtim do 
timo la midiglielta doro di 
sr n don 
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28 ottobre 1936 Mussolini par 
h a Mi) ino dove d cnniiiialc 
Schuster gli ha prep«into qua 
sto cartello augurale « La 
guerra — afferma il cardtna 
te — ha aperto le porte d Ctio 
pia ella fede callollca • alla 
civiltà romana i 


la giitira (M tiopia anche 
questi esempi Io confeimnno 
fu un momtnlo di foituna pei 
Mussclim Pi()mt''e lavoro be 
nessere e poi pice a un popolo 
thè rivcvn imo rk i pm bassi 
tenon di vita dell micia Fu 
ropi le nazioni europee dal 
canto loro piomi'^oro per pu 
nire I II iha un lilocro econo¬ 
mico che lidinvu non cl fu 
perche molte mzinm continui* 
inno a vendere nll Rada prò- 
('otti di giiirra (P h\ Germa 
ma m/rla ndanlo vendeva ar 
mi all I tiopia) 

Mussolini sfintlò a fondo 
questi motivi e riuscì nd or 
chestnie una sene di arie na 
zionilistiche che ebbero sue 
cesso Gli uomini pur con tilt 
to li iimmaruo del distacco, 
pulivano per 1 Afiica cantan 
do ? accetta vera divenuto qua¬ 
si ! n no ufTldile o almeno po- 
pohre dell impirsa 
I impresa stessa mostrò~dl 
essere nata mddai mente « foT 
tumh f anche perchè 1 avv ar¬ 
sirli en in condizioni di net¬ 
ta inferiord) Persino De Bo 
no che non hnllò certo mal 
per gemo mihlire nuscl a 
mietei e villorie che venivano 
snbiln Insfornale dalla stam 
pa r.iscish m bnllnglie da ma 
nunie militare 
Adnn Axum Mac,illè cadde 
ro uni a una o gli < abissini > 
contini irono a condurre la lo¬ 
ro guerra in maniera sbaglia 
tn con la tattica degli eserciti 
europei senzi aveic degli eser 
cifi europei nè gli armamenti, 
nè la moderna organizzazione 
Badojlìo dopo lo sgambetto tì 
rato n De Bono riuscì a Imprl 
mere un enraPere ancor più 
dinamico alla guerra e si par 
lò r’i passeggiata nhlare Gli 
< abissini » contnltaccaroim rfi 
tanfo in lauto senza fortuna 
anche se infli‘:sorn a volte (?ol 
pi duri e tatticamente peiioo- 
losi ma la disparilà era trop 
po forte II 5 maggio alle or« 
16 Badoglio entrava In Addfu 
Abeba 11 Negus aveva lasciato 
la cillà it giorno 2 dopo aver 
tendalo un ultima sfortunaU e 
mutile resistenza al lago 
AsciniighI 

Con un altra adunala Musso¬ 
lini annunciava la fine deHa 
guerra e più ancora il 9 mag 
gio pronunciava il < discorso 
delITinpero > Mussolini aveva 
fretta e sapeva che se voleva 
vincere del lutto doveva cor 
rere nd annettoisi quello che 
le truppe di Badoglio gli ave¬ 
vano portato Porse Mussolini 
ascoltò il consiglio di CburchlU 
espresso od Alberto Pirelli )1 
piornn 7 < ^ulciò dccisamen 
le conilo il manlLiiimento del 
le sanzioni, ma sarebbe bene 
se li Duce volesse iiulorare la 
pillola che 1 Inghilterra sta 
trangugnndo I annessiono sa 
là ditlicile 1 riigenre tanto a 
f onrlrn cl o a Gmevn ma se 
Mussolini ha inlon/nno di pro¬ 
cedervi lo fic(ia -.ubilo men 
tie (iiin h confusione e prima 
che il governo inglese abbia 
(iroso pesi/ione t 
Anche Mussìlim i\i\i frot 
Il \ V e \ 1 nu III 1 M pi osto sul 
le miiiulK dell 1 disisi quella 
doppi ì ftUH ì (h grnmk che 
ivrebhe mnslnlo pii nkiml 
inni neon quel I ulto d ii 
nv ire i triscirnrc insieme a 
tlKlor il mondo nella guerra 
c per fortuna nostra, a per¬ 
dei la 

Adolfo Scalpellf 
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ARTI 


A Parabiago una mostra 
dedicata ai mobili 
di Giuseppe Maooiolini 







Per il maestro ebanista settecentesco (forse il pui illustre che vanti 
l'Italia) disegnarono paesaggi e figure gli artisti più in vista di Milano 
86 dualità di legni — Dal gusto rococo allo stile neoclassico — Come 
sono stati recentemente ritrovati gli strumenti della « bottega » 



MILANO: alla Fiera Campionaria esposizione 
di tutte le attrezzature pet ufficio 




Come riprodurre rapidamente lettere e stampati - La sistemazione dei docu¬ 
menti - Dal "Cembalo Scrivano» del 1855 alle più moderne macchine per scrivere 
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i’ I ri r' rnr/r ii i’ ' 'i i 

: / () I ( (impin' Il 1(1 (/i \/i pi ) 


<h qu( I I tip (Iti (’S( rri 
« n<}n}it) iHi/)i( I ti(> f/iirjsi in 




rr)( iit( (I j nnri Miti dt nuu 
< h ito ed uff ( ' (iti. e pi r nf 
fi( I }>un ' I ( /risr t r } ( > pii s 


litpiUi ttdira tutti /(’ indù frin r/rrinr/i e ni#’ 


du \ir la })}< pinti uiììe d<dle 
i) ì il th hn oiat} mi 
ìli modi uffui pnrfuofrir 


Alcuni degli strumenti ritrovali nel sola o di Casa Repossmi 


Guisrrpr M òmi il ^ pr i i / i i *■ iti M i 
cipe cIlII ini n‘'IO » cinnc f i ' ni n\ r 1 I v ti duri 

chiamate c (< •-taiiitnU i! p n nnst t mpo i mt t i i 

illusile (OstruUoK di mobili t ht ->t i d i i t u • ri/n 

vanti 1 Italia Non {lit pi mi i di in ino r 1 1 c imn ^ r 
lu n rn vi simiio st iti ( ( (.( Ilu it I n ,v i i i (. niti It i \i 

mob III D basta mi atti p( ns in I t i (hit ind > i » ii tfo « 

a quelli (1(1 (^iialtioi Mito fin I miltiid i n r i ito eh Ih 

rentmo ma i può dir* (he di d ( Mi ii Iti i i \ustr i 
nessuno tt e |xivenuto i nomi Per d M ■] ri di r^'n) 
H nomilo pae e insommi a eiif 
feren/.i eh altre tia/iemi come e 
già stato eis t evalo flaffli spe 
cialisti in rnilern è tieeo di 
mobili bellissmi ni i povero di 
mobili e! aulr -e Solo alla (me 
(lei Soie (Ilio poi [1(1 SiUteen 
to rullltiilia del Nnd inco 
mine umo ad ippinii e ((iiindi 
a prendere bevo i nmii di 
alcuni sti(IO? iinatI rnu-^tii elei 
legno 1 l < ntnm Bruslolon 
Bon/anteo Prfetti fialletti e 
tra eiutsli <ip)unto il nome del 
Maggiolini in nomi e he ben 
presto divento famoso anetie ol 
tre le Mpi 

Di (iiu-.epp Miggioliii prò t 
pno Iti questi giorni I iiuluMno 
sa citlnelina ! imbarda di Para 
biago ehe sorge poco e)i‘>latite 
da Milano sulle» rive dt‘l! Olona 
celebra il c< nlocinquantesimo 
annivcisaiio della morte» con 
una sene eli mariifesta/ioni di 
CUI due mostre di mobili e di 
cimeli ae curatamente* orelinite 
costituiscono sen/ altro 1 avvem 
mento ce lìti ale 

Maggiolini è nato a Par ibiago 
nel 1738 evie morto nel 1811 
Figlio di un mass ro del Mn 
nastoro dei inonai i Cisteice tisi 
da falegname divento ebanist<i 
pel passione 1 a sua v ita c 
stata una vita seri/n «ivvenUiie 
e stiaiie/ze u.tcamente (ledi 
cata al lavoro che divi va m ii 
dello M'kbre I otse I unica co 
sa stiana della sua vita e stato 
il suo matiiniomo egli mi itti 
SI sposo a (liriannovi ann eon 
la guai dai edile ra del eointrdo 
che ne aveva trenta 

Come artista artigiano lo seo j 
pn il pillole Giuseppe l/ivalt j 
andtito m gita a Pniabiago col i 
maieliese l’ompeo lillà per il 
quale* eltemava il Pai i//o di 
Lainali vide i mobili che il j 
Maggiolini 01 mai eiuarantenrie ! 
aveva missej fuoii dell i bolle i 

ga pei faine asciugate la ver j 

niee e ne tu e ni usta la Da 
questo pneiso momento (la mi j Un mobile del Maggiolini 
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M ìir , 1 m (t, ivM h< ne mente t nmmi r. inU occorre in 

hi uioder) i or//oii( muine di tuiee/osi misi iipr le/urre miei 
mi uf/t(io 0 (' eihif .ufo en si ] e in ed ne una letti la un io 
j s/< Il ( 001(11 imiali It mar i (/ho di elispoM/joiii in (enfi 
(hoK» per itffuìù s ri(/(/e(jrio limo di c\i mpìari sn buono 
lode ino (bine» da mire <d <a>ta < e mi uno '"ipt idu’ione 
idc pK I '( offrilo rit I r U m lìt nifido # ere di eìr/olifo 

\ atlrezzatUTe ad un (erto un ''iipt riore a r/uo«/o si può of 

jiK’ro di (Il midi di sr ni ono» fcnf»r( (/oj i/ri eubsfde» o eon 

luti (Il pili (I (Il i' he sebi un liiipluitnre ad ah nnì fd 

dono I M o eri/roie» n ejior o pue ole» 

J uf/nr III la sie un f i t( r nei < i iru' del tipo (i(f\(l ni ile 
ri no la mi (Unta t c nu a ha pu ih una mairi , i\ fotiìto di 
fitti m l'a stiada » /c mac alinmtnio hattuta i rnuKlnna 
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heio sene) ortnoi nunii’ieisi* e» j d( i cilindri dilla nacihnia da 
spp( laìuznle e pi mieti ma di ' sfonqio Ad oqiìì e /io lo trio 
n oliere problcnn nem foeihi (rn e» none ine ioosfredei e ì m 
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LÈttÉRATURA 


P. A. Buttitta e Carlo Castellaneta 


Nord e Sud in due romanzi 


hi (jiiisfi eieirn d rmn tn ei lei 
fiano ho mentì a sur pe so 
di f/rssit«tdarc * suo iintnaiilo 
iradizioufl/e fdi drniei’iojp i< 
nsfo 0 adda itili a pn t'rubi i/fo 
e mamoiitwia) otto i »iorbi(/i 
teli della prosa liruo io uni 
tesca o sofia i e/re>’t coiiPoiiti 
dt un se/tlej/opisiilo bn r ino 

norrofitonu rife ri nsejhe* (ptr 
iiieliceire due non rslrt'iu) fc 
co OKI lini ce diK \( nitori poco 
piu ette li enti uni efu si ritaii 
no ( splicifanu lite di'I spi rii II a 
verista òcn a canpUssi i in i 
con una stime di tatutori di 
sorniflfo ebe bo io '•«» to snn r» 
rdrt e/i lino /iducri so (kUsiocì 
' ma altresi i pi ruoli inlnn ei 
ad opni f ntorno i (hi peii'n 
Con ì tr ro n m ni) i» imn P < 
irò A ÌUittitUì t ( irlo ( ast Ito 
rtClo s{ml)ro/;3 de { uro ripio 
porre le Unu dei e in filoni ton 
damin'ali dilla tu rrciti a un 
sta nieirdroiieiit ( l nihaniri mi 
la shnlfnio lem r i ( rhl h or 
so e tiell nnpnsio I r ni sitceu/ro 
lettale (<he a rtpo to i De Ho 
g b('r/o 0 De Martin piu de allo 
Spe’iiiiif Hteitismo pi si o 11 iiiiho) 
lai orando il pi mi su rb noei 
' reeilfo olana litro iti mi no 
. dt p/fJf e rbreiti miti fu/iin ina 
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Gian Carlo Ferretti 
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(ili ) od ) (Il I ) I I u pin t 
I di ni I li < I II \rti ti( 
p« r qui li i l'i ei M) ) { U di 
mi 1 di vi utili I IO r t 1 

D ) ( »> ip I I It I I 

It V u u (h I /( i »i r m I 
se ru i» t 1 ' ivolmi h) poe fu 
1 in K so o l< f m I lu nubi 
f e si h H )i enru o d h Igiot ' 

V ) (li ise if t eh \l > h un de i 
j I n\ il/ 1 d 1 Mt 1 I ili) d( I 

C tsl ul Ki si ot t( n it V I 10 I 

* su )i m h 1 rn I I u lu h ( or 
str.imi t( ( I si I nu bili d( 1 Mag 
gioiii i n uf 11 u 1 nono pui t td 
trillar ii( |Ji r md/iri ni oinaie 
le filini) pi rie pi st i ili uiop i 

in Poloni I ì i Ge I n m 1 in \u 

stria li IngbillLiri in Russia 
CjIus ipv M iggiolmi ucvd in 
eommciilo i fa-'c i su ii mobili 
se ondi il gu lo imnio dlnra 
in vog I m 1 )i n pn 1 ) tiopo d 
1770 id ri (rnpit pi i mtin a 
menti dio sili itnclissieo 
ibi) mdon indo la Imi e urv i 
I ( l d)l)i nd 11/1 diti U( 1 Ol i/io 
I ni pi r (|U( ’l 1 solii ( 1 I ne in 

i ehi ih\ » 111 t pu V i( ,,li vst m 

I pi m e li ifi d( 1 n I IVO t '( f gh 
I )nii) III/ d( il I 1 d \ 10 e n a 
toM t di ino (hi mobili nto 
I ( I issKo tlu Ir t I dii 1 on le 

>iif pi iMt t i((i Ih it II iiigc)l Iti 

I olTiiva il miglior c impu di in 

V e n/ ( i( ( di dnht ' <'h H in 
tirsi don In qui sto periodo 
eh Hi stia attivili chv timo si 
no il r'ifi M iggiohni i n ^'un 
st 1 MIO] 11 ih iti pio su n 1 ( H 
( !)( e I ons( lisi pili 111 gin I) 

suo nome et i diventito popo 
hn Pei sino il Poih qviando 
in un 1 sin r imos i fKxsia qu d 
(he tt mpo [)iu taicJi volli de 
semi n I dillo l iniLll do di un 
siielicio preton/ido iioriK-amin 
te lire luoiso p( r pingone u 
(omo (kl Maggiolini Iute a 
(i lassi) sfreif/ejij Ir/m pus 
sto (he ne on ciimn del Mag 
gioì in 

Nel roti con la tini, tempo 
ranca del dominio austriaco c 
con ! in vo dei francesi cana 
bia an(ho la moda ehi mobile 
I mobili in noce frigidi di de 
beate tarsie non piuciono piu 
I fraiuLsi 0 )rtano la novità del 
moi)dt di tutto mog ino di'co 

I do con bion/i ( he cosa dive 
fare la < bolle g i % del Mag 
giolmi per conlminic a lavo 
rait'’ 1 rau clunti affe/ionali 
ton bastano Mito a mandaila 
a\ inli Cosi anelli il Maggiolini 
deve pi< j lisi d pi (idoli e qu( i 

i mollili vIk sono <dl opposto del 

I I sijri vtMoiK L (|iu do un 
p( niKli) f ostino ) (Il CUI ben 
poto sappi uno L ptitiLimen 
U impos il)il( iniiuaic csimpi 
di questo tipo iscdi dille sue 
m m) 0 ihm n ) i illa s la i boi 
te g I ^ i (Osi non pissidi imo 
neppmt cstmpi m'i ntici di 
(jui Ilo stile impero /bilico e» 
oro *■ che SI svilippo nello sles 
so giro di l( npo c di eui ui 
dutibi uni Mie il Maggiol ni prò 
dussi rpi ih lu e issiti >fi( o seri 
vania n dti / aneoi Pi r lui 
(jUi vti I 1 II 'ui Ilio iliffie li m 


I ( I) ni [1 )i n in > ssiin il 

li t Ili I» tl 1 [1 I his I I I m II mo 
ih mi 1 s Un 

In i[ Ji 1 im I I I Idi) ol )ii 

st idi m md mi mi n jii in in 

tuo uiov ni ) \ d Itili (I s t 
tilt litio un Mede de Ih t i 
migli I Re possi 11 11 I t jLi in do 

II \ e e e hio ol i ) eh I i t i 

i\ It I he n 11|>) 1 in in I > i 

I gli struiiu Idi (lì I IVO i) eh tl i 
liotu ga (]( ) \hggiol M in 10 
t( r i si 1 le di f)i ( oli il li //i 
il pi i]l( piillii/zt Mg mi di III 

nuustiii sgorbie e ptisino ih 
sdori 1 mano pel Ilmu Insorn 
m I tutti gli * sti mu Hit de Ih t) i 
ni ( I » un pattili) mio di non 
oc interessi stinco e tee me o 
all) stesso tenpio (he toisC 
pinne ttm ih pini Li ore in 
qu ih he segieto di me stie n di I 
I M li sin d) Par ibi igo 

1 citluiini eh q te st i aiitie 
I l>org da sono moli) affe/ioni’ 

' tl loto Maggiolini me ht se or 
rnii 1 F\ti il)i igo ( inii dir ivi 
I non sono ce ito pm i pioblimi 
1 dell irtig! m do icl sseic ìli or 
dine de! gioino o'gì i probti 
mi ifuhi qui so o eli n dui i 
inrhisti 1 de e la cr si elu si 1 i 
se 1 tiri non e n j lo de te i mio lUi 
(I t uri s( mpht ( m t mu nlo eli I 
gusto (di sono ilT /um d pi r 
firn e M uno e c Idi o p< i 
che saiMva lune i' suo mesfu 
re penile buoi a \ con inuJit 
f» pnreiie se si pa h di L'ira 
biago lo SI eitvr» | ii a lui elio 
non alle pur celti n battìglie 
che nei suoi di ut rm si sono 
I combattute 

Mario De Micheli 


fi e/i ar hn imiom di reperì dm c i/ ramitele della mai 
Oli'do di d )( iinu uh di pn pii (luna da s(ii er< nella fase 

ra K ne h in (ferir c toma di prt pai a-'inne dilla matrue 

uiee ■»iom id nn amti iiunu rn ’ie ni f mi nurse In superfu u 
di persmiP di i oninhihla di ( induastro (del tipo grasso 
»(oe/fj>»ru( e (osi rie; liponiafun) iurte Irasfeido 

(Questi sieoudr Snfoitc offe» nido» edu oure» ife te un luf/o 
un ampio panai noia dt tulli 

e/imsfi nie-/i Jneidc’^ni rosi rm i j— - - - --- 

pie) ebe non sarò pnssdn/e 1 j 
finrlarp di tutti gli nifieoiii 

( spos/r me be' fr;e f»)u-/o u un | CpKHfilAMi 

seujp/iee ce mio aruppn per ' àCgnOlUAlUfiI 

gf lippa j 

i n pu nn grippo di mar I 
(bilie SI prpsrntf in numerose ' | | // f^ Ji 

I ersioni per vof/e/rs/ore» un I LH rosa ae 

menalo rnnni n opto rhe pre . 

seidee per d, nwes,aen e dif | p ^ 

fi renante Interi ìiamo nfer-r tei imo * M issirosn * dedi 

et al'e mnahiii destinale a calo ad un Optn Prima 

nproe/mre di p » copie» uno • uiniposm di (.nlo Ikllegn 
se rido firei rd( I frmrnfp pre [ n Piesieientr (j iistiipe Ar 
pai nto eon una romnne mac ! I dinghi \ingo fidìodctti 

-bmo da seuim ed o epe ed/e» | , ,V Cmengni I elice De»! 

destinate n nprr hnie m una \ I **\i'*^i *"''ig!i( mio 1 era Si! 

Il vio Mu heU (lUghcleno Retro 
o or» ernie tuo vfompedo p 

gnalsinsi ima ie>fern nrei utn n f nnrnm fS, galano) ha 
ieri rntnìnar un formiiìnno uri j * cnrnpd ito uni pr ni i rosa di 
csfrn//o cordo j ( ineluht! al pi (imo che è in 

// nrggrmtore rJelle moccfii I div sdidc li rosi compren 
ne rhe tmnie’pemo pe»r fn ri i seguenti opi re 

..n,r.rr ,„„„ | . S"?), 

In n narri,„in ,1 narrino r, ^ 

(Insliìp ha dato lungo n uno j n, \,ttorio \in<cfi/o Pop 
1 moroso distendema fe ma p diteli ■ero pisse rat per 

fruì dogai bornio iunior co I il ciniinn» fisi e Mitteiic 
fo DOSSO»/) pssf’re» r’oiispri'ofc 1 ci -t II lold ito ( ifuili i 
o fmmo (>d u^nte pu) i nife a i M ir/olla f.ior 

distanza di trmno 1 imposta [1'’“ * ^ ^ 

, ,, , „ ' Ros<:clh < r megalomane » 

-tnnr dritn mntrire snìln mai . Baligmm *i bei 

c/rruo richiede pochi secondi \ niomenti » fesira non 
e su uno stesso (oghn e pns <t t'rn donna nelle carceri fa 


di poMium i! giuiic protiee/c 
ei sfompore» un foglio ( on ((ite 
ste Pince bine, i ere e pn (me 
Pine r buu» da stampa mn di 
picM/lo ipe/opibio e e/i fa< ile 
uso fnh da potei st tenere in 
un uffa IO M possono ottenere 
in poche ore amhe vane nn 
ey/inuì eii copte 
py sempie piti sentila aggi, 
la necessità di ottenere con 
in pinssipei rnpuii/ei i/«n 'o 
pia di uni lettera in nrnin 
ih una (iitoiare, ai un dm ii 
inerifo e opf ibi/e* dedo stampa 
to rontenuln ut min '•p is/n e 
(o t I in Pei otteneie qiu'sfo 
Olio oppi disponibili e/ncrsi 
tipi di mai rliina nei quali si 
immette ti foglio da nprodur 
re 0 se ne trae oltre a questo 
una ropin nel giro di pochi 
sei ondi 

I piacessi fn bnsc ni giui/i 
ques/o SI of(ie?nc sono diffe» 
lenti a secco e ad umido 
fieni alt alla lontana da prò 
cessi fotografici su carta nn 
Inialmeule sensihilizzafn f n 
1 inncc/iinn a seconda del prin 
.apio di /unzionnmenfo delie» 
Idiniensu/nt della lelocitn e 


''rosa'' 


I T (limi i etri I’ ( mio l et 
telino I \1 issa rosa * dedi 
calo ad un Optn Prima 

I omposm di (, pio iklU gn 

II l’iesirientr (, u'^eppe Ar 
dinghi \ingo fiMiedctti 
M inuo C ine ogni I dice Del 
iht( no Guglumio 1 era Si! 
vio ''tu bell (lUghelmo Retro 
ni 1 1 onc Slicam e t/nsf o 
( nnmni fSi gre lano) ha 
cnrnpd ito uni pr ni i rosa di 
( inelid II! al pi (imo che è in 
div situle il rosi compren 
dt 11 seguenti opi re 

\nrrntiia Rcn/o loniahs 

li lihoiitoiio» \nila Di 
\ Iiciio « I a mia vita lon 
Di \ittono \in<efi/o Pop 
p d Ite I 1 1 Fu pi>se rat per 

il c inimn » { i s i ( M ittr iic 

CI < Il lOld Ito ( ifnill 1 
(jiiiscppc M ir/olla * tiior 
rial ) i f à \ ciìier » Aldo 
Rosselli < n megalomane » 
fionrdo Baligioni < I bei 
momenti» fesira Pion 
<t l'rn donna nelle carceri fa 


sdiiìr uprodiirre rpinnln ripnr \ seiMc * Vincen/o Consolo 


Inin su prie dj una rnntnre Io 
rimnduzione con iiubros'ii ad 
oleoof e^ in fi ’iirro o nero Mac 


t I I ferita dell aprile > Vit 
tono Gassman < Luca dei 


« Massarosa » 


(uimcji » i 

Poesia Pm Pciran <01 i 
giorno in giorno », Antonio 
Saceà < La conclusione > 
Nino Caro/zi < Natale n Pa | 
ngi >. Renato Minore < I | 
nuovi giotni* Corrado No , 
cenno < Quarta diimnsiO' I 
ne > • 

SoÉ/pisiicej Fdoarrìo Bru i 

no < Tendenze del cinema | 
vnntonipornnpo > Gmberto 
Melotti < I 0 sciopero » Au j 

gusto Cngarelli < Un gran I 

eie resmanzo del scUeconto > ■ 

Alberto \sor Rosa < Scrii 
tori e popolo > Antonio Mo 
sento Maria Novella Pierini | 
( Risolta religiosa nelle cnm | 

tngre» Piero Pierotti 
"Jiifca urbiMistica edilizia 
nediocvnle» Francesco Ru • 

selli < n palazzo di Sera i 

vc/za » 

t n Ciurla si mmirA mio 
V amento per una ulteriore | 
seleziono II premio vprr<^ as I 
segnato nel coi so di una ma . 
nifestazmnc al Teatro < Mo I 
(lernissimo » di Massarosa ' 
domenica 10 ottobre i 


in vetrina o Mosca 


BANFI 
CALVINO E 
PASTERNAK 






tu'!) I SMISI SM (hi mulo (li 
V1 ta M I I Iti to ( hi hi (|uelìo 
h h <* 11 / Ohi ( i< iliv 1 
\I ) |) ( trirt in ) )' he ciutslo 
)l Itti) pel 11 io fi 11 

1 mi mi IHih (|u indù f ugci io 
(li Rf mi) Il 11 il Ui noinm to (»o 
vuiuiton foni lait m» 1 De 
(fi< gol V e ili eh tg( \ I I pre pa 

I l'iv 1 [)M I tv II il Ih auhai 

II 1 . DM 11 tl ggi in ili coro 

fii/iotu h \ tpokoru a «re 
I il ili 1 ' )f II 10 il M iggiolifu 
un I s( 1 \ mi I L gli ili a qm 11 i 

’l ) gli ) IV ) gl 1 I uto pt r 

! ^r( td ita 1 m( ii i ulo e li ce 
( oli )i all (|ii 'tl dui f)i« /tosis 
Mim m )biii 11 I tl del 'nino in 
tal modi to 'liU M iggiolini ri 
tot n iv 1 I tl 1 mf ìrt anclie st 
un po ipp(s Ditto in ( mlrorlo 
il pi rm io (hi suo m issiin 1 
ph luliin 

I e sui )1 I il i M iggiol ni do 
{K) la sin in irli coni mio con 
, 1 uruco figlio Carlo i rancesco 


GIÀ ANNLNf J vlO <|uakhe mese fa dai 
bollettim bibliogi afici (e la noli/ia era 
stata da noi riptesa in un preccciente noti 
/uno) e uscito a Mosca un volume eh 
striti di Antonio Bitili (\ Banfi Izbran 
noe Moikvd lUlii) Le quasi LiettrUo pa 
gme di q testo iibeo compri nelono tre s ig 
gl sul marMvmo e una scelti) di 'vcrilti di 
(Stinta tratti per lo piu dalla P'iloso/ia 
dell arte (Romi 1%2) Mia raccolta sino 
pi emesse due bnvi pagine eli dati bio 
giaftet sull \utore \titht S( piivodi una 
ideguala pres ni i/iom ctuied e storca 
eiiK'io volume rjt Binfi non p itra non 
csfieitate un a/ione positivi sui lot'ori 
'ovietici Anche la scelta d( i lesti pur 
nei SUOI limili ha il rm rito )i offrite gli 
srrlti (Il fhnfi tqaM di rn iggnr pem 
tia/ioiK e alti al ttiigginr miendum tu 
un i(i/mne non dogmitica c non i ditti 
CI fid tri itet alisiii ) sto leo tutta h g it i 
ni st'iMi della sua rnodtinila nvnlu/i ii 
ria e una vp-ionr iiiqiia arlicohti Ibi 
ra dei problemi tei ci i» storici dell a ’c 
un c iriipo in c n Binfi fu maestro 


IN t \ ^ Bl ON \ t, idu/mni di [ ' c 

->1 m n t t M u I 1 {iitosta i/ni i prt f i/ 11 
d| R C t lodov kit c ( t I h di/i mi n 
V li Lu I m linio) f(iss) dd R/iroif n ri 
iKiiife di Itilo f ilvmo Set ivi il pici ti 
rv «(alvino --(sLd idi im/ito (Idi ut i 
iisinin vcLChio daisit j se cosi si n 
dire Mi nd Barouc rampante - e qu 
ruma i/o trova la sin fot/a estetici - I 
lluìi mi (Idi umane min chssicu divcr 
no I getto (inni pietu i piisa li c isi 
/a ( ht !( illunuin ipp i ito vu lU l’in ii 
ni ( ) liillavia Itilo C ilvmn non c ' 

grado evidentemente, di proporre rii 


umanità d oggi nulla che su diverso eia 
(|ueslo idtak (veteroumanislico VS) Il 
romanzo si chiude con una patetica apo 
icosi del suo eroe Cosimo sale al cielo 
e si liasfornu in una sorta eh umanistico 
mito» Chlodovskij conclude dicendo che 
il eksidoiio (j) trovare una «nuova inic- 
piita/ione de) mondo» fa di Calvino un 
poeta «mlcicssanlc e ritcv,mte» 


1 \ C\SA I DliRifI «SovclsLii pis itd » ' 
f ) scrittore sovietico) ha pubblicato con i 
un tirituia di quaiantannla copie uni 
^ volume che comp i irle I opera in versi di 
linns Faste rnik qu isi integralmente (Ho | 
I' Pistiinik Sfu iio/i orr nijo i pemmi; 

\1 iskv 1 I eninii id Ihlr)) || libin e ben i 
1 . 1 U Do fihtug 1 amenlc Snehe ,1 aggio I 
liti uhillivo di \ D Sinjivskij ò cligno di i 
'lUt sta sM>a ( b'ih MÌi/ione e offre un m 
I (ip tli/nne smpia non priva eh spunti j 
u*\i dd'np*n poetica pisternikiim 
I \ p ig f) Il tri le iole 1 e JKK sie dr 1 , 
Daff tr /hitaar (qm eh atn l'e l e'rs» da! 
rcjrnanvji leggimi) «Il min m/n il dot 
lor //)(m;(/> nel' l none Sevutiva non e 
Ilio puhhlie ) ) h pubblie i/ioiie dii io , 
li m/o 1 sii o f n( 1 Ih ), ( o Igni ii 11 

I mot' in iti t idu/nni i il irM) hi 

.se it ilo I ) irli prole li l* Il opimo ii 
p iliblif I suv I tu a I 

Qui'i nello lesso teiiifx) i rm n>ile hi 
'li DIO I Jiiriosl » ((iiovenijì ha fitto co 
ruscvre li suo Ultoii un gruppo di por 
'!( (li Ih^iei 1 ik tri CUI li (/((vf e \go 
si )) I n eh Ih Hit n'i h > pix li ili mi 

h ' I ' )d 11 I ic ( oh 1 non t n enti i i 

\lk preso la tv i 1 1 p»‘cmeli(» ihuit» pi 
j g u di . e inJt di Koriuj f tkivsrc i un 
1 anziano ma vivacissimo critico e scritto 1 


le I iicoidi eh Ciiikovskij vibiano di smi 
patta ù di commozione e m ossi la figura 
eh Paslornak ha qualche tratto di aulenti 
cita Meno conv incentc è Cuikovskij quaev 
do definisce Fasternak come una sona di 
t paesaggista » che, coi versi, dipinge 
« dal ve ro > e come un t realista » An 
che se Pasternak ricorda Ciukovskij si 
coiisideiava un < realista », intendendo 
per « realismo » non una delermipaLa 
scuola ma < il grado massimo dell cssL 
te//a poetira » 


\ CI R \ DI I [ ISriTUrO eh lingua iussì 
dell Xecaelemia delle scienze dell URSS 
0 U'Cito un volume} assai interessante di 
\ F (itigorrv hlovar nisshoj sovetshoj 
poezii (Di/iomuio della poo<ia russa so 
vietici) In esbo si illustra parLicolaieg 
g it mu (Ite il progetto eh un dwieiiuirui 
del linguaggio poetico russo postiivohi 
/ioti li M B liljro pur sen/a perdere ci 
1 Ulrrv Ivenv i < piCMlisluo c liceo il 
1 lenu nti iniphili eri {.spiniti teei'ici ge 
lurili I 


/ ^ F\1M R\^ ) lui )n in 1 ili o di 
DI b( I Inni ’l <» iinm igiiit poetica » ui 
\Ii)ikuv'kii h) ci.i Do li pnlihlic i/iot ( 
(il ima I iM I iDse e II dk i d stu li o di 
'■leutdt D Mijiknvskii dm situi rippuiti 
on ,.li liti scn'toii s)v Ulivi (]fn)a 
(Il hi I s I) ( f (a a hffrufura M iskva 
hfit) ] r I l( I ( (Il mu lese jnti se 

ri II. 1 n ' in i tiid i di \ f 1 t v ral «kii 
I M (j iki V kj { Il cUio nvolu/iunai IO 


e/(//i’ possibi/DD (all line ope- 
remo scio su /oey/i singoli ai¬ 
ti e an he su fasi uo/j o libri), 
/tei IDI ( )sfo f/i(> IO dalle cen¬ 
tomila Ine o amhe meno ad 
oltre un »i(/io»e Aritbe i fo 
ey/i dt co)l(( v(>»m/)iìc» bornio 
im (osfo opprezznhde che ua 
do uno K'iifmo dì lire od ol 
tre cinquanta o s(»rone/o del 
I f.po dtdo mocc/ime; In linea 
(il meissmio nc/ie» nmcobifie eJf 
m iggior casto oe/rn /(ff/to co 
sta me io e i itti ersu ‘ 

fn molli COSI Oleìne spe¬ 
dire OC) n gtìtno un gran nii- 
»u )o di ieffere» che debbono 
essere mibusfofi tfidii iz^oie», 

I affiancale e chiuse Anche 
qui entra tn gioco un gruppo 
dt moerbme spec(o/i2Zo/e 
una piega d foglio e lo im¬ 
mette m tura busi a una se- 
co»//ei tfaprmie I nidimzo «d- 
fo />»s/n una terza affranca^ 
j In pieccdenza una quo ria otte 
IO prepaialo ifu/rrtmeudoM 
I oijnunn su una puctìla lastra 
»ip/o//uri I dii ersi iiidtrizji 
( on un (frappo di macchine 
' del genere due o fre persone 
possono spedite varie migliaia 
di lettere al pioiiio S'is/cmi 
del peucte* oltre che ìiepli 
uffici commerciali, vengono 
impipanti ad esempio per spe 
dire c)iotnali e riviste agli ab 
hnnati 

Quoitfo f;//e mote buie confo- 
bih. esiste i/u interessante ^ fa¬ 
miglia > che ^ tntnlmente dif¬ 
ferente dalle semplici calco- 
intnci e che serve soproftdfo 
per le operazioni di carico sca¬ 
rico di magazzino Ad ogni 
operaz cute che pm) essere tin 
tiersonieu/o di materiale, un 
prciTeno, o lo preiiofaztoné di 
materiale non ancora versato 
o magazzino, l'operatore im¬ 
mette nella macchina una 
scheda ed < iniposfn » l'ope¬ 
razione Tai macchina compie 
fidfi I cofcofi I elativi, scrive 
ìe Cifre sulla scheda, e se¬ 
gnala quando le giacenze scen¬ 
dono al dt sotto di un certo 
limite pre/isscìio, oppure le 
preuofnzK^ni superano quanto 
à stato ordinato Mac''hiue del 
peuere di dimensioni notevoli, 
doppie di cfuelle di una mac¬ 
china da scrivere, possono 
compiere alcune centinaia di 
operazioni del genere al gior¬ 
no azinufiie da mia solo per¬ 
sona le stesse operazioni, 
eseguite a mano e con Vausi¬ 
ilo di una calcolatrice sem¬ 
plice occuperebbero almeno 
ire persone 

Uno del problemi tipici di 
fuitt gli uffici è quello della 
sistemazione dei diversi docu¬ 
menti contabili, della corri¬ 
spondenza, degli ordini e così 
via Si pongono sopra/fuffo 
prob/emt di spazio, e prob/e 
mi dì ordine m quanto i vari 
documenti debbono essere ti- 
sfemafi e ordinaci /n modo da 
poterli reperire fac’mente per 
un lungo periodo dt tempo, di 
solito qualche anno, dal gior¬ 
no dei loro arrivo Tali pro¬ 
blemi sono per dt pn) an/ffe- 
ftc(, m ejuntifo é relnfjuantenfe 
facile sistemare tn modo ordi¬ 
nato i documenti quando si 
abbia molto spazio a disposi¬ 
zione, ma assai pfit df//fcff6 
in coso confrorio 

I mezzi per risolvere foH 
problemi esposi! nafuralmen- 
fe al Snlniip, sono Jtuìlfepfici, 
ed assai di//erenft da caso a 
caso Entro viobiU metallici, i 
d'jcunienfi possono essere «!- 
sfemoU, a seconda delle esi¬ 
genze entro raccoglitori nu¬ 
merati colorati e contrasse¬ 
gnati enfro car/elline fisse o 
niobfli, entro scomporti Le 
sr/iede c le sc/iedofiire hanno 
poi i/friinporfonza di primo 
piano ed anche qui si hanno 
niobdi speciolizzofi con eosaef 
tini, sistemi rotanti sistemi 
per € passare » e selezionare 
migliaia di srbede. e così pia 
Anche qui una feenfea spe- 
cializzatà e tutt'altro che iem- 
plire ebe richiede sovenia 
/ tniervenio di tecnici ad alio 
/inef/o per < iniposfare » un jf- 
sferiia di schedatura e di ma- 
neqoio defle sebede sfesse, 
mt ni re jioi per far ondare 
nvnnti le cose nel miphnre dei 
modi bastano impteqofi d’or 
dine 

E non mone otto per fini 
re in nuesto fecondo .Salone 
Vocebnie ed Atf'-ezznfiire Vf 
fido (che ha anche la sua st 
oJo SM t/M elementi di co 
/me nm/)j/i »//ramode>ni me 
fo//ut ed m k’pno mobi/i dalle 
forme mrmivue/e por/e domi 
fe o//fi loro (uti'innr parte 
o/( C'fio (h < ht le ho disegno 
'e ed un m/eressmifissinia 
(»\D/)cizu)iie stri) ira di nincchi 
ne da scrii ere che parte dal 
* ('rmbnh ^rnrann t, del 
e nn/nne ni »iiode//i pn) re 
(crif) fìihnnerso a fiilfa urta 
oommo di feiifaiu i di esperi 
rrienfi e di mndeih via i in senn- 
pre pm pinitn ed p/finentl 

Paolo Sassi 
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GRASSH1! m rv 

SARA' IL RASSEGNA 
FISICO OLI FSIAI 

PIETRO CURIE DI DE SICA 


DA! PROSSIMI FESTIVAL UNA NUOVA CANZONE? PAMELA: FICC e 










Dalle piu recenti manileslazioni canore non 
è stato lanciato alcun disco di successo 


\t^()l I . 

Negli studi televisivi napolc 
tnni di via Marconi e comin 
citila la lavorniìone di « Mn 
dame Cune », tre puntate di I 
Alfio Vnidarnini che rievocano 
le fas salienti detta vita di 
Maria e Pietro Curie, gli sco ^ 
pritori del radio Protagonisti, | 
nel ru ili dei due famosi scien 
ziali, Ileana Ghione e Raoul I 
Grassi 11, fra gli altri inier | 
p-etf, Mtia Vannuccj (che sara ( 
Bronu, la sorella di Marn), 
Ivano Slaccioli (Casimiro, ma 
rito di Bronia), Ennio Balbo, 
Anionio Battlstella, Gianni Bo 
naguri. Tino Bianchi, Ugo 
D'Ale* SIO, Fosuo GiachetM, Lo 
ris Giizi, Lucio Rama, Mieo 
Cundari, Sergio Reggi La ro 
già è di Guglielmo Morondi 
Della vita di Maria Skiodow 
ska rivivranno sul teleschermo i 
qH anni dii 1B91, quando essa 
giungo a Parigi profuga dalla 
Polonia che aveva dovuto ab 
bandonare per la sua attività 
di cospiratncc, al 1906, epoca 
dello morte di suo marito Pie 
Irò Nella foto Raoul Grassilli 


La feltvisionc trasmetterà, 
sul secondo programma, a par 
tire da lunedi 18 ottolire, una 
seno di film dedicati a Vitto 
no De Sica S» tratta di otto 
puntate in omaggio a una delle 
figure piu rappresentative del 
cinema dal ano 

Dopo un ricordo di De Sica 
attor giovane di primo plano 
negli anni dal '30 a '40 con 
C.r indi matf<i//!r i di Mano Ca 
menni, il quale interverrà alla 
presentazione del film, t dopo 
un incontro con Alessandro Bla 
setti, che ncvotherò I De Sic.! 
attore maturo mn bnllantissi 
rno di \Uii (i mpi andranno in 
onda M iijd ih n 1 /r ru in lun 
duttri I imriitnrii (i >*iid’'dnH) 
Sfili n.i I .idri di t>if iditu 

Mti ifuli) 1 Mil.mfj Si,i/uiiif 

lirrnim (1 tclln (e stato esclu 
so, corno SI vede, l intv riu I> 1 
Ogni film sor a presentato dallo 
stesso De Sica, con l'inlerven 
to, a seconda del film di Ca 
merini e Blaseftì, Carla De! 
Poggio, Cesare Zavatlini, Fran 
co Interlenghi, ancora Zavatti 
ni e Paolo Stoppa Durante le 
presentazioni. Do Sici conver 
sera con Giulio Cesare Castello 
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Musicisti 

italiani 

nell'URSS 


1 MOSC \ i 

I 1 putu,i d M<s(d h criniti 

, fili fili Puiolo Uiitro ftriiSKdlo 
I II Hi'ii a e il < utnpir "‘■f) < 1 \ ii 
liDsi i- diretti fili r u< tu» Hi 
I n uo I i'' ino dui tto i fU 1 ( dm 
trsdlonu di ‘'ama (fci’ii Ni 1 
Hidiirn firrtli Cdinbi lultuuli 
I t ilo SOS Ktf< i \crt inno (♦‘fittmli 
( OIKI I ti 1 Ir militi I to d 1 0^,41 ^ 
I ft ottnbu pio->'iiinc) 

1 i tunij) ijtiii t I I li npuM i di >1 
( f ir n teli Nr 1 suo pi iciainin i 
, tilt» tir flicdU) <id II tun d( l fion 
* I 70(1 sivio toiiipit i 11 (nmfju 
i l*’ fli ifinlnifioniu rii Husmiii /I 
j fUirì I tp (il Su k;!io fii Pdisii !• i 
fu Mria pcidritiia ib l’c ruoli m 
Ip ratilcitrui r tllunr di I lori 
I i inti c La {(nula Ulti a th C» 

I rn iio'^ 1 

I 11 umpk so d r'i nnr ni con 

I di di nii libi di \ t\ Ttfli \1 
l)ini I ( OK 111 t'di » Il I H» l!i 
m e F'ov^ini 


a Vitor chiane 



VITORCHIANO - Rientrato da i 
uno trionfale tournee neH'Ame [ 
rica Latina, Vittorio Gassman i 
si e rimesso subito ni lavoro e 1 
ha raggiunto a Vitorchiano, un [ 
paese della provincia di Vitor 
bo a un centinaio di chilometri 
da Roma, l.i « troupe » del film | 
I «ntii I I Hi iiu ilditlt Nella 
foto l'attore vestito da soldo 
taccio mercenario dell'anno | 
Mille, (onducc tenendolo per la 
briglia, il suo cavallo in una 
siraduccia del paese i 


Il tribunale 
dà regione 
alia Kashfi 
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ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


Il 1 novembre 1965 saranno rimborsabili 
L ? 48? 000 000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IRI S,S0‘‘/o 1960-1980 

sorteggiate riella Quinta estrazione 

I numeri dei titoli da rimborsare ivi compresi 
quelli sorteggiar nelle precedenti estrazioni e an 
cora non premontati per il rimborso sono elencali 
m un apposito bollettino che può essere consul¬ 
tato dagli interessati presso le filiali della Btnra 
dittili! e der principali istituti di eredito e che 
Sara inviato gratuitamente agli obbligazionisti che 
ne td anno richiesta all IRI Ufficio Obbligazioni 
Via Versilia 2 - Roma nella richiesta dovrà essere 
fatto esplicito r ferimento alle obbligazioni di cui 
SI tra'ta (IRI 5 50'o 1960 1980) poiché per ogni 
prestilo obbligazionario dell IRI soggetto ad estra 
itone esiste un apposito disMnto bollettino 


t L I I H ‘ pi r I I putì I SI C Otlld 
j c i 1 1 ri ni 1 siipi ittiillo un i 
1 1 1 1 gufilii il i\ I ri oru iit.mn ti 
Iti I dis< hi II niiisK I r l.iss» ti 
^ Hit PI niiii Miti 1 KtuU siipj^i tu 
H (k t k ssKini fi lU un tipii anrt 

I ni (inisi LISI SI sono aMiti 
rlf eh mn munii sp< r laliiu ntf 
luifliuf SI ( ‘•\,oiio un lavoro 
I ppi piohlin dico 1(1 oreaiiKo 
(fi (*M mpio con Ir coilimL fco 
I iinu hi 

1 li (ito asLfiitf insommi 
f (Ju !( fcstri/iofif nrlk ufuffr 
* uhu I fini to en i di niiisira li p 
I ( I i II 1 f i\ DI Ito una Fti.uiu ik 
df( nn (hi hfir/ p/ai/au/ 

‘ Il nusKd (lassici pnehe Ir 
I I is( ctìL ti ipp( no pii utili 
] njpomiP sopiditutto piu im 
1 mi tìi 111 d i|] 1 ptoclii/iom r ni 
/Olii itisiira ( iniTifrciah han 
no (mio j)( I (kduart pio ,il 
I t( 11 / orif f pili 4 idee » a gm ! 

LittfK < h( pinna cU finivano 

' (Il p’ l StiplO i 

j Ik fhc la (onfo/iono di un 
I I) pni di 'iiKcrsso non c* stin 
, pio tacile e prevedibile le fa 
' (rano soliit puntalo volta 
pi r volt I sii un .ampio numero | 
, di (hsfhi pir aumdUart così 
I k mobabilita di avere nel j 
Il I //0 la futi Iniona Lhi 
*'( inpio ( 1 issK 0 fu X1 op» I azio 
IH stilf > (il Ho Moiso anno | 
gu I ufo ciascuna casa sfornò 
IO un colivi volo dai sette ai 
v( nu fiisc hi Qiialit i e quanlit i 
MIO ) duiuiut duo dei piu impoi 
I Ulti f Pioi i et L hanno contri 
(unto iti attuale situa/ioiu c(( 1 
nu ic Po discopiafico f d i t( 
''liv li non In no fatto che ap 
pi i\ in la satina/iotJL e il di 
SOI lentaniLiilo 

Giulie I ultimo dei fi stivai 
tenutisi in n.dia quello di Na 
poh non ha lane iato alcun di 
SCO di successi anche prowi 
SOI IO r ni 111 cfassihche d< i 
ti( st *.ctlci > troviamo ancora 
Il fHtmi post! fk'tula t'hrk con 
gufi (tari (tao rhc vi compir 
V c ho rltill tni /10 de 11 ( st it( Di l 
festival (Il St \mcfiU gufilo 
(adiotclensno noe dal {itolo 
<r('n disco per t estate i- sono 
iimasli solisnlo II monrlo di 
Jimnn J on( ma rchc non nn 
s( 1 ( piu in !)»*• iicll.i c las 
sifica la tan/o vincente /m 
t H/ (fi/rJh (Il Oiiella Btrti 
Del V inclini c di Sani Lino 
Holibv bolo SI legisti a solu il 
sden/jo Oighola CnKjuciti e 
appena uscita con u i nuovo di 
SCO tei c stalo il piimo dopo 
la sua caduta a Sanremo nel 
1 insci no scorso AmcIil il do 
Miinaloit dilla scena can/ontt 
listica degli ultimi tic anni 
\d*iano CclLnt<ino sta batlcn 
(lo una cella hacca ctir su 
spense c nnstiio - avnllali 
dall I r\ PCI la « raf, i//a 
del Claiw hanno it compito di 
supctaic I nei jiiimi venti po 
sti delia elissifica [Kinianpoiiu 
aiuoli di'-cht j canlagirnu > 
fomt /fi to fi del sole dti Mar 
< ( lius hi >al il peperone di 
I (Inai do \ lancilo o Opin riirit 
Iiofi di laltlc Ion> ([)cr non 
pai lare de li oi mai cfassico An 
no d amore di Minai 

\tulK il re pi rtoMO cslcicj s( 
la cav.i maluccio la LGD di 
Stipar ha mi atti annunciaci la 
intcri/ione di non rinnovare la 
mappur pule cki conti alti con 
U case amtruanc t> itlic le 
vctuliU non sono in icla/ionc 
con (cali ifties * iichicstc (fa 
(|ucs c Lil line Ciò non toplu 
clic I Ctilalopln delie case pili 
piossc (I oltrf oceano continuino 
a fai poli ut Italia la lialla 
pha per II rajiprtst ntan/a ila 
han» dclli M( Me infaHi a[icr 
ti fra la l’h()iiopi»im c U Hi 
coidi in \ sta ddla imnìntonle 
scade n/d de) conti atto dclki 
M(iM con la CCiD 
{ ufuti molti dii glossi nomi 
( 1 II iipola fia/uinak starno ni 
t I it ) <itf RI i indosi alla i tnilta 
idii Si la d(I successo ntu 11 
in ' (nii mnuo i complessi 
1 V )( di 1 s -,1 ()ini 11 si \ nino 
I il' ntu lini» in II ili ) ccMi il 
(isf IH (I ( n in int f ( f/ni 
* a ( ( iiliisi»ni solo 1 K nps 
' ( li II K ni pi i ()i<i iiaiino di 
I mos) alo un i loro oripnudila 
liti maii-ioi p iiU d( ph al 

I i |u 11 ti Ut si 1*1110 ) a f it V 

j piu o im no di c n!( nu nu il 
I ( I o n Hi ii|< s n Ih Dinp sto 
I :u s ) Il 111 Oliati llu Hvids 



LSittrice americana Pnincl.i Ttffio 


straianni seduti in poltroncine d,i giardino sulla spiaggia di cncoli stessi 
Ostia, fraternizzano durante una pniis»i della lavor,izione del’ La modihti dell «iiticnlo li 
fiiin (Su lOiiia E' la prima volta die la ventitreenne P»imela 1 ò stala inclu chitsLi dtill \s 
«gira » m Italia eli»*) si è detta felice di aver conosciuto il so( i i/ionc If icilua (ultinalc 
nostro paese Itali ina 


Molte le difficoltà da superare 



Chiesti 

100.000 dollari 
di indennizzo 
a Richord Burton 


Soltanto l'anno prossimo sara probabilmente 
compiuta la scelta sul sistema da adottare 


tn (gl 
dente !ii( 
sto un I id 
)iM a H 
rn indo che 
no drll il 
1 anno s (0 
Ili Mici IV i 
visione b 
clic In irnlo 
o litio ef 
ctl n i.i (1( 
p<do I me 
sostu'nt d 
B«imcnto CI 
dLiitL in 
I iiv loi n 

U VISIVO 
aiut.irln » 
p< ntiinu ut 


VORIv : 

a tilLMHivo indipen 
(ilukinan lia cine 
nniz/o di 11)0 00(1 dol 
hnfJ Burton affer 
una gnu filli del cor 
iic lo 111 iKpi edito 
so niLfUii Huilon in 
lAnihIo per la tele 
I e mio suo Buiton ha 
vili tale iicliiesta non 
unim/iitTCci piililih 
(ilifkrn.in o ha ne 
ìctiK (ilukinan elio 
iVLi riportino !o sio 
Ila in is(( Ufi m li nu i 
)i( < !*• ilo chn Lh/abeth 
sente nello studio le 
iit(*i venne subito per 
Si rornpoi to mollo 
con Un 


Bambini 
di ogni razza 

in un film 

jugoslavo 

inOCUAD J 

\ Dfleipiio sulla costa adì la 
tu.i d(! Monte ntpio il icpisLa 
jiipo*-! I V'ukdl c ha convoc»ilo 

epiih ufiarsc cc itin.na cn 

biiiiu ogni ita c eh tutte le 

tii//f I d fiìin II ultimo conti 
iiliiIp fi COI so di lavai a/iotiL 


Francesco Rosi 
<• girerà » 
a Versailles 

PMUGl 4 

P( t mento eic‘! rcpisiu Trance 
SCO Kosj i) V) uUobre prossimo 
\oisiillts rivivrà i fasti di Lui 
gl X\ l Nel ftiinoso pinco itosi 
«piiLia infatti .illune «tene del 
film II coi din rt (l( liti rovo rof 
va li.ilio da liti roman/o di A 
biinns it (li iipKse si oiio 
liìi/ntc Ili setti rrìhie in Itaha 
Inl( rpreti di 1 film sono Jac 
cjues l'erim c Hiftaill.i (aira 
Gli ultimi estimi ponili^ il ha 
romeno in I i incn e tosi itUc 
menti 01 il (italo suDi poggia sa 
tanno x(»ifiii> m Singria nei 
prassi ni mesi 


Fiume di film 
I alla TV USA 

1 St ' ' I n* s(it'*so ,1 ìffeitn clic 
Ma ( l( V is ooe lì 1 I Kiiu 4pi Ito m j 
' \ I Ili l't il 1 nu m i otti i II lo 
iHl silc Liuinitog ifuh I nluv 
I m (il spi II I o I I 3 t it s ivhe 
I toni limo a diniost tu che ptr 
t oiHi so 1 VI le ( so,4 i< il 
I vili I II I i( I t 1 I M I r e I 11 
te M i k 1 ive 1(0 e c e 

d V ( M 11 li e st (/ DII di 11 sol 1 

I /o i i (li [ i s \iiv.( le 0 gl si II 1 
luti h in IO ,]iogi i ni H r ZIO 
film in una sola scUinia ia 


Si (Il ptuR’vvjujo II h)i op 
pfitfere/no a ìalto loreìtbc lui 
pliCis imo basii rLbljL preme le 
un boltonr e dalle IS 311 (ilh* 20 
lerlnmifu lo lek'iivione a t/ 
lori Non l'.si'ilt re mino a -«pi Ki; 
(oii in pK'ufi rp{inla naturai 
»ì! tU n toìft film 0 Kle/p/u n/* 
me j) (li </i calcio commfflK’ o 
« passerelle r miis/cah Si IkjIU 
re'bbe s< ripifu t un «h di pohcio 
me (rise e* lerluah e o c/itu 
stira fili f prot/nimiin 3> di dia 
posifii» Ioi/ieperaiiti ptr In poi 
pois tuoi nostrnnt Vno speJ/a 
col) del ( insomma e di una 
( ik filila polo odile epo I a (Ili 
h(niti (b(> da due anni la io 
roiio p r noi imn(Uimk) m imia 
Ir Strisi 0 in he all e k dioposi 
hti ra^/fonlfindfi h i or» t spi 
nrn e acouisilt finora in oh ri 
poi si oi» >-1 ph effetti (hi 

f op > un ioni d( Il imo o di II ol 
II) iistenifi uirauoi ondo iinip 
0 I e co I 1 to 

\ ebr punto ( la (i o tolori'’ 
in domando rieoha a un /im 
zioinno d(]ns/jt»/o siiperiorr* 
d( llr^ (( kcomunieastoni e a un 
diTiitcntp dello Hndiotilei iitone 
i/ahono non ha aiuto ima sod 
(Il facente risposta e probobil 
unni» I on poirn ai (rio si/bilo 

Il problema dillo lo a colon 
è (UboUulo do tempo in (uho 
il mondo fsso implica una pre 
OP (dtziale nella se ella del stsie 
rno da adohar* la in eneo io 

NT se f Nafional kkinsion si/stetn 
I nmmittec ) il /ranche SI ( Wf 
I eSf gi/enliai a mtrnoire) il (fde 
I SCO P \L (Phn ù alti niahoiie 
line; 

In ftaha se sono ahcndibih i 
r’suhoti di un lecenle r-cffrin 
(film fra i eo friit'ori di oppa 
recfbi te hi/sili h pn fi re ire 
niidrehhern al lidisrn PAI si | 
sarebbero proni neialf per esso 
noi p dille (/UiiUro propciidercb 
biro per il \ / ST una per il 
si f/Wi Tra le (intoni della pre 
fereiiza annrehbi ro ami )i prati 
lori /allori minor < enfterk) » 
di re(}OÌ(ìvone assenze] flel t eo 
mondo tinta » romphceilo e di sa ^ 
pei ole per I nleiile mapo’ore ! 
iiersofihlo e irciulole » noie 
iole insensibiltfo oph «errori di 
/ose » 

Io se ella del Usti ma tiil/ana 
fìO'i è solo e/i/es(ione fecnico 
esSo S) inni sin in un pi» loslo 
CO'leslo ( eolio niLO e pohlico 
ceisfi/uilo dfli tonipheolo infiec 
e IO dei possilo i accordi comun r 
eufi niftinnz inali (hi consen 
Pino la reoliz n^inim di uno prò 
filinone I nono o eo h fonie 
lue uh Non m problema sia 
pure compie > dio (pie mi ima 
’n fa ( oiuti n di proh'e mi o' 
feiereilf iin Ini nm embn l'h 2 
ed/ore/id et fri mi 'o de ho PPC 
efìrihsb Broof/cosUn I fo'-peirei 
don) SI riunì n ! nudra im orpa 
nrvirio » le rno onnk denominalo 
( T k /( 'Itone europeo di rodio 
di//» ione) III CUI seme) rappre 

e nloh oh t ' Il et e ne h cono 


I fo Unif/d (/Se T isirtiffejr a » 
ape rio m fpi h leica proseoni m | 
una se ne di h' illilt a I i e ho I 
hfFieo ii'eri) ni a'p chi oi refi I 
Iti rn efoi ufo eenc/ue'ferM il 7 opri 
il sin ì dota di coni aia me 
dii (IRU ((omilnlo onsnIUto 
inltnia on ile fVIle reid fieomimi 
eei^oni) rnn lo /etiti oi f del . 
pr )b' ino di’ e e lo del s s(,» 
mei \/sr /Mf o SM Ma 
( I e e be I d »(' 1 l ir m T ' 
re psfro 'in iiil et h f t <i> r j . 
fpont polli ( ' pre 1 al r sf/ejli I 
oro me I ne In om n n 1 
- la FremCio e if mone Soi te l 


< (‘h DtaiiD 

1 li { ll0( i\\ 


I [ I I ( (il I I < Il il di tu 1 1< 1 

( i(( oh eh i t ifi I ) K f hi 

iMv I uo i tuli 1 l I iiippi (Il l Si 

j II di) u I I II 11' Il pi 1 I hU d 1 ' 

I lu le piim /iOi I ' Ile dii di 
e un <ipl> tre ce I i d'in t [> i'' <> 
I idudo lu 1 e II ( (ili (li < uh 11 I 

I ( UH m.d igt ti u I po's's \ I) i\ I 

llKlg ) lUlclu II I K ili IVI” "I 

l i| i//<iti ( (li I ni iddi I di 1 
1 Iflu liti il le 1 pi Dgi 111 rii 
h gge guve n iliv ’ "1 i in n»i 
dai ilm lite in di » n um li 
Ni n do 

j t 1 K ( I I n li ne I lu 1 oh 
bligo pe 1 Itili (ih del intuii 
di t lu lUi iic lumi /I uii se H in 
tu in lue ili cUU()n//<di i un 
(Il I fle II (li il pian ))!/( in 

lui S( I e si h I / 1 (il r I I Un I i 
di issue 1 1 / 1(11 I ( litui ili (il II t 
e Ida e rje II t pio Pie l i e fu 
Ol g<ini// ino k Ioni ni nidi ‘*1 i 
/ioni use i\ ludiik eselisivi 
I nitidi <11 SOI I ( se n /1 filli (h 
lue IO idili»/ i id I e s( limiv i 
niLidt piouLtoii <1 pisM) I 
dotto IH 1 pit pi 1 loe ili p! i\ di 
I L a i ICC ' Idi de inulti e che 
VI uga nlioliU) il div u lo eli 
' accesso pel sin ehi cu e uh 

I (|('l Cine ma it inoi i eh Hi tinnì 
nem sol» »ill i pimi /lOt i di t 
I t din V K lati <11 niinm i in i eli 
I tutti 1 hlm spiuvvisli (Il Visti) 
(Il e e USUI a piogiaiipnah el n 


if i! ) i } \ I I 1 il 

Iti II M i t hi d 1 I 

;i/ o ul I l'i I (in (il I lì 

fu fi' /’ pi SI OH ì )ti I sta 

I 0 quin In ni in il Int 

'Pi I ; D I e . I II 

1) I II I >it ! 

M I f lì I llh 1 t I 

II ( ti a hf j e Oli II s( I a 

; e ei (il e' fu diluii sii 
he dilli ( ( le iltilliii (p ( t'I l il 
ei I 1 I II pi I PieislI ire’ lo 
lìdi I I ìtn fe r 1 f/r ' ( I in 
/rii ( / ( f ) tu lì I (ntto t he 
Wr n I ( 1 peli e/ii < f / no ;f( 

dhì ini ifi nd I 1)1 putii > Il )(/ ) 
e s(e s I r arnliili t u iiple (a 

r I . p ninfa Ini III I} ( I II I 
r ) e Idi e t I leip e ii i i i 

pr d I I liti 11 II X II pi lini o 

I) Iti (Il ufo limiti mi ino 

mi I f h n I el ni ifepeie/r) f( 

rop I le le I )hrr t e pnpm/e 
t'eil te epslei Be /fi fini ( l e iCi i 
e I ei (, ft I liti II II U lei ej 
Ulne Pei pin eyiei/ich eaiieie/p 
f irn h ( sliiir fini nnit n 
Il di tilt I dm I i > 

r 1 I IO e /)ri re ipeih sr < nu' 

n stai ) pei I/o eh se piiiie' hi 
I I I oh **1x1 te 11 pe I pie snifelM 
Il e ni e 111 scene ffi < /u ( o 
stili nm e ) ipofe) /leipiiej ppn/i ty 
(lidi di situa ioni seejidejfe’ di 
heiffiife se ejnhji feiifi che vnii 
ni le’hhc’ro fallo ndete un hnin 
bino ( ( In l ha detto^ r a I ha 
dette l)(’ffo rs /?e'i! 'fedo (d 
lotn' roba da modi') Qiu 
sto I nell ( se Pi Inai > dietio 
nei i ssni taiin nfe un (litio epa / 
lo di eidejpcMaic i piemihii del 
c l<in e )nie ntloi i eo Itinpi ii 
doli a tri tiare testi i he nmn 


ere sa 

1 II II. l I e • d( re rie 

t il 1 Ut dio stati 

I sj. I, f f I ( 111» t I eh I sa 
! i I f udì / e sle’s 

{(/din II eihi (' 1 fd/e 
./ f le II ipp ni( min In 

I t f Idei 1 II a alla le rip le 

II ahri indudei e/isini o/Iiiro 
e/i ilfri pr I soikki'h ita nu et 

I a < Il r ( ni 1 II 1 lei f n 

II ulti all I il titii 1 ì ppiiir 

I 11 11 miti ì mtpu snnie 
‘ I h p 1 1 Un all r delfn 
tf'ei il f iri sm tilt e’il 
lei I h /)e I h al di fuon de! 
capi ne 

S il I ne /h idtii II e iilepie liti 

I id / i pe dfu I 1 /tei eie epns/o 

/ 11 / in ( Il lidi oli e/neine)o il 

li n r iKiifiafr mi nei /ire 
pii einbiente Soie e he hasfdlo 
(I no no poteri supau /m dal 
pf tu 1/11 1 (f testa I 1(1 hise leim/o 

\(li nani e i su a /ihe 11 di apire 
mini (i(/t (/Ilio e/uolidiaiiaiiicn 
le liti loto ledala pci eej Imi 

II leu ) s/K'ffeie )lo non se)|o di 
leifi'idc na ainhc inft're’ssnii 
le dell /Minio di r sla di' m 

I uni f )si mi t ( e si e li al 
lai 1 eli ini n a rane perduta 
m < hi lei Mieki4rione » dellf 
1 I la a (hi e ) m si ine e/dafa 
iPu e (pii dlir /(et /affo he’M 
pai ri e//effo eine he /)e’icll(’ Nfl 
h Ila (eindi Im (ipipieinieaife di 
uieisf) jfe) (ft and II nieplio rn 
ni tini naserK't; (he e enne 
( liutai II III e ai ne ed ossei 
hi (coiie/a mi afa e ane^nfei 
in eluda un elidei /Jioifa/a rii 
SI 11 I») sode nu llh st ì Ulta e or 
ledei Ile Osi II leiile eh//a /eilItO 
sei fiie/a di PndnU //ess e be? 
/eune/io ( asfe lleini ha e oildejf 
fi imiine laudo apit efemeidt 
eh suape sfione e >'<> /leiinio ea 
radeiizzafo «IIIe» sue die/des/e 
file ordiamo fi /noeesso IGijk) 
e e/le non ha aeiipunlo eleinpnii 
niiot I a rinaiito lesfiuioui e sfo 
I ( I /lamio M I i/fe) sufi arpa 
IIP ufo 


programmi 




In et SI di t jrdflìouo per lodo 
zìone del SbCtM — /pnrone) jjer 
diiie/eie praiemenle l Luropa 
III Ila hotlae/lio del colore fi; 
Pertanto (a c/ecisione defmtliia 
sulla scede» l' sfeifo itniiolei se 
ne riparli rn a Oslo nel f/iufino 
1060 alla pros ima suji/la del 
CI UH 

Dal momento de Ho scclfa del 
sisicmo ~ che i erostmilme/de 
doirehhe ipptinfo ndeneanre 
i anno pre>ssimo - a e/iiello in 
CUI lek s/udolori dalieini /io 
tfanno mien nelle proprie cose 
In fu a e nielli si cole o ei do 
iranno (rascorrere e» torà due 
anni Se ludo andrà bene dim 
rpie eifio li l%H 0 al pni / c 
I primi del l%'> ttehiclremn-» 
a < oinri i I sucets o dello Ire 
me a assai niei anle se fi con 
sideiei (he tra le prime lotoorn 
le (Ominerncìli in bioruo < nero 
e le prime <i colon frase irsi ro 
circa nt ani onm mentre per la 
tcìeiisinni la disianza urnsso 
modo la meta nel IS27 locejiie 
la ti in biaeeco e nero fpiellej 
a co'ori epa esiste in allri pae i 
e nel l%h sara uno leaia an 
che nt Italia 

f appari crino felci isn a iter ri 
ccierp le irei misSiani a colon 
costi ra npprossimatn ami le 100 
mila lire f sso ronsrnlira la n 
cr-’ioiie dell immapnie olirai erso 
un refieoio di mmusco/e cellule 
/ofeieleffMcne e he detenrnnerainio 
le tane s/iiniofurc di colore j 
/ irif/omoro dell oppnrei ri io sa 
ro supcriore a guello deoh af 
fuol) /elei ison i ejle o r/ire pi» 

0 mi no iioufile o r/ueilo dei pri 
'HI ncenlon eompeirsi iii Ifalin 
f e onfeime doi ranno essere so 
st (nife 0 p r lo nino iiwdifi 
cale 

Come r sidferanrie) /e i nino 
aiiM F semphcissimo rizscuno 
pila ranvlolnilo jjerveniahiienfe n 
taso proprio tra le IH TO e le 20 
e/tsf)Onen Io eie II apporerc/iio adaf 
fo basta preme”-e il bottone 


10.15 LA TV DEGLI AGRICOI-TORI 

10.30 MESSA 

15 15 RIPRESE DIRETTE DI AVVENIMENTI AGONISTICI. 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI «lutto Disney» nvvenlure spoit 
cun/oni e i.enliisto dui tilm di Walt Disnev a cura di l»io 
nello Dodaieili IhesLni.i iMuiio.ina G.innui) 

19.15 CAMPIONATO ITALIANO Di CALCIO Clonica regisllfita 
di un tempo di una panila 

20,05 TELEGIORNALE SPORT Ì30gn.ile owiiio Aicob.iicno • 
l^revisioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della soia Carosello 

21,00 « LA DONNA DI FIORI », roiiiaiuo sceneggiato in sei puu 
tate eh Mai io Cubacci Alberto C uimbricco Con e\ndri 2 a 
Checchi Vittorio biinipoll, Diana ronien Gra/in Mona 
Spina Luigi Vannucchi Ubaldo lay Koldano Lupi [’rnu 
LOSCO Millo àM.inolin.i Bovo Uogi.i eh Anton Giulie, Mnjaiio 

22.tS LA DOMENICA SPORTIVA Kesiikfiti cion.iche filtnató 6 
Lominenti sui prin(ip<ili ivvcnunonli della gioì nata 
TELEGIORNALE delta notte 




21 00 TELEGIORNALE begnalc oi ano 
21,10 INTERMEZZO 

21.T5 SERVIZIO DEL TELEGIORNALE 

2215 APPUNTAMENTO CON FRED BONGUSTO, a CUia di Lw 
< fiios o i resene i I ih in N i ij 


Incendio alla 
Universa!' 
International 

HOIINWOOn 2 
l'n iiucndu) e scoppi ito un 
prove is.imt lite la noffe scénsa in 
iim seh di rigistn/mno eie gli 
studi della l nive rs<il iute rn.ilto 
n li a IleilKvvond Ninni rose ni i 
t<i di vigih del fuo (0 so io subito 
accorse sul lungo de II incoiidin 
clu ò si Ito piontaincnio eiemi.ilo 
Non VI sonn forili i dumi non 
sono stilli <uicnt<i e ale nlati 


Dorothy Malone 
fuori pericolo 

IIOIINUO/)D : 
DoniUi) M.ilotu Inlliue npe 
1 it.i il 21 sette nbtc .ili u poti iIl 
( etiri del libano» lei la n 
nio/ioiiL eli liomoi d.il polmone 
r st.it.) dichi.iri '1 fimi pii itolo 
e tolti dilli listi (ki ua/unli 
gr IVI 

11 nudeo cui .mie hi die hmr.ilo 
( hi I )o e un Iw IDI I di s Iute de l 
1 ili) le • (oiitiiiiK I limo I iim!li ) 

I III lì iittn» sii I Ito noiiilhv 
M iloiie 1 'ti i e sse IL in gi tdo di 
I piendi II il l IVI II) ili ) le li vi 
sione irei tuKjuc o 'ci seiiimine 




(«aziunale 

ti nin iIl t ubo uil 8, 13 15, 
20, 23, 6,35 Musiche dei malti 
110 2,10 AlmmuiCLO 7,15 Mu 
sitile elei m.Huno. 7,35 Actad 
de ein<i nialtiiio 7 10 ( iillo 

tv.ìngciiLO 8,30 Vit<i nei c un 
pi 9 Lmloirmleuc dei coir» 
mcrcianli 9,10 Musica saci a 
9,30 Messa 10,15 Dal mondo 
( utolico 10 30 rrasmissiono 
per le For/e \nniic. 11,10 
l’isscggnle nel tempo 1125 
( .isa nosira circolo elei Rem 
(ori 12,30 Al l'occhino 12,55 
(.tu vuoi ossei loto 13,15 
( iiillon ?ig/dg 13,25 Mu 
siche dal p.ileoseonieo e dallo 
sebermei 14 Music.a opeiisli 
ca 14,30 Con eia tutto il mnn 
do 15,15 Carnet d autunno 
16 Jtiffo i) c<ilcie> minuto por 
rnmulo 17 Musica in pui/za 
17,15 II r.icconto del Naziona 
le 18,15 Miisulic di Bruck 
ner 19,15 Domenica sport 
19 45 Motivi in giosli 1 19,53 

I in canzone al giorno 20,20 
V/>pl lusi a 20,Ì5 Supermai 
leet 21,20 Coneoi to del sopra 
no Naeiinn Santcrean e eie! pn 
nisla Antonio Helirnmi 22,05 

II libro pili bello del mondo 
22,20 Mu^ie.i da bilia 

SECONDO 

(iiorn<alo radio tue 8,30 9,30, 
10,30, 11,30, 13,30, 18,30, 19,30, 
21 30 22 30 7 \ no el il dumi 


.lii estere], 7,45 Musiche eie) 
inailino 8,25 Buon viaggio, 
8,40 \na (li casa nostri, 9i 
11 giornale delle donne 9,35: 
Abbiamo tinsniebso, 10,25 la 
chi IVe del successo, 10,35 Ab 
hi<uno tiasmesso 11,35 Voel 
<ilia ribaU» I2‘ Anlepiinia 
spoit 12,15 12,30 I dischi della 
seltinicann, 12,30 13 liasniis- 

om iegion.ili I <ippimt iinon 
to dello IJ 13,45 [‘cnsieineì 
Garlelto 14 Veirmc della enn 
zone u.ipolctHna 14,30 Voci 
d<ii mondo 15 Un po piu pia¬ 
no 15,30 William Assandn e 
la su.i fisnrmomea. 15,45 Con 
znm di ens.i nostra, 16,15* II 
vlieson 17 Musica e >pQrl, 
18 35 1 vostii preferiti 19,50 

/ig /ag 20 Incontro cuti 
1 oppia 2) laccumo de «la 
prova del nove > o cui a di Sil¬ 
vio («gl! 21,40 La giornata 

sportiva 21,50 Musica nella 
scr.i 22 poltronissima 
TERZO 

16,30 Bocconio 17,30 « Il 

giro d Ilabn > d) Lucianf» C(h 
(iignola (2 tempi) 19* Cooigio 
Federico Ghedini 19,15 La 
Rassegna !9,30 Concerto di 
ogni sera 20,30 Rivista delio 
riviste 20 40 Christoph Willi 
baici Ghrk 21 M Giornale del 
Terzo 21 20. « Glnhettfì e Ro¬ 
meo » 22,30 < l-n giornata del 
generale » racconto di William 
Tievor 


Editori Riuniti 

Jean Chesneaux 

Storia (del Vietnam 

One lifanutì/l 

liatlii/ione eli \1 n.inuoltl 

pp W L 2 SCO 

I unica Opel ,ì ceBiìple ta c ipfiiornata 
sul Vieinanì seiUla da uno elei piu 
pioleuuli conoseiloii eli il CÌLiciiie 
asi il ILO 
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PAG. 10 / sport 

Il Torino difficile «test» per 


l’Unità / clomcnico 3 otlobro 1965 



Concluso il convegno 
dei Comitati Olimpici 

Tutti concordi 
sui rinnovo 
delle strutture 

Rinviata di un anno la costituzione 
dell'Associazione dei Comitati Olim¬ 
pici - Onesti soddisfatto dei risultati 


La costituzione dcll'associa- i 
rione del Comitati Olimpici 
Nazionali ò rinviata di un an- | 
no. Cosi hanno deciso I dele¬ 
gali del ( NO presenti all'as- , 
lemblea romana, conclusiva i 
deirinicre*sante Incontro spor¬ 
tivo Internazionale Sulla deci¬ 
sione hani o certamente Influi¬ 
to le proposizioni guardinghe, 
addiritlur« sospettose nei con¬ 
fronti del 'Iniziativa espresse 
nel suo liscorso inaugurale 
da mister Avery Brundagc, 
presidente del CIO. E cosi di¬ 
versi deUgatt nel timore di 
contribuirò a creare un erga- J 
nlsmu antagonista del CIO, 
hanno preferito, pur essendo j 
concordi coirinizietlva in li¬ 
nea di principfo e ritenendola . 
necessaria, se non indispensa- | 
bile, per lo sviluppo del movi- j 
mento sportivo Internazionale i 
e per fa soluzione del suol mol- i 
tl e difficili problemi, di po- 1 
slkiparne la nascila di un j 
anno. j 

Quello è II senso della de¬ 
cisione finale riassunta In u- 
na mozione che dice- c Pre¬ 
messo che l'orientomenio del- 
Tassemblca è favorevole alla 
realizzazione di un organismo 
associativo tra I Comitati 0- 
llmplcl Nazionali per una lea¬ 
le e fottivo cotlaborozione con 
Il CIO, secondo le sue regole, 
viene stabilito di nominare un 
comlleto di coordinamento e 
di studio per la formulazione 
delle norme organizzattve di 
tale associazione. Le norme 
stesse saranno sottoposte al¬ 
l'esame di tutti I Comitati ‘ 
Olimpici Nazionali e verranno 
discusso ed approvale alla 
prossima assemblea ». Onesti, 
per acclamazione, è stato el»!- 
to presidente di questa com¬ 
missione a cui sono siati chia- i 
matt a farne parte, per deci 
sione unanime, Kostanlln A- 
drfanov (URSS), José de Clark . 
Flores (Messico), Corenlhin 
(Moli), K. Sandy Duncan 
(Gran Bretagna), Jean Claude 
Ganga (Congo - Braizavflle), 
Gabriel Gemayel (Libano), 
TsunovoshI Takeda (Giappo¬ 
ne), Hugh Welr (Australia), 
Jena Weymann (Svizzera) e 
R. V/ Wilson (Stati Uniti). 

Il rinvio a nostra parere, 
non Infirma affatto l'Impor¬ 
tanza dei risultati concreti 
raggiunti dall'Incontro roma¬ 
no, ricco di Idee e decisamen- | 
le rivolto al futuro, rivelatosi 
abbastanza sensibile elle esi¬ 
genze moderne di cui il so- 1 


no mostrali decisi sostenitori 
I paesi africani in particolare 
La discussione sulla propo 
sta di costituire questa asso¬ 
ciazione del CNO è stala In 
Icressantissima Como si è 
detto. In linea di principio la 
pronuncfazfone favorevole é 
stata unanime; le riserve più 
marcale sono state sollevale 
dai delegati di Svezia, Catta 
da, Kenya, Gran Bretagna, 
Australia, Corea r'cl Sud, ti¬ 
morosi di favorire una frat¬ 
tura fra Comitati Olimpici Na¬ 
zionali e CIO, menfre URSS, 
Polonia, Uganda, Etiopia, 
Francia, Olanda, Austria, Ma 
li, Jugoslavia, Svizzera, Por¬ 
togallo Romania, Spagna, Bel¬ 
gio, Giappone attraverso gli 
interventi del loro delegati 
hanno plaudito all'lniziallva ri 
tenendola utile per rafforza 
le I legami del CIO col mo 
vimento sportivo di base dei 
singoli paesi e per dare svi¬ 
luppo all'Ideale olimpico. 

In precedenza l'assemblea 
aveva concordemente appro¬ 
valo, senza alcuna voce con 
trarla, una propailzlone sul 
Giochi Regionali per sotto¬ 
linearne l'importanza ai fini 
delia diffusione dell'Idea olim¬ 
pica, rinnovando la condan 
na ad ogni discriminazione, e 
per Invitare le federazioni 
sportive internazionali a fa- 
cimare tutti 1 giochi di prò 
pagando sportiva 
Al termine dei lavori One 
sii et ha espresso la sua sod- 
disfazione per i nsull.ili rag 
giunti, sottolineando Tacere 
sciulo prestigio sportivo venu 
lo alTIIatia dallu organizza¬ 
zione dell'Incontro « Abbiamo 
trovato una soluzione che fa 
giustizia di ogni formula Ipo- 
cnla sul dllellaiitisnio ■— cl 
ha detto — e per <|uanlo ri 
guarda Tassociaz one dei Co¬ 
mitati Olimpici pur avendo l'I¬ 
dea suscitato qua che perples¬ 
sità come del resto ogni 
Idea nuova, quello che impor¬ 
ta i che I delcnati si siano 
dimostrati sensibili a questo 
progetto. Nella rimfone di Ma¬ 
drid del CIO avremo In pro¬ 
posito scambi di Idee. Penso 
che la prossima riunione dei 
CtIO possa over .uogo fra 
un anno, mentre per quanto 
riguarda la sede una decisio¬ 
ne verrà presa In un secondo 
tempo », 

Piero Saccenti 




Delle (f grandi)) tracli/'ionali solo l'Infer 
ha un compito facile (con il Cat-ìiìia). 
la .Juventus i/ivece dovi è sudai e con il 
Laneiossi ecl il Milan avrà viUt dura zi Fer¬ 
rara (spoeto se non giocheià Ama i(do) 


Un risultato che fa sperare gli azzurri 







Wm < là 


mM 






ORLANDO nella sua qualità di ex viola sarà II piu pericoloso 
dei granata nel match di oggi a Firenze 


Il campionato di serie B 


a Catanzaro? 


Sperimentali con successo 

dagli astronauti sovietici 

IN VENDITA PRESSO GLI OROLOGIAI 


.oV 





Gli orologi 
degli esigenti. 

PRECISISSIMI 
ELEGANTI 
IMPERMEABILI 
ANTI URTO 
GARANTITI 


POLJOT «uporiottlle, mm. 2,9, 23 rubini, placcato In oro 
20 micron Lire 22.000 

POLJOT aufomatfeo, piatto, 29 rubini, piaccato (n oro 
20 micron Lire I7.SOO 

WOSTOK piatto. Impermeabile, 18 rubini, acciaio Inossidabile 

Lire 17.000 


INTERCOOP - ROMA • Via A. GuattanI n. 9 


Menile il Maniova sawia, col 
del p"onosti( o. a con'-ei^uL 
fO su,j quinld K tlnna a 
(i una Mc'-'-aiidna ihc (inora ita 
-laputo Mdtauto iirni'arc al ituiiiinn 
) (iann di un jn eo( ( upiihlt ini/iu 
di Lainpiiinaio le n* anta>;onjste 
imi afiiìui I riti* i) (ji nu.i ed il I.ii 
to. Mino iijiiH‘Kiiatf in duii'isiii'e 
liattajilK 

Il (junoii ik\«. IC ( a, si a f.ir ' 1 
^ll<l al ( ai.in/aio L n (’atan/aiu 
inibdiuitu iii'-tdlla’ij t un pieni) 
ineiitu al -ctundo posto ridia clas 
sifira piu thè mai di'U'-t) a di 
MIO .tiare ili« nr)n \amn) piesi 
sottofidmb.i la ‘ la t'siit i m n/a nel 
( ariipmrmto t.uU tto f la toesione 

di sqmidi.i die non ha fatto 
difetto negli anni sioisi maggior 
mente sembra uffe'rnatsi ni qiic 
sto mi/io di caii)[)i()nato gra/iu 
anche al buon lacoio di Hallriici 
tiie e nusc («/ infanto, a reenpe 
r.iie una biinrM pedina Sai dei 

1,intoni ro (. alan/aio Lienoa per 
tanto, SI pi esenta come il match 
c'ou della giornata h starno dei 
patere ibe questo ,tlt.'ienantc' (/C 
noa, mak'iulo la vitalità eli [,o 
c,ilte!li ],) pericoiosita di Zigoiii 
la nido fo'/a di Koelbl duv ra 
impegnai si al masstmo per spera 
re di otlneie qualcosa sul campo 
calablese 

\ sita volta il Lecco gioca a 
'II,mi Ina bmtl.i tiasfeita Nep 
pure il (((C.0 h,i avuti una p.ir 
(<-ti/a fallir peno ci irare smto 
malico un fatto il Lecco ha v luto 
{lue volte fjon casa, e non ò an 
COI a riuscito a vincere sul camuo 
amico Un I ecco dunque compie 
tamente diverso da riiiello del 
c.miiiioo.Jto SCOI so che sterit.ivn 
nialedcltamente fuori casa tan 
to da rimetterci la promo/ione 
Quest,t constatn/)onc eomunc|ue 
luin virole afLdto sumihcafe (hp 
li I ecco avi a vita Lido sul cam 
po di un liam che pei bocca del 
suo stfcso <illcri,itnre Arienti e 
tutto pioli so a conquistare pun 
tt 

Uunciue, saia dura anche per 
il l,ucco olile che per iJ Genoa 
t; li manlovd Ciimpa 

Già, jierche allo stato la lotta 
sembra usti ella ii quC'ste squa- 
Jie. .Mantova, Genoa, l.ecco Lon 
sentiteci, peio, di non essere liop 
po convinti di questa Iiimta/ionc* j 
Le tre squadit suddette, indubbia 
mente, gcnlono del favole del prò 
noslicu, e non esitammo noi sies 
si dei indiciiilc- come p'otagoi.isCe, : 
tuttavia noi non ttuscuimo a ira 
s( uraie un l’alermo che ci seni 
bia avviato verso il miglior rei» 
dimento e che potrebbe anche a 
\ert,nd impone i dii itti della sua 
nidggioie iobusle//d L soprattut 

10 non riusciamo, almtiiu Imo a 
questo uiumcqto, a considerale 
che la classiticii sara subito pe 
leulona. inghiottendo le squacire 
di media aspirazione, per far su 
bito largo alle favorite Questo 
loise avvctia. ma non subito il 
Calan/aio, difalli, poli ebbe resi 
sleie oltre il previsto, il Livorno, 
iiattuto a (leiioa, potrebbe mime 
dial.imentc riscattarsi contro un 
\ene/id che lolgorante non c, an 
die se 1 .suol piuUifini riesce a 
guadagnaiscli la Keggina non 
dovi ebbe avere preoccupa/iom 
contro la Pro Patria di Todesdu 
ni, che non riesce ad imbroccar 
ne lina L qiiindi la classinca 
quanto meno, dovrebbe ancora 
vedere in posizione di certo n 
licvo il i at.m/uro, il 1 ivorno la 
Htggin,! Stessa, e potrebbe an 
^iic registra.e la nnircia di av 

V K mamento del Palei mo 

Inlercss,)ntissinio si luesenla il 

confi Olilo Ila Modena e Messina 

11 Mtxicna riavrà d suo regista 
'loro e spera Ilnalmenle di av 

V lai SI dccis,unente verso le alte 
posi/ioni 

Lo Messo discorso poli ebbe far , 
SI |)ei Potenza l’adova, due s(|ua 
dre sufficientemente attrezzale 
oer poter aspirare a qualcosa di 
più che hJ semplice ruolo di com- . 
paro*. 


Il P s,i guKa a Mon/,i Sempie 
V lUor .ISO m c,is.T, e sfortunato 
in Ira ferii la sqiiadi.T di Pinar 
di SI (promette di vendei e c,Tra 
1,1 (M Ih sul tc t (uio d<u tirian/oii 
e -olirli,ite oltritulto i piovve 
fi)'UH ■ rii rjjiSiinguaiuf’nlo ccono 
mi( fj nella società che senibi.mo 
Ih iic iwi.iti 

Il \(i\,u,i ni,itrKri)<T rii dura 
sinr/,i non h,i .uh oi,i (onosduta 
la sionfitt.i («KH ! ,1 Hi’ggio ETini 
iia un lampo diffuili’ ma non 
iinposMiule Sp<‘! a piot)''io <ii con 
sfivare la sua iinbailibilitt^ 

Michele Muro 


La serie C 

Difficili 
«test» per 
Ternana 
e Area,, 

,\h/7Cì e Teinan,T — favolile 
fra le f,i\orite per la vittoria fi 
naie — hanno comincialo ass.u 
bene il torneo entrambe colise 
guendo un pan ggio esterno e una 
\ ittnrm in casa Ora. al ter/o 
appuntamento mite e ritte si tro 
veianno sottoposte ari un .seve 
nssinio toiliiiido I Vp/zn gin 
chela infatti si 1 campo delia 'l'or 
res mentre la Ternana andr,à a 
Ri mini 

Sulla fnrza della Tnrres non 
c’e bisogno di spendere molte 
p.irnle Per rtu.into riguarda j.oi 
)I ììiinini non inpnnni la rJas'.i 
fira della (nmp.)gii'f emilian.i 
'che fta I alito li,i trovato sulla 
su,i ‘•(r.uia TArc/zo' tiittona in < 
rod.aggio e comutiijue decisa a 
togliersi rapid.tmente dalle posi 
710111 di fondo rTltiiaìmente or 
cimate 

Intanto il Ravenna una fra le 
più m salute ospitnndo la Mas 
sesp spera di profittare di even 
Itiali passi falsi dello piu forti 
mentre l! Prato m trasferta a 
(■air.ira fir.i il po=siliilp per n 
cuperare il punto perriuto rlome 
ntea scorsa in ca-a a vantaggio 
fiei Siena D.i spLuire poi la par 
tifa Siena T'^sen,! dur» < outsi 
ders » che sfanno mamanrlo as 
sai bene 

I.e nitro p.srtife Anconit,sn,i 
fSsipf f (irchese .lesi Mareralese 
F.mpoli Pistoiece Perugia 

Tl Rari ne! quale rientra dopo 
lunga assenza il dassico (ala 
lano farà oggi eh onori di c,Tsa 
all,T Sambeiiedi’tti-.e ! < gnllel 

tl » dopo li vittorioso esordio con 
il Crotone sono mopinatamente 
cariuli sul campo dell' U.ragas 
dimostrando di non aver ancora 
assiimlafa l.t * nieihalit.ì * della 
r M<v tioiché la stiimrira c'A e 
non ù pcrs.tbile almeno p'^r il 
momento ctie si possa perdere 
lungo !a strida sar,^ interessan 
*p vede'•e tosa sarà capace (il 
fare il Rari oggi contro una com 
pagine volitiva e robusta come 
la Samh che fr.a T.nKro ò par 
tit.i in lioll(?/a 

\U^.^ squadra .-iff/sa alla pro¬ 
va ri"l tir ò il ir.into Oggi 
i Puglie 1 (Icitìo due fr-isfertp 
ronspfulue esordir inno di fron 
Ir al proprio publ'Iiro ospilanrlo 
il rtueti 11 nrlflionr offre poi 
tre grossi p miei essenti scontri 
Pesi.iia CosHiza Truiani S,oIer 
pilana e Snat usa f ,Tserlana Tre 
grosvi scon'n il cui e^ito do¬ 
vrebbe f oritnhuire a d.arp una 
pnrra fisionomia .slla class,fica 


fi pioqvMiun.q d(dl(i qimifq //lor j 
«(ini sembro nd/ilfissimo a jn 
lariTP ip ii'pirq ioni s( more piit 
im))ij(Ove rh 1 fifo-.i piKiiiopci 
iiPo/fi meitre d Nupoli QKua fio 
le TT.Kin uniche confio un Ri. 
SCIO (Oli dui rchbf’ ( 0 'filriir<‘ 
11)1 on((k(!o iiim pcrobile le ni i 
fre tqro’fh i o id'^pti tinti grnn | 
(I, ì -011(1 ntti’si futlp <1(1 ( 

o-voi j.ii( impi’ui 11 M \ (( n 1 j 
riiiie (hi,'.- foiiifiooie /. ) ni.M o | 
r‘, L Nofio I. toli O dite Miion o \ 
FiOTPnltnn m (pjonfo t rosso 
neri ((he /orse -mniirio prn i mi 
(Ile di \mflriir/o oltre (he di 
Sihr((dlin</er) ilnt rriiino f/iornrr in 
(f)-n dillo bj'ol tiicii/'e Io Fio 
rcndfiii ospi/ero tl Tonno che 
/iiioirj mm ha mm G«fo. 
iiiUiuiK no perso 
bi (iiioiunun I he mi. he J»i en 

Ii(s e Holnqim fn prflii aulente 
(p/t/u il //me>)ssi e lo Lozin) 
iiraiìi.o as-m inijnpmile vi le 
din (.onie iio'i sono d<d finto i» 

fdiKÌate le spei.iirc di solifmii 
ne dei prirlem', i i Hicordnlo rìie 
diinant soroinu* dirnmafc (c prt 
me ( 0 / 110(0 ioni azzurre pn.sCl 
ino oli csonu' p n defloflholo del 
propioninio odiiuno 

\ M'OLI lmL^CI\ Sì midi i li 
non p( r .Sii om (nenlrnto reno 
forinenfi* do Cinico) d Aopo/i w i 
pn scim’ro ol proN romplelo t'on j 
irò li Rii'soo (he ito» doirfhhej 
iinfriie speimizn aldino o nono 
riafutaìm('fìlr (I urta iwiprei i lo | 
tiTipdimifo da polle delle « mudi | 
nelb » (che sullo coria olmeno 
seiidira da est liniere) n lii inm 
nUreitiinta imprenda * drfoiUnn 
ir t> da parte (lenii azzurri par-' 
(enopci 

HORlvMlN \’10HÌN0 f mola 
sono (iiiomofi n( pruno impcpilo | 
Imo confronto, /in' tnir’ licre 
iriloi/iersi il mot'h con il solido 
/orino ri’Oine do (pioffro pareo 
(Il consccidiii c <etnprc> alla cac i 
(1(7 del piii’io -«desso ito/po-I 
)nd(’ SI (Opis(c fcrcio come lui ' 
(oinro sia pnr'K ('cirjnenfe nficso 
i ,dir ve sono fon . 
date i) mino le runiii speranze 
si/seiloif dolimi o brillon/issirno 
(Iella ^(ptadrti oi < huippcUa ] 

L\/,f() ROl.Ot,' \ lim'uperato | 
fioicrnofo lo /, no coiif.da di | 
toni in «a re lo s. ni» po-ifiin a 
spcsc di «Il Ih) luna clip però 
unii f/eie essere ^oKoratutato ni 
(pianto e sempri forte sebbene 
non Iroopo fortii iato Da sodo* 
fincorc come \f('imx’Cr prei eda 
un paredffto (0 t 0) rosi pnre 
.Scopiquo friie pi' o preferiste un 
pioifeppio di i 0 ir e una cu 
riosdo che pero ; no essere osvoi 
’iioriificaìii a. poi, mio rappresen . 
(ore uno sia pure rnconveio on- 
tu'fpozione d( Ila 'oflico delle dne ! 
sqiiodre 

\T.M,A\T\ U(i\l \ / oioiforos ; 
-1 pindono al ter o sucri sso con 
-ediftio m rofiipiono/o forti del 
nolo proi erbio » \on c t- due sen 
/«a Ile? Pero in opun ledert se i 
I 'Molanfo lrci/(i(e dolio scori/ìt ' 
la (Il Iheutnt sara d accordo c 
hisnuiiera rm/irt se Io < moret- 
ta t ,susriUil(i dalla decisione di | 
ifir fra«coireie fidfa (a .sellirnmin i 
in rifiro ai giocofon non infliiirn | 
,1(1 compizrlonienlo delia Roma in 
' eo/K'luMone per noi e una parlua 
aperta ad or/ni risultato coiioscen 
do li loliilnle temperoimmio del 
la squadra di Piipliese 

1\'I ER C \T t \ I \ Dopo fa scon 
fitui con la / la ed il par cuoio 
(OH li \ ire’ 'ero azzurri do 
I rebfiero » i n. nfe tornare al 
-urrc'sso cot I d t poi ero » Ca . 
lama ma iv nzione alle sor/tre 
s(’ furi Ile eln(/i non ai eiirio 
india (in pe e (chi h potrebbe 
nrnproic'-an in caso di scon 


litui 0 Sdì. Si'//') SI h (fieri '0 
( ei tameiiie loii una (ita s(''i 
n Ui no aire al (oM'" no ( io io 
i' iiin p/.Ti'f) ’)() (' ( )(> /.aridi 
(dppati diil.a I i orjba nialJa » di 

I i(f/n IO 

Sl'M MI' i MI 'hie sai a 
die s! <opi te ( lie il Mibin oei e 
(OM /rieiai.i ne'fome'* <’ f/nonta 
pero r( m'(fio (cnfo d Ile a-s(’riz(» 

I '(IMO /(i.eifo u'i s htiiifoLief, 
(Iio/ki/mÌi i/iiell i rii \n iiddo Inori 
, ri, di/ii> .tal,)l(l)/' irM / tt '/Jni di 
t/az’a non da <'s<lu lerr (he le 
pi(’i'-ioni 1 (Ulano a oarihe al 
lana ii‘ qm lio (he -i OKqurano 
.opra/Inf/o i na|)olelani) 

,11 \K\U S I \\1 RDS'sI il La 
nzra,SI sci nudo in classiti, a sarA 
un duro auersaiio per la Jnre 
dolTal/omn (Osj poio proliiK'o (c 
per di fiat fnroinph Pi per Ir as 
setizr di ( (.stono (' dell'fin.odorme 
sosfifuifi rispeftii (imente ria \Ioz- 
zia e Stmebini) Tnffo (onsiric 
rato Cl sembra di pofi’r (bre ciie 
(I piirr(/r/io (' d risultolo p'U Pft) 
ballile 

S\MPD()KI\ 1 (iGf.fV il focaia 
in netta ripresa punta a cam/ui 
stare almi mi un juinto a Marassi 
(iotrebbe rjuscjr t ancfie peirhe 
la .Sdinp (' nei (jinii per le asserì 
re di f'n nfi c Sdii f/o)se sosti 
tutti da (nampapiia e Eolia) 

V MtrSF t \(.[ I \KI il Lore-e 
sp(>ia «('ila ftadztone /aioierol(> 
alla sY/iioeio chi cambia allena 
tare (tnlatli in wd/iinano e sfato 
iuenzifll/' f’ajipc II ed .-lolo ri- 
(hiamafo R» ini'- uno -pciai.za , 
(he poti ebbe an he melai si non 
ui/ondala pendi • d Caqliari è 
folte e aimi'rrita si, tuo or;o« <io- 
i ra rinunciare ri suo t dopper > 
iilolarc* \ eseoi i (e ciò dovrei bc 
fore (a ftludo < i Comb.n). 

Roberto Frosi 


Il programma i 
dì oggi (ore 15) 

GLI ARBITRI 
SERIE I A » 

Al.olant.i Roma De Rebbio Tic 
icntm.ri’ormo Varaizani Intcr 
n,i/ion,iIc f Arcenese. -iu 

V ctilus L R \ i< enza- Carminati, 
l.a/io Bologna Righi, Napoli Mie 
scuf Genel. S,imi)dqn.t Loggia 
fu( Molta .S|i,il Mihm Lo Bel¬ 
lo \ .ircsc Cagii.in Angoncse 

SERIE ■ B > 

C,i(an/,'uo Gcniw Monti, Livor 
no Venezia Torcili M.mlova A 
Ic-saiidri.i VItulio. Modena Mes 
sm,! DI Tonno. Mnn/a Pisa 
Marchlori Putcn/.i Padov a No 
bilia, Bcggiaiui Nov.iia Palazzo; 
IL ggina Pro P.ili ia: Bigi 'liani 
Iccto Pieroni, Keioii.i IMlcrino 
Giunti. 

La classifica 


Milan 

4 3 

1 

0 

é 

8 

7 

Fiorc'ntlna 

4 3 

1 

0 

7 

1 

7 

N.ipolt 

4 3 

1 

0 

8 

2 

7 

L. Vicenza 

4 2 

2 

0 

8 

4 

6 

Juventus 

4 1 

3 

0 

1 

0 

5 

Lazio 

4 1 

3 

0 

5 

4 

5 

Roma 

4 2 

1 

1 

4 

3 

5 

Inter 

4 2 

1 

1 

7 

5 

5 

Bologna 

4 2 

0 

2 

5 

4 

4 

Torino 

4 0 

4 

0 

3 

3 

4 

Brescia 

4 2 

0 

2 

6 

6 

4 

Foggia 

4 1 

1 

2 

3 

3 

3 

Spai 

4 1 

1 

2 

5 

7 

3 

Cagliari 

4 0 

2 

2 

1 

3 

2 

Stimpdori,i 

4 0 

2 

2 

2 

5 

2 

Atatantn 

4 0 

2 

2 

1 

4 

2 

Varese 

4 0 

1 

3 

4 

11 

1 

Catania 

4 0 

0 

4 

2 

13 

0 



Automobilismo 


Oggi il G. P. 
degl USA 



L'ex campione de! mondo Gratuim Hill ha registrato il 
miglior tempo, che o sloto .iddinlturo di due decimi di secondo 
inferiore al record ufficiale della pista, nella prove del gran 
premio aufomobiUslico degfi Stali Uniti, nona prova valevole 
per II campionnio mondiale condiitlori che si corre domani a 
Walkins Glen. 

Alla guida cella sua BRM, Hill ha fallo fermare I crono 
metri su I't2"5 (media oraria 184 km.) il secondo miglior 
tempo c sialo ollenulo dal virtuale nuovo campione del mondo, 
lo scozzese Jlmmy Clark, ai volante di una Lotus, con 1'12"7, 
pan al record dii lui stabilita i'anno scorso. Terzo miglior 
fempo () sialo qacHo dello scozzese Jtickfe Stewart, su BRM, 
m 1'12"8 II tempo di Lorenzo Bandini, alla guida di una For- 
rari 12 cilindri, è stato di I'13" (quarto miglior lampo dello 
provo della glormita). Lo svedese Jo Bonnicrx o l'niistr.illano 
Jack Brabham, ambedue su Grabham-Cllmax, iianno ottennio 
lo stesso tempo di I'13"2. Nella toiefoto: GRAHAM HILL al 
volante della BRM. 


Ciclismo 


I puri al giro 
della Toscana 


sr,. 


fz»" I 


~l! A Cardiff l'Inghii- 
1 1 ferra pareggia con 
!' il Galles (0-0) 


HlvlLW»' 2 

( Ili)'I,Il t (1 1 , I i(> ad ugni prò 

v i-'ii'if 1.1 Si j/i,i ri«tii (' KU'.cifa 

a ('oti(|Ui Lue un ii‘-il(,ii<i po 
siltvu n* 1 ni.itv lì « Oli 1 li l.iiid.i 
f)f l \iud' e 11 ' it.i < (■nlllL'ì 
(l.ì IL 11 1 L -..ì 1 ) ut -'1 ini uro 
(* 1.1 (111!!■ m vili) fi u'i "mi! 

s( giì.ilii -I t' , l'iiniiii d.ill.i tir,/' 
td.d ( 111(0 ,n,i))li (il, (idi Ir 

V UH') 

In oftiUi ()('Mi un p,n(;f»ifì 
s.iu'bhe st.uo piu gn tu Liuto 
piu {ho Liodii.tio I V' lu.uilc 
tiiiln lung.iiiH ril( viil pi u.u dr-l 
pili jìSM/liito {'fjuihbn I il pii 
ino tiinjio SI (*!,i tlvuso in 
pnrilA ! n li ('d .uhIh' nel 
secondo lempn l'('f)iiilibno si 
{i,T in. hU{ mito n lungo ini iltn 
s{'bhrfie le {I(H’ ‘•f|((.id(e .(V(' 
SPIO segn.ilo un .lUio goni por 
uno 

Solo .1 'i* d.ill.i fini ( Olì.e ,Tii 
hi,mio ii( Ito il {(Olio .iv.mli 
Il \ ine h,i gn.do < i n un.i ,ni 
t('nli( 0 ( 11111011 , 1 ' 1 ri.! M t'u tu 
l) go,d d( Uu diH'Ji 

Linda fpt'i Li *^<‘ 0/11 h.i -(^ 
gn.Mo .Uììiieiiui' l go.iK l! < ''ii 
tr.iv.ì'.t Gil/{ 111 ('"-Il chi ITe 
111 =' L.iw è ! ini 1 io <1 Luci fi 

,isenil|,i 

rfuiiutuiue. Li S(i'/ii unii li.i 
viddisLuto pi{ 'i.mK'nti' pui se 
bisogn.n ti'iiir ('mito Uie i’' .'is 
sai (hflK'ile piocMie -ul isiiiinn 
di IVir.ist ove gli uU'HÌf-i 

s/'fio pf .ilK .mu liti' )m)i,(tli)>i)! 
N(’ s.iniio f]u<ìl( 0 '-a (ii '(ino gli 
il.ili.ini che ix-rù 011:1 .u(o1 
gonn (on siHldmf.i/ioue Li s( di¬ 
ti'la dtllu S(S)/i!i ioni niO'-HV! 

1 r>\ V et s,ii 1,1 iH'i' l< ('iinin.il'H u' 
di 1 mondiali l.i (i.u t Li odii r 
no L,-! duiìosli ,iio iiif,i(fi che 
1.1 Sco/iu ptiA e-’-eU' l),Tdut,i e 
(hi' non è .'rf dio uno '-pai, 
iMcehm eoiiK' f|u.ili uno l'.ive 
va ihouT I 

I 'uh Oliti 0 odii 1 no ( i\ \ enn 
to lui fnuuìto dii ( .itupion.il'i 
lirilanniro Senipte ut r niK vi i 
rompeliziono n Ciuhif si sono 
iiicon(i,’ti poi (Lilh s 1 ri Piuhd 
terr,T il matdi si c (oiuliisn 
fi reti irvKilale .liti iui-(n/.i 
(li circa '10 nvLi smlì.ii'ui .u 
corsi allo stadio noiiosi.ipfi 1 1 
pioggia b.dtcnU' e inu'ieilutt.i 


La Federboxe 


Mentre I a prò • oggi riposano (in attesa di disputare do- | 
mani il Giro dciTEmiiia), la domenica cicilstica st reggo su I 
due interessanti corse del puri: il Piccolo Giro dell'Emilia e 1 
il Giro delta Toscana. | 

Ai Piccoio Giro dell'Emilia si sono Iscritti fra gli altri Poli- 
dori, Monti e Denti, i tre olleti sui quali miiggiormcnte si | 
sono acccntr.vte le attenzioni degli sportivi negli ultimi tempi. ' 
Poiidori perché "leader" della dasslflca del Campionato Ita- 1 
Nano che si cisnciudcrA domenica 77 a Caltanissetta, Monti | 
perche ha realizzato ultimamente una bella serie di vittorie, 
□enfi infine perché non ha mantenuto le speranze suscitale ! 
dalla bella prova nella 100 km a squadro ai mondiali. Ai ' 
Giro deila Toscana saranno invece In gara ruili i migliori ■ 
corridori loc.itl olire ni rappresentanti della Lombardia e del | 
Veneto (tra i migliori da ricorda.-e Michelotto, Albonelti c 
Anni). NELLA FOTO: POLIDORI. _j 


«Tore» Burruiti 

L’Lfficjo .sl.inipa dtil.i IG'dt'i 1 
zinne l’ugilistica 11.ili in.i li,i lo-n 
nolo icn il seguente (.ninuniGnto 
<11 ronsiglio foderale es.miin.ii i 
hi questione inorenle tu difes,! 
del (itolo mondiale d.i palle del 
pugile Biirnini, re.S(>inge la im 
posizione arbili.nua e ilh'giUini.i 
della difesa del titnlo entio il 
l-Ii 1%*) slahilila d.il World 
Bo\:ng Cniinoil .itlraveiso il suo 
ergiet.iiKi geneiale 

1' consiglio fcdei.ile ha dato 
aiftesi ni.Uìd.ito al pioMclenfe 
mg Podestà di miei verni e gres 
sn la W B (' penile nnylifichl 
la sij.i tiieeedi’iìle decisione e 
cons('rit<( ,(l c.nninone Hai nini di 
s.otgeie .lUivil.ì tino ,it 11 Ufi 
Dopo bile dat.i egli s.ii.i a u. 
sposi/ione dc'llo (h.ilhuiger iiffi 
et,(le lic'sjgn.ifo Kbtb.dM 
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l’Unità / domcni:a 3 ottolrc 1965 


Arrestato un medico ameiicano [avvisi economici 
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Martedì di nuovo in Assise i coniugi egiziani accusati di aver ucciso Fa- 
rouk Chourbagi - Giovedì in Tribunale Aliotta e soci per la specula¬ 
zione sui bimbi tbc Le assurde dichiarazioni di un giudice popolare 


*^,jrcuIazionc sui bambini tu 
ber* dotici assassinio di 
rouk Clourbdfii Questi i fatti 
centrali dei due « piacrsson* * 
che ripiendtranno questa stt 
timaiii i Itoma In C orte d As 
sise ve ranno giudicati Clairr 
Ghobrun t Youssef Bchawi 
per il relitto di \ia I a/io d 
prof Nttila Aliotta c soci si 
presentiranno daianti ai gm 
dici deìia ter/i sezione pena 
le del nbiinalc per la prose 
cu/ione del processo cnc h \e 
de impi tati di truffa per olire 
un md ardo 11 processo Ile 
bawi p onderà il sia martedì 
£ otLob c quello Aliotta due 
giorni dopo gioscdì 7 ottobre» 

( on 1 due processi l atti 
viti giudiziaria ripiende in 
piene Sara un altiMla parM 
foìarminte jnlcn<^u quest an 
no pei che ai Bihawi e ad 
Aliotta SI aggiungeranno nn| 
Ir» settimane e nei mesi pros 
simi I enaroli Itipotito Ma 
lotta Uartoli Av\eduli Ponti 
e lo loren 

lì processo per lo scandalo 
del subappalto dei bambini tu 
bercololici è qiulio di mag 
gior ribes 0 politico T TKPS 


rhc nel prne f s'-o si è r >st lui 
to parte cieife in ejuanto la 
truffa sarebbe stili conimi ss i 
ai suoi danni e il e erri unpu 
tato Se Allotti C it ist 1 barn 
marco e La Pori i hanno po 
tuto lucrare o'tre un ndiirdo 
sulla salute di migliali di Inm 
bini CIO -1 (ir\‘ csclusJ^ imcn 
tc alla complicit i o ilrneno 
alia compiici n/a di alcun oi 
rigcnti etcì massimo ente pi* 
videnzialc 

Il prof Aliotta figlio d un 
consiglieri li imministi i7io 
no del! INPS c primario del 
Pori mini stipulo con f onte 
alcune tonvin/ioni ricevendo 
dille 1800 die ziftO lire al gmr 
no per ogni bambino ruovira 
to in preventorio ^ queste con 
vinz'oni tliDlta ne fece sigili 
re altre con frati di vari or 
dini 1 relignsi presero i barn 
bini in subappalto per 70) 8C0 
lire al giorno ci iscuno Sin/i 
colpo ferire Miotta intasr ivi 
toM oltre mille lire al giorno 
a bambù o 

TI principile irnpiitito i 
Stiene di aver avuto forti spi 
se per medi i e medicine ma 
1 accusa non ba ditficoltà a ni 


A Biella 


Crolla la scuola 
il primo 

giorno di lezioni 


nrcLiA 2 

Dopo il primo gioì no di le¬ 
zioni la scuola c crollala e 
gii alunni novecento ragazzi 
della media unica stamane 
hanno tiovato i! portone chiuso 
e un cartello che 1* aweitiva 
di tornare <r a lavori conclusi * 
cioè fra due settimane se tut 
to va bene 

r avvenuto al «Ouglulmo 
Marconi » di Biella per forili 
na non si sono avuteì vittime 
Il ciollo infatti e avvenuto in 
tardti SI rata quando i locali 
erano d sorti 

I edificio della « Ouglu Imo 
Marconi i ospiti trenta aule 
Ieri mattina erano brulicanti di 
ragazzi che hanno seguito le 
lezioni e poi sono tornati a 
casa 


Verso SLii il custode della 
stuoia ha s nino un grar fri 
casso tei c i or'iO a conti ollar< 
uno dei 'oflilti eii ile aule /o 
stituito da lavlioni di letenzi 
era venuto |.iu sep[)cMondo sol 
to pesanti m icene barn hi e 
cattedra Slmatie i tecnii i del 
comune hanno effettuato un so 
prallnogo ti h inno riferito alla 
Gninln chi pi r l mcf)liimito 
della scolariscd olio reva 
prendere piovvedimenti drasli 
ci abbaitele tutte le strulturr 
dello stesso m.itenale che coni 
pongono 1 sol fitti di tutte le al 
tre aule e icostiuiilL ton mi 
(eriale diverso e piu rcstslcnie 
I lavori sono iniziati e le va 
tanze sono stati prolutif ale per 
ora fino all undici ottobre 


Filadelfia 

Testamento 

frivolo: 

invalidato 

l ILADP.Ll lA 2 
r te<^ta Tiento d una \ ctlov a 
ameiItalia e stilo invalidito per 
che sriilto « ldm fi i\ olezza » I 
occaduto fi l ilaiiellia dovt li si 
gnora Dori Maisky senzi tigli 
aveva reti dio ttstafnento in un 
bar su un ov igluilo d catta ro'^a 
t ton b stimoiuanzd di <lin 
cagnolini la doma iniziava il 
docunieiito con le n irolc » ille 
ptrsont lULitssUoc e innii 
Clava di okr listine tutte fi ( 
sue sostanze iGJUOO doilaii pan 
B enea 0 miboiu di lue) al 
cogli do e alla n potè 
Il rapo leil untelo del lepidin 
di Ididtllia 111 d/eliiii ilo n ilio 
e non i vtmiio il testa tu nlo 
* perche pino di ca iticii test i [ 
imntnio» cil t eeudo «in uno 
spinto tli frivolezza X In e die 
al doeuiiutilo Dm i Miiskv ue 
va posto [i fune li Ctiof>b\ c 
Brandi cioè fin sun dui i igno 
lini t i I olizi I li 1 SIISI it itf la 
gtnoi tic dai Ila (di viim i i non 
iieltie sono stili ovviuiinte il 
cogn do t 1 1 nijiute d< 11 1 '■H i i 
vagante vedova I 


Londra 


sabotano 
il metrò 

lOVDRA 2 

Sconostniii ppisti hanno ino 
Vmunte et f lo di fir deraglia 
ic un LOin 1 i rifili nutropili 
tana in uni 1 ik i peiifer t i di] 
Il tote londini se iiulteiuid sullf 
lofaie una pe ante lastra <li ce 
mento Questa volti pero ( stilo 
possibile piev mi e h sci igura 
alcuni sotVLr, lanli della metro 
polli un 11 inni infatti Sftipirtcì 
( ninosso 11 I islrd 
Ntgh ultm 1 mesi sullo stesso 
tialto di linei sono a\ venuti 
mimerosi iiieideiiti Unto che so 
ne palla oniui come del «mi 
glio dei teppisti? nel niir/o 

sorso IX f uni s miJc bnval i 
un Cfinvogluj deragliò provocando 
la uirte d due pisseg^ ri e ti 
fennunto di numciosi alili 
[ 1 siliii/Ktu prtocfjpi sona 
rm Mie» le i utnnta di polizia Si 
(CHIP in pd (Kolari ihe anthe 
nelh lite tKlli inti| 0 [ olilan i 
lond nesf pissa verificai si un eli 
ma d viokn/i licci c s idtea 
del tipo di quello in inib statosi 
fjiiilthe Icmpr fi nella ii etropo 
litana di New \ork 


m latrare i! cmlrano 1 ppure 
Af (itfa m ist( <f \nn e vero 
eie IO f)ht)u int iscalo lUrc mil 
li lire d eiorno pi r f lise un 
bcmbino le spese e'ino t m 
te 1 orse non hi tutti ' 
tei ti e erano spi se fortissime 
pi r mudentie b ioni i r ip 
p< rti 11 n ì Istituto de Ila l’rr 
VI il 0/1 sociali Non si spu 
gf aliriirtnti eond dffine e 
eie cine di ispezioni pr ssano cs 
sersi se lini e coruluse con 
fero di 'odi ptr i ittiviia di! 
rnedun Queste ispi/inni - ) 

rr e 1 Miotti ebbe i r infici ire 
a uno dei religiosi — «crosti 
Vino molto’ Gli ispettori do 
ve vano avi re h vista ehvve 
ro ipp innata pn non <icc ir 
gli SI tbc nei preve iitoii eh 
MioU.i evrano fiamhirn in nii 
mero lofifiio del eonscntito 
per f ir finta di non vede •■c che 
il vitto era spesso irisu^fitun 
te e (he l attiezz itur i sanila 
ria r ir lenente e srsfrv i 

Non t duiKiue t ilp i esclusi 
V I di Miotta se fjuc sin sean 
cl do I ( pio o D il IO c Ulto 
Se \iiolt I e solo il prit ipotii ta 
cit il Ignobile ficccndi d( i pre 
ve ntoi 1 1 dii igc i ti de li INPS 

soni d centri di numeros d 
tu scindali al punto che si 
può affermi t che tutti la 
gestione dell ente sia sotto in 
ehiest.i 1 in dai mesi se or i 
li ni n'istratiir 1 lui ordinato 
md leni 1 in alcune h inrtic su 
fleposiii dilla I^icviilcnza Una 
altt 1 indagine nguaieh le eoo 
penlive eelili/iL fermale da 
fiinzi )iiari de 11 ente t da lo 
ro amie i aceiuire nti eh terre 
ni venduti dall [■'tiUito sotto 
prezzo Cl sono anche inchieste 
SUI filli paj all all INPS dai 
SUOI fiiiigcnt su un azienda 
agricola acquistata in Sarei 
gna e che hi già pjtt<ito allo 
spii})(ro di Olire un nuli irei x 

(jii n sede di commento del 
le pn ne lidie n/f del processo 
per lo scanei ilo dei picvcntnri 
abbnmo dovuto eoostatare che 
qu ilsiasi episodio li processo 
avessi rivtl<tto non Cl nubi» 
stato da stnpnsi 1 INF’S n ha 
01 mai abituiti a tutto 

Il pioeesso più appissionan 
te nonostante in fondo si Ini 
li di una npetiqont e eiuell) 
conilo I coniugi Behiwi Gioì 
re 0 \ejuss(r' Se lo chiedono 
tulli da un anno e mezzo ma 
[ I risposta e ancora lontana 
Il pioeesso per h molte di 

I aroiik Clumibagi o davvn i 
il piu mine alo giallo che una 
Corte d issise ablna in ii ten 
tato di risolvere 

Da febbraio i maggio di que 
stanno attraveiso oltre 70 u 
dieiize I gli ilei aseolt irono 
die me eh testimoni Poi dopo 
un indagine eJtl nostio e eh al 
In due quotidiani si scopri 
che una giurata aveva supera 
lo il limile d et i necessario 
per far pirte d) una Corte 
In camera di consiglio il pre 
sidente I a Baa accertò ioni 
ire» che altre due giurate non 
avevano il titdo eh studio in 
dispensabile II processo giun 
to quasi alla conclusione sai 
lò in aria 

Ora SI ncominen tome se 
Claire e Youssef non feissero 
mai entrati in un aula di giu 
sli/iR Quello che innno elido 
nel prticcsM) pn tede ole non 
eeinta I lum ton ano n» ppure 
le dichiarazioni elei te stimmi 
quel elle se no sa Cl iir^ 
e Youssef potrebimio beni m 
mo cambi IIP le Ioni versioni 

f* pmbiln't pero che tul 

10 rimangi tomi tiiima Id 
allfiri siamo sinc ii tonte sa 
ra possiti!le emettere uni ili 
lenza Chi se la sentiri di af 
ferm ue in pien i cnseienz i ctie 
sono lutti e due lolpevoli > di 
indiCrie ejiiale elei due sia I as 
s issilo' tk r questo li pi) 
tes'-o Bebavvi o app issinnaii t 

Gli interiogaton di Ciane c 
di 7Olisse f noti scino servili a 
nul' I nell litio pr itesvo e di 
thnriziotn dei ti siirnoni h in 
no ! isciitf) tutto come iirim* 

T proiiatiile tbc t essiin fitto 
dee isiv 0 poti i i ise he re il nuov o 
prolisso M.i non c un g! ilo 

11 V la de I fini i giziain t af 
tid Ila II sei guiditi poi>ol i 

II e 11 due g'udif I togati etie 
dovr rum comnnqit emettere 
un 1 se lite nz i m n ii i eli !s>o 
luzione ptr entrambi dal mo 


mento (he pf'- cintiinnirr i 
re ut f e ss in i li prova che J u 
no 0 l litro abbi i uccno 
Il pr (Isso in forse ‘im a 
ieri — comineen ctrtmiili 
mirltdi il prtsidente do|>ii ; 
Ile f e fi itto venti nomi e nu i 
sfilo infitti a eom|mrrc uni 
re ohrt guirn forni Ui di | 
din fifinnf e fiu itlro uomini 
M I ptr il flottili r n Bua si pre 
fll i (orse un nitro gu no uno | 
chi giunti pirl nido con tre | 
gnnahsti ha nlascnto que 
sii stiipf facf pti clichnra/iom 
«Io saio fonti ino illf ginn'' 
p pellai I Sf bbene ibbia gi i !’»( 
te parte di un Tnbiimle spe 
fnh I Silo Comunque lio ac 
cfItalo anche perche lutti mi 
h rum detto clu f uni fortuna 
1 Sisifi e in poitreiin li prue e s 
s mentre il piinbhco deve li 
traisi un fKisto (cito elio 
(ludi lo es<ure tstinto sarei) 
b stilo meglio vincere all i 
iute ria eli ( ipod inno > 
Que'>to giuidlii avi ebbe forse 
f ittfi meglio a rinunciare il 
e impilo elio gli è stato affidalo 
s mbia troppo alio 

Andrea Barberi 


A Caproni e 
Compagnone 
il Premio 
<< Chianciano » 


CHIANCIXNO 'FRML 2 
Il romanzo eli luigi Com)i 
gnexie f eimeira vcienza o la lao 
col '1 di pfissie Concedo del iio/y 
0 alare e erunonio'io di (» orgio 
(dproni haetfio vinto eiitsta d 
c asse Ite'vima cdiz orie eii 1 Pre 
m o Cl lanciano Sen/^n mot v i 
/ifxie uflicnle la maeeaii as-z? 
gnazione df’l prcreuo giornalistic ) 

I 1 discus ione che» h i porla o 
1 1 a cena/ione d in mi ioni» <li 
1 rt tl bb^o de C im ) igimne e 
s dta ace esa fino ili iiKitno e li i 
i-ov Ito in Mano To' i (meni 
bro (iella giuria) i <uro opjio 
1 ore 

I 1 giurii In moire segnila o 
le iC(_oltc eli \nm rnbiini (\o 
meli) (/illier 0 f inzi (.fa ritieu ei 
eirtfD (i anni loti (b uonio 
cnUo) mtnlro q iella per li 
na-ntiv 1 ha segnili o / iptianei 
di Anna Mini Ortese ac cor 
gen ìo-a so o all jii uo che II Io 
lurafceno e'i Renzo Tomalis non 
e ri '■iva lel gì nere « n ii it v i 
-j 11 u o 1 ) cv to (hi bitifio 
I-a premia/ifxic ò av e iuta 
ilh >reiM)zi de prcs dente de"a 
Carnea on nKenrelli Dicci 
ne' salone ehllL» Terme 
Vene di v ra il premio Nobel 
Sahritore» QuimiiioIo avevi toni 
memo ito 1 p iota Giuseppe V i 
laroc* che dfias’clt anni fa 
islUiU U < Cmancitino » 


Tre morti in Giappone 


per sfuggire al fuoco 


m smm 


In 


ima 1 

iPlÉii 





Vifil 


Filippine 


inseguiva dei contrabbandieri 


li vulcano Tool introvabile 
si sta calmando il finanziere 


f t /<)\ 2 

Il V lite ino In! si st i olmiiido questa top 
mono (in geologi e dei vulcinologi efie s nino 
seirvcgl uidi) i zema pin vkiiii r il lanini.linle 
suiti stradi verso la Polli cIlIIi inmiisrii di 
fuoco Arluio Altari/ dirLttore dilli coi i lus 
suine filiiipina hi diehiarato ttii h >itu zone 
migliori e clu imi tempo pas a piu il pe lee lo 
di uru nuovi eru/iotiP diminuiste 
Mi (Oti nif) eli ibit inli dell isol i de) lid 
ritornare alle loro ibil i/ioiu alitundnii inde cosi 
(rialsam e ffolla!) simi illncki mienS) di sex 
LO-'-o” Su qiieMo il piof Mtiriz non hi potuto 
dare alcuna pssuura/ione bisogni essere piu 
denti bisogni aspett irt ancora perche già il 
J Idi hi oUfnvi'o un troppe; ginvoo tnb ito eli 
vite Uff»IDI Lutfpic/nda per st ire igh ultm» 
tontLggi 

Intanto a (nnna li Croce Ros »-1 inumi 
/me ale ha I me iato un appello a tutte le ii \ 
/ioni dii mori io affine he foini eano un uni) die 
nopoJazioni colpite dalli lirnhile eruzione del 
'Ini Oltre i contril)iili m d i inro venemo ri 
chi sti meeiicine vestiti ginen alimcntin 
I d[)iLllo sira letto ai ciré i eenlo eoiiititi 
nazion !i dvlli Crove Rf)ssa die questi siri 
a \ urna si neontrcrinno per li { ntna s((Uiid 
eiella conferenza mondiale deli organizzazione 





A GbNINO ASsIblLNiA frloo 
1 rilcri I ivatrkl Ripin/lonl tut 
to rn ircht C uinpr i / lulitei Orco 
sliinl lannlilu LIVOLSI 7f>0 218 

o ( Al 11 ni i sm II-1 A I. so 

HIMLR pt(iz/ii ViuuIle tu 1(1 Nn- 
lOll te le le ne dOtill pi est Iti lidi! 

< I II 1 I I II 1 » i g III ( o no quinto 
I M n fif 11 iti I i v< luniril 

iV AUfOMOr^cTcL I L 50 

AUTOMOLLGGIO RIVIhRA RO 
MA Proizl alorn.illeri feriali (In 


Si esfendono le indagini dopo l'arresto del 
fascista con il leone - Uno « 007 » ilaliano 


Dal nostro corrispondente 

( \f,i I Mi! ; 

f I ( 1 1 Nn 11 dd \ \ \11 1/ 

z il I di K( 1 in Ivh in lini li 

unenti ! ine i il i d ille v i ih 

Il /') i pi i 1 q ) » p 11 0 me 

Il I il 11 DI I mpio Me e li 
loiiil Ille is ut ( 1 me Ile ngb 
noi ) di II 1 e MU if 1 ue li dii 
c ( nt: ibi) uif! ) i de 1' > spion ig 
/1 ) in un j I ittoi 11 u) Aiz 1 
e he 11 1 i’» st kit tdv Ito un Vili 
I se n di eh unni il pinpt e 
(IMO M I \ in Ki line t I ir eh 
i(l inni un me duo ime ne ino 

’ e «•( Ito lift s( do 

(utf I l 0))i 11/1 nu» ò cnllf gì 

I ta all i figuri di (it mfi me » 
j ( orsi il ! isn t 1 che in il ili 
I iiniie lidi ( ( m un leunc il 


COMO 2 

\ ( itasele» nell ilio imo '• ruLiea ddh 
noUt seoi SI i Imin/Kte I iitgi M l cnc ò stilo 
vi'-lo 1 iiUim volti 11 eli in>ihiiv i un g uppo 
di cciiitr ibh iiidiei i 

Ini tientin di militili della l man i sono 
eeipOsnifi tot ini iddc (rg n modo putì 
e olir pii M le 11 iic 1 1 zoi) i de ! ione liti presso 
CU! il Moi e eoi ip II su MU leti he sulle rise 
fili Ile» d <01110 linee pi intlu uni vedetti 
dii Cl ppv 1 l'ie ) delia i in in i ii coni indù 
euih tue ile Ugiom III uiteiissiu» i toni indo 
eie 11 ligion eii t igliiii ilfuclu aveeile i 
finiiliiti fili Mui (Ite il 1)10 congiunto nsiiK i 
dn-iers) eloi i iver preso pnic i un ot)er i/ioiiQ 
antie udì ibb mio 

II Moi tra ()iutln>,to ivinti iis,letto i^li altri 
ejii itilo li >ci) ni ( > 1 ) eeinipoi IV mi) e in lui li 
piUiclii un legniti nel'insegu II nlo I stili) 
il pi ino 1 ir Uni ne I ilt ai c inli ihb in In n 

I f 11 in/itn et I SI tiov tv mn piu indie tu ti min 
visto un I 1 / o luti inoso 1 uieiito dii imo col 
Uj-i r il f seni e I luee ikih sin loieii che 

ee;e i a () 1 e i x « ij I )ti di J J in oli J (nn 

t Tbt tnd e ri pioli ibi un ole conjsc itoli dilli 
zoo I si sono p >11 il in s il\ n 

I possibil il conti un fhe il Mm ibhi i 
me'.so un i eie m f dio f n preeipili ) o 

nel torso c ae j n o dictio eludete spe ono 

rottioso 


Paolo VI: 
troppo sangue 
sulle strade 

\ ( 01 e 1 sione de I 1 ì\ ii i i i ir 


I oli nz 1 II Ili de Il limo V g do 
in in /) IH e fa i i e is i « I is 
solili t 1 LI tl I eli jI inzz ne una 
1 )l n 1 j t st 1 i/n if et 

li le» ir 1/ Olle il nn reist i i e tuo 

1 i’e ( I t leu ' i e onto ili » i )hle 
nu (ledi ino le nn e m oi i/jont 
li! Il s se ( If in {lidi le de g ) 

I 11 d ; <1 iti liti di <1 sti 1(1 1 nn 
pili ee l| l( l ) nitiKOliti Ilo spi 

1 Ilo di lise 1 )lil 1 I solili LI I 11» 

I p ut t) Il II d ( Olive IO i lu 


I 11( qg D 

I 

1 ! »[) 

(il II 11(1 1 [)( Il 


1 ')(X) 

1 1 II i(|() 1) ui tl lini tt 1 


1 » 0 

Bi in in 1 |) moi iinj< .i 


1 hOO 

IS) 11 ) h 1 ) 1 |) di r 

> 

1 /()() 

1 lat GO (0(1 D) 


1700 

i 1 it tl fi 1 t 1 1 tbiU» 
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2 200 
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2 400 

\()lk »\ igi'ii 1 00 


2 100 

bime 1 1 ()()(] C. i. 


2 100 

I i 11 770 r un (lì posU) 


2 100 

1 1 II I Itili D 


2 (j'JO 

1 i it lino 1) b if un ) 


2 700 

(iiulii it 1 Aliti Romeo 


2 «no 

l i.it 11(0 


2 000 

i lat 111)0 o W (fam ) 


J 000 

1 mi r.iH) 


ì ODO 

1 ut 1 )ii(l lung.i 


1200 

1 Hit )iim 


t 100 

I mi uno SW (firn) 


J 400 

i 1 U 2 i(li) 


ì()00 

Mfn Romeo 2000 bellina 


1700 

Telefoni 420 742 425 624 

* 420 819 

6) INVCSTIGAZIONI 


L. 50 

!a a scaccomatto uweatigu 

/ioni pre posi miitrimomall 

Con- 

dolio pei sonale Opera 

ovunfiue 

sinii Incili jy Iplefemi 

210 224 * 

WIHi/ NfifllUI 



■)) VARIl 


L SO 


MAGO egi/meit lama monditilo. 


ginn? iglin eri di lungo (tm e di 
pn noto in \n V(lieto j)r>i h 1 tiiUi 
Ut sliunbnie « solo ultimi | 
nientf o sfato me tifo jmi 


un 1(1)110 il giiMiio (he > li Iilmd'i Indù premiato mL»eJaglia oio responsi 


, , ,, pieste mizi itive unpits m 1») (luf i 

Il 11 Meo d timi mlli sui villi 


^ <h e 1)1 idiuMie iiinuDvino ->b«lork(iiivt Mettìf)sichJCO raziona^ 
tiilh 1 imziiiive me i lag “• dt ogni vostro desi- 

unniKi . 111 »sii s.npi » dio 1, "'rm UiDsigim orlaito airorl, 
intontì (Il governo iiuoi legnili diari M)tfereii/c Napoli Tigna 
mesh louiilui hook . ni io ma i ‘ « sessiintlltro 


sull i Cìssin Non tri rie uni , ,(, gl nk c izio ie sti ni ili v "J. _e ti4iur»i e- j.» 

I pedina In sinv igiidc balle Ruivendo i p irte ( i)i inli il cONViirO < Guiiiei > paiUicalo 
mio di \n Veneto di un gio conve mo md (lo ddl U1 Rio Menili ragumeria eorso mnturdò 
ro molto rmi visto (hi a !<> V 1 m e si i« s o il mio imma n i>siea se it milieu bede legalo 

otnnln mie fniineiiLfe» lutti > “ i* '» "iKue che «si\,r i Lsan l l ossibtliU iicilpeio unnu 

quinto p ie cnuìuiigc iiiin .ss,» J, nn imn, o,,ii Awsish«nria. fami. 


ceZIONI COLLEGI L. SO 


lo \ 1 iM es|i<s o il MIO iinma 11 i>siea se it niillea bede legalo 
non I - il suigue che «si ver i Lsan i l ossibtlila iiciipeio unni. 


.a, u, ...». »> '»»< iSMJlJ) „„ iMceit fimi «ssisicnzu omn», «mm* 

ina iole eh gnvs disseminiti ^ p, velociti t 1 tempi line l ivcio (lago Maggiore) 


/feUt miti Assistenza aena, fami* 


Il mozzi Punipi c» si In n i , 
giono di c ode rf fi cipo ai to 
qmrtur gnuitli doi hnoM ^ 
sti iltoatosim fino i rolli girsi .di 


1 i < iscte nz 1 |)ul)l)li< i II 1 de t 
to 11 R 11 i (ì ve 11 ( li dti SI 
c e on leie me g pi olite in i di i 
stiogin ik ([udii pni aictin che 


In tld lelet hi 80H 


1 lutto 11 movimento mo ni I le"n"so'ue.ia Media Gitimisio Liceo 


ISTITUTO I PARINt • Napoli • 
IviB Nilo /b te*lctoiio ddHUtt) l^ro* 
Ipira/ioni esumi idoneitA et llceu* 


zisti 

Infitti nell edificio dovo f 
stalo aire stilo il Keniid in 
su me ron un suo arnie » di 
inzionaiilu tedesca sono stili 
imvorniti oltre» il mmt auto 
matiohe nnrlernissimo o io 
pei follo st dn anche tiiUo il 
micibro insumo di aceesmn 
clic foimano la divis/i vie gli 
iftihal) a queste teisti oitfi 
mzzaziom cippiicci alla fog 
gl 1 del K K K - il che dito 
d fido e he Kennel ò di ria 
zion ililò amene ma cste iide 


^ "ac ^ Istituto leenicc Istituto Magi- 

-- irale Rimando servìzio mftilnro 

_ . SCUOLA TAGLIO < Ida Ferri > 

Por rilievi Isenziom a corsi taglio confe 

_/inni modisteria tagliaCiict, tuo 

dellisto llgunniste bi rilasetmio 
diplomi eli qualifica con nutonz* 
z i/ione all instgniincnto Via Voi 
, tui no 'iti foni i le) 47'1013 

I • -- - 

JAOnO DOMANDE AFFITTO 

15) APPARTAMENT I L. 53 

CERCASI per tr isfeiimento ap 
JD Ru paitimentiiio aut Si in/one uso ma 

Seriveie Giuliano Ricci, 
É. * r Viole Gilin no 5*J Veioud 


d fitto fhc Konnot ò di ria .. ^ Viole Gilii. no 5y Veiona 

zionililò amene ma estende <^»t>b)ono intorno alla forre eli ----- 

rehhP ,1 pomnn di Mino pi r tre moM un complesso *nRM'l»U I PIT/ZISTII Si) 

rebbi» Il campo di suppisizio recinto f irT da api aggio ilio sto —-- 

ni fino 11 piesi l S\ - t biac monumento mentre tecnici CASA EDITRICE corco agenti eJI 

enh con la scnlla a Hitler tirlh so'’ic'1'i f? )fhn di Milano vendita provinciali o propagondi- 
' viigcfìd » n quadro è peifct svoìgei iiteio ikuni stiidi del sot •"voro a prov- 

lo apparo chnro che .1 con t<.s.,olo Jl"Tl™ if M m"“spi 'pK 

tio sr*nne»rlo id Xrzadiina ò ^ hvotl pv i ia i osstni/ione del caspi o 34 M SPI, Piazza 

no scoperto ie: M^zneiitna o , ^ Lorenzo in Lucinn 26. Roma 

i lo di G anfriico Cor^i a Roma h mUo h lo re sono gin [MI'IKSO 

HI m Lj dilli iiitu yiii ) (I leiiiiid ini/i it! Dii iilievi in corso i Avivnev r ivo 

e del resto nelle lettere scritte potnnno ossei e desunti ntcuni __ 

lai Corsi al Kennot seque ddi md spens ibili i!la commis CASA EDITRICE corca agenti di 

stillo nell 1 villa inni mi che snne che dovn bineiiic il con oubhlicif A por lavoro dt produiloro 

hinno permesso di giungere eorso intoirn/ioinle pci In sai ,i provvigioni su periodici spocin. 

fino (lila Costa Smeialeil '’ia ''gou'h' <lelli lotrc lizzati di «Ito Interesso scrivere a 

«Klama .Mono Al sottoiv'sto „ ' « SPI, Piawa S Lo- 

rho «if'rHn d «.iin sollc V ito quiletif preoccupa rcluo in LuLino 26, Roma 

che scrive al suo < c ipo > (. noto infatti che 1 equi ,,,,,,,, 

ta Costi Smenlda in mi libi io del camp mite della Rn 

mi con 1 SUOI locali ekginti nia/mle ò estiemamente Invìi l/UGGFTì: 

con 1 suoi allncdu p. r \ ichi hilo e che qudsi.isi niodinca/io 

lussuosi e 1 suo, albe rghi da, VommomMUree^U^^ R 1 Tl ^ ^ 1 f 

ptezzi veitigmosi siiebbe in lezzi Sembra LOiminque che sa I 

(he dietro la vernice della zo ranno pi se tutte le opportune ' 

na dallo tiiiismo un tp'rtn mi uro di sicurezza ... 

di maie ? per 1 equivoco liaf __nieiwiiMiiMiiiii-r uhi n ifiniimii 

fico eh orginizzizioni eii estro NON SCAPPA 

nu destra Non tneia iglnno II nrìltin Uftln 

pili tutte le opposizio'iì che so r | Dentiera par 

.10 .nnpi. s ale f.llc per .m «iei « CoilCOrde » p'ìrpol “ 016 ’“ 

) pedi!e che divenisse nn (»en vuiUpUIMC »» « Jl i 1# 

Ilio per i! luiismo eh ma sa' | . . ^ ORASSlIu 

j Non m mci lo a 007 i» della *<“ Wnill fa l abitudine olla DEeoa ha 

situazione s dice che di luti RMtKiI 2 """ ..... 


L*GGFTK 


Rinascita 


li primo volo 
del « Concorde » 
ira tre anni 


NON SCAPPA 

Dentiera per 
'QQ\>QÓ^ con su 

'Xyòò^ perpolvere 

^ORASIV 

FA L ABITUDINE ALLA DEeeìlLllA 


Situazione s elice che di luti RMtKiI 2 a 

go tempo gli inquirenti crino H prototipo del «CoiKouk ?- 

imsciti a far penetrare leUn d) ti^Nwito sij()eisonico f 

r„rrn«.., wim.« a, rs.r. rr .ff, «Uuiinieiitc 111 litsc fll Iealiz/A i nCUfìlCtllSìììl I 

niginizza/imic di etii ein iffi di uiu r«lht)o j 

luto il rb ilici IMO enei ko i i/iddl fi meo tnit inn e n compì 


orsi Giappone) — Incendio m prefelfura a Olsu, in Giap 
pone 1 p t jili e funzionari si sono lanciati dalle finestre por 
sfuggire itie fiamme Nella sciagura si sono avidi tre morti 
e sette ertti gravi Nella eh loto un uomo salta dal quarto 
piano I idre le fiamme « divorano » l'edifico 


luto il r bilie imo enei ' ko i i/iddl fi meo tini inn e n compì 
MC » un informatore as ti e ri il primo volo a Polnsa nel 
I segretissimo che lavoiava per mnzo del lOOg lo hn bchiaia 
1 servizi di sicurezza dello sta ^ d dJff'bii- (ocniro e/e Ih « Sue] 

. . , _ . „ . \vi iliem ? signoi Siti e Come è 

lo itaiiino Questo misteiio^o ,, Suei \\ntion ? pi idut 

.individuo sirebbe stato quasi t,in elei «fanne Ile? .eali//n 
sniasclitr do dn Gianfi meo d «(oncniek > per conto del go 
Corsi il quale preoccupatissi v< ino itiiK< se» 

mo dui ante un suo viaggio in . . -... 

Austria aveva scritto dei suoi 2® bi@nndle fruttlCOld 
sosiwtti al Kcniiet ìntemazionale 

Nonostante tutto questo « Ja Lapiuimpofineaomoni'oshziono 

mes Bond t Italiano avrebbe rkoa?fnz2az(on(3^1mba»aó^^^ 

•nulo II irmpo d. .r<l,r.r/,irc 

le indagini in senso giusto e pomologlchaintomazlonali (ncofìlrl 
fll nftmntmo tl nnefn li»lf>rna 2 lonallflulincommcfctallizaz'ono 

(Il pfimettee ai nosin seivizi osulllitiplonolnduslmledonaleulta 
di sicurezza di piocedcre a a oioman di macchino po li leutticoiiura 

colpo siculo alla perquisizione ente manlfestazionì 

sia della villa tomana che del frutticole di Ferrara 
la fattoria di Ar/achena FomniargoCastoiio io tm 33371 

rimi anno qui le scoperte a ^ À 

catena'' Non si sa il piu fitto 3-10 Ottobre 1965 

misleio cii concia le mosse de 

gli mvLstigaton Ma altri col . . . ■ 

PI di sccni son quasi sicuri Società LdUrlce M LI 

Rei ora il medicei stalumtLnse . . . j. > ■ 

P ,1 ,uo ,.ir,co icngono ,nt<r «“«lonalo 

.<B,U 1 scn/a unoi,i di sosta cniirAVIOMC CUCCI 


CEROTTO 

LUGARESII 

«eg TIS llln finn 11101 1012 


eurofrut ’65 



A Los Angeles 
padre impazzito 
uccide 3 figli 

tOS WGlIiS 2 
Tic bimbilìi seme) sl«u t lisi 
nati a I«s Vngt'ci dal padie e he 
di poco era si ilo sotioiiosto a 
Lini psichi lincile L uomo Mi ry 
Sluvv SI e recito nell ibili/ioiu 
ck/ll eniLliL d i!'i qud» ve ni 
Si p\t Ito ( I I i ptekv tlo 1 tkli 
Divid tl) b inni ineiv eii 1 l 
j SI) ivv di i I 01 Iti un ino el h i 
' Itili Ito li folk go'.to 
j In un limlftlo I e^e ilo eie»!! i 
si mz I lo SI) I \ lì 1 se ritto i !ii 
Uniti iiLLidire I niLi tig'i li lio 
pie 1 per filli elornmc Divil i 
( neiv sono molti subì o [ui i 
V ine» che f ) se un g tiot ) Di 
, meciticatetni Harry t 


La Società LdUrlce M L B d lieta di prcseutare 
due volumi di eccezionale interesso 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANlI 

Rag 2U0 Brezzo L 12011 o 

EUGENICA E MATRIMONIO^ 

Rag 124 Prezzo L 1000 


I «SI (leieforio (utti gi( ar- 
gornt'fiee r*»liIioi qUo ri- 
orodii/tone il/o ««KiilUfl 
rieta mio unioni» fra 
t.ofi«f)nyiiine»i alle nnnnin 
I IIP allo maintlfp «cc 


1 dui volumi VHiiKono ol 
fi rii e»rce zlonairm (Ile o 
L l 700 «nzichA a G 2 200 

Vpprofltintc di (incita oc 
ciuii tic clic nou virri ri 
peitiK) 0 Inviale iuiuii 
III) vni{llB eli 1 I ))() op 
pure ri» lift detrlf In con 
irn>«rKiH) (imt.nnirn(<i iiir 
et n« ttnftì »« 





CASA EDIÌRICE M.E.B. • Corso Danle 73/U 


Torino ^ 
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DOMENICA 
} OTTOBRE 


paglnn cledl fila al lavoratori dello terra al probtcìnl del movlmorlo 
Conlndlno per la rifnrn n ai rana qanerale e all'aconomla agricola pubblica 
ogni domenica Con a la • l'UnIlA i vuote eilondore I suol legami qlA cosi 
Intensi, con tutti I Inveratoti della campagne ed ofTrIte uns nuova sode per la 


circohrlonn drlle esporletiio, Il dJbiillito la battaglio politico e Ideale por libera 
re I aorkoitiira e l'inlora società it.illim da Of|nl forma di sfrutlninonio Lo pn 
gina vuol essoro nnebo uno strumonto di collaborallone che potrA manlfostm si, 
ria porto del nostri lettori con I Invio di iettoro, suggerimenti e corrisponderne 


Domani a Roma il convegno sulle slruiiure civili 




. .V t ‘ V ■■ >. i 

rnsicr-- 


MRIENKIOWE 


Contro agrori 
e industriali 


l irt orilo rnv^iuuUi dilli 
piiiHipah nrg iriir/u/joni iinin 
ne che opinno tulle ritiipi 
Ite 1 \ 111 inni n ir umile ilt i 
<nnUu)im la { eili niu r? idn la 
ARsiii I iridile niruiiiile fnijK 
rniii e aitru die e li | mI* ibi ii 
nnnli — pi r oMliipp iri urial 
urlone (Odrrliinla nsoiia fillo j 
OMluppo (lell( {oopiriliM t ih' 
altre forme iissonilise < un 
nrrnrdo itnporlanle rlie fi fi 
re un pi»‘*o ainnti o una <pu 
etiono e<s( ii/io!e ipiii] t qiullai 
<li fsltmbie III lutto il ì* ii si ’ 
una rete di or,.nrusnii rafiui fli 
nunienhire i| potere rontrnllua 
le delle sant rateicorio di In 
voratori d He rntnpuKne *i ino 
ersi aiiliiru mi o dtp luleiill ser 

10 i proprietari Umori sorso 
la xronrlfì Imlusina di trasfor 
mozione serso il inemto 

1,8 Fedi roonsorrl Horioml e 
la ronfapu olliirn Inrmo fila 
esposto un loro tlisi f,tio a tpie 
sto riftinido, di-i^no ilio putì 
tn SII qiiff.'*! «Ulti rcunoniiii di 
scllore s niuopiti jir li Ciri 
mani e podi i loundiru aicli 
interi «SI blta I i di rcnn<ìor/i 
della Bruti If ariindi rapii dis|i 
ra doli truliisiri i Insftjrm Uni e 

11 Fifino ' orile ri 2 ora firo 
pone fmat riamenli ed tmiti ad 
« asBonari mi di produttori n 
non mpcl o defiuiU <on iti 
dente nfiumenlo a qtie“li (o 
slitiiendi «etili eoduornnin 
Projiorip iiruhe rari luiitt nll » 

« cooperarione d iiili n li mio 
pero ron qttesla parola sane 
forme lonotarie alle quali in 
sleme partenpino il roniadinn 
Il proprjrtnnn r nienledimenn, 
l’iniliiainnie l n oleifino « so 
fiale » per il piano verde sa 
rehbo quello ohe ha rome sori 
Il granile proprietario leccese 
il suo rolono e — perche no’ 
— Bi rtolli o Costa 

Fnli economul e cooperative 
•pnrir sono oggi aspetti esseri 
rlnli ih una pnlilira rii program 
mBztone come riorganizzazione 
rapitalislira o adegu itnenlo a! 
MFC 

li pitto dt azii ne comune fra 
lo quattro organizzazioni do 
moiratirlie vuole ossoro innan 
ztlilllo una nspnila a lutto no 
r,a rioposla consiste tuli iffer 
mar" una diversa linea che uni 
aca i Invoratori non con i gran 
(Il proprietari e gii industriili 
per difendersi tl il MIC ma 
enntìo I grandi proprietari e 
gii mdiisinnli per strappan 
rondi/ioni conlrnlltiih migliori 
per neqiiuiie il diritln ofTeltivo 
di disporre liherami nir di i pio 
dolli per otteripre piihldin fi 
nnn/i rnienti nt una parola p*‘r 
vnlon/zare il lavoro non sol 
tanto qiu'llo remiineruo ron 
Silano u con fpiola percentunh 
<iei prodotti della lirrn ma an 
che qtielln « niilonninn n ohe 
certa la sua remunerazione sul 
mercato Non si tratta dunque 


di t iiiiiuli 1 li» r 1 ijii r itivi li 
Ih re e di moti Iti. lu e r ni e 
a^MHiilive vini < i im «i ni|di t 
( ‘■pn '^lllrli ili lil< « I ) I ( Il I 
ladini < onu «i ilo i v t u ti m| i 
) irl iiiilosi di I lopi t i/iiMii SI 
trilli invi I ili all 1 » irr i li 
SI ,iM di rior. mi / i/i n i| i 
I ili>'tti I IH I ni ido [Il 1^1 
(I M ioni; ippotii iiil IVI un 111 > 
fNrdu lini a) o..i ni n m 
I ndr .11 il IMO ni i lii| | i i li 
( r iipt r I/o ne in II ili i ' IN ih 
(ir r SI Mipio 1 uil I sf If /I f HI) 
n> li 11 di I no 11 lion ib b inn i 
sortilo pi I In » (fi itC I* r f» i 
ri < rliu I 11.1001 ma firn In n r 
Inni nl< (U rrbi ii n v i -il ilo 
III) disi Luo !.« ni r d» e itini in 
rii.. I SI I ( q Ho ( lo Ir lolt d I 
sindiiilo agro lo rr st mo »i m 
pn un nioinenlo forohiiunldf 
ni II I Mia hi i’ u «e m i sju » o 
rivi,UH» snira sioinn se ni n 
Biirge la formi «s*o»iiiua (oii 
ad iilH per (onsiniire l('(rii/io 
elfellivn ilei diritti (onlpll^tllI 
( un I I Ioli I uni o ile si f 
u.il ihm iiU f ipil < In I I I HI i 
I. Ili p« ( Il dif' I e lo -i i!u|i| o 
di 11 i/H mi I I iint obli i «pi . n 
rr s| I un i-lr i/iniu si n/ i nnn 
sliiuri < uopi r itivo f lo i otisf ri i 
a (|iu s| I a/h 11 I I 'Il avf n un 
rlT( Divo jo «o m 11 « i onir itt i/po 
m rii 1 pi oiloTI) • ru 11 1 b HI I 
gli I (o r I lui iii/i Ilio Dii s] f 
(iipilo iiifitu dir II (ooprrmo 
ne (d allr» foruu ii'SOfiiiivf 
non ai sMÌijpi i ut «olo foriun 
rio sniiili ani I ter nu i e S' r 
vi/i foriinu rr I ili 

Gin in vani yrovime ibi ri 
sto sono sorti ilei comil Hi uni 
tari die pori ino avanti il livn 
'■n arirbe il lentro ri sim«i 
gmvno gli tnrontri fra le vane 
organizznzionj Hi qm str» lavo 
rn comune «ono gin Bratti ni» 
vano stalle sondi in limili 
va imposi iriflosi d lavoro nelb 
regione me/zadiil) per renilere 
effettiva la ilisjionilidil i rlri 
prodotti va rnsiilufudnsi d 
rnnsfuzio dei risieolio i a \ et 
relli dei iirodiil ori di vino ild 
la \ olle rlel (lii'i^li tb i prò 
diillori di pomo b rn drlie pn 
vinre prorhillni ut ‘^mln tri 
II) alcune provo le emdnrie lu 
Toscana i eouiitili unii in sono 
gin avanti ru I lavoro orinnu 
e niundi 1 are irrlo r, ggninto 
coglie un prore so gn in niu 
r* un fallo it«sn iriqiortnnif 
prr lutti I (onta bui roine pm 
sono tesiimnnn e t bi* iiollnn 
elle di ((unndo / «oMo i) tori 
Cfinior/in » on mi izinne unni! 
ria II unto \i«to ruonosfiuli (i i 
rerrbi loro diiMii e 1 indurirli 
snrr-'nffri eri ndf re a pulii ii 
pnrefrbie nriis oiit 1 i «imill 
a«soriilni ne|b eiiriiuiciu r 
ed e mollo for e (lime dmio 
strano le (uu reienti esperienzi 
‘'I tritt! di rirrotlierli per 
mrllerli d srrvi/tr di tiin niii 
Va polliu 1 ngnna 

Giuseppe VltaÌf‘ 


L'arretratezza deila campagna (mancano scuole, 
abitazioni; elettricità) non è un'eredità inevita^ 
bile ma il frutto dello sfruttamento dei lavo¬ 
ratori che è stato, ed è, portato fino alla rapina 
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Una stona coi inno a gran parte delle colonie ino- 
riilionali. i 317 ettari deH’azIenda erano nudo 
terreno quanlo furono concessi ai lavoratori 


Alle banche 
ijS del reddito 
della stalla 

E’ l’esperienza della stalla sociale di S. Anna, che 
pure ha dato ai soci ottimi risultati positivi, ma 
non ha ricevuto un’adeguata garanzia statale 


Significativo a Matera 

Funzionario 
della Mutua 
e capo DC 


I Hi lui 1 ili ip( ) * il ji I ri tl 

t t (t ( DI II SI po , [, u ( RI , ,n ,, 

I itif SI f » un /nifi il, fi, ( R 

f > ' n/ t f h tid ig t [ N ir i I 
bud (ir u iiv I 1 (iti III) jiitii 

Ul| f p 1 () (Hi) l(l( j, ,1, 

1 Ht I 1' t I (1, k, -.1 ili I j n 

iHs file ili 1 n tio Iti 11 t 

- isi t hs ur I .Kl un i, , ik, 

'lU t « n < I tl 111 iltr j It I 

‘ 1 t s ri t I t I tu j IDI) ( 
<l( i iilom 1 ( ri f I 1 un »M li I 
tl \ \o Si riti I ( I lu ( 1 , ri-- i o 


I u ' I i 1(11 ri ) (jf 11 I ( s (' i » Il II 1 ( I I ( ! t itf 1/nu PD' 1 

' ' uiii II i( I II ( ,| I li ( 1 1 1 ' r ( w ni «Oliti f 111 |i » nll» 

li l'iii 0 |, u liuto m I ì rii''uni )/o f no •' i i hmii'o 

f ' ' 1‘ ‘ 1 '! 1/ um il 1 S1 I I ' i z ri ' 11 fi o tl f 1 n im c tII( j 

I *1 ''Hd ( Ho il ] (Htffio R, |fi i fi 19 p, ariir m P irlo noi può 

‘ n > i L 1 1 1 tl I i I 1 1 I 'fi [lor f nif in B is 'i is« c 1 nt t i 

^1 " < ' utt/,iiK M’-o Hi '( tl (I t p( r lorto uv C th p is -, rf, i 

'Il I 1“' I I I s ( ( il „ I, t S \ I 1 1.1 If I 12 Ut r cpoto in S I 1 1 n pfi i rbt 

\ M limi Hi i«ilf \i ii/nì») p li 1 ' ' C <r ((iig m ‘■irfbtfni 1 n 1 hhri h 

I I I 11 )' I ( I I 1 m i»r tori i \ t 0 Pi r g 1 nto >■ [, nnfi fiiMi h / il tr i‘'j oif 

I I u I ( 1 i| 11 Pii nui» uni f q oh/oro oHim orriipiti m 

tb 1 bill OH i( I (j) gusto ft igru Itili nvovamo soronfio 
1 Hi t o I) 1 tl puì die he in ')) 

Itti pii (Il ri ( ingii intonn 0 fru_____ 

I M tir t (ir 1 sffolo scorso l> 1 mi 
I/IO ni (pHsto oltre 6 milioni di 

II Dìsimpegiio del gover 

I II nostro paese d nque pa» j 
(Scindo <Jtt ma erononua mista 

con prov i|en/.a agricola sci una 0(1 A Al H I F 

croni mtd di tipo inriiistrmic si [gl B ” Il ni fi I b L II 

IL UHrSffLL Cl! 

I saputo no voluto risolvfre Di 

qufcla srt nzione fanno oggi _ 

1 lo spese milioni rii HniinnI con #“ 8 BtI A AB^ i ■ ì^à 

' dannati a vivere m condizioni di b 1 Bm IH #|fl IBl l"B 

fìisiiguagliariza e di nifi nonla ri | in|U|Vf_IU I Bl lai 

' «petto ai fonfhrnf rifili diritti sin " ■ ■ w ■ ■■ wMtS ■ 1 B ■ 

ra f! d IH il l'iui sono flimi 
muti dr 1 '’t prr rrrHo lussando 
rii T milioni 0 300 mdi iinilA a 
I n boni r 3)3 rr ih cifra pan 
il 2i por cfffo d(*lle fo'-zp di 1 
livnro Ofiipiti le campiigrt 

«ono i(» ( Ofintinumo ad os j ^ 

«oro h gl inilc ri orva di mino , ^ 

'f)[ori ! prezzo su cui / 

f bis Ho II enr parte lo svi i 
lappo omniifiiico fifi paese con Y ' f 

Irfilhto fidi rTinnopoIi ‘***=3^^ 

^ ^fn^^(juc^st^fj tra^ji^^isso verso ima 

lKi h inni (Indiiato un con 

ogno di studio che si svolgerà P.OIOfA'A 9 dii . 

i Roma nrl «alone dell albergo r^r/ i I * ti 

Mi««uno D\/ogbo con la 1 ar Piano \ arde la vena ha 

•cfipi/ioiio di cmmonti studiosi dunque il (anale ^ i PìUuìa di < 

lornim poi tu 1 sind lealisti ed ' Tomaqnolo airo un circa, nel f 

nrnrmnislntnri II progr.imma de! /ìrJfln^^(Jr^(>;lfo orqamco solido ì lolale della 
finveeno c molto impegnativo j od una sono dì scadenze rn \ ( passala da 

Mia M li/ione del vice prcsif!» n , pule quanto rapida e la nercs 1 bardi aqfi a 

e mll\lloan/a avV (.ict ino sda d(//a prarido opora di inde tosa nnn pt 

?; iriKiabra Niozdo del .fere min. 

' IIP ctvdi nello campagnot fa Piduo rpl Piano (Rioraffirn) mente imp< 
inno sfumito In (omimjca/ioni (h^dHa quanto il c/oi orno m 1 mai al t 


; in [nono In ilho j 
in ni fit Ho 1 fo I 


Dal nostro inviato l Imino t Hto bile ture (il 

\I( 11 l'iiiu) da II I it tio nudo a 
, MONI U UNO t libilo > ^ ,„| idhfMllo solo 0 

( I I ))i I LI Hiili d tnclu la ,,, , ni indm b <1 si n/a mal 

,R [liti .mt ( i p oss I /Mnfia»ipfti |^,n u 11 subì Ina fli ( onip ti 

to ili mi ' MI I l)ii\ (111 i ,,, p l/l 10 ^ aìb [Kst da pai 
\»i>i diHtOinlo ij 1 Hi di ,, j ^ iimduido il pio 
Miniiltii) 1 pf i [>i 1 di Sii (j , 11 ,, solo (il 11 anno scorso al 
lu limi t 1 di ibiil 111 di [Il > p,, Lento 

pilli i (I un dina (hi pi lidi , s,,i[ ,/„„da non vi ò una 

il (o{'i)oiii( dalli foni uh 11 t^,,), pi hi limi non è sl<ila co 

(1(1(1 d) Mniitiliio I puironi si 1 un 1 una sola ci i di {4n i di 

(Il tm-ì/it uh di i! [ i ))< (I (jiiisto nomi i d 1 piu hi cobjiti 
lai! ilii (iiìlo anni 01 sono ^ abitano n.litmbilo ddh 
nano imi no nodo pci tini .,/,L„(|a vivono in .ìhila/iom 
poto oonsidiieMb riunite )d,n[ jtc t he ciicundino il pa 
|ir un tilt i [Itile «i tt ittav 1 [)/,(, [julKiifili Si da non 

di (ludo s l\ 1',.,11 (|( M SVI )p,>ki orni or sono v è l avijvta 
liipjMv 1 s() ' I t I lini nt( \i j II, ,1 (iHtp ,p,, 

pidii ( 1 ( 1*11 inndi 1)1] (oloni ^ , p, r il Miz/o^ioino 

ulu Ini.no ( isdiii) di 111(11 ' HH ,, poi 

( I nn (Itilo ( ini//( 0 jioco j ],„ p ^ , 1 ,, pfj ppp lontana 

mn) ( n n n pi ( In iti ni,,, ,,,, si pitia di s lavoro fe 
nonni di qiu sii oli niti n iti d. I| , ,[, 11 , ,„niia(h di Mun 

(loca di Itili il (|i iti I colo t iiiitifi ». (oni si, il lavoro U 
1111 (01 I ohbil *n di II I (I Istoi .g.ntta 


I t i Olii nt( \i j 
tn ih 1 )i] f oloni 
is( un ) di ine II * 


mi f tI!< jrovirco perdi’' in nra/iom \i ono i oloni < h» , 
fio noi pifo Ofntn runli sn sono su (pu Ho (jiiolt (bi lO iimi 
|«« finti 1 tutti 1 ripi//i h c anchi ih 'iO e oli 11 ab uni ‘ 
ibilih riijnquontire h sono sono subcnlrdt siilli (pioti al 

/ il tri-joiif «ntiiiti ^ i 

In altro (woU si soi o siisso | * 


MATERA 2 1 

Una tieetsa e vivace opposi/io ' 
ne SI va sviluppando nelle cam 
paglie matertiK’ al duro colpo 
ancora una volta dato ai conta 
din] dalia < lionomtana > col do 
pUce aumento apinirtato sui con 
tnbuli niiitiialistici 

Una man.r(*sta/ione a carattere 
provinciale imldta dall Atlean/a 
Contadini st svilge^'A nelbi mat 
tinaia di doinfiica J ottobre a 
Matera un coi tio di *<mtulim 
provenioiiti d»i tiimctosi (oiniini 
percorrerà U vi' ddh ulta prò 
testando toni'**» d gravi piovve 
dimenio honbnu ino e chiedendo 
la revoca d(gl atimcntt e lo 
scioglimento d( l a mutui toltivi 
tori diretti liicb f sto riiiislt du 
abbiamo gi.t tiovato ni ceni 0 
di piocedcnti m niR st i/ioiii svfil 
tesi nei gtorni s ni si con la jni 
tecipa ione di rlt-( *1 000 (onta 
dini a Matera lisina e Si in 
zann idcntidii udì» «te itinllri 
sono sbile av.uu ite da <dtr( ( oii 
Itnaia ib contid m t assignitarv 
che hanno piito ipito 0 du' v<iri 
no anitnan(Ìo coi sii(c(s«o le mi 
morose issimibl'o e 1 unioni tn 
COI so di svolt'irm Ilio nt Ho zone 
di nnggioie coi n nin/iont con 
tadina 

Io sl.ito di aliirme diffuso fri 
I coni uimi t ' \ V i\ u tt 1 (if Ho 
protoslc tiov ino rialti inde spii 
ga/mne e pm tifu i/i ini ndlo 
cifre che vengo n funi dd qua 
dro dogli .inni iti ni li.i provili 
CHI tb Miti r t t( ( o vi d ilo 
piiT signitif»tfIVO tilt undici 
mila fariiglie f mtadint (i boro 
mia la farà pigare di piu qiie 
sFcttmo ben 150 milioni In detta 


glio k cifre mosti ino un quuiro 
pmliLoUvrnunte obanTiantii il 
solo aumento integrativo per 1 
cuiitadim di MiUii e di fimi 
lire prò capite oltre il dO pii 
conto luppoli ilo MI linea geni 
tale SUI contnl iti imiUialisliii 

Il dduit ICC IO ul do dilla Mii 
tua (oiniinalo di M it( ra 0 oh 
SI vuole fir putire ai cortadini 
SI apgir.i intorno ai trenta mi 
lu ni <1 \ mssiini sfuggo in cilt.i 
— c stalo (il nuli Ilio dd senati 
re comunisti Mi hi b (ii iiili dii 
r inU uni ititi li ii vmft si v/u'ini 
(Il piotc‘-ii a M it( ri d f itui 
die un m issiino tiin/ionino dd 
1 1 moina eollu 1 ori dire Iti p 1 
.Mio COI contnl) die \(i iim 

I c irit uiiiii SI i < ulti IT I ( mi 1 
mi lite il 111 ts 1:110 diiiLf iit( |f 1 

II f (d( I i/iom iin'viiu 1 ib dell 1 
I>( (on luti' I cotisidt 1 , 1 /ion 
r he se no I OS or ) lu 1 i i > i 
in f aso un i d mosti i/ mie d 
co ni SI s|ii fif| in l’di ''( » coll 
t kIiiii o nnn t I 'filo i o 

(n tir comuiì) lottoU (tor 

go 'liotii Olivi to I ic ino (Ine 1 
(onl.uiitu pr 1 plir coltivile 1 
Imo ft//(i!(tti di Ima d 

loriit (gli i 'ODO ( I ( tti 1 < lii (t 

tirili (Oli I II//I «i f sso rodi 
mr ni ili ( Con 1 k uni si( t ifioi 
gli i(ini( idi Ulti Ul divi (imundi 
lof( Ilio 1( gì HI I imln lue prn 
(fif Ile Mito lir( t Olivi to I u 
culo {)'tl I ( tot loie b){0 1 (»or 
eodiune ì Ibi illii duri l'omuni 
lIi uirnenti osi ili ino fri |{ due 
nuli ( Irtinih br( nuntre iviico 
d di sodo ddli diiotnili lire si 
li ov MIO alili din comuni 


onvr*L*no c molto impegnativo j ed uria sene di scadenze rn 
\[!a M li/ione del vice presidi n , pule quanto rapida e la neces 
'e (idi \lloan/a avV (.ict ino <:ifa eid/a fpanc/c’opf^ra c/i mqe 

'no civili nello campagno t fa Ptano rid f lario ffiora((P[i) 
inno srumito In (omonica/ioni (bedica quanto vi c/oi orno m 
ìf11 ardiitotto Alberto SmionA' tende de dituire al D’-f.eautmen 
rlrlnnistioi 0 fiirnonsioni ci tn ed tnline alla e.t i < zinne toni 

)'i ndlo 01 IIP Igne iV rhii irdu piemia fi' questa die assamo 

t< Un pomeri (() 0 db dStn/io 1 sempre piu la carnlfei.tica dt 

I 0 fif li odili/i 1 »ut de >1 rie 1 , ^lrtr^lo^a dt lì et inonua dt 

't:'R^ pl'roì'ii 7 ;snioire^ ^d.; 

i/ione Tì d<! piof mn, . » e « 

Ibilineoiir (''SimtA o providon ; '' prt mt n t hi nnn si 

/a lidio ( ini[)>gnpd p rio] dr ! v/attra di prospe’tf ire l urqenza 
Omseppo \ (de <<rll ruolo doll.i | del cmirife’ itene f ontiappo'^to 
oipon/ionod cofzte st fratlas-,e di un qlnrio 

Ovviami nu il convoglio non I so su fc o il rt perimento di 
M pioponi ('i (lue una ri'posf i t qiuilrbe rimauenz i fri le pie 
I luti, I problemi che vorrano) ^ , r/fo secondo 

I Olii \ di ini dì fornire do le idi ' / / . i» 

I il indù I/ioni che se rv ir inno in R ’’ all nnpeqno 

I in sKondo tcrnrio id aprire un hnffomentalt - s<iua pirofi’ 

discorso piu ippiofoiu! fo su o ''R ^ min> fro del \qnroltiirn 

•(.nino di I I ivvd mndo c fe^rinri Aaqradi di mante 

(l'bia lini Minte pi re 1 f si t,i i ' nr re ut e f/u uu/a t f lOip/os i di 

, ni /0 di ini n ov i fi i di i fuiiifìia gi t fa f< njin rtnlizza 

t (IVI nini) fi unir itilo rnnt idi j f,j{ //( < rs* ' m < in nnn 
Ino dii I 1 Idi uni conli/ioiu ' ,,, , 

i I II iiiunto fonli iltuilc' e t \ n ’V* i » » i r 

lelfi'vi , ni V ione tolde fii 1 'nbdiaio l e prua 

lliohli ri dn iivordfii a.:ii(oli qieri li e neutre tutto 

j( in f) oftì 'I l(Vf (M tir» I'i( ffimuaa u (retta rmprt pu 

vomii loto n «( ( ourior't tu ‘ d) | in frolfn siti» ni Inolio dol'n 

i he Ivo 'il II r rolli a d( He stiiit [ ni o Inizi ne di (in he la pn 
tue roiiiinn ( l'rirf i tu re q,} rtii'ie hi olpet ol 

^1,1 II PII un tirili- s, , l„i, , ,, Itinimiu- 

I (IMI nll .IIP,.r " 1 , 1 , 1 , 1 " „r,,„nli 


d ( in' rj wfii «olio r ni |i» n li» ( in fncno Iinlfo '' ‘H ''' ‘ l dtiiui ^ (oiu se tl lavoio U 

ì f ‘pjf’ '1 ' f no-' I I hiKiHo in nj pdlo i ro 'n ^ I uhbii’o dilli (i istoi ( nn,|u lussi un t cosa Jdiatta 

» ' / " p "'■y *n. f Mie t rmireo ponU in ma/iom \i uno (ninni < h. r „n,i n[)( i.i di l sLubue pti un 

^ ' f'c fici ptfo Ofntn runli sn snnn su (luc Ho quote d.i d) hiih <,, ,i,, ,i,, 

li 'fi per rnir m R l'b i«'c t nt t i tutti i rigi//i li c anchi eh 'iO o obli ab uni ‘ , 

" /i uibib* ì rii fri'piont ire h «sono subcnlrdt sulb (unte d ' wt.co \Mcì ivmhvo della 

i.i d 12 r).r moto ,n S'i 1 n ed i rbbI,Hitor i fornendo 7 7 /u neh c un nlu. In tn i^ln (il 

, I' I r -r ((Ho in ‘•irfbgni 1 n , |,bri h refe/inno o i nu z ^ sulitilra ^ , 10 (tttii I tavoli di n 

n.r gi nto ruvrii fiHh h / i, trmjoiif «nhiiti i' ’ ‘ i ( re i <i( Il a( qua noti sono si Ut 

f)[oìi/<)rp adivi ocriipiti m In altre* pa ••oh si soi o snsso ( t re i (u n ai qua un i 'sunu si lu 

igr’c Itili avevamo seronfio S. C. gtiite tre giro a/iuni di coloni opiia ci( I cltie»i pi r 

(he gli s(a\t SI cievniio alle ii 

_______ eeidie di ni .i soetilì petroli 

■ tera die invece, del pclrolio 

, Il trovò 1 acqua ulilc ot t alb 

Disimpegno eJel governo per l'opera 

ungalo ha cacciato due anm 

IL CANALE EMILIA-ROMAGNA slsii 

to (h tolom dalle vecchie quo 

■■■KB IM KBmn M m A ^ ^ ^ ^ ^ to da parte del nuca continua 

HNANZIATO COL CONTAGOCCE SSESS!? 

rigati che producono di piò e 
,1 - SU) quali oc COI re meno mano 

nostante ! evidenza dei fati) 
i nonostante la preson/a nell a 
^i /^'f zionda di conladim che hanno 

^ ora le spalle curve dal lavoro 

f ì por decenni fatti a Montaltino 

^ H^duca chce^ch^e^non sono i co 

, , ^, niagistratma a cui secondo tl 

~ ' —È , 

Stanno organizzando E una 

fì010C.N'A ? (h) 1 us/a tera e propria del ’ propria rozzezza mentale, che ' lolla sindacale non facile e 

Nerimetio ad Piano \ er(/e i la netta ha progredito di tino i fa capo alla grossa proprietà complessa La presenza nel 
secondo diifique tl (anale ^ i pìtluia di (' lometri sut 140 ferriera agli agrari nostalgici 1 azienda di una maggioranza 

emiliano romagnolo ai ra un circa, nel ( enipo Vwiporlo j Costoro hanno preso cappello eh coloni vecchi di età (i gio 

finanzmmeiitn organico solido t totale della x i preveniirata i ed hanno ai moto una sorda vani sono passali ad altre oc 
ed una sene di scadenze ra \ i passata da i originari 12 mi | lotta ni Canale per il fatto che I cupazioni o soiio emigrali) ren 

pide quanto rapida e la nercs , liard) cufh a lalt 30 la qual ne/Fiddizzaztone dell opera st < ci( pm diffltile I,i lotta perchè 

sda (Ulta glande opera di uiq( tosa no» pi che allarmi le e venuta ad agqiimgt're I indù i v(C(hi coloni sentono di pm 

gneria idinidna \uodp dd sfere min. tn/i fronqntlla stria, e perche st parla anche \ I antico peso della soggezione 
piano mi Piano (Pieraaini) znc/de inipr il*» oggt pin c/ic di estendere l'acrptn alle atti | padronale L’organizzazione dei 
(he duo guardo vi goieruo m , mai al < ernmenfo della ntà cinli i adoni non è nemnu no facile 

ende d(st,ririre ai o'os.vn/mien vpesa» guesbi nel {7ergo é lai Qnal, sono t s. don e ri ra perchè non tutti v unno sull a 
toedinime alla esK.zume colli frase sVindord , agni old Utnahriente il Con zietido e non tutt» sono lesiden 

plela d. questa thè assume ' Aon m prospettano ad ogni , sorzio dei canale e uni in no ro ti a Barletta perchè vi sono 










piano tul Piano (Pieraaini) nienie inip( if*» oggi ptii ch( 
(he di((i guardo vi qoi emo m i mai al < ernrnenfo della 
fende d< sfitiare al moseguimen I spesa > questi t.cl gergo è le 
tn ed intine alla esi i , ’ione coni ' frase sVindord 
plela d' questa che assume ' Aon ii prf.peltann ad ogni 
sempre piu la carntfcnslica di modo sitnazwrn franquide In 
} Olia orleno'-a (Idi (( inomia di tanto rimane tnsolufo d prò 


hlema che si può de finn e tm 
medrafanien/e piu imporlanfe 


tl A chi pr( iiK a dii non si rpiello della tanalizzazione se 
stanca di prospett ire l urgenza condana Chi prot i ederà a rea 


ANJ( di liaienni prdeinndo 
la dal fiume Reno a \olla isti 


come st fratlas-,e di un glorio qu di tm esfimerdi’ (a giiestr 
so su (( 0 il r(perirrieido di iiunto •'i inserisce un interroga 


qucdrfie nmaiienz i fri le pie 
*}}\e del l lana 1 1 rdc secondo 


far fronte all impegno fhiziniw familiare) Orcnrrercin ' ^dfa dei Sm(' l’to con 

ìpjitali - sono parole ^ no nitoi p opere di irrigazione \ (pntaìtilmnfa) del fin 


dd mini fro del \gnroHura nei essnnamente 


I ivvd mnilu c terrori Aagrodi di mante I 
M Ulte pi re i f SI CI I ' ru re m ( ffv v tua t r imples i di I 
ni n ov i fi ( dii funifìia gi t la ti npo rralizza 
I II ni ritiro ruiit idi j ai i rs* ' m < in non 

i (II un I (Oli li/ioiu I ,,, , 
unii liti) ik' e t \ ri ’v* i i r 

HI V ione tolde ri, i Vibdiaie le pn m 


luterazienrlnlp si rUn rrimm pre 
udire pii ni prnduftn i di fini 
[no respiro saranno mee sarte 
pili marchtnr p rum ultima 
una pm quahfirafa prepara 
none profew onale tuffi n 


neutre tutto < svetti ddlo stesso ciuadm rhe 


me fa piospottva ’ di for 
ture acqua alla zona iiidnstria 
Ir dt I irli e di vrolungare I a 
sta pnnnfKt'e de I caniilp — ri 
pr ;geffo originario p>‘ei ede d 
'rCnist ti(>l torrente Pise miei 
lo (he f sua i offa si immeffe 
ri( I Ruhfom può pi ma Ind 


(iimniia ri (retta rmpri p u fruirà non troiano (i qnan/o dote s* geda irt Adruilico fra 


D. Notarangelo 


1)5 freifn s)}i» ni In elio del'n , 
M( o triizi ne di (io he la po 

la va (hi ri ime fa olpmol 
nicaid I <tn ■) a h irti ione 

, , Pcn riou a (IIP t( or inosd ) 

li'iisiif I in inpu) ( rulli ib , 

Piogr,' u (' i'ii isMMi fiv h mi P'^ V , 

I imbitfi ili( ithnlj MtiiMu r iqfr onm lU l < amU t mthavo 

(orni dii f do »e tiie jcni» roma inni (rannti nell ah en 

‘o ron pin c tre midiriKi qimnco ao/( idura lon s om 

menti nnvnto a dopo I ittiiazio porsi a < usa del lungo ah 
ne delle nfoiim stridir di In hondrnn in nn l f pi rn A la 

snst m/i «1 tende 1 dire un , r»our/,r, ,, Un in 

lonteu lis (omrtto \\\ v-ptrazio j., ^ ' 

ne eerurua delle muse (unti > onu, Ccsrlu 

dine verso una vita piu civile i «o d co'o ria» boni o f o Reno 
nelle rampogne fer farne la 1 da cut d ronde Irari-a l nraiia 
molla propulsiva di un grande in t’ia di uJfimazton* e collau 


iCjiiLst ultimi hanno anche del 
le quote che ptio fanno colli 
vare gratinfamtnl( ai coloni i 
f.inli sono coslrctti a sotto 
slaie »i qiK sto sopruso per jiiii 
ra (il rappusiglia) è conti 
Min f amministratole della 
zitmh e un ptiiio agi ano - 
c\ (onsigiKie coimin do del 
Il IX clic SI odopeio per fnr 
CI) trilli L una sii idi inifxirtan 


1 nsulJa alcuna rispondeii’a (iseiffluo e Hhlarm — jii 
feccpzion fnda pei la speri ' Rmuni (,ron parte della 
» cufg’ione an mfg dfd Torisor stiera romagnola die in c 

«IO fld Callaie sn sei azn rde zo w siTie di nnn snljui 

livn ded i»f( ro comprensorio al bo»(/aii«a di ru gi/ri 11 r^i 

h nilata ppu ìtrn ai vrohlert t n< i ri n oln-re imo dei prr 

irrigui e d, fbi pro(liuiono) ni m primari conm ss/ al sm 

11^^(10111 miii.ieri(ili a tutti ((_ uire sitluppo turi tuo 

Nel aia difiiriìp corso della i Remigìo Barbieri 

stentata nasnfa itene a prcn 

ìrr(3 r irpo un cb ujcud) ' be si Ni 11,1 foto ! iMUio dd (mia 
pofrebJie di/mire di «r guerra le è mdm Romagna ed Pi 

fri dda t 'si e infatti ni finta 1 /V lan/one prima dd'abb 
manifestando una corrente dt rnnito ddl ultimo diafrat 


(ispiafuo e Hhlfirm - jino a ' coudun lU i/ienda a 

Rimini Gran parie (Iella rn \ 1 ( omutit di Balletta 

stiera romagnola die in cerfe ■“ ‘esercita sui cidom una 
20 ic siTie di non s'idmenfe \ < ,)io|)ria izione vessa 

(lìbondmi^a di mgi/o u riebbe ' '"'i > ‘ con 

f(M ri n olirre uno dei prohle , denunzie pei 

m prinuin conm ss/ al «uo ul , ‘ '"J' ‘ o pot altie 


MODI N \ ? 

Si e muigui.ila la slalbi so 
{lale di S \nna Questa s'iM i 
coop(iuti\n 0 (ome le alti e 
fi ulto (Irgli sfni ZI e rii 1 sui itici 
(il un grupiio dt ?1 piniiutton 
agutoli 0‘iiv Itoli din tti tnez 
zadti nfliltiiaii ed aiuhe pie 
coll coiK dtnti che hanno nu s 
so in comune lattivit»! dell al 
b vammi i d( 1 hesluime 

Pur sm »/1 a[)profont)ii e i no 
t(\nli himfici sul piano cenno 
Plico 0 '•oeiale basterò sottoh 
mare che h rosliluzione della 
si.illa soLiale ha portato alla , 
Iilx razione de Ila famiglm con ^ 
t vdina dal vincolo della st»Ula ' 
[(odorale con notevole herief» 
(IO od memnento delle colture 
intensive ed industriali e qmnrh 
fi( 1 leddito I 

B,isi(ia citate hioUre come 
lalbv.iminto in comune ililiia 
pollalo ad un me k punto oiiaii 
titativn e qualitativo dii patri 
momo bovino Infitti puma 
fili soigeie delia si,dia sonale 
nano in allevamento presso i 
singoli SOI) tulle d dìe po'io 
rih 171 citili di l)( sli.imo Ia| 
c ipacitA della siali,i sonale di j 
S Anna è nttualnu nl( di 255 
c ipi di CUI 118 lulu'lt 20 da 
ingrasso 87 da nnionla 

Nonostante (piesti fatti che 
significano un valido contributo 
alla soluzione della crisi footec 
nica da parte del ministero del 


lAgncoUiiia ancora si negano 
1 ceniti ibuti pei il sorgere di 
nuove strutture di qui sto ge¬ 
nere ('he siano pelò gestito, 
tome qiu'sla. in fui ma domo 
(r,itua dai pinoli jiiodullori • 
non dagli agi ari Anche pei la 
stalla di S Anni 1 iter per 
I ottenimento dti finanziamenti 
è stato dillicilo c tortuoso 
Sul costo della stalla che si 
uggii a SUI 08 milioni (compro 
so bestiame e atuez/ature), sol 
tanto 73 milioni sono stati ap- 
[irovati e dt questi appena Ì6 
erogali Questi finanziamenti 
sono [ler la totalilò costituiti 
d.t mutui Gli uniti a fondo per 
(luto sono I con'iibut) di 3 mi 
liom e mozzo del! Amministra¬ 
zione provinciale di Modena 
Tale situazione ha pesante¬ 
mente influito sul bilancio 1964, 
al punici die sul piczzo di ri 
pano sono state p.ig.ile circa 
720 lire’ p(i q le di fieiiO d inte¬ 
ressi »),ISSIVI alle banche Ciò 
nonost,\nle i! p ezzo di iiparto 
fra i SOCI è stato di IfvOO lire 
per q le di fieno 
1 a vahditA indiscussa di que¬ 
ste iniziative è ovunque rico- 
nosouln, m pnmo luogo dai 
produttori impegnati nella ce- 
atlliizione di nuovi organismi di 
questo genere a al raffona- 
mento di quelli esistenti. 


I Dal r ottobre i mutui 
I quarantennali airi% 

I Le dome d. di n.uluo per lo sviluppo della proprielò colli- 
i zntrke, sulla basa della l«gqa 26 maggio 1965, n 590, vongono 
} accolte B partire dal 1 ottobre. Cosi dispona una clrcoiara 
' dot ministero per l'Agrlcaltura agli Ispettorati provinciali dai- 

I l'agricoltura, praannuncinndo la definitiva • formale adaslono 
di tutte lo amministrazioni Interessato al regolamento di ap- 

I pikaziono 

GII inierventi previsti dagli articoli 1 « 2 del provvedimonto 
riguardano la concessione di mutui quarantennali, al tasso 

I dell'1 por l'acquisto di fondi rustici da parte di mezzadri, 
coloni parziarl, comparlecipanll, affilluarl ed enfltoutl colti 
valori diretti, nonché di altri lavoratori manuali della zona 

I — sempre che I fondi da acquistare siano Idonei alia costi 
tuzione dt Impresa familiari efficienti sotto II profl'n tecnico- 

! economico — o la concessione di preslill qulnquenn.in ai tono 
del 2 % per l'acqui&lo del capitali di esercizio necessari alla 
aziende cosi costituite La circolare, nel recare le Istruzioni 

1 relative alle modalità di presentazione delle domande, pre¬ 
cisa che soranno tra l'altro proferite le domande di mutuo 
, presentate dal coltivatori che sono da almeno quattro anni 
I sui fondi che Intendono acquistare, nonchà le (Jomande pre- 
* scniota d.ni coltivatori cui sin stala notificata la disdetta al 

I sensi delle legge 1 oprile 1947, n 273 

Circa le modalità cui attenersi nella presentazione delle 
domande gli Interessati possono rivolgersi alle sedi dell'AI 

I leanza del contadini e della FedermezzadrI Nel contempo 4 
stata riorganizzata a potenziata la Cosso per la proprietà coL 
. tivatriee. Il cui ritmo di lavoro conienlo una massa d| opera- 
I zioni mensili di circa un miliardo di lire Sono stati pure 
definiti I rapporti con gli enti di sviluppo al quali, In base 

I alta stessa legge, sono destinoti sei mllbirdi all'anno alto scopo 
di formare nuove proprietà colllvotricl singole o a carattere 
I cooperativo 



I magnalo fornisce a< qua al j citcìne di coloni nd Aiulnn, d’ 
fa stabiUineiilo petr Adi unico j stante diverse decine di chi 


loineiri Un assemblea nzien 
(I ik non è facile organizzarla 


qiKiii (iena tanauzzazione se rocco dote sono state rnstrude II ainiitalo colonu'o nell nzit^n 

^ ^ smo ane prime espenen 

Ì7i/i i/n»7f))^nM? 7a LaTr ' ^iK^do T/K rfia/ife li ze e iion ha nulbi di oiganico 

quii t/i)esfi»/H/,/,z fa qi/PsRi I esisRarfe col niciUte la presenza del p.i 

uTcZ'TZnrL^^^^^^ attr.nerso il fatloie 

ritto le piccole aziende a con ' nhrnimen c uhuo j 1 animinislra'ore e i guairìiam 


CMtilifd. espressiona di vera « fii argine 


m prinmn coniassi ol suo ul , ‘ ‘ o pci altie 1 

fc mre si iluppo turi tuo m.ub mpu ti/e ( oniio tutte cpie 
«te f()i/{ nt( or 1 r i ebbe (he i 
Remigio Barbieri coirmi avis'do unoiganizza 

ZI nu stillile in buo che |X"r 
\i 11,1 fold ! iNU/o dd (011(1 ora rum < i ( oimin(|U( li ini 

fe h nulla Romof/na al Ro di l,i c iniziaU» e fai.i il ^uo cam 

/V fari/ojie prima dd'abbatti tniio 

r/K/ito c/(fi rdfimo diaframma «. i ni • 


Mercato calmo per 
i bovini da macello 

Calmo II mercato del bovini da macello Sla l'aumenlati 
otTerta, coriseguonte all'nvvlclnnrsl dcll'lnvarno, sia la non ile- 
vaia richiesta hanno dalermlnalo l'andamento del mercato. 
Ciò non dove Indurrò a pessimismo polchià l'annata foraggero- 
ccreallcolB ò stala discreta e l'nllovamenlo fatto con criteri 
moderni, quindi a bassi costi, manliene buona possibllltò di 
realizzo 

AREZZO — Mercato attivo sullìcienleinenle rifornito e 
prezzi sosloniiti P ronco mere do sono stali fatti i seguenti 
prezzi per kg pv buoi lire 3)0 t20 \ acche 360-380, giovenchi 
e ni,iri7i 510 510 vitelli da latte 620 6S0 

MONTICHIARI (Brescia) Prezzi rilevati sul mercato 
vacche d,i nntello lire 10 27 000 al quintale, manzi da ma¬ 
cello 37 15 000 vitclloin da micelio 40-4i 000 vacche giavld* 
Ifn 225 000 gl capo \ i(.clio dii latte 125 200 000 vilclloni da 
itlovainento 50 100 000 vitelli da allevamento 780 070 al kg, 
vitelli latte da macelln 580 6-10 

ORVIETO — Prezzi alla Sala contrattazione Capi da ma¬ 
cello buoi 1* qual lue 100 jlO al kg , vacche 1* qual 360400, 
vitelloni P qual 570 580 vitelli da Inlle 660 700 Mercato sta- 
zionano 

PIACENZA — PiL/zi di iiitrL.Uo vitelli da lille per alle 
v,)inenlo he 860 900 vile Ho (i,i latte per alb \ inicnlo 760 800, 
minzrlie <1 iltevamento iinnnmi da tbc da 6 a 12 mesi hre 
4 0 5''0 (Il 12 a 21 mesi DO 180 manzetle d illov amento da 6 
a 12 mesi lire 100 HO id da 12 a 21 mesi 180 400 vacche da 
htte immuni da tbc 1* scelta lire 280 100 000 id 2* scelta 

180 220 000 \ icche da ! Hle 1' sdll.i 100 210 000 id 2> scelta 

hO 170 Odi) vitelloni rii iiigi assire d i 6 n 12 movi lire 410 150, 

id olire 12 fino a lU mesi itO l\0 b)ot t nunzi ria lavoro 

HO H)0 Mitili di htte pi i mitrilo l' q lal (>00 6)0 

BASSANO DEL GRAPPA - Pic/zi nll ingrosso al kg 
agnelloni fi i micelio 290 100 capre ! )0 160 ciprelti 750 800 
cisti U) 100 120 pitoie 220 210 vitelli ariiiHi )70 620 vitelli 
di bit' eviri H00 810 tri rii htle H 7)0 800 

SIENA — \l kg pv V (Iti (1,5 htli lue 1)10 660 viU'lloni 
di i’ quii 5t)0 580 buoi di 1 qual 410 KiO v uchi* di I' quii 
410 110 Mini I ittoni di nllev imcnto liiimhi di '0 i 10 kg 
510 )80 su ni htton grivi di ailev inienlo i i 20 a 10 ki; 500 520 
suini mozzini KiO 180 id glassi 390 100 agmlli m( rini 500 510 
agnelli v ss mi 510 510 Ib'ti.ime di illeviinenlo di P qinhh 
Mitlle chiuuric (> mrsi Rnsc kg 300Ì n ( ipo Ire H,0 000 
Mirile Lhnmne 12 mes iba^p kg 100) 210 000 fimvencho 
chinnine /h,ise kg 550) 28i000 vacche chinnine (b,5se kg 650) 
hre 290 000 


[falò Palasciano '- 






































l’Unità / domenica 3 ottobre 1965 


PAG. 13 / economia e lavoro 


Votato a mciggioranza l’odg presentato da Movella, Lama, Scheda, Foa e Nicosia 




■ScllimaiKf sindacale — 


Scelta realistica 
e impegnata 


Rinnovato impegno del sindacato imitano perclie la FSM divenga l’organizzazione sindacale mondiale di classe sempre pili rispondente alle condizioni rwli in cui si svolge 
la lotta dei lavoratori e alle esigenze dell’uiiita — Il documento che chiedeva la ilisaffiliazione dalla FSM presentato da Montagnani ha ottenuto dieci voti — Novella, Mosca, 

Lama, Foa e Montagnani nella delegazione che si recherà a Varsavia 


I mi li 1 ri 11 l i' 

ili I .M S In I 
( Sic um i t) I ((I lit 
I 1 rn i la p rni i tt ( / 


i| 1 Trlfnrn/n ■> I 
( l‘'l non (Il V t 
t.ti rii ( Inill ili 1 
ifTinim ino U It 
Il LI 1 rti OLII I ni 
1>I, mi (liti MI) ' 
f uri I ur nuli or^ 


T « rlr« i»iionp ili lini I n I» mi i| j irlfncn/n ■> In 1 ''M o 

In 1 ■>M pr * « Il u noni i r i ih ( ls| non di \ i .m r \ l^t i 

gl irnn/n <liil Dm Miv > t (, M i m < Imli ili i lili < i In > 

gMMti iiiiilif •>! ( rlol iio.i) il ifTinim ino U lisi r>.il i «li *' 

rinlniito inai ifr *.1 Uo‘i fra li i, , fti olii i ni i i iluiir ili 
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(| 1 H II i rif 1 P^l ilii (OH JO , uni uritnlr or^ iTH//i/ioru 
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unitaria itali mi il ili i tinlnlr pulì r I imtirri ili^riin dir i 

lirulnuilf Ititi rn i/imi ili Di\rr p, , h rinf^ ' 1 » r li Idi 

gl n/n didoMm propiio pinhi mn I n iti di hiM i iiiiliiir 

ninnPrM II iM tuli imi) (<> di un intt im i li *.|j i «inillur r 

roinuiii (digli ili iin|i( ,,110 noi .ni riolitn 1 ipp nono lindi 

turili 0 inli ni i/ioii il I ii II di. n ( .finir 1 rr niU'lo'' '^ari 
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poli r 1 iriuirri diurno du nm 
51 r p< r I I ri n ' pr r I i 1 di ri 
Ulti I II iti di hiM I I ( iiliiir ili 


I 1 dmif il 1 r » j * ‘ ^ t , ^ o I I 
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tarili 0 inli ni t/ion ili 1 1 II di. 
arrido II filli ‘I r avuto ‘.iiHi 
/orrrif pur profii tir di tilt ita 
piglio non gli •mila sin so 
Huiìztì 

Il pri Idi iin < r (rii p« r 
muiMi di lini 511 '•iimr snidi 
ride iMli I n i/ion ilr 1 (a r Irlm 
rhi » mi nlre I inli gi i/inm i i 


.....nini, W llin .Idi, (C I ( 1 ..I 

n I ‘finir I rr mir. 10 ^ ^ari nl.e ^ ‘ V, ,<'i/ini ! d iViltliOllliu m unii 

mn rmnn.M a Ull, rn m r nn . ^ P nu n > ' / ‘ ‘T ma !■' ^ di ( r. ( r.U ni. , 
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du , mpro.lt, .mi pnm,' ><' 'Pprn Ut ‘ | ms( In I d. ru,d n vili li I 

il I 11 II ( n\ ir III M se ^ ] \\i \ uin 

, , I nn. Vnlino l nn 1 ir,.indo , "'iV’r'’ ' * ' J' , ' m 
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di 11 t I all li t iiilt rii I I I 11 
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ini P I in 
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I , I t pi t I II II t i 1 I i I 
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dii f ( so di nlr s 1 f n f ir ( i ri ' 

II 0 ''I • nitri nnl li 1 d» m 1 * 

lido (1 1 li (III li.'l ni ri I 1 ivof li 1 
di 1 < I i sti 1 dun 1 III li I 

, nti /! 1 1 // n I mi Ili l>d 11 

t ione 1 1 dair irt utì 1 nu vi strilli' i 
I I ut t in I )u 01 I > Il In I ti il 1 
I , dfi, Oli I * 1/1 au 11 ( », 1 p )i ! I 

( , I, , Iti n di ( hii I 1 Ulti 1 > <1 1 
I, j d linnliu 111 in di 1 

!t ) U di {n ( riti nli i i 

, „ /limi cl Ut tor/t rn mop 1 tu li 


t ( iinpi uditi un 
n 1 » ( 1 i iP i d U s i d 1 
1 M 1 m >11 1 1 I tppii su l I 

I 1 t op^ I 1 1 SI (il n il 1 qn li 
Il il (il il \ It si isti mi so 

I t i| lai -^1 1 1 Ilio m II I 
i 1IV a It I di p nidi 
\ 1 i II li \lia 1 (Idi Vmui 
il II I iM 11 11 {ini i Ir I 

I idi ao ( mlnhiilo ili 1 

I m I t ) t IO I anpi 111 

II 1 1 1 1 1 1 t 1 du popoli 

II ( 1) di 1 1 n,ri lintfum I 
' i\ I ( a (Il libi r iti (id \ I 


un imtr n m< nlimn 1 tppr n i/i<i 
d 1 ni liti ( aitu s 1 imp pili 
fili (Il >1 p i/ioiit a sosti rii 1 il < tal \ 1 


' li i/l II di ( ho ( d conilo of 
lido I di 1 diK lina nto rk Ila 

I SM I 11 il. » SI le ni ila ma o 

II li po 1 I a 1 ili ssa st mpi i 
» all 1 a tum ludo iiti/i t la • 

I I d .ijaIta I tua s((Il i alto 
II»! i impiO|iotn)alt ad uni 
(at ni//i/aau sudai ale curali 


Dopo l'equivoca smentita dì Valletta 


Il ri) (oniim I i)( itili» 1 all 1 a tu m ludo ima 1 la • 
di I la ipi I (Il 1 k 1 / Ut Imm m <1 ajitioiiiaa stdli alni 
(liti di ippt i\ 111 1 (ui,.! so II)) I iinpiO[i(aniaU ad imi 

(]Ut 1 doc nini liti 0 (i dii pulì di) m//i/miu siidacalL curali 
il tdin 11 1 aie 1 P PO ‘1 tilt (.11 

loto tonti Ilio su pioli (io 1 n \( I npdi au cintai 
/I mi 1 mLKssi. ili (1 " h £ 1 ^ ^ ^ , 

ino titrijii) lidi ’ j imm ( lata ( ipu 11 i d( i 110 ( 1 1 

“‘sulla ‘hiSO ddll -n tdiri ‘ 


ocsni.elude cheta /inni piu 1 duìli il ‘Fi.uin „ lifiun m . nti tp d 

, < 1. triiU.irt alludi fi t m 1 1, de usuaa' .doti ii 1 d d , ^ vino i ptdiUmi li dif 

,(S\1 1 n (olLOnn urn ^ I I oil(.u sst, ddl , ( ( I dii c 11 l ul 1 ( Olili isP 

nane lo sipi n/( eia mi iihadiii i \ 11 lu. I iltilu/io | . n. Ulti. I II. 1 l»<li M SO 

n » 1 Ile diviisf sitn/nn ta dilli lull all. l SM 


1 1 » uliippn di uni (lolit 0 1 1 onUstcì sua toilt mtu 

*11 Si 11 i,isli ino uno kt * in/ion li infitti li disdtilia 
Imi t 0 Illudi (ho impidi /u„a dilli I SM ipiais nli 
M 11 pai (il. isi ddirn/n olidluimut mi niit 


I loiif-usso <a n I IV t ^ j (Olili isll 

, Vn. ,|„ „„„ .... V. 

dilli tuli all. ISM udisti t udii) sU 0 tempo 

Nd Olile sto sua toh mtu ippi pu talo intl.i lati disi ddit 
i/ion li infitti li disiti dia /ioni pii suiti m oc cale ni 


La FIAT come la RIV? 

Molti e pesanti 
interrogativi a Torino 


Om.I, s i 11 *'^. Vnura. ma l.mmde 

n/,r.m ddln ( r IW Vdiitu Kp,,,) „il H< n ito Hit issi 
vuilo il, Mn5i, r ral dm nnu, 
lo il( In utrronir mu, disi * 


r.M, ì' v ■" 

I „n, \ ,11 ir... 10.1 I.... iiKi.) I ‘'"y;;,, h. .i 

Xi.iitisni... I <,«,ril,....rn . 11 ., (11. P'IiH*'' 

il-""- I'"" 


( dt I II 
Itt I ddtl 

I! ( ) 

li I C or V 
m;nil ili 


u (iti is i ili tmi/i » 
li u di in iss \ t. di 
S \1 

) sali ra d pi >ssi | 
I urna un i nna\ i ' 


dii po i/uan olii u /ist < inli 
ut Ulta fli epa Ih oi/i in I.h 
( ah nde luUi aita ( iSl mU t n i 
/lonaU da ac (et ino li 


1 iimhni'i in Iti mode okia 1 ORINO 2 \ mi r/olfoc/'iato prozapniorio un 

a I 1 Ulta 1 1 pisiliv I m eh j. j (7 imorilro / >n il miriiìfro cit Di 

/ m. cidi unita h tulli 1 sm ,,phc(,lo alla mi, rpdhm u ^ f 

ledi /n(>s(>«l(i/fi fini vc’f/roldtr nci/io <;»uiJ(’cidi CK (.orcio R/V SKJ* t 


V' hoidm-ì/ioia 


l — Il (iornì Ita10 cldlii l SM noli cid/c ((>11 lama I >a c 
su l ih (losi/mni di un hlo 1 1 Mosrer ol f/oi < rnn per nu 1 rIf 


I is ili n I fit l Co ipi Lsso di Ila 


riii » tnuure 1 mn gi i/imu (i (o iKMi corronir Min iiisr n „ ( ir,hi M'**' " *‘ *'* ‘ * ' 

piInlisiM I mordili- v- nv itili ritpunlr -In ! nilornnni-i lolrr , V* '* ' it Lnin, 1 mi inno ''F'"* nuiili/ ic ra 1 l m 

Insiiiindrì divisi , l-vo -l-n drn ni/,nrnlr -In «i d in l»lir la < j *' ,h d. t. u ih sunnluill Fi lllaili ( (h iitojeus 


ippu- con t nniivaio imianno shkì.u .do il sistemi e.pililisli ^ [d.mì dall alito Iinf/oliio m - oso Irò d (jraii 

1/ .la 1 i lunik» inli ipri 11 ^f, ( a ipu'slioia Idi api», lu fjiui<,st ,1110 cotia t|Uoslo ( etili a eh'< ooiph sso fm oa so 0 In Go 

hlli ({.li (ho tuia dilli -a n/1 all un i u .di din u nlt 1 vmdi. -h Inium/mnnli ri '"'''Fd U'/ors (oo mio siiiui/t 
1 S M 1 »! p I II//l/l me snida inUi na/ioti \ii 0 inf dii con ‘ Io e/io los-io mtoflo Io piti da 


ronliTii <!f Ih nnnmii r cnln 
Il qiirstr -ni nnihr fuori ri 
qunili fi llf* diHtrimin /ioni 1 
rii Ilo nlr ol sgii In ( f.i I npi 
ra ila anni pi r usine da ipi- 
nlr strettoi 11 , gnu, pirle irei 


adii» (IMi lidi rstnn irsi il-il I I "M 
di avrrhhr iin ranillrre fu orilo i 
d 0 «limolanlr (irr um nuovi e (ii 1 
op> vasta uniti dei smiliniti r du 
qui livoriton 1/ ,,sr non «ono u 
irei I «) (rTn[1iii ln»»»gm ildulli n /r 


lesi ai umili ilelh 1 giuria fruì ! harrn re non si rudirli I ri 
ila n I ria di questi li iiipno prrnis.i/ni inlorin/ion ih ih )1 1 
grave ,111 II piu siiHfpvoIr p nnurata f GII avrpbhrrn viti 
qtiplli loslitinti non rerlo dal 1 ^rr^a un pr so ^rhinrnmlP mi 
la I SM l ( nst els iHluri. suol | rnnfront, dima ni dintpsa aiiln 
orlpnlnmri II ] nomui dir vprrrldip si anihi ita 

Tra le IP51 1 ! Il iiiimiiipnli I per cp limniilo allp posi/ioni 
pongrrs/io Idia f "sM f\riisivu I GlSf 1 nlihondiiTiii itipiilr sfriil 


1 Ufi (Ju ih eh h i» di su|)pl(nll 
sono stili dtUi Hui/o [Risso 
llurnN dissi» \ntorn » I tllio 
n un (piulo clolotnln sup 
pimi sar 1 dello (i dt 1 orrui 
U so 1 disi i 

Pu)hhchiimn qui th scpinto 
li U lo (idi ordita dd ('ionio 
pie sud do (h Novdla I una 
1 sda li I ru p N'aosi i 


so so uh possoi csMU (om 

hdiuii u lorns imntL nlo 1 I , , ivo. itai e dU csiRon 

(oal/iou da 1 smd ic ili ^[^11 

’'l|>P •»*', 1 "-' ' f I ,, , , ,1, »llA ,1,. 


...- . M Hi V IMI 'k-ti n 

^ ili mMirinlf d\ lU^ì st mpre (]\\u for/ piu av-m i * h^rniiVi irinn paoidipcrtmi 

piu II xiaiuiU di (Ondi/in ^ ,,j, ,1,1 snuim iIimp.» cumiao P'ditid« d( 1 bl()(( la rnnti qq n ^ 

ni II il m un si sv df-c l.i lol (orno un preti sto ailifu toso p( i l' P'Fd»iir del putndo dell ' 

I du ivoi Itili e dU csiRon .c, hor,.. o lo rudi diffiMin/e dm ri i tiukm 


lei ihe losi la intoRo le piti che 


<;u< fiJ(' ci( n cji conio lilV SKF t 
per soileuloro mt osorne, o 
fid/i t In dii flolio prospeffiptf 
di rprts/o eomplosso con pnrfG 
(oirirr ; i/oj imcillo olili 0 ( cupo 
UNO Non ( L'sdijsrj, ni/offi, 
pei le luci allani.aiiU che tir- 
t Diana in fabbiaa <he l azten^ 


do noi prossimo i»i(?riio prò 


, ( omo un preti sto ai tifa niso pi i 
mascherale lo ronli diffoiui/e 
(Il strati fila ohe osistoiio .di 10 


li pinpiir del (HIindo della 
fila ri I tiukin 


*lrallnl>e del potino sono 
i/t(cua(‘pdjrli se non lendrmi di 


D — Mdfitadn i suoi sfot/i pid/hlito nihoesse 


insiLiia fi 1 oh t It vi l le fot /t 
pi r il conirattou , 

Solo co 1 l Itili I II l/l Iti di'-mn 


Il ( i) (h m-'ndilo alla de umn del sindacali mo euiopio fiuiuosi 0 la tiuuaialc balla preLozdriomndo (.maoidcrlo ('ori 


da la un s( colo | ^ ‘Fìk riti 


I tu a rii 11 i CMI a \ TI sa 
fli sns'uiiK q losli or en 


(. l'.tdiustono net 


c moiìiiitle film pi r una li tsfornia/inia rn l^ (jjpotihi poiifid e ifolifiao 3» 

11 C D ulano jailnnlo cr da ik d(pli alle fifiiame nu e iVuzi soppinmo se fo» r/iiesle 
r.ilo (jinlsnsi alte fifii ifiionlo della lima poldioa ddla lede didiKno^miii - come ha nle 


(((Icra ad un ultcnore rtdU' 
''ione del numero dei dipeli’ 
drilli ( ad una prossimo snio- 
hiir/cjzioiie dell impinnto eli To¬ 
nno tome enfila prodidliuo. 

Piero Mollo 


.un 1 i<(|iui/ione dd f »mph so un Imi i di positi ‘ disatfilia/mno 0 lonsulun ia/iouc Sindacalo Mnnd.aU li '/d« ‘F’h 1 "" I «o lo rmen 

* . i i t\ il tinnii /Ini rnf'knnr+t ^ird;) . ... * ! ^ ^ . m . .. . 1.1 im /J/i r/H*ifti>t.n tììinu/h> ridn yn/nn 


.1,, h lo. e N'i.os.i movinunt,, sm.1,. .k pm ,1. .n 1 '''PP;; '"«'f ugi...lm™ii ..w.aUahil. .mi (fll .1. fioplp all. Usi < 1.1 VI <to tormesa ..Umide afe mnic pg,. | pf0,y,O 

-Il Cl) .1.11, (C,II Phm k,i„ „„n piu s.Uinlo un < . i i I si lo ..norn ./mmle n< n ,1, ,1, ,n,p,.R„„ poMuo C.,„c,. .so ^ rosin Un n p.on ‘ he ogi,, .m, deusmm Im ■,em _r;_ 

Ito , .hsciUic lo....t.un.n I I, ,1, „ ^,p„, s„h|xrliU.II ">• PP'Jj- [hp su„|,|,c „ una r.n.inm a <1. r. ntlo cloi;l. s< .us, .isnllal P-o olUmPo lo.oHo d.l p., , 

,lr I, ,l,l,Cu,nni ..inf<.lo I ,„i„| „ <l , .. sI.ss.lS'I <■ .Hr oBiu olfi , all, amanti mila ,ull i su,, i/.on. . .1 a li uno In '«.io -,d/., W d, pubW... ... di prodoilOIIG 


fl 22 ottobri himo al r^rnipio Inli 

insoehli'iltii riili r in a t rllnhili 0 

qii, Ilo ri t trilli ino li llr (pir ("QJ 

«troni 5inli,dh p mi, udì ra i i, I 


G, I ,1 \l ro,igrrs«i> ihll 
GGll qiiriMmio nvrvi lurhi i 
f, l iil»'2(.umrnlo ruu rrnliUHf 


tale dovri sosUrarc al pros rum ooriudi (h uru ritiov tu | f‘'/7'/i aa sun ,l m 

sano Confircssn riolh l S \1 n uniU) d, pnttafo mie di i/ioia TI C D non può rnn espi imo 

bulico lo posi/mni di politici j , (f,[j jjoiUn iv mti uni re lì propri msoddisfa? onc 
intc'rna/ioti-df uiottatc dal re poliia i sudi bue di (on ja i il tonti isto esistente 

conti ConfiKsso eh Uolofina t;i, RI mtf i io l ni u ntanii nto ddli CGII e 

che ti osano sost in/i ihn( ntf ,[ (p |,„ri dvll i ! SM i nume insi pinti (Itile Usi prò 

roncordi tultc le oorrr nli ddla fun ino sforzo di tollc'fiarsi a 1 piste al dibattito preconfires 

CGIL tutu le orfianiz/ i/ioni smd a i | sii de d ohnro ohe mentre a! 


pu '!l uX,7'7s“s'onlc'“ra , lu ^.mno'li'tan’fo,ul.,m. lUn lui,.'p 7 .,nl'a 7 min''m™io 

lo,unl.in.,nt., < 1 . 11 . tGII c «C D cimsulorn oh, 1. 1 . IH 111 uifieiìlc nc( ossil/i di n un dei laiioiaton /orinosi / ei 
fiurnunsi pinti (Itile Usi prò orimi imonti imntie indebolì ime ni c Ihìv ite fonia nuovi s/jien/ihi cosi oom,' ( formu 


plichi dipo ihsl! nniifli, I, nip il r-l rfT,, ,pp in mprito ili, qiir 


modo ron ni, si alTrofilimo 1, 
>|Uerihoni (idriinilri frn sind i 
rati e di il nriirol i/iojie n, 11'’ 
ntriittiirc I iiiiili r ritardi dir 
finisrono rul non miai raro 1, 


siiorip dri mpturli , on la r’'>f 
1 n «-pila dd Dirpttivo nrirhr vr 


Ifu/zi/iinc siala^ìh sostoncio altmmenU mila 

■ " J /*’ rSM la nostra polihoa iinilam 

ri C D non può rnn espi ime ^ pefifiio ancoia un primo pab 


(idi ! sua \/ioia e et a 
lopah, (on (pucii/e 


lerCìSi roiiicuh nli con la pili 
tica nel profiilo pnialo oppa 


dì produzione 


Vi sono anello alili molivi j.g .jp credo cii poter contale 
da hinno il loto fondamuiln prt'smi/a coita memo 


che tiovano sost in/i ihne ntf 
concordi tultc le corre nli della 
CGIL 


piste al dibattito preconfires rchbero la lotti unitaria dei li (h cooidin imenlo puma o di laia e apcifn a futle le inier 


sii de d chnro che mentre al voratnn la i viri contnenti n dSi/ione poi Ira i snida prdoziof», //('s/cnio i falli di 


Scioperami 
i 4500 


-loop'n.Ik r''" via politica mtorn i/uirnlo t h pe r d calere un t ,i ima nu i ui u c.ipitoh pui con moelifka duriebboio anche le possibihli cali (In divi rsi Paesi a livelle) recente dahi 

ione n, M purtroppo avvrmiln a rnaggk | si fonda sulla con I piul orni tconoma o smdae th ‘ non di (Htafiho potrebbero es eh nerrssaii e utili confronti rmtonalr o nu lappoiti con il /t 7 oriao Uii/i riiordmio so 

-un-Vlr/h I samvolc/7i che ovumiuc nd 1 uim au i per cmd iire in nudo | m re eonehvisi iltii capitoli i con una p irte impoiUmle del Teizo Mondo no possnU podii mesi lei 

nlfliearo 1, huIki/ioiu 1 ,lrl rr>.io H | s.qx v mv//- ,. | . .... | /..i. llr. ,mai Imnvimuiln sind.ìLale mtu na ,, ,_i. drnmmatna e dolorosa tuen 


hirn, re fi a 1, vnn, nikiini//d nunorin/a lin 


noni c rol non ^rillirc I ollran 
risrtlf) ilelin C I’’-! 

Por «idionre lo nnrlekualr/ 


e 1 SUOI riMiinti non f vorn ’ , a-f^prenzc idcoln 1 U rn i/ionali creando cosi nd I tenfiono inilisi valuta/ioni o 

~ rorno nnvrvnno "’f* « ' ^ oi«am//ati\e por di j protesso reale le condizioni pi r > muntamenti assai lonUini dal 

ni giornali -_rho MCbO e m„am//aii c j mtnverso la Ir nostre oosi/ioni LanlO che 


saoiM/Kv/, v.K .p... uiieau ( pere md lire in nudo ] sere eoneiivisi iltii capitoli con una p irte impoi tante del Tei zo Mondo «o possn/i podii mes, io 

fTiondo 1 livnni'ori c i loro tom liti ito unazuiu di rumo corno por est mpin qudlo dodi mnvimtnlo sindacale mtuna nisaffih mdosi dalla PSM la ( rnnimof ir fi o doloroso t k m 

smd icatì devono riunirsi il eli v m nio di tutto lo cuilrdi m cito ai paesi capitalisti con zionale poti/i inv et o farsi pi omo (>a cUllci HìV quando In ope 

Urnizionah oroando cosi nd I tuifiono indisi valutazioni o Nel quadio ciolln linea sopra tnco di una vasta altuit-^ au rozioue dim/eproziono ol Orup 

protesso reale le condizioni pi r > muntamenti assai lontani dal - indicata dop( il Confiiesso di la quale avendo come sLcrieso defiei SKF ha eoe 

una mio a iind/i attraverbo la le nostre |x)si/ioni Lanlo che \arsavin c anche in ha e ni f, oh ttivn di fonda quello del su sffibtlitiKUili irti 


m una pirli impoitante del Teizo Mondo 
nvimrnlo smdacale mtuna nisaffili mdosi dalla FSM la 
‘■''fMf' , , ,, , Cf.tf poti/i invoto farsi pi omo 

Nel quado do la linea sopra 


di Rosignano 


.1 1 t .V . a.t»,.... L/ifho e oif'am//ati\e por di protesso rcaic ic connizium (k e ■ munì iiiiuiu hssìu lunu—i vm. mu-Ltu.i »» (oitnma a ruia e nvinen come i— . nrfschimntn im nrl 

>f,r Miponrc lo ..ndoMiairz «lomah - rho . drlog i. ^ le nostre |x)siziom Lanlo che \arsavm c anche m ha e ni di Lied quello (lei su ‘ sUibriimonli un 

degli onomrimonii f ehr I" ‘ ' t irrporMlisrno il cntonualismo tr.as otm i/ionc comph ssiva dd so non subisscio sostanziali suoi risultali fili orfiiin. duci munito doli ilUinlo dlvIsin F/unr/o (iella mnesfionzo prò Invoratori del gruppo 

Kornoiio lu roriiin noiiomirr» ni cnngrrvsn ili \nriu^viH ni rìrao-ilfim iltsmo c prr fon i ejua ho and ,r do int( rnaziona inutamtnLi non polrcbbcio che tividdlaCC.U appiofolulii in * a, | ,m, nln snidar ilo dm 'Fiudo im meoriliraisi del <,n]\-\\ Anime e Sncoin <h Rosi 

inlr O C divisioni ,-holng .hanno li «m veste d, os.rr '^'7 di vita più , I (non atlrivuso rottmc ar incontrare h disapprovazione no 1 esame d Ilo loime e du >’< d- mov mt nln smelar alo m lu co «nmo pci la conquista del pre¬ 
sunta-,ih n hvdlf, di mov, vaiar,» I 7 - c ( n hb^ Libo ,s( e limi dei,Il della deioga/ione confederale modi della niziativa imcina m mio lapido c concreto ini/i i stanza di rm id/crrorc airmo/do mio -1, pnxiuzionc I( trattative 


«onnlr c le divisioni id, ohig 
rn snida-(ih n livello -h niovi 
niello fluiftacolo tliondi il« la 


^ ,1 ncocolfim ihsmo c prr fon I (jua ho and ,r ud intt rnaziona inuiamtnu non poircnoeio cnt; uvi nona c^c.ii appimoiuui m 

vrsir fi, os^rr cnridi/itini di vita piu , I t non atlrivuso rottuic ar incontrare h disapprovazione no 1 esame d Ilo loime e di 

. , f irv ,‘to mat/fi ( n liberi 1 0 po | Lilic is( e unii dei ili della deioga/ione confederale modi della niziativi imcina 

» fhe lutti 1 de t, j-p » i I mpcfino politico della CGII Anche il eipilolo dedicato ai /lonnlc tonfi'leinle (lenito li 


Minilo flitidatulo mondi ih h No, rrnlmmi» (he tutti i de J, ' L I I mpc fino politico della CGII i Anche il e ipilolo dedicato ai /lonnlc tonft'leinle (lenitola 

( GIL lid gin fiiin molli sfor,, drih, fdl nn,Inumo ni ssn di um tale noli | dt v ' tHutarn anche le alti! ] pat si socialisti necessita di prò p^M e' fuori di essa 

di . oninbmo o , 1 , .ntnn Aiiri RpR , | sM ron 1 m lo sforzo conguin (cnrih smd leiili italiane a fonde rnodilkazioni por il suo ^ ^ 


mio lapido e concreto inizi i stanza di rm ulteriore anniento mio di prixiuzionc I( trattative 


Anche il eipilolo dedicato ai /mnale corife'leinle (lenito la I nd uni nuova o piu intensa fase della produzione 7 ulti tuoi [ su questa nvcnditazione si sono 


(il (ontralU bilaleiali 0 multd.i (inno uioifi" per restrre ad piotiall, per mesi e mesi pn 


nc fin td prossimo -oiq-rrssi» ,,„io di porlirr a ini, ima 
drll 1 SM fino a volare co,ilio n^ione nosiliv i rostrntliv i Dr 


gli iiiilir,//! dir piti fil disi 
atissirr» ri II pr-iiri 

Mu nlinirai diilh FSM n i 


lor-e ri ihorarr una nuovi st a 
I già imitfina die opnongn ri 
umili drt Iivontori illtiUegin 


tica nchiccK io siorzo ceinfiuni . ... ... .. . .. . , ornine un gioiuo e siaio 

to dei smd icai MI l mondo U nn i rrvlìiono ckl a loto politica coriteniito nui teo e p approvalo n mafifiioranza dal 

o.g.m//)/i<mi <1.1 I>.k ' oapild mi. ni/ion.ile lino a qu. sto nlla.e (ht a i me <li «dia i,n„ ddla CGII 

iisiiei «eoe i.disli (il rptcntc 11 niOrntnlo scarsa o m me inte rh idinligica per la b . „ . , - oprtipiArin 


t, all che la porrebbero al cin eseuipi /oririesj, m che morio uii iimlaminente poi H nmdfl 
Il «m flit i<i lA/nv ! . ... I - .ilo limi ino din mzi «11 intranst- 


>,n (Idi allcnzionc opeinia m ia Oiur/ii dare la M/li •'l ,|e, [g ha rotte 

Itilli t Pus, Purnpeie inebo ,n (ueveu e nei posh di dmez.mie 12 di 


listici socialisti di reeente li 
bt razioni sotti tc ndosi a ogni 


alivi' e c inttcrizzata dii 


«a polle rri»}»,'' 1 inni d.r Ini /mni -Iri i qnt ih rii, stivi! 

IV ohi» I) r- I i/limi ni DirrUlvo ,1,, | ,nnl-i,i p ' mu, rini in, ri 


(screditi (hi mino I ara Lt izionc acrilica ddla 


Nel contemi)o il C D np 
prc zza 1 risiili -ti fin qui ennse 


Dal canto mo il segietano Fiinki non f utopci 
•onft dorale i ernando Monta h autonomia ii 


imzicr/i ille 12 di 


(iki non f utopci ^'fi tedido um settore di arai; ^tnotdi e krminei.^ alle 6 di lu 

r ..-lAnornm miornazionalo //«FJrriiei dell mdusfria nazm juR, n por gli aekldti ni turni 
V rt ^ "F^^e quale <Un sezione elettio n culo eontimio o «h awicen 


e I Ita -ho hit fiuto 
volito Inumo UH lso 


pori, ol, duna Simile piopostn /mnalizz mo h- virnilrro ti w’ ooM/m'ru ' i a ' i missa e I i in lifKndenza della picse in esume m cesi nspoudCMh af'izi/ercsst! puh 'sn,;, 7, 

I ssenziulmrnlc con una « ,h msionzo ifleoln uhi niiisinim -ir tur eli obiettivi i li FSM che ò ariiiat ì i tfi |f SM il fu zionamento de che costihiistono la P«‘MLifflr ” ‘‘S » appare anche al piu \„^d,tii7 

infrilni/ioiH n (> ron un n disini nnlnrie h qii di fiiinno I, <n ^ ‘ oiieltivi , 7*7 ,in dopofiuii ! motrilKO dn suoi' orfioni di ma del VI Congies o (ieìla Po ofini sindacalo li benesstie c dispovfo deqlt osscnatoii coimimc 


(in 1 < nnliiii ' mu, rini mi ri 
lingionirrn d Ihi ntzioinlu- 
uirrilro i inoli-r-oli si intoni- 


ca (Il St ito (l( vorm n reare (il rat liberi Luti i imptonltia St ilutn m pati a>larc per quati 


cattizionc acrilica (Itila n prt zza i risiili-ii nn qui ennse -,- , , ^ n rs a.ii. re ii Unnrr-hl»o ,n tnl ‘-.u-tM/r.r- ckjo (onuiiiio o ku «vviv:tii 

- iiffifiìln dilli ConfEdeiì "Ulti nelle riunioni delln Lom Snani ha pusentato al C D dilli CGII diverrc (on/rolla della amen tinti lo sciopero im/icià alle 14 

.7 7,0 (7 W ^is^Hirner T' mexirn fIf*!!» CGIL tl seguente ordine modo ,l (enlio motore h n i d, venerdì o InmmerA allo 22 di 


'}:ró'p“,''Ò,,n'|,yna.l,sn,mm.,7 ,ccll ;'rn''n:i'".aKsùmg,m,n.;, rtii, 

nsnf tv( no-zizinm ' la trtdela missa c n niifKnoenza oc la , . normnnoni, mnnn di 


miov i ( i)iii V ist i unii i e hi 
facihlt ic l)l)c 1 1 /iono dii lavo 


ieMiismi soMo oppi di moda ma saljalo Sono escili .i dall agilazio 


de/i;iire mi, operaziom € cor 
MspoMdCMh a|i iM/ercsse puh 


pegno 11 hi «! irol-lM s(> igo -ili 11 
logzi uncino di5( I iinin-inno -hi 
«imi II Ut nih rollìi till i ( ISi i 
((Itili a,,(ll,mo la «uluudma/io 
,ie si alvi, mi cnpitiil,stiro la 


mini, lolli, o|» r n i «(h - 

I O- -1 loiili o i| Il ,1) ino I 
( pn (ohi I III o in » 


(omuni " 1 fiiu[)p melo in qtic-ilo dopofiui I 

vtìralori i gnidi gruopi mo Iteri monopolistico e la sua l tali modifi(hc siano riconfer 'della siluazione politica mUr voto la libeita la pace» 


no ^h iddetti al sei vizi di vigi 
lui/a ai sei vìzi ospedalieri agli 
spacci nziendili e i pnm|)ieri di 
vifiilaiizi In CGII m un suo 
cornumeato nvvcilc che sospen> 


lettivi 1 lulor imia delie UIS delazione Smd naie Mondiale li piospcrUi 11 conquista o il pcsauft’ forzatura della dun lo sciopero qualora la Sol 


rafforz ime nto di un iffctliv i r^ftKd .,fjio possi/;,!e i,i un < Ìt 1 v ly atedtassc (Ìi (rnttaie *ul 


ma di compltnio con , pubbli piemio di proou/ione m termini 
Cl pofer, kmo allHl/imo m accettabili per i lavoratori 


fatti ed nbbiamc; biioiia z;ie METALLURGICI - Nelle fab- 


TEL 



E'UN 


mona, pii espoiienli del parer *''>F’he metalimecnniche di Mila 
i7}Pf/nM fi Dro^niìif. j 7 rsi ni Ninno sviliipi^iDNCiOsi importftn 
^ f aF om smd,lenii conlro sospcn 


qwcli occnsiaiic mo» t‘y/(,ra,ia licenzmm, riti e per mag¬ 


ali, iic loro a smentire in len , .;(,pui Mai ledi inizieranno 
ditda dell appressimi del cri uin sene di sciopoi, unitari alla 


pilale slramero alle nostre C(,n por unpedire 1 operazione 
aziende per poi Imi arsi a loro di fusione doli azienda con l’An 


ILIVIONDO 


lolla SMit’Jilili dalla realta dei saldo S Giorgio se questa ai 
fatti Impotenza, wnoranza 'crifìcassc numerm, opera» ver 
doit/i c.i/iriA»-/) 5n/»r,i7,An/« H bh( 10 cncciali dallo fabbrica 
iJii. 7 l'i Fhicstn soli,malia ancha gli 


,M,. Fon.'", po' <». 



23 ' 


lidia quesfo date le precarie lotta poi la conlraltnzionc dei 
(ondizwm di eq„il,bria della rottimi c per il jiremio di prò 
cantpapine gwernatiin /I fai duzinnc Ptosegup la lotta degli 


io e che i /a,»aralor, e I econo nperu della Magneti Mmclli con 
una d, intera zone hanno pa Im le <100 sospensioni decise dal 


poto e stmino pagando nn prez podioue numci osi iclograrnml di 
' - ' y . I l soldaiidh sono gl inti agli ope 


questa è la garanzia ! 




coMdoffa come dice la HAT d^uiocratiche e di lavoratori di 
nel «pidiblitn tnleresse » e oom „|iry aziende delia zona di Mi 




lì pei messa del poi crnn I dati imo Altre lotte si atanno avol 
riferiti al clamai oso taso della geiH^n alla Ci\II nlln Piar alla 
RIV so,IO eloquenti Dal feì? Mc'illuifiica Bidoni di Lweo 


I bro,o l%l data della massima Sifun <ji Melzo fnflne l'Auto- 

I . . . . [ IvvfMwUt lin Aé%r»its/\ 4.1 rMiirHA 




occupazione del complesso ni 

,n<?r no a 27 0 e e miz/o sctt manali 

mano I 9 S 5 vcnlaoia «m „,^VALMECCANICI - H.ono 


fi? 


flessione della inniuidopera NAVALrvituc,Ar 4 iv.i naiino 
[taMmo^i, </, Tor."0 V'Ilor i'ir "ilo S ' iS", 




A,rosta e Pineroh di 1 475 | 


Clinilere navale Bieda di Porto 
Margini a contro la (h'cisione dei 


mula rcolizzafei con lOb Ineii zìi mia di metteie in cassa In- 
I zianieid, « foid coiirf » 750 h tfgiiziono tra qimlche giorno 


ccMziaincdJ « forzosi » e nu venti lavointon che andrebbero 
wterovc diniissiom (o,ise„s,ifih ad iggiungersi al 200 già so- 


hqin-iazione di fn inre Mn ‘'P*''' fIt molti mesi 


l n/facco api, orpOMi ,im, si e ALIMENTARISTI 


fennafo a questi Imclli Dal Kalia ve ir.mno licenzi.Ui 55 ope- 
,1,0rzo dell anno m corso nel ' l' 



un,r/a nt-., uin. / ,p,i, ..u/c ,1 fU ov v odimonto nou 

oppi SI ( amilo i,u idlenore |,„\ i lUuna gmslificnzione dal 
(filo dello occupcuinnr di cir a lìinuicnto che li produzione è au 










t‘iO unita dovuto ol trasferì niei ( iH Sino in lotti sempra 
mento eh 263 latoro/o,, allo a Milano gli autisti orila Motta 


\ H \7 allo SI ecchiamento ed e ddla Ak magna per un giusto 
olio prof,co sia pure m lo,io oniio di lavmo per un numanto 


ni,More de. In enzionicif, (o„ 
sCMSiiah Im complesso mc, |;e 
nodi di tf'Mipo indirò/, i, e 
s/afa mia contrazione del per 


(k Ile liisfpite* rii altro Intanto, 
(Ulne noto i panottion sciope 
iti inno li 1“) ollohie per il con 
li atto 

ELETRIC 1 — Scadi' mercoledì 


so,inle meupeitn eh cura 2 Ii 50 q iPiminf' mlio il quale i sin 
unita tra e in ISO iiiipiepeifi fi ic , 1 , hanno invitato 1 FNEL e 


\ 

X-i» -k- 
.r , F' ? . 


A LIRE 


A piiesfo cifia per (OMosc’re d numslro del lavoio ad iniziare 


,1 reale nuMicro dfpl, oddiffi *0 tnlt dive P" d imnovo del 
./..h.i,I/M' ir»nltitio d(i 100 mila lavora 




re appiinipere pi, 810 operai . smdae ih lianno già 


re appiinipere qii « 0 opero, sindatsh hanno già 

sospesi a zero ore dal febbirno n„,H„uiato l inizio della lotte che 


scorso prò,, edinieiìlo die sino .ut oia pm di fronte alla 
jiroioro la dmri ed rio,te, lol luiianstgenza p.idronnle hanno 


/a marca mondiale 

radio - televisori - frigoriferi - lavabiancheria 


• un prezzo assolutamente eccezionale per un 
televisore di alla classe • una grande prode 
zfono studiata per una ampia diffusione • un 
televisore che non ha nulla di superfluo, ma non 


manca di ciò che un televisore di grande mar¬ 
ca deve avere • cinescopio Telefunken da 23 
autop-otetto (Metailmantol) • massima semplici 
ta di manovra in audio 0 video • mobile in legno 


I tei dei 1 1 f/ior,„ a V filar en a 
I J or,,,,) / opcrazioue INV SKh 
1 1,0 (pi,urli allo,ifa unto dalla 
I prodnzHue (irto 2 700 la, ora 
j tori il 2’) per (eiifo della mne 
strama 

1 1), q,K's/a s,/„nz,f)„e s, e on 


( V il Ito 

CEMENTIERI - Inizinno que 
sii Sfilili) un k)i Sdopoii Bitiro 
III! riti io tuli (tmcnticn p('r 
il muovo del (oiilr'vtti) I Invo 
T itun hiumo gm cOcUiinlo Ire 
sfioiicn n iziotudi due di 24 orn 
, in, (tl 18 Siino nnniinrinlD trft 


I (0,0 ler, fatta interprete la le ihrt iisldisioni nlln ìtelce» 


MDiU prò, melale ,oi „m co 


QUALITÀ’ TELEFUNKEN AL GIUSTO PREZZO 


,„„,„(al; < he poufiializza h’ 7Di'rcDrÀT/sDT***'*'vi 


UN CONbiGLIO se siale pensando di acquistare un televisore non mancate di esaminare 
nuovo eccezionale apparecchio presso 1 negozi concessionari Telefunken Numerosi altri modelli 
per ogni esigenza, fino alla grande novità “Telomaglc 


qiifishoiii p,, pra, 1 apfii/e» ini! 
pauorniua sfurineok f ,ri„esp 


Sul problf»,„a }il\ I orqauizzfi oiginin pn le rrtrihu 


* zfofie srudotolo laii/orfa r,(l,(f' 
I de /ramif" pii orpoiii^m, nn 


ZIO,lai, ai quali e stalo mi to/o J mstialiva 


unti (il ( IV it ivcnliia c alla 


I /nini ( pn una i ippi ('sontania 
I dot lavoiaton nella giunta ammi 


Xi G 


■ F ■ • 




■ V ' 

■X 


RICERCATORI Mni lodi scio- 
pi r, 1,1 pii tir ore il personal# 
uiniimslt itivi» r Uenico del CNR 
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r Unità 

DOMENICA 
3 ottobre 




colioauìo con i lettori 




Unità 


Quaito pngina ch« ■) pubblica oflnl domenlra, A dadlcats al coll(Xjulo con 
lutll I laltori dell Unità Con i sia II nostro giornale Intende ampliare, arricchire 
* precisare I lemi del suo dialogo quotidiano con fi pubblico glA laroamenle 
Iretlate nella rubrica ■ Leltirs all UnIlA t Nell Invitare tutti I lettori a scriverci 


• a farci acrlvare au qualilati argomento per «atendera ed approfondire sempre 
più II legame dell'Unità con l'opinione pubblica democratica, «sorllamo contem 
poraneomente alla brevitA E clO a) flne di permettere le pubbllcaifona delle 
maggiore qunntItA possibile di lettere e risposta. 




Le teorie di Lin Piao Notizie sulla Spagna 

sulla rivoluzione ‘•ì 


_ rispon de Gii SEPPE lìOfTA 

Care Unità, vorrei conoscere qualcosa di piò su alcune posizioni cinesi A vero per eienv 
plo, co,-ne ho sentito dire In diverse dls usslont che essi dànno ormai l Europa per spncclat»? 
E' vero che pensano che I avvenire del mondo è In Asie e In Africa? 

RbN/O S\NDRINn M lano 


’ide CESARE fOIOMÌìO 


La teoria cinese che vede 
nei continenti più poveri e 
più sfruttati dall imperialismo 
— Aala, Africa e America I a 


luzinnan m ^Sla in \fr ca e 
nell America latini sono or» 
sciuti vigorosamente In uri cec 
tn senso h rixahizinne con 


Una — ,ion solo la principale temporanea rr ir luile prr fola 


fona motnce ma anche la 
forza dirigente della nsoluzio 


pure un qu iriro d aceti ehm 
mento d'^Me eilLa la parli dtl 


tica di atti sismo per il giorno 
m cui 1 avanzata delle < cam 
pagne del mondo > modificherà 
anche le sorti di quelli < cit 
> rht SI rondo 1 in Piai sa 
rebliero 1 \intnra e 1 ' uropa 
occidentale Prancamente da 


n» mondiale è stata es{iosta le 7one rurali Liniera lau a I un grande partito come quello 
nel modo più radicale a Pechl dcl'a ’-ivohizione mondiale di | cinese ci si dovrebbe attende > 


no proprio all Inizio del mt.se P^^ode dalle battaglie rivo u/io 
di ieltembre L esposizione è dei popoli asiatici afri 

in un lungo articolo scr tto dti ^ latino americani de co 

uno del capi più autorevoli del stituiscono la schiacciante mnp 
partito comunista cinese capo K'^^trafiza dilla popola/iorif 
politico e militare ad un tem f^ordiale > 
po Un Pino noe presidente , <1' "n testn rrein 

del Comltnlo centrnle r .ce pn 

mo ministro e mlnelro della “ '’'T 


cinese ci si dovrebbe attende > 
re qiale contributo all i stra 
tegia mondiale ddln lolla an 
tiinprrnljsla quilcosa di più 
fli oueslo mecc mico npirto su | 


Cara Unità ogni tanto par falli clamoroil a tragici 
viene alla ribalta dello leena II probiemo della Spigna a 
della guerra civile Recenlamaiite In Paslonarla ha pro¬ 
posto di recarsi a Madrid oer tasllrnonlsre a favore di un 
nntlfrani histe La domanda che tl pongo è queMa Che 
tuccede oggi In Spagna? Esista contro il franchismo una 
unità di tutti I partiti antifascisti come avvenne In Malia 
attorno il 1940 contro Miissolln ? Oppure lo antiche divi 
sioni frs comunisti cattolici anarchici socinlisll occ fre¬ 
nano anche oggi lo sviluppo d una lotta unitaria? E In 
particolare quale ò la posizione del Partito fomuniita 
spagnolo? E la Paslonaria che In nrico ha In qucsió partito? 

OH IO ni isiFRi viarftsgio 


gioranza dilla popolazione scala unuersnlf delia slntegla 


mondiale > 

Si tratta di un testo rvelri 
tore Proprio questi assur rione 
dell esperienza cinese o v ilorc 


che consentì la vittorn della 
guerra di popolo in Cina 
Cime I in Piao faccia discen : 
den 11 suo pensiero da Marx I 


treni anni fa A ciò che ci è affidava la missione siorica del 
sempre parso più dannoso e nnrov amento socialista della 
più inconsistente nelle tesi ci società Certo nessuno Igno 
nesl n movimento rivoluziona ra che Marx vedeva nella rorn 


difese L .H;casione è stata data ° 0 do i 

dal 20- anniversario della vit i concludere che non à 

toria sul Giappone Ma è una " ntTrTn^^ à e.\ rS m a ^he Marx 

occasione che è 8emt.a solo aaaì fa fi ciò che ci è affidava la missione siorica del 

come DUI to di oart^zt Og parso più dannoso e nnrov amento socialista della 

cnHif!, A t più inconsistente nelle tesi ci società Certo nessuno Igno 

^ movimento rivoluziona ra che Marx vedeva nella rorn 
fazione dilla guerra di popolo no ha soiTerto in passato ogni bini/ione fra movimento ope 
come sola via efficace di lotta volta che ha adeguato la sua raio e g terra contadina una 
contro 1 Imp^nalismo partico azione a qualsnsi schema trnp delU varianti possibili dello svi 
larmenle valida appunto per I pj rigido Cuoi se adesso cri lupfo rivoluzionano in determi 
^ I rsi continenti desse di potere trn\sre un ai nati paes e che Lenin non so 

Un Piai parte da un anolisi Irò schema ornivalrntt perdi lo fonriivise quella tesi ma 
di quella che fu la guerra di piu uno schema come quello 1 apolieò msgistralmonte nella 
popolo in Cina Dire che 1 ar proposto da I n Piao che ti rivoluzione russa Mo nessuno 
gomento « degno del massimo [xirta abbastsn/a lontani d^l può nemmeno dimenticare co 


dellf varianti possibili dello svi 
lupfO rivoluzionano in determi 
nati paes e che Lenin non so 


rispetto è poco si tratta di un 
tema esaltante Grande espe nebulosamente si riehiaon ni pclcs e che il trimlo della n 

rienza nv rluzionana come Cile la prospettiva di um vittoria voluz'one nel mondo era possi 

studiata dai combattenti di del socialismo nel mondo bile som on la sua vittoria al 

altri paesi oppressi e'’sa non I in Piau affilia si prolctariF meno in nleiini fra i paesi ca 

solo ha portato alla liberazio to dei paesi capitalistici (Lom< pitalistici p ù sviluppati I a su 

ne del popolo cinese ma ha del resto agli stessi paesi se boriiinazione del proletariato 

posto le basi di quello che di cialisti) un ruolo del tutto su del! occidr nte ad altri movi 

verrà poi il nuovo Stato e ba bardinato di fiancheggiamento menti rivoluzionari — di cui 

avuto ripercussioni di vastità - di appoggio della forza prir ovviamente non sì può conte 

mondiale Lin Piao nd suo cipale che ai 'uol occhi resta stare 1 importanza — non può 

artlcofo ne ha indicato le pnn duella delle rivoluzioni asnt essere la via che porta alla 

cioal' oarattensliphe e certo afneane e sud americane affermazione del socialismo nel 

Sin pocTXL essere in condanna quindi a una t.l mondo 
grado di farlo con più com 

petenza di lui che di quella ' ” 

gmena fu acconto a Mao uno 
dei principali protagonisti J a 

I tratti distintivi di quel I n| Qfì||A Ck AfìCS 

l'esperienza sono cosi elenca ^/Hlu Ovilw w 

ti una politica di fronte unito 
appoggio dei contadini che con 

sentiva di aver*» ndlc regioni ® 

rurali le basi di partenza per | 

condurre la guerra fino all iso |J|| wClllw I 

lamento e alla caduta delle 
città la formazione di un eser _ 

cito di popolo la fiducia ri 1 * «i ■« 

fnrrrsss' Testiimonii di Geova? 

veva logorare il nemico-- 

fanaUsl d. I.n Piao tutta risponde ALCESTE SANI INI 

via non si ferma a questo . _ 

punto Egli SI propone di sot 

tolineare anche quello che è Tompo fa I UnMè riportava la notlila di condanna In 

ai suoi occhi li valore interna flM>A < < obiettori di coscienza > seguaci deMa religione 

rionale della rivoluzione cme t Testimoni di Geova. MI Interesserebbe moMo sapere 

— T 1 . A corno ? nata qu* sta n» Ig one e quando, In che cosa ero¬ 
se I>0 scopo iti 5^ non è certo n è una religione di Ispirazione cri 

contestabile Paesi che si tro stlana oppure no. Infine la consistenza che essa ha nel 

vano in condizioni analoghe a mondo 

quelle delia Cma di un tempo CARLO ROSSI Modena 

hanno naturalmente di che im , , , j m . i 

parare dalla sua lotta Vittorio Loigd.uzror. re moderna dei vinca d, Tonno fu iniziata 
sa Ma Lin P.ao va mollo pni testimoni d, Giova ebbe inizio nel 1903 la prima traduzione 
lontano Egli attnbuisce ai ca »<' ™ ’fnsylvan.a dall inglese di La Tor-e d. 

ratteri sn^ciflci dnllfl nvolu Stati Uniti d America nel Guordio e presso il centro qui 

venale & rive Si i Deve mercante ami rivallo Charles s. tenne nel 1925 il loro pr. 
Lsì?e sotoìineato che la teo fase Russell lanto che l vuoi mo eong.esso Nel 1932 fu 
v-i. /lai n Mnn Tco seguaci vcnnero anche den* atiorto a Milano 1 ufficio pnn 

?,mv L. ^rfo^HInZie d^ minai, russelll l Quest, ere cipale trasferito a Roma nel 

i nr sciuto in ambi.nUi presb.lerii 19« 

basi rivoluzionane nelle zone .,^n...rw-a «i i . 

rurali e 1 accerehnmento delle 1 v.mento mierniTT do. , i '"fi” 

cltlA da parte delle campagne “vendo unfsrL,te. 

v.« .... vU-w avendo una specifici demonio) neutrale (Cristo — 

^ competenza teologica e storico dicono - fu neutrale rispetto 

nrifpnH loifp ^ filologica formulò attraverw alle contese poliUche del vec 

presenti lotte rivoluzionane dei studio dei lesti biblici un ^hio mondo dei suoi giorni) e 

popoli e ddle nozioni oppres messaggio rcligino centrati <nUmihlansta iT di Geova 
se In particolare per le lotte s^i terna dello fine dei mondi f^olto attivi nel propagandare 

del popoli d Asia d Afiica e per cui il millennio apocalittici \q ,oro idee furono oggetto di 

d America latina contro 1 im avrebbe avuto inizio nel 1911 ^ folan/a p d* npr-ie- 

perlalismo e 1 suoi servi, l nell imminenza della primi cuzione da oT'te dei regimi 
^ guerra mondiile e SI dovrcbb ^„,j,.ti e fascisti dell Eur^ 

ticob Lin Piao riconosca che concludere con 1 annientamen soprattutto nell imminenza del 

quel particolare sviluppo stra to dei mah agi ai quali soprav Guerra mondiale 

tegico non sia comune a tutte vnveranno i giusti e i buoni ^ 

le rivoluzioni dato che non è che come premio (e non com=* 

stato presente propno nella n grazia ricevuti) avranno U 

volutone lussa che < paiU vita eterna secondo vane gra J^^p ^1 ipmila ^n^rriptfprn^ la 
dalle Città e si allargò alle dazioni d. beatitudine H4 0(U ^«^e ^ 

campagne . (come è scruto noli Apocaiiss ) era d còm^^t 

Ad asiatici afiicani e latino uomini di ogni nizione Inb i . . contro Dio 
americani T in Pian dice « T & lingua (le dodici tribù di 

contadini sono la for/a prmci Mosè di dodicimila membri In Italia dOO testimoni furo 

pale delle inoluzioni nazionali c ascuna)-i eletti > v iv ranno nel no chiamati ac^ attestare a 
democratiche La campagna e cielo e tutti i^li altri ‘-ulla torri loro fede da/anti alle autorità 
solo la campi gna può foinire I i di Geov t quindi ncgini f isciste un cui* ma io furono 
le grandi zom in cui i molli 1 immortalila <ktl anima e li m inditi al confine e 26 furorio 
zlonari potramo manovrare h timita puehc ( risto non e Di< Inbunale Speciale 

beramentp. lappiamo che m ma un esseri disino ere ito m Roma che li condannò a 
sono anche ii quei continenti prima del mondo che hi dato | '■arie dai quattro agli 

forzo che non condividono qup origine alla vita e che tornerà mie ici anni di rcc.ustone per 
sto Impostazune ciiese Com uHa terra coi e re Sul pnin ie bro irlec «sovversive, 
prendiamo tuttavia come essa morale i I di Geova nfiut in I F di Geova riuniti m con 

possa avere in fascino e una ogii forma di vita civile e po grtga/ion a struttura teocra 
reale import inza per molti litica respingono la vnlen/s tica sono 1 8(X) 476 diffus’ un 
paesi Ma ch^ fare del resto e peicio essi sono come I p» in lutto il mondo In Italia 
de! mencio^ F a questo punto croniche anche recenti hanrij dive contino 266 congregazio 
che la tesi di Ltn Piao diventa registrato dcpli obiettori di ni sono 9 “ifJj <liffusi special 

più esplicita ctsciui/a L attività d(l lori mente m Abruzzo e in Sicilia 

tSe si prude l intero globo \ mmistiro cristiano si svolar tra i con idini e le classi piu 
—egli sciivp — I z\mcncT cld cssenziilmcnte in adunanze di umili Sii pi mo sociale que 
nord p 11 iiiopa occ dentale j studio biblico c nella piedici st i icliLim* spe'^so ha avuto 
possono esse IP chi im ito <r k ] zi ut di t isn in c isa li lu) u'i c u itti re protcstaturio e 
città del mon io . mentre 1 \ oignu di stimi i è fa lin |h r i crcdtnti I avvento dd 

sia 1 Afnca 1 \mcrica liti di ( imrc/jn du si stunpi d I nj-iio di Gc va come per i 

na cosfituiscmo le « aicr lu | 1879 come mista mtn le d pt nii cnstiani t l instaurazio 

rali (Iti mondo. D >po la se icnula però quindicin ut dal nc di una società piu giusta 

conda gupiri mondnle il mo d9» dalla quale verranno cacanti 

vimcnto prole! ino nv iluziom La dottrina dei T di Geova malvagi i profiUatori gli 
no è si ito fcr vino i igi ini urivò in Italia nd 18)1 c i emp Fssi credono che sia 

provvhoi amcnlp respinto nei un certi ritardo nsp l o at,li Dio a realizzare sulla Terra 

paesi capti distici del Nord iltn Paesi ‘ui >pei in partice quella giustizia sociale che in 
Awerica e dell Luiopa occidcn lare la Germania e la Gran vece spetta agli uomim con 
»entxe i movimenti rivo Bretogna A Pinerolo, in prò- quiatare. 


[xirta abbastanza lontani ibi può nemmeno dimenticare co 
pensiero mane sta e che solo me Lenin al pan di Marx ri 


nebulosamente si richiama ni 
la prospettiva di una vittoria 


stodiats dai combattenti di del socialismo nel mondo 


altri paesi oppressi e'’sa non 
solo ha portato alla liberazio 


I in Piau affifia al prolctariF 
to dei paesi capitalistici (com* 


ne del popolo cinese ma ha del resto agli stessi paesi se 
posto le basi di quello che di cialisti) un ruolo del tutto su 


Chi sono e cosa 


cano 1 


Testimoni di Geova? 


risponde ALCESTE S Am INI 


Tompo fa I Unità riportava la notlila di condanna In 
finta c « obiettori di coscienza > seguaci della religione 
e Testimoni di Geova > MI Interesserebbe molto saper# 
corno i nata qu* sta religione e quando, In che cosa cre¬ 
dono I suol seguaci, si è una religione di Ispirazione cri 
stlana oppure no. Infine la consistenza che essa ha nel 
mondo 

CARLO ROSSI Modena 


Loigdiiizza/i re moderna dei 
testimoni di Giova ebbe inizio 
ad Alleghcny m Pennsylvania 
negli Stati Uniti d America nel 
1872 p«r opeia di un coni 
mcrciante americano Charles 
Taze Russell tanto che i suoi 
seguaci vennero anche den* 
minali nisselli i Questi ere 
sciuto in ambunte presbiteri i 
no partecipò dapprima al 
movimento avvenusta e poi 
pur non avendo una specifica 
competenza teologica e storico 
filologica formulò attrav ers'O 
lo studio dei lesti biblici un 
messaggio rcligiiso centrati 
sul terna della fine dei mondi 
per CUI il millennio apocalittici 
avrebbe avuto inizio nel 1911 
nell imminenza della prima 
guerra mondnle e si dovrcbb 
concludere con 1 annientameu 
to dei mah agi ai quali soprav 
vziveranno i giusti e i buoni 
che come premio (e non com=* 
grazia ricevuto) avranno li 
vita eterna secondo vane gra 
dazioni di beatitudine 144 003 
(come è senlto nell Apocuiiss ) 
uomini di ogni n izione Inb i 
e lingua (le dodici tribù di 
Mosè di dodicimila membri 
c ascuna) -i eletti > v iv ranno nel 
cielo e tutti i,li altri ‘-ulla torri 

I 1 di Geov t quindi neg un 
1 immortalità <ktl anima e li 
limita pel e he ( risto non e Di< 
ma un essere dis ino ere ito 
prima de 1 mondo che h i dabj j 
origine alla vita e che tornerì 
Lilla terra coi e re Sul pnin 
morale i I di Geova nfiut in 
ogi I forma di vita civile e po 
litica respingono la vn!en/a 
e pei CIO essi sono come I 
croniche anche recenti hanrij 
registrato degli obiettori di 
CLscienza L attività del toro 
ministero cristiano si svolar 
Lssetiz Mime nte in adunanze di j 
studio fiibhco c nella piedici i 
ZI ne di t ISO in e isa li lui 
01 g in t di st inij i è f a i in 
(il ( Hfin/in th( SI st unp i d I 
1879 come rivista min le d 
venula però quindiein ile dal 
119» 

La dottrino dei T di Geova 
urivò in Italia nel 18)1 c i 
un certi ritardo nsp l o a|,li 
litri Paesi ‘uiipei in jnrticc 
lare la Gennama e la Gran 
Bretogna A Pinerolo, in pro¬ 


vincia di Tonno fu iniziata 
nel 1903 la prima traduzione 
dall inglese di La Tor^e dt 
Gua rdio e presso il centro qui 
istituito degù studenti biblici 
Si tenne nel 1925 il loro pn 
mo congicsso Nel 1932 fu 
allerto a Milano 1 ufficio pnn 
cipale trasferito a Roma nel 
1048 

Per il loro atteggiamento an 
lislatiiale (lo Stato è opera del 
demonio) neutrale (Cristo — 
dicono — fu neutrale rispetto 
alle contese politiche del vec 
^hio mondo dei suoi giorni) e 
anUnaihlarista i T di Geova 
molto attivi nel propagandare 
le loro idee furono oggetto di 
severa v gilanza e di perse¬ 
cuzione da pT'te dei regimi 
nazisti e fascisti dell Europa 
soprattutto nell imminenza elei 
la seconda guerra mondiale 
In Germania jU 50 OOO seguaci 
di Geova 10 000 testimoni fu 
remo internati nei campi della 
morte d lemila perdettero la 
vita e otlomiU sopravvissero 
Per loro Hitler era il combat 
lente contro Dio 

In Italia 300 testimoni furo 
no chiamati ad attestare la 
loro fede dazanti alle autorità ) 
f isciste un c<n*in.uo furono 
mind Iti al confine e 26 furono 
dt fenli al Tribunale Speciale 
di Roma che li condannò a 
pene vane dai quattro agli 
undici anni di reclusione per 
le loro idee «sovversive. 

I r di Geova riuniti in con 
grtgazion a struttura teocra 
ticd sono 1 8(X) 476 diffus’ un 
po in lutto il mondo In Italia 
d )\ c coni uio 266 congregazio 
ni sono 9 58 j <liffusi special 
mente m Abruzzo e in Sicilia 
tra 1 con idini e le classi piu 
umili S il pi mo sociale que 
st 1 idiLitiK spe'^so ha avuto 
un I u dtt re protcslatdrio e 
|H r 1 credi riti I avvento dd 
[*eno di Ge va come per i 
pi nii ciistidiii t 1 instaurazio 
ne di una società piu giusta 
dalla quale verranno eacGiiti 
malvagi i profittatori gli 
emp Fssi credono che sia 
Dio a realizzare sulla Terra 
quella giustizia sociale che in 
vece spetta agli uomim con 
quiatare. 


b dtfficilf dare una nspast i 
al quesito se non si afferra 
nelle grandi lini il significato 
dclli guerra ivile Non fu 
questo un sempiee scrntn ar 
maio tra i fan ori della Re 
pubblica e quelli della monar 
chia tra fanti ii del progresso 
(la CUI causa carne disse Stalin 
era di «tutta 1 umanità progits 
siva .) e quelli della rcaz'one 
fu una guerra senza quartiere 
tra I fascisti e i oro alleiti e 
le forze democraticfie e prò | 
gressive fu arche una specie | 
di < resa dei conti > tra parti 
giani di concezioni {XiliUche che 
affaldavano le loro radici nei 
nvdcimenti di un secolo e 
mf//r fa i « servili » c gli os 
solulisti volti a un passato m 
CUI il polc»’*- della monarchia 
era as'-oluto e inrintrollato in 
CUI h Chiesa conservava i po 
teri dd pi nodo d Ila controri 
formi r dall altra pirte 
con I hbc'ali moderati i re 
piibbiic ini i socialisti gli anar 
chi* ( e 1 comunisti 

Quest i guerra promossa nel 
193» grazie all aiuto aperto del 
governo fascista e dei nazisti e 
quello più 0 meno velato del 
governi di landra e Washing 
ton e di non jxichi loro < ami 
ri» venne persa dalla Repub 
blica 

Il reg me terrorista Imposto 
In mocio sp etato dai dirigenti 
della nvolta fasciata con 1 im 
piego di truppe coloniali della 
Legione straniera e solo in 
sec ndo luogo e in talune loca 
lità dei « carlisll > e dei « fa 
langistj * (unificati quasi subì 
to in un solo movimento) nu 
sci a m intenersi durante la se 
conda guerra mondiale e dopo 
lo distruzione cieli Asse Ber 
lino Roma grazie al terrore 
Basti al riguardo una citazione 
dal diano di Ciano del luglio 
1939 « !.,€ fucilazioni sono an 
cor 1 numerosissime Nell i sola 
Mailnd dalle 200 alle laO al 
giorno a Barcellona 150 80 

a Siviglia città che non fu 
mai m mano dei rossi Duran 
te la mia permanenza in Spa 
gna mentre oltre 100 000 uo 
mini già condannati a morte 
nelle carceri attendono 1 ine 
sorobile momento d* loro 
esecuzione soltanto le dico 
due domande di grazia mi so¬ 
no state rimesse da parte delle 
famiglie > (Ciano L huropa 
verso la catastrofe Mondado¬ 
ri 1948 pag 444) 

n regime di terrore continuò 
con ritmo più o meno serrato 
fino a una quindicina di anm 
fa Dopo di allora si sono an 
Gora avute singole esecuziom 
che anche m Italia hanno sol 
levalo indignazione nell opinio¬ 
ne pubbbea ma la popolazione 
carceraria è gradualmente di 
miniiila e sono stati sciolti i 
« campi di rieducazione > ove 
per anni sono stati detenuti de 
cine e decine di migliaia di re 
pubblicani 

Centinaia di migliaia di fa 
miglie sono state colpite cru 
delmente dalla repressione as 
sassini con o senza parvenza 
di giudizio innanzi a tribunali 
miliian detenzioni in situa 
zione difficibssima (career im 
piovvisate e sovraffollate re¬ 
gime di fame u conseguenza 
alla situazione catastrofica de 
gli aiiprovvigion imenti prolun 
gotasi fino di 191647) < epu 
razioni . nei pisli di lavoro e 
nel caso piu favorevole liceo 
ziamento di quanti considerati 
privi di «spinto nazionale» 

La profonda miseria e le 
tragedie causate dalla vittoria 
franchista i sono abbattute su 
innumerevoli famiglie durante 
un periodo non breve (basti 
pensare alla situazione delle 
migliaia di ufficiali e funziona 
ri p ihblici espulsi dal posto di 
lavoro perche durinte la guer 
ra erdiio rimasti fedeli al go 
verno rcpubblieino e riusciti 
a salvarsi dalla fucilazione ed 
usciti vivi dalla detenzione pri 
vati giunclicarnenle delle loro 
proprietà c tuttora discnmi 
nati) 

Si spiega cosi come sia vi 
vo particolarmente tra i me 
no einv 1111 e tra quanti soiiu 
stati colpiti anche solo di n 
fksso dilla H pn ssione 1** 
spauncLhu della guerra cui 
le e del cosiddetto < salto nel 
buio * 

Oltre alla organizzazione po 
lizicsca è questa una glande 
forza sia pure di inerzia del 
regime II passare degli anni c 
la politica di «liberalizzazione» 
inaugurato dopo U 1960, indi 


s}Kns bile pi r lo sviliipjxa eco 
nonne a e sursllittn 1 mere 
mento nuimiKi li Un clns^-e 
pera a particolarineiUe a Ma 
drid c m masse braccinnlih 
cacci le d ili i fame dalle regio 
ni del latif ruio (Andalusia e 
Miircii) e scarnate clnlle zone 
in CUI la pr ipneta fondiaria à 
polvruzzata (come in Galizia) 
ha nproixisto un protagonista 
nella lotta {xilitica 

Seconde dati dell OhCF (Sta 
tislica gentnie marzo 1965) 

1 indice dei piezzi calcolato in 
100 lul 1960 è salito a 128 nel 
lOn Por 1 gcmri alimentar 
1 aumento net lOfrt è stato del 
14 7*0 (Mifiifio Obrero n 8 
oprile 191 Si comprende 
quindi il p ichè drlle grandi 
lotte oponie pn l aumento 
d( 1 salmi e pi r mendicare la 
libtrta di * rginizza/ione sui 
dai ale Inoltre l emigrazione le 
gale (Il olire C20 000 lavoratori 
soltanto m f r mci i Germania 
e Svizzera ( le stesse esigenze 
della pollina turistica perse¬ 
guita dal goLerno hanno pure 
in certa misuia reso opportu 
na una « modernizzazione » e 
un allentamento delle forme 
pili appansconti di repressione 

D partito unico governativo 
che non ha mai avuto I impor 
tnnza del p irtita fasciata in 
Italia e del partito nazista in 
Germania peichè diretto e in 
quadrato saldamente dalla oli 
garchia militare è stato confi 
noto ai morgmi della vita po 
litica e in Spagna vi è oggi 
un regime di tipo pobziesco m 
cui sono tolU rate espressioni 
di dissenso in senso tradizio 
nalmente consc rvatore liberale 
e in misura minore 1 attività 
organizzativa f assistenziale de¬ 
mo clericale e anche 1 espres 
sione sia pur solo nel campo 
pubblicistico «lei pensiero de¬ 
mocristiano e vagamente so- 
cialdemocratic > 

L unità delle fo're antifasd 
ste infrantasi con la fine della 
guerra civaie si sta ncompo- 
nerdo al livello dei quadri in 
termcdi e vi s no anche recen 
tl indie i di f'o lahora/ione sia 
pure limitata nell ambito re¬ 
gionale e stabile Esempi eia 
morosi sono state le recenti 
lotte studentes* he con 1 appog 
gio anche di docenti mi ver 
sitari e la lettera al governo 
firmata da UGO noti intellcttua 
il spagnoli di ogm tendenza in 
CUI si rivendica U ristabilimen 
to delie libertà democratiche 
Questo per quanto riguarda lo 
interno della Spagna Alleste 
ro 1 emigrazione politica nu 
mencamente forte e che con 
ta una mmade di organizzozio 
ni, conserva le vecchie divi 
siom e lacerazioni e sovrat 
tutto è orientata m quasi tutti 
i SUOI settori in senso antico 
munista 

Veniali* agli ultimi que 
siti La COI igf a Dolores Tbàr 
ruri la Po ìtmria la piu emi 
nenie figut de'la Spagna re 
pubbbeana (vice presidente 
delle Corte I ultimo parlnmen 
1 to eletto I 1936) già segreto 
no generale del Partito comu 
nista è stata eletta dopo il 
V Congresso (1954) presidente 
del partito La sua richiesta (b 
testimoniare a favore di Ri 
cardo 1 opez d*» la Puenle ave 
va I obiettivo di consentire — 
a nschio della sua libertà -• 
una clamorosa accusa al regi 
me franchista nell aula di un 
tribunale d) Madrid In queste 
modo deve esser stato com 
preso anche dai d rigcnti del 
regimo che all ultimo momcn 
to anche in conseguenza del 
[ la campagna internazionale (b 
, proteste hanno annullilo un 
secondo processo del Tribuna 
le di guerra contro il nostro 
I compagno già condannato a 30 
anni di reclusione 
I I a posizione del Partito co¬ 
munista spagnolo può esser sin 
I tetizzata da un passo della di 
chiarazione del suo Comitato 
esecutivo del marzo scorso 
pubblicala durante le grandi 
manifestazioni studentesche «Il 
cammino per porre termine al 
la diti itili J con nu/zi paci 
I fioi Lvitariiio alia ^jpigna i ri 
sebi di una nuova guerra civt 
I le consiste nel promuovere 1 1 
lotto fino a sfoci ire in un pode 
j roso sciopcio na lonale in cui 
' lutti 1 settori del Paese mo¬ 
strino in mo(io chiaro non equi 
VOGO la propria repulsione e 
la condanna del regime e ri 
vendichino la istaurazione di un 
regimi democratico». 


iemedugo 


E' SEMPRE MORTALE IL 
VELENO DEI FUNGHI ? 

Cara Unità (in qunicha iittlinana la stampa dà 
notlz fi Bllarrrtuntl tu una lerlo di avvelonamantl da 
funghi Polchò le cronache sposso parlano di gente 
che il avvelena di proposito o accldonlalmenle 
seni I drammatliiaro tallio vorrei sapere coi à cho 
rendi II pericolo del funghi cosi temibile e preci 
sAminle 1) poiché quoslo veleno fa tanta piurn? 
2) Il suo cffolto ò s*smpre mortale o ci il può anche 
lalvtre? 

[ lONARDO 10//Ì (aserta 


Conuni* mer e m pnin di 
oekno rici f tìiil I ma m 
renlld non di unu beihi di 
duersi t* leni si fraffa il 
che complira le cose Im 
compltuuione poi è amile 
viaguiore di un rito non st 
creili se -ii p nsn </ie tu-'i 
dt codesti vele i poiiono fio 
varM in una ala sp* ru» di 
/ungo h CIÒ ton fa che iip 
graiare d pe icolo peri he 
può dar hiopo n quadri fos 
sici compie s non sempre 
dt faille ed i» mediofo rieo 
nosnmetfio, e pu) rendere 
dunque I inf*r enfo curalwo 
ancora ptu arduo 

In genere fra le intossica 
zioni da funghi si disfinpuo 
no queffp precoci e (incile 
tardile le prime si manife 
stano dopo una o due ore 
dal pasto le seconde ap 
paiono dada quarta a quin 
ta ora in poi finn a dieci 
venti e qiiafrhc i ifr. anche 
(tenta ore dopo il pasto So 
no queste ultime le piu Q*'a 
tu tanfo (he ad Pise st dt 
ve li nouunfo per ceito dei 
decessi in cui inemtnliilitu 
dipende dal fatto che d tos 
sico t qia stato assorbito ed 
ha impregnato di se pii or 
pani t itali 

Infatti it pruno inferi cnto 
curativo come in ogni caso 
dt ai velenamcnto pi r irige 
stione consiste nel liberare 
lo stomaci dal veleno o dai 
SUOI resiciMi piopocondo ti 
oomito cd esej 7 iienda il la 
vaggio gastrico ma ciò na 
turalmentp può essere fatto 
con successo solo nelle m 
tossicazio li precoci qnefte 
che man festandosi una o 
due ore dipo d pasto lascia 
no suppQire che una parte 
del veleni sia ancoro nello 
stomaco 

In tutte le forme preco 
CI e tardive due sarebbero 
le cure specifiche adatte o 
I uso dt un particolare sie 
ro dell Istituto Pasteur o 
la somministrazione di una 
strana miscela di stomaci e 
cervelli di coniqtio l uno e 
I altro rimedio di//icdt ad 
ottenere quando occorra 
h idea della suddetta misce 
la che st direbbe un tntru 
pbo da strephe è stata sug 
gerita dall osseruazione che 
facendo ingerire d neleno 
dei funghi ai conigli essi 
non moriiano mentre mo 
ri nono se Io stesso ueleno 
tJpnioa loro somministrato 
per iniezione 

C in farei a sospettare che 
nel tessuto dello stomaco del 
compilo VI /osso qualche so 
stanza antagonista del vele 
no e capace quindi df neu 
traUzzarlo e poiché speri 
mentalmente proiando con 
altri tessuti sempre del co 


niplio M t ide che «n ef'et 
ti analogo a *pi* do dello 
stomaco lo aie a in minor 
Misura d tessuto lertbrole 
il pensi di mes oiare i due 
fesMdi — posi! (0 e cere 
hrale - fineimnte tritati 
;j*r /nifi i ipi riit < in mar 
medata o altri a I aiLtie 
nato da funghi 
Gii c//<tti sembiano buo 
ni ma d stsf( ma non ò af 
fatto pratuo s i p< rehò non 
sempie si troi un siibifo i 
compii da uà idere pn pre 
parare fa miscc.la sta per 
(hi II itossicafo c in con*/i 
^lont da non poter tran 
iiugiare l intingilo Ino 
perctiò oppi n* d intento 
rii liberare l organismo dol 
veleno si ricorre sempre 
pili nd uso dei rene ar 
tifictale con < in si miro 
in fondo ad eseguire una 
specie di fa? appio dei snn 
pue òenzn contai e tutte le 
altre cure sintomatiche sa 
lassi trasfusioni fleboclisi 
cardiotonici ere 
Da (/lesto schematica 
esposizione discende io n 
sposta alle due domonde 
Primo la guiiide temib itfa 
dei cileno d*i /unqhi ( do 
t uta sia ai fatto < he non si 
dispone ancora di un ri 
medio specifico di un vero 
e proprio contram * Itno ctic 
SI posso usare subito e con 
facilita in q alunqne fase 
dell avvelenamento sia al 
fatto che d tossico in que 
stione é co \ distruttivo e 
micidiale da produrre pra 
«issimi danni specie al je 
goto per cui quando anche 
st sopraomua si rimane con 
quest orpano profondamente 
cd estesamente lesionato 
Secondo Da quando si è 
detto risulto chiaro che la 
possibddò di sfliuarst dipei 
de dal momento m cui si 
infermpne oltre che dalla 
qiialitò e quantità del veleno 
inperifo Se siamo in perfo 
do ancora iniziale e d tot 
sico è dunque ancora in ocr 
te nello stomaco o nel san 
giie fa Inuanria pastnea e 
d lo «appio del sangue col 
rene artificiale consentono 
dt liberare .n tempo I orga 
nismo se le cure piunpono 
invece quando d uclcno è 
stato già assorbito dal tes 
suto epatico e da altri orga 
ni mtall non terue a nudo 
purificare il sangue se non 
si è in grado come tuttora 
non SI è in grado di far 
pervenire nell intimo del 
tessuti una sostanza che sta 
capace di neutralizzare tl 
welfmo degradandolo chimi 
camenle o combinandosi con 
esso fino a renderlo in 


MONIK) GHIVANlLlt 


LE ESENZIONI DAL 
SERVIZIO MILITARE 

Cara Unità, mio fratello alcuni anni fa ò stalo 
esoneralo dal servizio militare perché nel corso 
della visita presso II distretto fu Inserito nella ca 
tegorlB RAM Ora anche per me à giunto tt mo¬ 
mento di passare la visita militare e so sarò fatto 
abile ho paura di perdere il posto di lavoro Tra 
I altro ho un «orlo difetto alla vista sono miope 
Vorrei sapore se ho alcune probabilità per essere 
osoneralo 

C L Rlminj 


Le norme per l esonero 
dal servizio militare sono 
previste in vari articoli del 
la legge n 237 del 14 feb 
brolo i964 Tra le tane dt 
sposiztom 01 è stata la sop 
pressione dello cateporia 
RAM (Ridotte atfitudin. mi 
idon) e 1 istituzione di noi 
me che fanno ri/erimento 
sopralffitto alla iisda medi 
ca e alle esigenze delia fa 
miplia In pratica pero si 
cerca di fare abili icn pran 
numero di piooam che pn 
ma con le regole del Rz\M 
non venivano arruolati 

Per q if'nlo riguarda le 
giuste preoccupazioni del 
nostro lettore in ri/eiimento 
al posto di io coro soppio 
mo molto bene che in molte 
ditte è di//icde far rispct 
tare la legge La Castituzio 
ne tn particolare stabilisce 
che I adempimento del ser 
VIZIO militare non deve pre 
giudicare la posizione di la 
Loro del cittadino (art 52) 
Con disposizioni prec ise e 
stato stabilito c/ic il lano 
rotore che per tre mesi ab 
bia prestalo atti ita pres 
so lo stesso dolore di lavo 
ro ha diritto a cons‘’riare 
d posto 

Vi sono comunque molte 
inolazioni m proposito che 


è bene denunciare non ap 
pena st ueri/ichino 
L esonero — dal momento 
che la catepona RAM é 
scomparsa si riferisce in 
particolare ai casi di non 
idoneità fisica cè un ap 
posito regolamento del mi 
/listerò della Difesa che m 
92 arOcoli ne prevede 165 
1 casi pili comuni sono la 
statura mf et tore a m 1 50 
(la misura minima cambia 
opni anno ed e segnalata 
nei mnni/csti di chiamota) 
la debolezza dt co'itiluzione 
tl deperimento organico gli 
esiti di lesioni ossee artico 
tari di natura traumatica 
le lussazioni gravi a carico 
di articolazioni importanti 
la miopia con o senza 
osfipmatismo che superi le 
otto diottrie o che pur es 
sendo di grado inferiore st 
icfompagni ad una nduzio 
ne della lista pan a meno 
(il 3/10 della normale in am 
ho gli o'-c/ii a ri < ii ) di J /!5 
della normale in un occhio 
0 meno di ò/\0 n un oc 
chio e a meno di l/W nel 
I altro la monrnnza di (>tfo 
denti tra ntisiu e canim 
non sosfitfiili da profeti le 
tinsillifi croniche con cui 
dente azione fa ale ecc 

Carlo Bene<Ì«l:tÌ 


^SCIÉI^A-a-TjECNIG^^ 


IL ^ìMaiuner /f.) ci 

HA SVELATO MARTE? 


il volo del Marinar IV ha fatto icoprira qualcoia 
di nuovo sulla vita di Mirto? 

ANGI LO CAMPO - Colle Val d Lisa Siena 


Iyi recente impresa spa 
ziale del Mariner «/ofopia 
fo > di Malte penso che po 
trà portare solo in maniera 
m ilio relafiia im ''ontribiifo 
alla soluzione del problema 
se su Marte esiste una cita 
simde alla nostra perlome 
no nelle sue forme inferto 
ri tl lipo di anal si che è 
stati possibile fere con tl 
sistema fotografico usato 
dal Mariner analisi della 
quale tra l altro ancora non 
st conoscono tutti i portico 
lari il malto prossotano an 
che se importantissimo per 
pii smliippi futuri del' indo 
pine roDLicinato dei pianeti 
del sistema solare 

Per avere una risposta di 
una certa precisione octer 
rerebbe poter montare suflo 
sonde spaziali dcpli stru 
menti molto complicati coso 
oppi non ancora possibile 
Una sene di in/ormazionl 
sull argomento si possiedo 
no comunque anche dalla 
semplice osservazione fatta 
sulla terra attraverso l ana 
lisi dello spettro dt Marte 

Innanzitutto é possibile af 
fermare che Marte ha una 
atmos/cra che disperde la 
luce azzurra e assorbe la 
luce rossa dei rappi solari 
COSI come I atmosfera del 
la lerra Ptu complicata è 
I analisi di questa otmos/e 
ra Lo studio d: uno spettro 
auuiene in gonfiale confron 
tondo le riphe di ossorbt 
mento da parte di una so 
stanza incognita di rietemi 
nate lunghezze d onda con 
tenute nella luce, con una 
sene di assorbimenti della 
stessa luce da parte di so 
stanze note 

E stato possibile cosi in 
dividuare la presenza dt una 
sene dt elementi nel soie 
e nelle stelle, ad ea-»tnpfo 

Lo studio dell atmosfera 
dt Marte avviene anallzzan 
do I ossorbimento da parte 
della sua otmo«/ero delio 


luce solare Cosa si è po 
Ulto scoprire .-on onesto si 
sterna? hmanzUuiio la cer 
tezza che nell atmosfera 
morzinno oi è nmrintie car 
bollica (CO) in p< rcentuo- 
le mollo moppiorc rispetto 
a quella terrestre Meno si 
enrezza in è nella indiidducF 
ztoue dell ossigeno che co¬ 
munque dovrebbe essere 
l/rescn(e in una percentua 
le molto ridotta Senza 
spingersi piu alanti, plA 
questi dati possono far peti 
sare oli esistenza dt una for 
ma di Ulta uepetalc su 
Marte 

Infatti anche sulla Terra 
le piante sono tn p ado di 
protuiarsi I ossipeno che a 
loro necessita sintetizza/ido¬ 
lo dall onidride carooniea 
per mezzo della fotosintesi 
cioro/iUmno Lo cloro/illo 
non ò stato i/idimduat(i nel 
lo spettro di Marie tna so¬ 
no state mdimduate olire 
sostanze caratteristiche del 
la vegetazione terrestre 
Inoltre, bisopna tener pre 
sente che sulla Tei ra esisto¬ 
no specie di bofteri in pra 
do di crescere tn condizioni 
molto piu s/auorcuoll di 
quelle in cui si troua il pia 
neta Ma^'te 

Per concludere dobbiamo 
rtleiare che la di//icoIfA 
principale nell analisi deph 
speltri solari consiste nel 
fatto che la luce proveniente 
da Marte passando attra¬ 
verso latnos/era terrestre, 
viene ulferiormenle assorbì 
ta sovrapponendo allo spet¬ 
tro originale quello tipioo 
dell atmosfera terrestre Po 
ter moi tare su un safelift# 
un telescopio e uno spaftro- 
meiro per compiete osser- 
nazioni fuori dall atmosfera 
terrestre porterebbe o sco¬ 
prire cose veramente ecce¬ 
zionali Attendiamo quindi 
con fiducia la costruzione 
di questo osservatorio spa¬ 
ziale f 

Nino Brigaati 


CONDANNE E 
CERTIFICATO PENALE 


Sono stalo condannato dal Irlbunala militare òt 
guerra per diserzione nel 1942 e 5 anni (che poi 
scontai Ano all'8 settembre 1943) Circa dieci anni 
fa mi occorreva II certificato penale • (rovai scrlt* 
ta quelle condanna Ora lo vorrei prendere la pa¬ 
tente e qualcuno mi ha dotto rha non potrei pren¬ 
derlo perché ho II carllflcato penale macchiato 
E' varo? Non posso fare nulla per farlo pulirà 
dopo 25 anni? 

CARMINE PRAIOLA Codegno Monzaaa 


n I**(fcra pone due quesfio- 
ni io prima ripuorrìa le con 
dizioni che devono ricorrere 
perchò si possa conseguire ri 
titolo di abriifoziona alla gin 
ria rii autoneicoli la seconda 
invece nguarria piu proprio 
mente i istituto della riabih 
tazione 

Quanto alla prima questione 

I art 82 rfcl codice stradale 
vigente presente che « non 
possono essere ammessi alio 
esame per ottenere lo patente 
rii guida t delinquenti abitua 

II pro/cssionali o per ienden 
za e coloro che so”! sotto 
posti a misure amministrati 
ue di sicurezza personali o 
alle misure dt prevenzione 
preunte doli ari 3 della leg 
ge 27 12 1065 n 1123 La pa 
tenie può essere negata dal 
prefetto alle persone éiffida 
te ai sensi dell orf J di dei 
ta legge > 

Ciò significa che I essere 
stati condannali una sola poi 
ia nel pasmto per un reato 
come quello commesso »ial let 
tore non è considerato dol I* 
qislofore come un ostacolo ni 
oonsegiiimento della patente 

Sn'o I < delinquenti abituo 
Il pro/essionoli o per tende» 
za > non possono ottenere Io 
patente Ma è noto che si 
ò < delinquenti abituali prò 
/essionali o per tendenza > so 
lo dopo che questo qimhtd sto 
ìtala dichiarata dal giudice 
a norma degli articoli 102 
103 105 m del Codice pc 
noie 

Quanto poi olio possi! rifio 
di otte I re lo no/ibfo^ion* 
lassisi*nzo di un d/cnsoie 
nor à pre enfio come oblili 
qaform 

Oc''orre mitre du Imi 
risialo pr la dimanda 
alla Corte di Apptllo iti di 
stretto III CUI fu pronmcuita 
la condanna o l ulfiiiio con 
danna 

Alla domonda dei e ess* re 
allegata copia autentica della 


sentenza o delle sentenze di 
condanna e si deuono unire 
t docutrenii da cui risulto 
che sono trascorsi l termini 
stabiliti dalla legge per pro¬ 
porre l istanza (cinque anni 
dal giorno tn cui lo pena pri»- 
cipole è stata eseguita dUoi 
anni se si tratta di recidivi) 
L interessato domò poi dare 
la prova di aoere adempiuto 
le obbligazioni civili derivanti 
dal reota ove non sia In gra¬ 
do di dimostroie che persa 
nell impossibilild di adem¬ 
pierle 

Si dovranno presentare im- 
coro i certi/icoti df cittodinaii- 
zo a residenza e quelli dei 
< carichi pendenti > e dar pro¬ 
va che Io pena è sfato espialo 
(se non era stata sospesa 
conrìmonalmente) e che lo 
spese di giustizio sono stata 
pagate 

Lo legge dunque preveda 
la « nobilitazione > del citto 
rimo condannato 

C è da dire però che al 
trotto di uro mera lustro 
perché alla fine delle propria 
lotiche (e spese) ri cittadino 
non rti/scird nell intento che 
piti gli sta a cuore ia cancei- 
iazionc cioè della condanna 
dal certificato penale 

Questo non toinerà coma 
SI ero sperato pulito ma ri¬ 
porterà accanto alla annota 
rione della sentenza di con 
dati! a quella della sentenza di 
nnhi'iiazione 

Anche su questa questione 
ferie la haflaglin e (^a pià 
porti st propone che lo nohiU 
lozio fi out enpo < outomotica 
menfe » dopo che un certo nu 
niLTo di onni sciizo altre 
4 tnocc/iic . sto frost-orso aal 
la condonilo 

S ilo COSI l oi or rulìdto un 
piiìure di fichi quando m era 
qu II ii'’cniii non ci persegui 
(* ro per (ulta la i ito con lo 
tace a di ladro t otulannclo per 
ri reato di /urto 

0. s. 
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La consultazione popolare inficiato in partenza dairostracismo dei governo 
contro molte candidature - L'interesse si appunta sul risultato di Rio de Janeiro 


Militalile socialista e scienziato — Gli anni americani e la 
durante la j'uerra - I suoi meriti nello studio deireconoinia 
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RIO Df JWTrRO 2 

Circa olio mlumi di tld 
tnn SI rerheriniio alle irne 
domi nirfl proi-S) na pr - le rU 
rioni n ^ in ili S ir inno * N Ih 
J mio 1 c \ n n il in f ire 
Co\f malori in uud'ti si iti d« l 
li fedi r i/ior e |■)ra'' 1 ll un So 
ro II p imo flf/toni riti rnlpo 
di 1.1 ilo fifl t TpnU lOGl po 
tiebhirn aie re qu ilrhe r pi r 
C'issionf politi 1 se neeli st iti 
piu importanti in cu si vota 

— Min is Crriis e G ntuihorn 

- ri‘-ullas*;< IO rii 111 i eonrli 
dati (il !l oppo^i/it nf fili oUn 
«itati in mi si rinnov-^rinno t 
povero \tori mio Xbeois Rio 
C rintlf D) \ftff Pin Pi 
ruba MitmbfO e Con nel 

1 1 p irte ( ntr i vrtt itr rr lU 
"SI II » fltos o ru 1 R osile f rn 
tr ile f Si Ito C iti neo e P i 
r li 1 n( l f « nti 1 rm nrlione 

I mil tori e rlrtnneonn il 
potere b uno fitto ili fit‘tn ner 
evtfore ne lomrnn rtie il con 
fronto elrhir Ir so aprilo 
B una vrol opuo i/ione di por 
snnoht 1 di livello na/tnrnle 
Nrlln st ito di Guan ihar«i - 
lo sfato di Rio tir nneiro ~ 
tir roiuiifl di del Poitifn Ira 
balhisln it roride rirl deposto 
presidente Tono Goulart sono 
stati cosrrr**! o rmiinnare per 
ché colpiti da derrrti gover 
nativi che li linnno posti nella 
cnruli/ioru di < inrkppibillt-^ » 
Uno degli st-umenti antlcosti 
t i/ionali pn usati dalla flit 
tallirà fiuesto ledo priva 
7ione de) diritto od essere elei 
ti co 1 CUI vengono colpiti gli 
uomini poi tiri di maggior pre 
stigio nell opposizione I ine 
kggibiliti dtgli avvdsan del 
la ditt itun viene perseguito 
con tutti 1 modi dii civilli 
giund c! il drastico decreto 
di ostracismo 

A Guanabora puma ebo il 
Partito Irabalhista potesse 
presentare un candidato eleg 
gibile nltii tre ne sono stati 
eliminati con questo sistema 
un ex ministro del lavoro del 
goverro Goulait il generale 
Tojxeira f ntt e Sebastian Pa 
ris de Almeida Domini gli 
elettori rii Rio sceglieranno 
tra ri XI Riboiro appoggialo 
dall dU ile gnvernitnie fasei 


sts Carlos Li orda e arilu | 

sia pure a f chi cuor» dii 
for'itr dfl Pisiflentt fasli | 
1 1 Rr ipf o t Nt gr in dr I i 
mi sostenuto rial PfR e d l i 
}*SR il partiti sofiildfnio ri 
tuo d< lì ( \ pi idt ntc lo ih 
no Kubilsftifk Nido st d( d 
Miriu Gcriis il candutit 
fklk for/f go 1 nativi e Po ^ 
b( Ilo R( /( ndt f qu» lif (i Ila 
o[>pfisi/Kmf il sof laidi mo ra * 
ti 0 Isr lel Pinluiro con*-df | 
rato una cn dira di Kibit 
srhck 

le pn ore np i/iom dfitn flit 
t dura sono stati t-ìplu it in ( n 
tt rninifist df (iallo stesso gt 
nt rale t astf l > Branro 1 in 
ludte vdtona di Ntgrao df li 
na a (ai m bara ha d tto 
d prf suif ntr t sigtiifi hr 
ribhfio il nsnrgfte d) (|U(1 
che VI è di neggiorf rulla po 
Idea cariofa 1 Nfgli orni rn 
ti dellLDb! il pirtitn al po 
tere si duhiara chf I fkt ore 
pfiLr-i srfglirrr tutte le I I rtrt 
che vuole mmo quflla di fra 
sformivre il Rrasile in un s ter 
rdorio di cacfia» di Pirkl 
Castro 


Nuova Delhi 
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Sciopero 
anti--iii()lese 
di 24 ore 
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tu c ma gli eli iton — donne 
( uoinini di ift a fn inni < rhi 
SI gl in tir ih h — SI [in po 
r ino a rrcai i domoni site 
Ulne per iim bitt igìn non 
prua dì interfase anthf sf 
perdi ta in p i tir /a pt r la de 
mner i/ia 


I lavi 1 li 1 di \ 1 I hanno pia 
( SI a 1 coni la i ol tu i 

t» \t u 111 I nell \i U s U l S d 
( no n 1 ‘'f 1 t n Ir 
( Il libi 1 g )v n 111 I ir f 11 ^ 
I isti i( chi rii 1 1 n ero i n v 
n I iidU ) pii ati unno i Ir i > 
din Siirtfro ni sni//it(i ni! 
lOfl li ti (I \fi( n fi il t (ini 
fi I tu r / un n i/ m ik de 11 1 

V f I I It fU ip do t f \ u II ( 1 

irnti t ir it 

I fun/ion III ine, i i in f i 
/in sino si Ih in i di i ini 
nerf misi a in illf fa 
iniglip p( 'ulta 11 diir i i i«' 

Io suofuro 
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SHASTRl PREVEDE UNA VASTA 
RIPRESA DEI COMBATTIMENTI 

Coprifuoco e leggi di guerra ripristinati a Karaci - Esodo dalle grandi città 


NUOVA DEI in 2 
I a situazione ai confini fri 
1 Indit e il Pakistan si è fatti 
ancora più tesa nelle ultime ven 
tiquattr ore Dall una e dall altra 
parte vengono df minciate viola 
/ioni di frontiera e quel che è 
piu grave lo stato psicologico 
dille poixilazioni è quello tipicj 
dello stato (il guciia I po hi ch=' 
possono trasferirsi Jdlle grimli 
città indiane e nakistane verso 
zone isolale dovi presumono di 
, essere d) sicuro di eventuali bom 


tj 11 dimenìi aerei Io filino con 
una fretta spasnodica 
A Karati ieri sera te autori 
teà hanno duanidto un i ordinan 
/I imitando la poiwli/ioni i pre 
furarsi ad un possibile atti co 
li reo ehc fotrebbe '’sserv effcl 
tinto d.igb indiani < d i un mf> 
rntnto alt litro» fonltmporanea 
! mente è stato proclamato il co 
pnfuoco e sono rilorn ite m vi 
, gOM tutte le leggi speenli del 
j tempo di guerra I cittidmi '•ono 
j invitati a portarsi nei -ifiigi al 
I ninno aliarne aereo 


Irli litico i' il c luti I nellt citi i | 
indi 11 e '' ( Ilo ''tv sso u niu) cv» 
iru s < ('etto le rcciproehe ii 
Ciise SI fanno sempre piu insi 
stenti \ Nuova Deltii il primo 
minis rei lai Bahadur Shistri ha 
dii hi rito he t T giiulit Uf il il 
nofio enne i oiki‘'iini si sono 
romp rial dal n o i ergo dell i 
ceisa ione de! fuoeo fino a oggi 
e da me edere he le ostilità 
snno destinile a ip enderc » 

Da tra parto di New Nork si 
appmuie he il i'iki-'tin ha prò 
tot do presso Ir Nizjeni Unite 


(liti i II) i hi t s ) tn II flint j 
un V ( mi 1 \n /lom i 11 at coi 
icj di h r(,ua di p iru fiulc toi 
/e mdiaiu nella /on i ili f i imb 
nel Kashmir I imlnsciitoic pi 
kts'ino nifssD OM in iim lot 
r i un I lì il ''fi I f t 11 IO Keui 
de ‘ 1 h mi 11 I du hnr i i etu 

gli indniii huiu attateato lon 
la forza di una bugiti appog 
gnu dal fuoco d il iitigluiii I) 

I ippicstrUanU pi vistano In ilim 
sto a U Ihirl d far peivetire 

I I pi (Itesi I di I SI I p le i il C on 
glm It Niiiiriz/i dilìflNU 


i f di noni fa 1 i fine fo Zi i 
It in r no !m u iiu;/e f <1 
I ni 1 l/l I I I ) I u f I f 

\ li Iti ij p II iiltin I 
! I ' 1 ut iithi ' Si 11 ut fu i 

f f Mi I f fi u >1 Ui ( mpì 

h I ì Illf I (Il lini j 

; ot ini I ih pt i fi I h|j 
Di ^ f 1 / /f» SII Ili t s/liio I 

t; ( fi pr ipno in q n t > p< rio I 

(I > ( \ >1 > loti I I !f // Itami II 
h tifili I i in /jm Zne ’n im 
fi) )i filli s//no pql (lina <o I 
n II ini ) s/fi la no i ila p ìlift | 
fj f f f iJ Mìo ifii 01 f (Il stufilo j 
o filli nupf f>)}} t ki enti t miti 
un ful OS off ere sfupre ih 
/! in pi so \deri ani un sfu 
fi «fe o' pfirhfo s) nifi fo do 
li milif fi liniao cnipie nin 
niffsffido fittpqifianinnli rarh 
I ih ff/h fu uno dii pruni 
fnntnii hd froutp unno con t 
omitnnii — fanto fin nsdita 
rr un p in di loffi f i spuf io 
np l/J ( fa fio I I (»nfi e i frr ii 
f nini 11 fddoii » niK (ic i suoi 
p/nni M ori di sot lol >pia di 
prouoniHi p di stali fico rke 
qlì ini tra un nome di ruor 
(('*(11 e un f f fo (il ( 1(11 ( liti 
m II on* ra e f Idm unii rrst 
ta (Il C (icona rìoiP pia stalo 
sili Ìpìiti e doi {)ia VI (duo i 
I ( l( ki( ri( •’( i He dup anni fn 
filli k (t /filili a ui hiiniKm 

in fi /fere 

I ani ) lo IH p) I li ni di sfii 
f/ioso noiiisfo quanto la sua 
mdizia politica non Piano fot 
tp per ipn(ì(>rg i ki tifa facile 
ìiplln Polonia di pilsudsht e 
ihi (oUnnelli noi eredi Nel 
i) f om/e emif ro qtnmk «epit 
Sfofi Liiiff dappnnio con una 
fjnrsa di ^ludir della fondazin 
np Rock/e/fer ooi con un imi 
tn a insiqiiair nc/f Unn (trsda 
di rfiieopo \rqlt onni amen 
fini appari (in i noi fai ori 



(fu ti II ut CIO II I a (/( I s ) 

( lalisnio s e « / k's liUi dei 
prizzi cd impupo i die gli 
(htleio fama iiui rna innule 
Qiieslp su(» opere mi loro ri 
gore si tentifito f irono un du 
phee colpo pollalo ai nono 
poh sia perche dvnostiarouo 
ilo prima) In possibilità di 
t reare un sis/emu raziona/e di 
economia i>ocio/isfa sia perche 
anah^zniano (la seconda) la 
azione di freno che i monopo/i 
fianno sudo iiduppfi ddlcio 
nnmia 

incora in \mpri(a si i idero 


sopraffuto (iuianfi le c/m ra 
I frulli delln sua p m' ne fio 
/Ulta f vpmii n/i d ff afa vini 
ifia ddl nuiiqrazione polncca 
III occiden/e eqh seppe stimo 
lare una pok/ua li t iltahoia 
zinne con / f RSS un suo i inq 
qio a Mosco nd U dote fn 
ru eliclo da Siohii fu ocigctto 
di uno scandno di Idlerc (ra 
Roosete/f e d primo mimsfro 
SOI letico Rtenfrd in P ilomci 
nel tO ma fu h>ti piesto di 
rifonio nepfi Sfn/i I nifi come 
anibasc latore del mio poese 
poi come (ìpìofìalo ali 0\V 


sua funzione 
del socialismo 


I Wn K I i fu fin I fiudori della 
M I I fi i ) > Ih II e rnmu 
j / li Di alh ta c i/ i c sempr# 
la Oli ibi) Id ( miifafo 
i i niroìc i/i ì iiiiOi / pai fifo uni 
fii do 

/ igni finn di mai e adesso 
tulle I ( indie i In J auge ri 
( pili il Iti! m nid 1 pohtuo $ 
fiifOii mi j po/a o / SUOI cor 
t df l ni il M/a di \ arvai ta 
ijfino fra i piu nd illnlt ^eì 
Si im (li parlanif j lo) dove 
> c in lire pn sull lite egli era 
cor uhi alo uno eh gli espi) 
inmii piu in 11 fa Non 11 era 
I iffd ma) 01 sai io c he non 
flirt bis ( (li i IO «Il (0 foqiiio con 
lui Pili che un ai do nosMinfo 
adle sie mifhpJiti of/iiiM ki 
siicp a Inltaiio ru irclate f/un/e 
I fi hi sua lei fi fon miie nello 
M fiippi) di una se lenza eco 
I I mi n (Id sofiaiivnio A par 
Mie da! H (/uanrio eqh era 
linai s(fiki/im lite tornato in 
1* I Ilio i uii/iliio per d paes» 
un pi n di in < ni ì oc onomia 
come ifi’fi min eia troppo 
in ono'i (se non jormaìmen 
f( 1 (Ih ndiin'i i / fon/nifsficf 
dei pialli (Il incìiistì lahzzazioiw 
ac e k j Ita ai ( i ano ai ufo H 
s ipi 11 I < ufo f >me già era ac 
i adulo ned l RSS Da quesfo 
punto (h I isfo d 19'ìi segm) una 
SI offa r afkna si i idero i 
flutti dd lungo lai oro di riter 
co die a /ohe sd( inosamen 
le J ai (u (UH i a ( Il dolio e del¬ 
la «f mila ( III» (>f;li ni ( no crea 
fo (ittonio a se Aon per nidi» 
questi ultimi dieci aum furo 
in p< r fui tanit profu ui 
Quando si aia fotln un W 
ìniH ì ! di H (>' Il ita di 1 auge sJ 
potia I ech e fome epli sia 
stato tu (ciìipi ducisi fra l 
tomìahìiì e i priurtpah artefici 
di 111(1 ecanouin del sociali 
vino Per inaiti asppift egli ^ 
s/fdo un pumieie DiSieoìtà 
piatuhe hanno tmlai dialo spes¬ 
so ì oppile azu ne delle sue idee 
dfl e lolle una semplice resi 
'/leu a al mini n r i si e appo 
vfa Ma Of/pi non 11 ò paese 
sofiolista in < in non si ricono 
S(a la neiessifa di dare alla 
pianitiCGZìone un piu solido fon¬ 
damento sdpniilicn f^uesfo era 
rio dìp anche ì anqe propn 
rumi a Per seguire questo tn 
dirizzo e per odueare i quadri 
fneuhliei e tei itici che sapran 
Ito affilarlo i suoi /anori con 
serieromin a hinqo un prende 
I o/ore 



141 concessionari ed oltre 700 I 
officino autorlzzete nelle 92 pio- ! 
vincle 

Vedaro gli Indirizil In tutti gU 
olenchi lelefonici ella lettore 
.V. « 0 VOLKSWAGEN 
(» Bucho sulla seconda di co¬ 
pertina) 



1200A 

ta versione «spartana* 
della famosa 1200 per chi 
non tiene alle cromature 
perche la vuole proprio 
cosi, perche può fate a 
meno delle cromature, 
perché vuole risparmiare 
Motore da 41 CV sae, 115 
Kmh di crociera, tutte 
te prestazioni del « mag 
qiollno « 1200 Con 828 
mila lire è i unica «1200» 
a molto meno di 900 mila 
lire su strada. 


1200 

L'Intramontabile, simpati¬ 
co «maggiolino» che cam¬ 
mina, caminma, cammina, 
in milioni di esemplari (n 
tutti \ paesi del mondo. 
Il successo mondiale di 
un autovettura che si e 
affermata nelle piu diffi¬ 
cili condizioni di clima e 
di impiego 

Il famoso motore 1200 ro¬ 
busto, sicuro, longevo e 
Il prezzo invariato 895 
mila lire. 


1300 

Il « supermagglollno » con 
motore di 1285 eme e 50 
CV sae per chi vuole 
qualcosa di piu nella ri¬ 
presa e nella velocità di 
crociera per essere il 
primo alla luce verde, e 
per camminare a 120 Kmh. 
di media sull’autostrada 
Ancora piu robusta, sicu¬ 
ra, efficiente Costa 930 
mila lire ed e l’unica 1300 
a meno di 1 milione su 
strada 


Tutu t Concessionari 
sono agenti del Servizio 
Assicurazioni VOLKSWAGEN 
e dei Servizio Finanziamento 
VOLKSWPGCN (Compass) 


Tutti I prezzi ì G t compresa franco Car)male (COj Verona Bologna Roma e Palermo 


































PAG. 16 / fatti nel morivo 


l'Unità / domenica 3 ottobre 1965 


Sellimana nei mondo- 

Crisi in 


Parigi 
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711 ni *1 I ‘t I. 1 li I IH |ui 
fin fi 't lltiri MI I >iill In I ih i 
t( I tri« Il un iti iinin iin si •' 

Ir» fr I I I |M -n ^ni) j i ! Ili f 


1 no . il UHI 
m mi ini Iti 

7lt n ili II j IIf< 

r,i n 11 MI Ini 
1 illrn I il (il 
coni uni II II (l( 


1 illrn I il ( I It IM 1 I Ilo I iiK M 

coni uni II II (l( Il I u\\ inli i di 
‘'iik iniu ( liiMi a |i()( i> fi (It I . 

hlltn vf (UH, I intf) fui 11 d | sm 

pH(**( ( m\( di I ni. 11 ^ Il I in « 

iO (OMltn N istllliMI II uruf l( 

rum (fi jir |i it in »i» ii|iir i/io | 
nt il( Il I f i \ il rin( •«( I uru n n i 
tiri pr('id(n1i r dii «^ufi .(> 

%f rru* ri) III 1 UH I itn un pm 
mini I iiiir (Hn pi. VI niud il 
rolnnin II l< i i^-.intlii i|uiridi I i 
din /uun di un ( un i,lin n 
\())u/iiui ni> ( Il I dir Un di 
rrr.iri ni d t fu i Ii(ii/iiiiii t 
tulli 1 llM III 

N i>>iilM II III 111 Mii di u iinr lUi 
rrn im imi un indn li dir U 
flrlt I ili I ri\ nlii/innr rilnirr ri 
du li 1(111 f r njitr Ut u ( in 
dn diir lini nl( r in I inpOi- lu 
d((i«iM) d( 1 Liturdr ''uliirtn 

T min I (ilnn^ 1)11 nilii lIi dii 
roriiimli .>1 nno ri In 1 n iti «n 
nir fu v(d( d iHuiM i 1 ) prr 
(itl)£io d« I urrMilitUr ( /( nr/r r 
nn/inn di 1 m dir tinn nuUn 
hlii*< r 111 1( 1 1 1li irin il »( n 
• o di II u f ninu liti di f 1 ik ir 
ta 11 (.iiln (htn 1 In irn i fi 
non II pu-'intit rli( di di 
\rr<r putì vurn ('rrcitHi miI 
) (iidniK V .1 1 iMri\ir<^n un < r un 
p itun ff m i( numni't 1 in \ 1 
«In di lina niihira ilrllr(|iidi 
hnr» I Ih i r r i rir Un nr^di 
ullitrii anni lUInrno il proi.ntn 
ma pii '■idr r 71 ili 

I fUli < iiM I r> di Un hall 
nn ronfi r 11 ilo li prr< irir t 1 

rlrllii Irr 11 1 fn Indi 1 r l'nki 
stnn non nrioinpipmla di 
reali jro'r ««i vrrio iiin Pfdti 
zinne piditu i ‘'Instn li 1 prò 
(limilo 11 ini/to dilli <<rtli 
malia «In limiti n mni rr de 
rn nini il K i.ditntr n e (lurstn 
presa di fio<>i/ione e ulula xr 
giiitn (li una ripresa su vn<Un 
sraln di i romlnltiim nli f na 
propof'n flr 1 PikisliM per lo 
szotnln ro delli Iriinpe di eri 
trandu 1 pn(s! dd leiiUono 
rotileso e pt r 1 iiivin di limi 
forza armasMlKn dili'ONf^ 
rome prerrirscji f'er la prep.in 
zinne di un plilusfMi» non lui 
ftVllfo srzuiln 

fr tninide rlie rontininno n 
pesare sull i pace e li rnM dii 


t h M Piiim .1 
IMI 1 ir. il IiImII 
I , 1 I 1/7 li i 1 


imi k I III III tlt din il 
( 1 ( f ( III( t N| ir\ III 

limi un Miir Ini 1 p III 
In I. |ir( (I ( tip / ( ni d ! 

|M '( III IMI. udì ri I H 
i|ii dr ni. iii| I M il I OH /i 
il jiilo liti fili I I di I 
tri 171 I IMI. ni III II I MI 

I In' I \'‘i ndd riiii n 1 


Mollet accusato di slealtà per le sue duina- 
razioni die sollecitavano ima candidatura F’inay 
alle elezioni presidenziali 

Dal noslr> corrispondente ' ' 1 ■ c \i 1 111,1 < 

^ u \ > V r fi, r 

! 2 '1 '.I 


mmm 


I In' I \'‘i ndd riiii n ii ( i 1 
un I %idn I I *> i 1711 n. dipi 
Irli ni II «i i( ( or fi iiii di n VI 1 
in I io|m<-Ui un lu In 

In III ir tu n I iv. ri ( mi i 
ko e I uni ni mo [{ii«k I imi 
IV Ilio diH I Ilo |IM l [>ri 1 
dopo i|ii HI un nino sull 
sfili ilo d( 1 ( r dfr« Id un ni 

li III ni i/iniu .uni ru ino -ov 1 
Ih 1i( (In 1 IV tour ni l \ 1 
n uii 11 i fiori ilo 1 ori i! di 1 
jijo e J 1 ( ri'j tri In li 1 e I’ 1 
ki I IH sono •liti 1 K IMI finn 

1 ifiili 

‘'1 < oimdid ino iitv. . ( li r 
I I7H MI fr un o nvn ii< Ih I 1 
i|itfsii (.Hiriii ! inmuHio 1 
f Olivi di Mnt v lilf SI n ( Il 
tu OIIoIh'I 1 Mi >( l HI VII 
lidi I i)i f I -i itti od. I I 


I 'Muti; t I ut I I 
d I !i I t N ;t » fi 11 

r 1 1 . 1 t ri f r 1 

fj r ft Ofto p r ( iKif 'r; 11 
p! I > ni u ri I 
’ ut It Iti il I rt r 

l'i ri 'li Ita . I ì 

triti f 1 / V i/ì, ri 

' U> I U '• ì ) t(Uìi( )' 


tu OIIoIh'I 1 Mi >( l HI V ( Il 1 
lidi i i)( f i -i iti. od. I ) ir 
I ilf nt < l‘• 1 nm v 1 m, 1 rif i i il 
molivo dell I mi ivi ftolnii 
frati<(«e virso 1 1 eur«i|M( e 

di I SUO] nflf -*1 «HI firiddt m 
di Ila siritn // 1 di I ( ontuif nl< 
l’iHfu novi! I 'OMO USI iir 1 d 
t nriirn -lO 1 diiiri 1 1 li 111 h k 
fioid dove W iNi II fn dtffsi a 
olir in/ 1 non ..( n/ 1 dui il ■ 
un ioti (vidiiiH d(li(di77i di 
ir,-nnienli (-n 1 rinvio dii 

le [iniHlfidi ipoiiiissf eoviiiM 
ini III r nupo iioiioihho s, | 
I .iliin» irninlo ili i^it ssore 1 
mirituio III 11 I ipiisiioni viri 
n uniti f i tno/Huir ipprov iM 
a (|U(rf 11 I 111110 propf sito 11 
inns^ionn/i dd inn..iesso s 
liinifi 1 rifiiliri ji tieni uni uti 
I 1 nrliirsl i di Ir Ulihvp h mi 
ziofu rii 11 I «iniuri dii dui 
r)i V 1 uni Ir iti iliV 1 ron tl INI 
e il ritiro ddl. (ruppi «Ir imi 
re In avuto tl sereno ()i imi 
furie minoranz 1 

\ ^anto Doni nzo il rilomn 
di Ttnn fl.»«di .» «lalo «nini 1 
lo da un luipon nte m inifesi 1 
/inno prirudire turi) iti pi ri 
ili Tini vili spiritoriH ili 1 ei 
eliini imlii iti‘ii sul rorlio Nd 
SU'! primo i(tsiiu4fi fjoedi hi 
rliieslo li «ini rompitnoli di 
h itter«i a nllrinzi pr r il nli 
ro de*! sfdditi uin n mi 


mr ( rt I Itti I I 
rfjf } i rinnrj ut! 
Se icifr i/rirz pr 
ili! ip'jrsr 'ir 


ri I (I, 

,ul I ; [ I ' 
p r uifni da 
ir fli hm 1 1 ro 

( (tl 7; (1 fu r 


(hr h in>if> f t ' ) rJt fu l fu r 

har iro'i I p irf i di I f '1 
ro I. I », Tion a di fi t r in 
rn if fpMi ddl do' ddto 

rhp in (0 0 dt i i iti-'n di f p t 

trrr * d pri sidr tir dr i rio 

in Fr Itti lu cfie i rìp t 11 1 n 
rioipK irr’ fi o i r /lu ri r lift 
fi /Vi sf/ie^'f rif il !<f f) hb'i 
(a) r n ifrin 7 mi n '( — 
/■} -.f > a 1 noo d efiiTi 

r ifr> fin d d! i tu didt sp 
duin ofHr'ii I r q fi nife IT di 
17 irr v'v'rrirr in iiir/i J jf 1/7 1 
dì ì/ uir ( n tlU V uutr’-i tllr 
d altro por'r rra por o drri 
0 nin itrnrr i in h a an oqni 
rodo 

ff cunpif d 1 7)11 » OH mi 

rrro uff { udr ria 0 Mmuu r 
'die 'JO iiffr un a fr re vii 
2)0 s(ttri/f>ri frn vizi j ui 1 nn 
corri i7)f7> i' rumerò rir ufi n 
•ertiti Moni fn tllr ha dinqir 
/ rnfo li q N ^ ^ ir rldUmlUi 
<br (pii ho dit ufo siipernre 
tri r/f/psfri hoiioqhc nrm di mi 
iii/f d no per fndf7f d talrrr vo 
iitrn dr Ila ’Uto nffrrmmu ne 
Pnriu fino n qnr io ^rrq rrn 
no ( doro eiie r redei uno in 
f rminn rhr '/ riuerr die 1(70 
tl De Cffii/ìlr de! Si urto pdr “ive 
esserr onrora linci todez nell f 
io n quedo dei ohi ronro por 
ffii ffurneu'P e si st sono dia 
c/ii di 

fu < 7 iznido alle rhchiriro-u ni 
re p ieri fVz ^fo’^(f ~ '* Ncui 
czfidrztidcui■’rt mo A/iffer-ruid mn 


IH r f( ((( f ff ) M fdr t c 1 
peri ir I u rrt ioU di dt 
sfrci e PIO dt t r ^ ifure 
fji r uro O nc'r ( il m r Hldlf 
ff'TiTUf ut r di l'io'h'Tp Dr 
Cri dir roirr mi C"' una 

uifiu o uir rii qu i f p > z' 
pni CI per le fede ri dt rcpii 
prò fu ffii ri e t f ' i cineorn 
»ui 1 r iffo l'f 7 (Zf T'o 
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CRAWFORDVILLE 


Dalla nostra redazione 

MOSC \ 2 

( li 1 pipi (A 17 1(111 (l< 1 prò 
Ut (lo di h ( lu 11 ( vent ut 1 


Cifre pubblicale dal FLN 

Spaventoso bilando 
della guerra USA 

nel Sud Vietnam 


sfz so ni/tneniìc/o oqtn dcii inituMtii si Itoi .di pii la soia 1 lic i/iom di i jfiu sii.^ol.t impre 

micrzfoii c/l fiiupci n ) fui mduMii i il Sovitt supinnol^^a i s. U si qi c , niildundi 

rtpropodo Iti tuia frurpulh dt 1! l HSS 1 .1 pi m v. duto im lu sl< t it tl lu Uomo di una 
In e ri ir rmtn ouoì iqhi o >d mit smh di puinuuuim t di tt nmn.d i ir f uljtdu.) spt t 

oiteffi OKI esnosfi i,»cr lo ua ‘‘ sp m inu nti lu i pm dii f-'i.a ' m i din pi udì ifini n puh 

^ . , , cipf/^ì dì dilli (lu(/(oii( (1(11 iniinmi ‘ hlit i IlC inni io di SI do p( r 


SMGON 2 I 

n < Fronte nazioinfe di libe 
razione > doi Vie'n.tm del bud 
ha reso nou le cd e d 'Ile per 
dite suono diUi popolazione sud 
vielnamita e i opera eli gii .ime 
ricam e delle for/t ai roprcs 
sione collal) ira/iomsle thl P)>-l 
ad oggi Li un bikincio irnpres 
Siotnnlc 170 000 tnoiti 800 000 
Invalidi 1 cinsi della guerra e. 
delle loilurt 0 000 dvcipi'di ! 
bruciali vivi e svenlnti 100 000 
persone ucc -.e o col lite piu o 
meno grave nenie du prodotti 
chimici <100 000 persone imprig o 
nate in piu di tmllc prigioni e 
campi (Il ccncLiìtramento 

Questo lui ncio non comprencf<' 

( morft e i fruii iti baftagli<i 
ma solo tpi 111 delle repressioni 
contro 1.1 popolazione ed è pio- 
babilmenle nferiorc illa realtà 
pouh6 e imfossibile fire il conto 
di quanti sano stati soppress» 
segrelaincnti l.i slam la imen 
cana ha r velato rtctn'eninie 
che sotto gli occhi citi pilol 
americani i p'-ig omeri che vt 
nivino trisf i t n elicottero da 
luogo della 7-1 furi venivano pu 
ramentp e son plueminto ge'Ui 
nel vuoto 

Id ciiideltà dei moto^li di 
guerra adot ali digli «amercani 
viene del rt sto coifirrt ila og i 
giorno I guirtnli imt c mi Inn 
no LonTtrmio ij u o tilt filo a 
ler era atuoi som in -.ospetto 
e cioè clu tei i.istfelliniento 
effe lliia'o peso Diruing ne! 
corso del qiil» sono s ile usile 
per la primi vo'ti le «micdiirie 
ficr il fumo 1 non ci s e limi 
tati ad un per f'.tamre » 
chi er I n isio lo lu i li unti sol 
terranei pj''t 'imi o cvii che 
fossero nn fcr mdivuluiie le 
vaiK uscite < farle salt ire con 
la clinanide i isfornmdo cosi i 
tunnel in foibe per chi vi si 
era rifugialo 

l><a gtierri ai r^a contio il 
NordVetnnn tontin la ad au 
nuntare dita ,) ii c di interi 
sita 11 Vcii Voik 7niics mela 
che 1 tz one it gii it ei a neri 
c ni r (Il 1 t i a i t lom k re 
le coni ime iz un In i di e Ter 

Tov lini fra \ )i (i \ e rn n e Cma 

fXiixilT'»- turi 7)hti etl o osservi 
m.ili uomtaiiK n e I g orride 
che s leniò i rag ir gc e an 

(.he d tt mjyi 1 i g ii - i di (g> 

fOT smz ( risi r\ d II go^nde 
amcicmo sm ve ( i" i\ a che 
< elisir igkcn io 1 ponli « Hall e 
ferroviin ji ( il confine ci 
nose por il nomento si c hloc 


c.a o un eroseci ■> lun mcao di 
convogli ferrcn a f i, a C ria d 
\ K» ri un Q je t c invog i c j n 
p7e I lev ano tu he o s no 'tfl 
mto un lx.1 |o i armi aiui 
acice late ( i i h inno fi is 
la 0 che nn caincat aii'i atrio 
dd 100 ma g i da o dal rada 
Sì e aggiunto al ue re nor i 
\ letnamit i due ne i fa 
It pc'-clile^ ae cc di fi' anie*") 
cam Min ip uno lo resto ad ai 
rnerdue (di iru "icani s'e » 
hiiino atnmtMso la oerdita di en 
aereo sul Nord lefi (i nord v ut 
miniti hanno armine (*0 che f.h 
airei abhdtu d i 1 agodo lOM 
-.(ino ora ol're f’O) c di bi n te 
aerei sul V L*n m de S icl 
li drs,>osi IVO amrncano nél 
1 A->n sud or eii iie continua Ir.d 
luto ad esseri aumenta'o 1 
stato mn meni oggi cb<» a a 
fin del ause It ((mitro un a 
me cat (li s ip rfi e le la n i 
mia l S \ ’as l" inno i ,xuti 
1 intici n T’ii <;ono di si mza 
0 1 p r t-isfe rs nel Pacifico 
Dj queste uj */) dmeno dire la 
p I t H ei / ri(z r ri c e a frpv Ua 
hainhnd fp opf ciiiro al 1» 'o 
(1(1 \ et»nm 

1 m irtss oat tic ai d i 1 -(s 
s MS n o avvei 1 0 fi di c nr» it 
< I sull pazza de Mfc.i o 
t S gon e in(( n e io a ( Si f i 
in* ini ) noi it ( ht i f it il t 
N »• 1 conu » k nq mn! r-ori i 

ni » \ '•t bbf in lov ito i eii s • 

[1 sesto av-T'bti dovuo C' c t 
nn g o me p r o i 1 t Hong 
fu che ivrebb lov no urli pz i 
, pa a e fx?’* -r nq le i ( coir i 
I nt » Ini em o it d. I I M ne 

in oh ( 'o a ( e ' 1 I b i? o le 

IIto ci in lo (b( prie ' i ini'* 

rem iv'•ebbro pigao nt r il 
suo iiST-, ino !(m( |7oih non 
( awpoii a Mi non t esc so 
( he I( flong I 1 t iga i s i i 
I 1 . o s( 1 ni a seron io la 

^ noi ( ( 1 ( ino M< nt 1 dii f l 

10 n n s ro i N i\ en f jo t v 
Ogc a Si 'Mi SI ^ono venfi 
(iti 1 le it'en 1*1 (In i rn n i di 
libbuazone tue’-tini t ^* di 
f i*t 1 c iloffi c > il e-r "no i 
t ( li 17 . nt k » a ev pò 

7 (1 I d S 1 MI S > lo fi I 1 


d it ) (ma a'(un 
|) 7Ip(l^ ta c ( be 
V n 77)r I co tip uti 
i 1 n tlii 1 > 1 
a che fare co ii 


riproposto in fu ttz /riizfutfh 
(n c ri ferrnm rumi uffu o 
quelli pio rsposfi i.»rr lo uo 
po none t Non » du In SFIO 
I 7k/!ui mo lare Mttfrrrnnf \oi 
qli zibbuii o nt rorrlnfo d no 
fro soste zno h un folto (i 
quisìtn roìit d findif/nlo de I 
lei sintdrn M<i qurde r d prò 
f)l(>mfz^ Per /czdtrio hisoffiizr 
proioroTP tzn tuz/loftzzqz/zz Ut 
(rrrruirl fora zi pir»zo drn udì 
a Ili fici r Poìoq porli ra 1 ta 
z I ofz dz fic Ira 0 Dr (uihIIl 
Mirra per q tri dir comrrnr 
la S) IO al sf oTirfo fnrzzo si 
z edrcz t> Sz uoro in drO 
nif in (ifz rrrzrzfi p Pinoti 
OtfiziiTj r >n/«si(.zu per zi cor 
pocie/forczft du dt 1 e seezffit re 
fin dril prinu) turno f Cih rh’i 
I fori ffi Htis/ra rzcjfn I f Monde 
bfinzzo di céze es p'p fizrbrifi 
pz”" . pr ipostfi di i/ri ) rJei loro 
le iti r Si proporip lor > di i 0 


iute del Senato 

I u I fjrmii mini fi < qi oli 

n un i I Ilio lì lo jiii fi zf 

- — _ ---— - _ funi 1 qui I d M . m p( fan rh I 

/'Kf \) ' /f pi IO (>n 1 Hi 

Vìiufenze poliziesche contro 
hntefjrozione scolastica in USA "f 

, » ( *»»' sMuozd I f Mfimq 

» i * ' - aizMZ di f*o irn di riicr aqtfo 

CRAWFORDVILLE Nella Georgia rarziMa I poliziot) messi r nrir rr Md " ’ ' 

.a gu<ardn delle scuole perchè sl.ano « rispottafe » le « legcji *. p/" / H7,-,pVrómczrat \izi mp 
! dei soqrecj.azionisti buanchi Noll.i tclftolo aqenli USA frasci 

, n.ano brutainvenle una ragazza negra che dlmostrav.a per l'in dMs,,,,», (qtiuiainp 

I tpqr.azion“ scolaslica ri/oni 

\ I < infine izu ri fr '"'a tanfo 

___ __ ____ sufici s zite di ( zi/oiu/ quzzifo su 

f/i;c/lcz del qc'iu ro) dir '-ruoti 
do ftiuziizuio ri Ilo ieri tini co 

si i lavori del Soviet Supremo fmuzffo rziidifu'ru siali <u n 

' _ sfati r (ur dal Di f nt mq la ro 

~ ' dio iizz'o tz siazza fui deffo oqcfi 

rhr r sfato « dru/radoln » nui 
« * M a cozi/crmofo rfic ci i jiri 

SB B B B^ qioziicro /)(I paii non tonfeu 

B%B%BtS^B9Él^ '"din r la notino ridi ucci'-innc 

mie fBuUDuStCHB <>'■> 


L'America 
la CIA e 
l'Indonesia 

\]\\ U)RK 2 

Tn (0 dispiMio (la \\ mhing on 
.a Inni 1 1) n id U isn il \ t > mk 
//( rold / r f li K su v( t u 1 mt 
(1(1) O IV ( I c it Ilo II I Kilt t 1 di I 
l)ip lltlIIK 1 lo (Il 1 ' 1 ili M 
V IMI Miti IIM |M( IM 1 MZI III 

de 11 i ( 1 \ lub iv \( nimc oli in 
lii(l( ut MI tlir \ i S( non tilt i 
un 1 h isi (0111 1 » |i( r I (1 

spilli nutnti in Jidcmi^M e in 
ilt 11 |M< '-1 dio M dici mi M n 
fionti dei s I \ (/I sM7| 1 ) ,1111 
ncani 

t.li lUictlii dii CI\ 'crivr 
Wise 1 tl ‘gf. ino » igint dd f t 
tn die (|m t iilliin i oltii a r ic 
tOklcK intorni iznm m t incnt 
miixgri d i III mi \ tU. n 1 1» a 


1 nt (i< I t ! )ii 1 t 
K. I iv I t 1 (I 

f / V 1 ( f f ( ( z ( i I izi t'i . M I 
1 11 I b I i M Ilio ( I il re i/icìiu 


Papa 


Conclusi i lavori del Soviet Supremo 


f Ulto ( h( il Papa s ilgzi il 'Iti 
pi ino eh II edific io fic r 111(1 d 
ti 111 r 1 ì c )1! iqiiiii con U 
11 Hit ni 11 I ffi( IO «it 1 gre 
I ilio Gl m I ile dell ONU Qiii 
tv I "i liiiii'o un di o 11 ( IVI 
nit Ilio 11 iMilo clopoflieliè il 
P tpì toinr n t rii I '-ih ilcllc 
nininni p nino cicli \sm rn 

I 1( 1 (lov ( s ir i I lunilo il ju 1 
Il ih pi r 11 udì rgli oni igi'in 

P mio \ \ Il iv(ilg( I d . 1 ' con 
\. miti c in nn bit v< eh r 01 so 
[ 1 visiti nvn t( nnne die 

II h 

I I l'O sul (piile il Papa 
Vii,'gin (Il Roma zi N( w 
Notk « lo s'esso qu idi igr Ito 
eh h \l lidi I sul quale P mio 
\I fico l'ionio (i.i Bnmbnv c 
im h( (|U(Ilo 1 lioido del quilt 
hi ' I ij'pi do rerontrzntnte il 
Presidi iit(' tirili Hi'piibblicn 
Il dilli 1 (.iiis([ipr S.iingit da 
^ init tgo (h 1 f ilo a I ima Ca 

1 K is e Ifcima 

II st j'i i li o di stato nmc 
rie ino De 11 llu'-k si ò retato 
ieri se r.i dh sede dilli l'elo 
g i/ioiio stvHiK 1 all OMj por 
pianzaie in itine eoi ministro 
(Irgli ( sl( Il s'nietieo Xtidiei 
(iiomiko e pri continuare con 
)ui j collo juj mz/zali rnercole 
<il st 1 1 al 4 W ddorf Aslorin 1 
In quell o t ìsiont si pnilò so 
prnttutto liti pioblrmi del di 
s.iimo e (1(1 conflitto indo 
pikistano ftM sili d segre 

t li IO (Il t.ito ainciif ino ha 
(litliii* ilo lii avtre avuto uno 
4 scamluo ziz vedute molto titi 
le s in m issiiin pii te sul di 
su Ilio ron il niimstio se \ le 
Ileo Si ò p.ailUo anche della 
sicuri zza ciiiniu .,1 II mmislto 
soviiliMi av u blu siiggi liti! 
una clrastua ziduziotit de Ut 
ffjize ai male lungo la linea 


Dar Es Saalam 

Conferenza 
dei nazionalisti 
africani delle 
colonie del 
Portogallo 

inii i S S\M \M 2 
Of/pt I < tana. I u i ,1 Dir Es 
Sa d tu i i < Miti H 07 i «h Ih Oi 
g in 7 /171 mi r i/nm di li .itnr i 
lu d( 111 ( uidiiu l’lituizlie SI eh* 

•-i ptult 111 "i lino zd 7 oti.zbic So 
no st iti un it 111 1 p II >( M)) Il VI 

ni qu dii I di «)ss(ivit)ii iiiche 
f II t spore oli eli rum lini oli unti 
voloni.ili'-ti \ I ippii sLtn Ile 1 Un 
lui MI j pjcsMilt 1 on (lUjyzumi 
'•( tbuifiiiu 


Primo colpo 
di piccone 
per l'autostrada 


I \Qllll \ 2 

Pir M UH' il mimsiiu (k i 1 ivon 
Pubbl e I Mineiiu sono comintin 
li oggi 1 livori (il (ustiuzione 
(t< fi uno ti id t Ifoma f Aquiln 
dilli < \ulostiidi di] dui. ma 
n> pii ehi lolhghti.i il Iure 
no 0 1 Adi litico in poro i)M eli 
due ei e I op( 1 1 teemt i piu im 
poi tante c imiie gnativ 1 dell au 
tu'-ti itia è il li lidio del monte 
Sin Roteo lungo eiu isi tpiaUro 
chilomol I V (11(7/0 I nitustrii 
eli liitigzi di) «tiilomitzi v.irA 
i.llim it 1 s e ondo h pi t visioni 
((Ilio qu (tiro anni I i s| < s 1 pre* 

Vis| 1 e di (IH 1 100 nuli.u 01 ma 
putn s.ihn i 1’fl 1 > indi udì 
COI) un (osto thiloim tio clic s.ira 
Il imi iltu di tutte le lulostr uic 
fiiiota e istiiiilr' in It dia 1 mi 
Il lido iici (hiloinclio 


Spostamenti negli alti gradi dell’amministrazione sovietica • Nominati 28 
nuovi ministri - Polianski nominato Primo vice Presidente del Consiglio 


Int'la seduta uiuini che ha faboiielu du si ino i eaidinl 

I ' enne luMi ) suo ivon sani iste fundanu ni di ri ile inn iv iziont 

ifioltu II noi V 'It .lutnnoniia iiitintlotu dal C oniil ilo t enti \ 

(incessi ilh P publzlieliL fi U ft in putì appiovatt dd 


rr p zeri rVi Mo’ftf ~ Neui f u I qipiovi/mit dt 1 prò t incessi ilh R publzlieliL fi Ih ft in putì appiovatt dd 
ohharirlon'^rrrnn Mdirr-nmi niri gt (lo di l. gg( ( tu 11 ( vene nel | dei Ut iait '' si ihilise t in Sov le t sopì cnioi nt 1! i gt sliotie 

^offerzfraruo uno raurMnfi.ro qo uh > ridir rifiiur dtglz o- ) dii r'u la pia iifit iziont rie l r mllo sviluppi tconomico del 

di Puioy * ~ r p bri imi d ito }.insiu eli (inizi iv ndiisina lo sviluppo el» a pioduziinc p.tcst piielu 111 qiK si doti) 
luoae» rz 71 (zci n 1 ) )zii ( irnh 1 * h 1 oiipu ssmiit dei sov iiidustmlt sttm io >1 pi int ipio m nli Imi (tinti Di i converge 

cpuufo rid rzCMivrirt \fo!fcf nirkist ( dti ( oin Idi (il .la Mlloiuii t tu iKn mie t le te niellilo deih t siginzt foi 

rii znririrnri’z eii feciffa M zl'cf ‘ ■' foiniizmnt di 28 nuovi | piopeAli sui pii getti di piani mulati a suo tempo dagli (co 
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ZMIK ( 1 

non in iti 

1 .18 

mim 

1 I in ist'i 
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tiii Dilu 1 (h 1 fb 

( sidiutiì (hi ( C 

eh 1 

H( 1 S t gl 

1 V It e [Il ( sidt Db 

elei i 

[ (ftsrghri rh 

I rpi(i stf 

•* no 

min, 

rito pnmo 

V it « pi 

K nte 

citi 

( insivlip 

Ntt mi ( 

Kos 

sigi) 

III (luiì(|UI 

)lt(( 1 

M ISO 

rnv 

SI tulhii 1 

(»-Li un 

li. 1 n 

pi mii) V K 1 pi t SI 

rii Hit 11(11 

1 pti 


te niellilo delh t siginzt foi , 1 ^., j 

mulati a suo tempo dagli (co ncatn 
nomisli pili avvirtiti enea la Gli dtictln dii CI\ 
iiectssil I tii migliorate 1 melo '' 'O'» o igiru e 

,h < 1 , „„„„ < ivVn/'iiL;;::;;';;;, 

ne economica impigrì di m imi tu. 

Di qui c pus ibili affi im,'te azum. inlitie i |)i 10 is 
che i lavori del ( omit tIo een ' goviini non uhm ( e un 
tialt c quelli successivi del \ ^ 


sori.i (Il Pohanski II pi litio de 
clut Oli og'u pMib. bilit I noi 
cJifie f ( il niifiivft i I de fi h du 
stili t il Se < ondr igioiiomi 
di foi in t/KiiK '-1 ( M up( Il (l( 

( Olii din line nto dt 1 viti s( ttni 


, . I f C'JK* l klM VUllMllMl klll 

I , a ,ti ,U („,s ^ ,u«,s.,v, clH 

„ ,n ,l,u. nuincl, Smul su, ,(,m. <UU l IHS rap 

,P, Hpul,,l,. „ un puM.. n „„ 

ne I ih indù aliv t in t ippoi (0 ' , , ' 

> Il hisogin n.izu di ogni it ' miposl ,1 e su ha 

1 pubblie 1 pi vv. Imi alla iia P'" 
lizzazio'i di qiK io p, 1,10 agen 

(lo m modo iniei. menu nte dna certa audacia i na sene 
1 iiitinoni) siilli itopna pnmfi di p’obhnn eh gzande complcs 
c i/iotu iiiduslMilc sda la cui sohiziont zta st.ila 

Questi inisur dir fapnt(.|Pd 'h" nmuidda u evitila 
del (oinph so d piovvedinien InUavia siti pos ilnit cspn 

tl (indi , (in, una ouggin 'ddt un giudizio fondilo sul 


Sul lino verso li (1\ S.lti oun 
fi h ( 1 \ ip[] l'gio 1 ( 1 me tue 1 
rilulii eie '( 1 t iv ino di tove 
s( 111 1«) 

\i l l’ì )( ))i isogut d gl »r 


suro paiziili ma non privo dt nalist i inuurmo d signoi 
una certa aud.Ki.i ina sene Snk imo ive v i gì i eeiinniM do 1 1 


eie fi h du ! f< ttifor omr z tilt (([tubbliehe d'/iu nsjniu jtnli di epa sb 1 
igionomo I f(dei d e 11 11 1 ne tib una de I uinov azioni s,,Untilo dipo la 
npi, , (|,i h pm mipoiliiti useiK dniki I pdhblit azione ehqutsDdvu fio | 
ses ioni (hi ( imitalo etnli dt . ''dpi itlntio dipo che 


(un ri, .m„M iwlu H Muruio •'r,',"'’" '""fumil.j 

rf, ciw us,..p li.rbrP, >' 

, pr„»s,li ri, ,l„ loro '"'fi' u , s II,, ,l,Uu ,„ ni ,i 

cui r Si vrovn-«- lor. rh ,0 'Hm'i' j''^1 

' obiijfgiii d ftiMnhn d< I Prf-i 

1,1,c per r.iMi, ni se o,l,h lur Sup.dno Qu, 

ZZO se li !t leh r ruo/ermo c rati («Mipdo dal 

riidoto Qi/rdr luin o uioifi fra Pi un j (gieiaiio iti PC ( S 

di csst zinri qtiidirfirranno poi Bii/itv 

oriesfo niu fronro p pm pf \ limono ji n tUiii i mitvi 
fuarp di ' rifare iri m ) io utile v u r |ih sub ni dii ( onsiglio 
fin dal priruo furzio^ > * \ikol ii Rnbikov gii pie si 


do de I IX ( S II f iito ( lu SII s(a 


fin dal primo funirp t> 

Come qair azitzzare mobdi 
fare le rn'uuie insomma qunn 
dn aualisi e ranseque tuipii 
cifp (iti -rqrrtarin dr Ih SPIO 


\i imono j) Il (UHI i init vii I^i |uti i i 
V )( r [ir ( sub ni dii ( onsiglio tufo eie Ih 
\ikol li Rnbikov gli ptesi ideili HSS 
eicrib eie ! ( oin t do (ii St do p( r ] Consigli > tf 

1 iiiehisti 1.1 petrolif n e he as aneoii pu' 

sunit ine !u il p ist i dj piisi riinunte u 

fl( Hit eh 1 ( orni* do di S' do pe i 1 >sli i/uirii 


rrjtzoz OZIO nei senso rort/rcjrio sosimi/iont di li 


((, (spl int miti >I 


I S i geiri i 

II in IO ri 1 ‘ 1 

i \I ) 


ri quello dt Ila crrrnmne di 
uno gronde corrente unitaria 
dì rmiunne pubbli n T^fforuo 
o Miltrrrinrr »firf zzei Taf 
f! T"jzifrtbuzsee a ‘-molare di 
roidcnido politiro l izzufa rar; 
(punìa a siuzsfra tti effendo il 
cazu/tdrzfo deila resfm sullo 
sfesso pruno dt qudl i della si 
uisfri Czo ari uzze pprrhc a 
rpud che SI rzfferrzza il vepre 
farro dello SI K) p preoccupa 
<0 ddl ampiezza e ddl luzpor 
faziziJ rejqe/iunfa dezlf operazzo 
ne uzzzfarzi affezmo o \/iffer 
rozza e t bt Truzdtfzca riez fatti 


di I zza zT-erbza S'fuo*unze di | 
croziieej Itzlfuro fra /*(. f- £ 

SI IO 

I itta lo steozu/cz puntata 
ddltntrr zs/n elz M llef cozzi 
parsa f)e/e;i su Paris F’rt sst 
p d'ditola ni rappirfi eon il 
re/uz inrsfi pd esso poOa nel.* , 
sue prezudz lout offa cotclii j 
siizzz'» CUI afeenzuit luio « In j 
pr mo Ittoqo risponde ^/olle f , 
fili inferi zsfafort non re ar } 
cordo trzz il PCI" Noi non 
vtfjrr lomn con loro jx r nprrn 
der< lei to fra ff>rmida Per t 
raqtorn che sono loro perso | 


I c itlt mieH W I hIìiiiii Imi ilim 
j gl l \ ie( pii SKÌe I li rh li \( e t 
dt mi I de Ut se n i z. eh il l HSS 
I chi asviiHu I u I ( h < ir u a di 
I pi ( dv riti (il ì ( I ut in pi I ! i 
scit nz I 1 1 I (e < Il I Rt m urtiti 


I I IK tosa rii It sto di li ggt 
ip' OS d( oge d il pat laiiu nio 
I ov u tie < ( un i piov i eit ila \ o 
j lorif z (hi grippa ehrzgrzzle* di 
piiuede II (Iti una et r(a rapi 
• Ida 'ulh II isformazioni illu 
sii ift (Il K issiglnn Itti suo 
ippoi l( 

I Di pai I 1 mza A lo tsta 
lido eie Hi ipi i se indiislruali 

I rie 11 I HSS a approvato dal 
I Consigli ) d mtms/ti «na non 
aiK DI 1 pu' do Q It sto do 

jr limi ni. Il U) s( condri Id 
I 1 isti i/ioni nt h,i falld te 
I 11 ''I isi e>\ \ ( me ludi re la 

I imo I spi 1 ( (Il lutoiinmia elei 
(In ige nti de Ut azit neh la prt» 
noi ZIO K d( I pioliito (h« ve I rb 
’ ias( 1 do font* fondo fìsso alle 
f ihht it 'it ( (((1111 11 1 1 possihih 
j 1 1 (il H mov lidi ogni r.il)l)ri 
e I lu 1! 1 liss izione df l sai irl 


I , ,, , , . SUI svolti a smisti a e l mi m 

[ (il p’obhnii eh glande complcs | niMn/mm 1 i inhowir elecist di 
Sda I.i CUI soiuziiint na stala lizpognue un mo ime nto nbclK 
fin qui lini iridila o evdiM | e lu opM *v i | t niiiMlmioU i Su 
InUavia siti pos ilnit espn ' nviii i e tu Ut (ihli > Si fitt 

iTUK un giudizio fonti do sul "io lo eh ni,!, t (l.sponibil, 

, , ^ , pt r 1 I ilu 111 tl imtU I s« 1 V 1/1 

h d-nunsioni itali di epu si» 1 ,,, spionipgio dei honibitd.M, 
innova/iom snlianio dipo la lu.. itulu si i .immmt ti i io 
piibblit riziont eh qui si) due rio j lu n inlMit \ t )uilihlir muntt 
Climi Idi e sopì illutlo dipo tht u a intlUic i di siicd.i ru i ri 

CjiKsle misure avranno zieovu ! ''• * ( ita eit Ut spi r nizt tti thè 

lo una coticrcla ipplu azione '' f^*"*'*^'*^ y»'*' ^''’j' 

‘ j tion eonundmtt lelirscrtdo 

A l eonsidei do tntieomunisU avrei) 

M J^USTO ranCdluI | potuto passare dalla 'tatto tb i 


lo una coticrcla tpplu azione 

Angusto Pancaldi 


Budapest 


D* inscdz gl 1 
« Sov tl tl k()s 


(sidinlt dt I dei pit ni ehi quantilaltvn di 


Dal nostro corrispondente ^ Tntnc 

le iMidon/i I non lasci irsi com 
RLDMMSI 2 volgete lU ilo ivvenlinc btllitlit. 
Il AepseabrzffMzp pu blica c ggi (Iti Ibntagono 
n ampio ciltUiink > • pu idc I slr loitlitnt io aggiunge li* 
t esinit deiitii fi i .li uvmii diluì nlisi i deli ore. ino del lb)Sl 
irnh iiUt uiazion )li di iii'gior) i )u i (oztifwgni (ine si non av 
iliivo di qiitsh ^loi I i mar 1 vi lino It e cinti lel li/tonc ilio 
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I l HSS e ne I m mo d operi dt impiegate j H AepseabrzefMZf; pu blica eggi 
; ni( I di nn , degli anlefin.iii/i irne nti (tc I ampio ciltUiinle > • pu idc 

, , t , , I I , i psinit deiitii ft I -li nvMit 

UH ni Stilo fi sMìibi t (lu I due docil t n,rnh intMnazion.b di iiMgmr 
* ntnli e ht itti huisroitn una riliivo di qiush ^loi I i mu r 

s( I z t polli ) I kii 1,1 ( (I efft Itivi aulnno (ri tu 1 Lttinun n ini dm ntt 

1111 alle re puiilllit he e ,ille ’ ovruiii i| prime poso nell eddo 
inm s1(, mnlh ! a Ptoposil.i e i tss, 1 o, 


t II IV 1 minisu 11 I 

I iiiov 1 nomm t i 

II tia riu( li ' csrrn. 

lu i di niinistio- 

(il 11 iutont<i/i ) del 2 1(1 

li tH(,l 1 di ' le (_ 

f nisigl o ìli di 

I, .. , (nini, 

I il g (V( )no ’-o , 

S.gUMlb St Ut 
idenli dd (ori 1 F'^enic 
is|n (liH pi imi GenoViT 


Estrazioni del lotto 


(Il Iti (Il (oniit )M 

Mtt I i iilIK p ib 

IH in piisid(n*i 


Palermo 8S 35 17 
Roma 15 1 73 

Tonno 62 12 70 


47 83 34 56 25 I X 

82 74 14 43 55 I 2 

44 51 30 65 61 IX 

8 36 69 78 20 I 1 

49 67 28 42 5 t X 

10 65 28 46 23 I 1 

83 35 17 48 72 I 2 

15 1 73 13 2*1 

62 12 70 7 85 , 2 

20 6 19 74 30 ' 1 


vano (Iti jX)Sl soli il in i m goseia e 

cora tjin volti thè i iioinbueit it un )) 

nienli .uni i u mi )l ru id lei pie .ilio e do 

se raiipresi unno nn i (iifiiecia (.li avv 
.i|l<a PILI (il nunuiito tt mo non un .t 
mento stmpie piu gt ive la situ.i/i 

f p.aisi .;oMaiisti cm alta te sa in est 

sta 1 l t ione Sovietici sono im I itolo pn 

tigniti I forfiirt il pofiolo viet leiulo m 

t imita in lotti mito i mito t»os inttini e 

sibilo 1 co 111 isti ( !u dividoi») do de gh 

il citnic) s( i disi I iiriKro so rilevi un 

IO gruc ic IMI 1 per l inst ini li stoi i 

/ione di uni commit |)olitisi die "t lincio 

1 oli sunpu puj t II «Ito firn si pus» 

1 erniisitui m i ne itui non d pn 

I Uh ) gl m ( lift) is Mito .ni he v ito mi 
in qutsti uIlHiiMsiini giorni di fiijbl>i<i 

)h tspooMili » (Il (iiininli (n r die o 
onditi dt 11 I RtpiiliMita j opo fo'/e |) 

lire druse ukìiIioIpm 1 izdik dt vovii 


mzii i coTZiti nàti banzio deci I dii Soviet Supremo dell LKSS Roma 


tei ( uiipo sikijIi ' ì L nelle m ] pofinl i 
cria d Itif (ili I 1 p it SI (fi I Iti 70 
ìondo proprio «(iMali gli Stili 
riili n iri 1 lesi ono piii a l ov 1 
e diloit) allt ' 0(0 follt [olili 
(« eei anzi, nienlre in Lqropa 


f ssi slos‘'i dt ttiminno e be 
oggi viMu piki'i dd mordo in 
(ero con piMie M [1 i/tof e ed ei 
goseia e do nini poli oblio vili 
it un [uo//) 111 lutami lite pui 
alto e doloroso 

(.Il av vinmif oli in Mg rn so 
non un .litio degli oh ntnli di | 
la situ.i/ioiu ini trn/iontit [in 
sa in OS U1K (hll edit u I dt I 11 
(Itolo pur riliidendo die non m 
Inule' mlerhiiiL m ll,i imlilii i 
inteini di ejiir I n. sc lì ih in 
do eitgh li II sii <Im e ohi insti 
rilevi uni fnitr uh om ip\/iono 
l 1 stoi 11 In ins( gli Ilo « lir ir 
"( I melo I ormi iti . pi lisi i 
SI pie se ove no e i\ vi u 1 
non d provi, sso ui ile si 0 s» 

V Ito rn I i t H 17 . r i \ ui m A 
rlit1)l>i<i igLZ in << il gl I n tl( 

( Ile 01 LZ iti \lUt MI VI s )no 
fo'/( p de e r u ni il gov i 1 u 
dt voviidtio e 7/IH lo lami) 


coiììbuc SU ccnltnaia <ìi milioni di uottuni, tutti 1 
contiasti nazionali, icligiosi, lazziali saranno spinti 
ad acutJZ/aibi, e il cammino sulla stiada dol pro- 
giesso dcmociatiLO e sociale, ni Ile fomio oiiginali 
eh esso non poti a non assumoi c in un conUnonte 
COSI di\ei 0 da quello occidentale, saia sempre in¬ 
sidiato dalle loi/c consrrvatnci e lea/ionaiie Nel 
non voler compì elidei 0 e accettai c ciò consiste la 
iciponsabilità storica delle foi/e della simsfia non 
comunista in 1*Atropa, e in pi imo luogo dei laburisti 
inglesi, e, lu Italia, della ainistia caltolira e, oggi, 
della desila del PSI, uno dei cm esponenti s’e re- 
ccnlomcnlc nnianginto, alla TV, poifino gh elementi 
(Il diffcienzia/ione che il Fhl aveva ccicalo di man- 
teneie, almeno come pnitito, nei conftonli della poli¬ 
tica asiatica amtiicana 

\ MJTILMh.NTn, quando no) alfeimiamo ciò, ci si 
luifaccia di csseie « filocine'-i » N.ji siamo convinti 
che la linea sliateg'ca geneiale del Paitito comunista 
cinese o pi orondamenlo ei ronca. Noi siamo fieri fau- 
lon della linea di Joltri per la pace e per l/O pacifica 
coesisUn/a Noi eondanmamo decilairuuite ciicliiaia 
7!oni come quelle icceiiti del maicscinllo Con I, che 
ci seml)iano olile tutto iispecchiaic piopiio quel n- 
\ olu/ionismo paiolaio di cui non solo Gramsci e To¬ 
gliatti, ma I\Iai\ e Lenin, ci lianno insegnalo a guar- 
daici come una tipica nianìrosta7ione non solo di ir 
1 csponsabilila, ma di ladicalismo piccolo boighese e 
di snobismo intellettuale, e che del lesto ci sembra 
siano state successivamente con ette dalle dichiara¬ 
zioni del picifiicr cinese Cm en lai 

j\Ia come noi siamo stali e siamo piofondamente 
convinti che compito del movimento opeiaio e comu¬ 
nista non e di combattei e a parole la linea del Par¬ 
tito comunista cinese, ma di dimostiaine nella pia¬ 
lle a alle masse roiioncita, attiave'iso una giusta po¬ 
lii ica lutei nazionalista e una ef ace lotta antimpe- 
iialista e pci la pace allo stesso modo noi pensiamo 
che compito di tutte le forze pi egressi ve e di pace 
sia in pi imo luogo quello di eliminale le ragioni og¬ 
gettive dalie c|unli è potuta sviluppai si una linea stra¬ 
tegica come quella sostenuta oggi dai diligenti di 
un grande popolo, e di un popolo che ha dito tanto 
alla causa della libeil/i, come il popolo cinese 

La linea deirimpei lalismo americano è la linea 
degli oltianzisli, ò la linea di coloro che pur par¬ 
lando anch'essi di pace, sono pronti a condurle guer- 

10 infami come quella del Vict Nani e a scatenare 
una nuova guena mondiale Nessun alibi può essere 

11 ovato da coloio che si fanno fautori o complici 
passivi di questa liiìLa, f<ìcendo appello alle attuali 
posizioni della Cma popolale Chiunque abbia un bri¬ 
ciolo di buon senso e di lagjonovolezza sa che — no¬ 
nostante 1 discorsi del maroscirdlo Cen I — non dalla 
Cma. ma dagli US \ e in piimo luogo dalla loio poli¬ 
tica asiatica viene oggi un'offesa permanente alla 
liberta dei popoli e una minaccia sempre piu grave 
alla pace del mondo 
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